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ALL’ ILLUSTRISSÌMO ED ECCELLENTISSIMO

‘ s-~1 G ’N 0 R E

D-LORENZO BRUNASSO

DUCA DI S. FILIPPO SEC.

.ñ. .-3 ñ;
ì.

Giudice della G. C., della _Vícaríay 'I '

-. MA e'
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NFRA -le molte cbiaríffime

pruove con cui V0i mio

onomndíffimo Signor Duca

mi avete i” agili tempo ma—

- :life/lato il candida e ſin—

. -. c'eriſſima mmr voſiro e que}

la~ per _vero dire i” ecccfffò corteſe stima c/Je

.di me umilzffimo vostro‘ ſèrvo al di ſhpm.,

a " 2 d’aſ—
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d’affhi’d’ognz‘ mio merito avete ſen/pre gen

tiltnente-protestato a'i fare, ioftrea’o 6/26 non

abbia l’ in/ínzo luogo anzi pen/o 6176 debba..

*per tgiusta ragione annoverarſi tra le print-e

quel/a eli, avermi aa’a’oſſato l’ incarico onore

vbliffimo del a’ire ne’ ſhlenni Funerali eſte..

. tele'braste per la morte‘ del ſempre t/oiaro

e di eterna' 1-'itortlanza’ {legni/[into Data..

D.GIUSEPPE _BRUNASSO voſit-*o amanti/lì

”10 ed anzatiffinzo Paa're . [/IIPBÌ'CÌOCC/Jè Voi

aloe d’ogni ſorta eli letteratura migliore ap—

pien fornito e Fitto ne ana’ate , ea' oltre..

ele’ legali Stutlj e a’ella a’iffleihffima intra/cia

ta ſcienza tlel Foro negli stua'j ancora a’elle

Attitbe delle Latine e dell’ Etruſtbe Anti

t/Jitt‘t ’non nzetliotrenzente verſato ſiete , su

l’ orme luminoſe v(le’ ſavj Antitlfl' camminan

a’o , preffit a’e’ quali fu talor tostunianza t/Je

i più ſiretti ed obbligati Amici ele? Difunti

delle laut/i loro ragionaſſero -; _e ben ‘ſapena’o

per* altra parte quali e quanti strettzſſítni

vincoli al a’olte Genitor vostro qual mio 72e

ro non tanto Antico quam-‘0 più pr'offiiatnente

Benefattoo-*e ton indifl/ubíl nodo di etc-2m..

0 e
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,Wieſaffl tempo "quel—Wa—
ñzz'ffi-ma _Az-rica W *di-Kffi’r‘ëñ 4-11’?ÉW’H‘ZP’ì’Ì-Ã’ffi ſi‘

mambibyeizte, gg" gpfffixjflſimffi TAL

ſorte ,da tm" Vfflflwoì`ñ~fl².ffiîlu”ga flagím ſe"

mm; di. farm/el .gm-fc* Mim’ "‘-’*²²`”-4””®ì‘ ìPubblica ze folta-’ze ‘zdiwiaffxéziffiäó-~ Il P"Îì’ì’ì‘ì ſſ

appena ñuniſëWÎIt-e: ,ſ01;degm'ſhma' W]]i*9 ‘ FM‘? ſi

tel/0 J).Saveriv( filza‘ >i’”!”›®ſi”"”~ì”²®’*

;e _nel flaudegiì' AW" E Wi WP?” ’FEM-”2d"
W: W170- vfllaìxe-Ma ;1 ma Padre ,- ſ4, T '

n’è andarozdflflojpacóá meſijd ,Miî'ſiu {Mat
fps-rari ge. giova-,ñ ion-.ffia’luí ”el-reglzp-“Kícréſſ .ì ’i

m di gloria jflppemlfl diga; .l’art-evolÎmriÉ-ào

m’- iîîáfffiñlît’stfi’ s‘- cb’ ivo 122’; EdOFÌ’flÎ quam.” i. '

me. patyffè -ìfzçmeglàjcoflñ .Ìí-ÌÌN…JB ſièmlí, ‘ `

fGW-GÎ-.míe Médiwi -. Giunta i] deſijnaz‘b ‘

glorflo zÎí-flffiſfbe fin; dal)? ;prima ‘ore ‘matta-

”mi lì', -ñ .ſul .gl-Meizu#stqffò del.; flaflè’kte ñ

dì vide/é ñmwwto il- …ma'gni/íco Fulzemle

:im .cantar/ò' Mrgdibilr `v11747"‘ſl’ogzzZÎ-ÎÎÉ `471/7 Nébjli

di’, Brelati …di -.Sa‘c‘zz‘-d0ti~"di" ..Cittadini .,- e di

Strazmrz .:,..--.01fr8 JL ñjzumz‘oſiſſtma_ firm-771._qu ,
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Popolo che ,_ qual fluttuante mare 'in con' un*

_one/a inenlzene/o 1’ altra tutte n frangerc..

‘ .m le ſponde dell’ arenofi) lido con ondeggz’n—

mento continuato ne vanno, inondnvn e fuo

ri e dentro e perogn-i lato del Tempio in..

tanta piena, che riuſcendo troppo nngusto il

luogo meraviglioſa eoſa era a vedere' come.;

tutti a gara ad onto e della enlrla stngione

e ele] fervida e cocente giorno ſi ”wi/Mero

con ogni argomento dz' penetrare in mezzo,

alla folti/finì” car/m, e ſebbene con incominc

n'o graviffimo pure alla per-.fine n grande..

. - flento v/z`z.gingnere dove poteffero.-e da vie-ina.

contemplare il ríeéo Iren’ z‘nteſh _Man/oleoñeel

noie/mnente ”ſeo/tare , comunque da me in...

rozzo reez’tnte ne foſſero, le lodi del ”tra

Pelo/re univerſal della Patria , e far eoo poi

alle nn‘e voci con mandare alla bell’AniíneL.

già ere/ſanto’ regno beata ben mille conti

”nate ſineerífflme benedizione' . Sar‘nmo n dir

vero ’ ne ſu il mio contento alle ſeorgere 'obe

[e Z‘EÌ'ílCÌ [nudi {l’un tnrzt’Uomo in mi” pm*

trop/oo jnc-oſta_ dioería ”errate ed eſpoſie , ne

fqffl’ro con sì ardente' diſio. da quella norme-?da

› no

"



hobile e letter-am Udienza grazioſezmentb

aſcoltate : ma pur ”012 restò amara eli ciò

tutto pienamente ſoddisfatto e pago quel diſio

che mi ſerve e ribelle in petto di vedere,

compiutamente e a miſura del merity com-3

mendato vil'voſi’ro gra” Padre. _Qgimli affili

ebè di là amara da’monti e di là dal ma

re iflfl'a l’e/lremie {la ”ai per lngo ’tratta

di term ſe 'az-*ate Nazioni . dave-la’ fama,

e’l grido ;iii gra” meriti e. de” pregi ſirzgo—

lati/ſemi di sì magnauima ’Spirit-a cà” ›ñM”t-o

flrepita' .gi-à dei mlt-i anni riſuonawheñ fin.;

,dove la voce mia giugnereermmente non '

rezza ., _giungeſſe fl-fiiieflo la mi” ſò_riz"—ta _, 0m

zione , merce" di cui le {la me comme-”dzth

eroiche Virtù _ vie più chiare ſi ñ- rene/efflro

e come ; determinati ñ-a'i fai-[a peſare e-zimz

dio fitto gli nec/ai altrui e renderla. i” un.;

tempo steffiöñ e a tutti gli ſiraflieri Popoli

ella tutte le vegnerztiflmdi * per 1,’,0namto

mezzo delle ſlampe comme,- Ma -eoizeinffze-ñ

coſae/aè i0 be” conoſce/ſa quanto questa d’ogni

pregio di vera -eloqumzá povera e ,sflrfl-itàç.

”e ſia e pera'ò ’non punta degna ,di fampm‘i

re



rç, ,alla luce a’el giorno in un’etaſi cotanto ?la

lutninata , in cui ſiccotne tutte generalmente.

e le naturali e le ſhvranaturali Scienze co

_ sì pure e’ſembra giunta omai ancor e-lla al

'-“ grado ſupremo ~a'ella perfizione la Italiana...

Eloauenza ; affinché al difetto graviffitno del

mio [lire in quale/Je maniera a ſupp/ir ſi 72e

ni/ſc a’a alcuni a’i' que’ tanti óelegantiffimi.

Poeti di cui la ”offra Napoli **al pari d’ogni`

altra colta Città d* Europa s'ì felicemente.“

abbona'a; penſai a'i ‘accompagnare l’accennata

`eu'azion-.n-zia _con qua/cite .loro-,leggiaelro ed

' erua’it—o Componinzento in cui le laua’i *del ‘ele

funto Signor- Duca con' poetica melodia de

cantate, franche e libere dalla violenza ele.

` gli ;anni e dal vorace. inorfit del tempo` ſulle.

pennc trionfali-a'ç'e‘ canori Cigni -a’i Parnaſſà

'volando ,"`e ‘di eta--in‘età a’i generazione, in

generazione ſenza mai punto *nulla per qua— -

Î lunque lungo. tratto a'i ‘tempo ſcemarſi paſl.

ñ ſana‘o , 'alla memoria ele’ Poſter!“ e `alla ’noti

zia dell’estrauie' -Genti altere ſempre e 176’/

le* iti—tutta Ialuce loro glorirffmnent-e ſi ‘tra

nta-nciafflro - Ma che P Appena laſ‘voce ſi

ñ' " . _ Pat‘

 



ſparſe di ;me/lo mio aa' alcuni' a’e’ più eo”

fie/emi Amici eommunieaz‘o . peizſaiueliio ,' ee

eov ebe tosto l’affetto comme e/oe ”e’ cuori

de"Sigflori Letterari d’ogni ceto ea’ ordine..

e a'e’ Nobili e de’ Miaiſiri e de’ Militari

e ile’ Giureeoflſalti .e deìñ'ſeologi e degli Ee

eleſiastioi e ile’ Regolari e a’e’ Secolari eol

ſoa-ve ea' amabil ſito trattamento e colle.»

leggiaa’re e iſo/ei attratti-ve e eolie one/lc..

e gelzeroſe maniere s’aveva egli il magna/zi

mo e gentil Signore generalmente aequzstato,

ii; tutti incontaneate acciſe il cala’o e ”o

bil deſio eli piagnerfle e i” latini Carmi

e i” italiane Rime e i” altre eziamli’o

orientali Lingue la morte , e rioamarzza..

a ,amava le veraei glorie sì e per tal

moa’o e/oe meg/io affari’ eli cento delle più il

lustri e {lotte _pemze ;Ha/mo _filleoitameatc

’vergate le carte per renderae immortale il

glorioſiffimo Nome; tanto _aloe e a gran-oo”

forto di me ebe ”el Duca BRUNAS—

SO perdei a” sì amorevole Protettore , ea

bel oom‘em‘o eli Voi e/oe h; ’Lui ‘il tanto ea-ro

Genitore pera’este , e a fimzma conſolazioa

b di



di- tutto que/la Popolo cbe perde nel medeſif

”to un "sì benefico Padre , e a gloria final-e

mente" ſingolari/finta di così ragguardevol

Subbietto , ben poſſb dir fi’anca'mente e [enza

timore d‘effer giammai da’ candidi e del ne—

ro veleno della maligna invidia in tutto ſce

veri' e puri ſpiriti ò di menfitgna ò di* eſag

gerazione accagionato , cbe per quanto in que—

sta nostra real Cittade anzi in tutta ancora

l" italia /ian/i frequentemente vedute ufi'ire

al/a pubblica luce numeroſe Raccolte di Com-ì

ponimenti e in Nozze e. in Morte e in altre

non pocbe strepitoſe e memorande occaſioni a‘

commendazione di ben degni 'e cbiari Sug

getti ſlampate ,. ò non mai ò. ben di rado a1

cuna ne apparve copioſa tanto che uguagliar

poſſa peravventura il gran numero di que’ cul*

ti ,e ſcienziati Poeti,i quali a celebrare del

degni nno vostro Genitore le glorie hanno le

penne loro bellamente impiegate. Riaſcita in

’que/la maniera a ſeconda delle mie bean/ze.,

la biſogna ,. ecco cbe tutti degli .accennati

gentili/fitni‘ Lettera-ti ,i Componimenti bo io

in questo Volume con oſieauioſa diligenza [rac

C0 ſl



«colti cbe a Voi ora qual piccini sì ma ſince—

ri :ma ſegno di mia gratitudine umilmente

prefinto offeriſco e -conſagro ; accioccbè da..

‘questi e il commendato Suggetto ne riceva..

quel lujlro di gloria e quella luce di ſplen

dida fama cbe dall’ oſcura orazion mia ri—

cever ,non poteva giammai, e vegga e cono

ſca apertamente per sì cbiaro argomento il ` `*

Mondo tutto quanto i” Napoli ſi pregi e ſi

jiimi la Virtc‘c e ’l merito dique` magnani

mi Cittadini cbe ſanno effler utili alla Pa

tria , e quanto altamente perciò onorato

e ſulle lingue e ſulle penne e ſulle carte.,

de’ Dotti di bella gloria incoronato qui tra

Noi ne vada e ſia fuor dubbio per andarne

eternalmente il nome a'ell’eſiinto Duca ,~ e V0i

finalmente abbiate il dolce godimento di con—

templare quando e quanto a voi piaccia..

guaſi in tanti ter/i e limpidi ſheccbi , quan

ti ſouo questi ñ-bei Componimenti , leggiadra

mente impreſſe .e rappreſentate’ le belle im

magini glorioſe delle rare virtù. delle cbiare

doti e delle memorande azioni dell’ inc/ita

‘vo/ira' Padre ,— per quindi trarne ſempre piu

o 2 di



di coraggio a ſeguirne a. gran paffi , ſiccome

gia fate, su perla retto ſentiero dell’ onesto

del dritto e del giuſio' le luminrſe, vestigie .

Con quella medeſima bontà dunque con cui

avete ſempre me steſſo e le coſe mie riſguar—

dato accoglie-te ora genti/iffimo Signore que

-sto mio lieve tributo d’ o/ſë‘quio ; il’ _ana/e..

tanto piu' con .. gradimento corteſe accettar

Voi dovete , quanto piu a ſeconda e genio

della vostra _umiltà in queſt” atto medeſimo

di offerirlovi non mi‘ ſhn’ io andato .ſpazian—

do , ſiccome per altro ea" opportuna e dovuta

coſa ſi era' il fare, nel-va/Zo campo di quel

le tante ſegnalati/ſeme doti » cloe adñonta..

e dell’ invidia e del tempo .e della morte di'

eterna _fama degniſſimo vi renderanno. _Que

ſlo ſolo però 'non paſs’ io quì in vera” conto,

intra/aſi'iar di dire, c/oe per quanto grandi

neſiono “le lodi che-così da me con rezza

penna ed in mal concio ſerrnone come da..

tanti . altri nobili/finti Ingegni co’ loro -culti

leggiaa’ri ed erudi‘ti componimenti al voſiro

.. famoſo Genitore pet-avventura datelne furono,

niuna però giammai maggior ſura/me di

` quel—

 



«quella ' ebe 'Voi ſleffit. colla 'voſtra bell’ indole

-ton gli - onorati ’oostri coſlumi coll’ illuminata

'mente' col candido cuore coll’ampio ſapere...
--col ſavio operare cſiolla crifliana pietà col

›17irecorrotta giustizia, in una parola colla..

`voſtra 'Perſona ` medeſima a‘Lui recate; non

potendo un Padre aver lode maggiore d’ un

ſavio Figlio , cbe giusta l’ inſegnamento del

le divine ſcritture e delſuo Genitore l’alle

grez-za la corona e .la gloria .ì Siccbè dalla...

mſi-ra ben nota modcy’lia , la quale non‘g'iit

ad aſcoltare la dolce* e luſingbiera armonia

,ma-bensì ad accumulare il vero e ſodome

rito delle lodi a tutta ſua` poſſa ne attende,

'-permefflo ſiami di conc/oiudere ., ene quando

ancora ;il Duca D.- GIUSEPPE BRUNASSO
-e- per l’ ornamento, ì di‘ _tante elette e pel/ea

grine Virtudi ,- e; per lo merito di tante‘ eroi—

-cbe e memorande operazioni , e per l’— uſh

-anesto e ſanto di~tanti beni e di natura.;

e di fortuna’ e 'di grazia, e'per le' rame.,

figata/atiffzme benemerenze inverſo della Pa,

tria. , e per'l’ amore ‘l' attenzione la fedele

tc‘t ſingolariffima a i ſervigi del Principe ,

L. , e per '



`e per la provvida cura e vigilanza pater

na a i vantaggi della Patria , quando a”

cora, io dico, per tutte que/Ze e mill’ altre

-e mille grandi. coſe ,i cbe gual’Astro di pri

ma' grandezza .anzi qual Sole in pieno me

riggio > :fit/garante dall’ uno all’ altro polo

riſplender ne .ſanno il `bel nome , non ſi

faſe’ Eoli reſo di‘ lande immortale ' degnzffi—

ómo ; ì aſlerebb’e .certamente'a farlo andare

di gloria non ordinaria incoronato l’ aver

Egli in Voi laſciato alla bella Napoli una

s'è fedele* imitatore delle ſue azioni ed un

sì compiuto e perfetto Ritratto delle ſue..

Virtudi , da .cui .egualmente cbe da Lui me

deſhnoflcon piena certezza aſpettare in ogni

tempo ne poſſa ,e il Monarca anzpliffitni ſer

vigj , e la Patria copioſi/ſimi beneſicj , e ret

ta amministrazione ,la Giustizia ,- e ſplendo—

reed -ornamento la Toga', e ſbvvenimento

i Poveri ,* e favore i Letterati, ed io final

zmente generoſo "e ſignoril gradimento, ſincera

e .coſlante amicizia , efficace e perpetua pro
rz‘ezio’ne -. -
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SCIPIONE DI CRISTOFORO '
b A L _L E T T o K E,

UESI’A ſplendidifiìma Raccolta di
vari poetici Componimenti ,ì gen

tiliſſimo Leggitore, che; ora vien.

~per mezzo delle stampe alla luce
ì del Mondo , ella non è altro ſu

non ſe un chiariffimo ſegno, col

quale i più ſcelti Napoletani in

gegni , han penſato mostrare ap

p v ›, ieno quella venerazione ben gran

… i " - i i Se , ,che riſervano ancora per la

’ ‘,' memoria illuſtre' del deſunto Duca.

di San Filippo D. GIUSEPPE BRUNASSO ,` .il quale con.

meraviglia e stupore _univerſale fu riguardato ſpeſſe fiate

eſſere del numeroſìffimo nostro Popolo , ne’ fortunoſi nom

meno che ne' felici tem i, benefattore, ſostegno , ed amo

revoliffimo Padre; E iccomc nelle* antiche preterite età ,

e nelle più moderne ancora-i Sapicnti Uomini fi han fatto

ſempremai l’ obietto luminoſiſlìmo delle loro laudi coloro

i quali d’ una maſchia 'virtù e di un valore e di una.,

prudenza stupenda forniti , ſì 'miſero con franco animo

turte a ſegnar le vie , per le quali alla Patria , ed a’ Citta

dini ſplendore , ed utilità ne veniſſe 5 così che anco in.

mezzo alle calamità , ed a’trravagli più gravi liete pa‘ci ,

e ſerenità tranquilliffima godcſlèro : sì al pari la Napole

tana letteraria Repubblica s’ ha Voluto pur oggi formare)

di questo magnanimo ſpirito , apparito fra Noi a ſomi

glianza d' un rampollo 'de’ generoſi Romani Patrizi!), la ſu

' lime
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blíme troppo , e luminoſa` immagine , Ver cui fuſl'ero le.;

lodi turte de' ſum più culti , e raffinati intelletti rivolte ñ..

che a" gara ſi ſono fatti non ſolo a commendare il gran_

Defunto , ma caldamente adoperati acciò unapsi copioſa

collezzione di rime in ogni ſua parte‘compiuta c perfetta

riuſcxſiè. Perla qual cola avrà _ben di preſente Napoli no

biliffima Donna vde' ‘Greci un de’ più belli argomenti da...

van‘tarſi ne’ tempi da venire, ’non meno di qualunque altra

rinomatiffima Nazione'nelle glorie di queſto ſuo luminoſo

ed eletto Germe , ed ñi ſuoi pregi ſaran ſempre più veó'

_ri ‘più propri e_ plauſibili perchè ſurt‘i da quel ſemplice.:

e nudo merito , che 'l valorela magnanimità exla virtù

di un Uom sì commeudabile traflèro ſeco ,- ed il quale fi

fece già, e ſi farà ſempre ammirare con letizia anco dal

le genti’ piùbrozze ed inſaſiire , e dalle menti più `dure.

e ſelvagge , .e cui non riluſſer ,punto lampi o fav-_ille di
vſcienze e di onore'. E quantunque a’dì nostri íìaſi rendu

ra incerto modo non cosí decoroſa , e pregevole quella.:

lode , la quale naſce da si ſarte poetiche`çgllezzioni, eſ

ſendo a tal grado di boria, e di Vanirà ‘giunta' la ſchiera_

Înnüurerabile di quegli Uomini, i quali" non ſapendoſi col

la propia virtù e col valor dell’animo p‘rocaccíar gloria,.

e 'riputatione , agognano` nondimeno ardentemente compe

rarla dagli applauſi infelici de' carini de’ Letterari; ond'è

fortemente da temere che infra ‘—poco. anco a perſone per

niun titolo ragg-uard'evoli vedanſi coreste Raccolte con

ſecrate, 5 pur …travolta quando all’oppoſito. dell' abuſo ſi i

riporrà il vero…: ſi‘vedrà- ſempre fulgidiffimamente tappa

rire , ch’? ove ſi-.co‘mmendi la virtù , ed il valore del

l’animo, che è il più ampio, e ’nobil 'rivo, che dal ma

re immenſo della virtude ifieflàt rieſce, la lode o… bel
la ,“ ſarà grande, eporteſiſirà ſeco I’teſſa il carattere di un_

pregío eccellente ad un tratto , e ſingolare. E- veramente.

ſe coteste col-lezzioni ſono per lo più impiegate a fomentar

non ſolo degli ammaliatiîmortali l’ambizione, e' la ſuper

bia,.ma ad eſaltare le di loro più baſſe, e volgari opera

zioni 3 come meglio porca eſſer ella indiritta, Leggitormio,

la '

  



ſparſe dizauesto *mio aa’ alcuni de’ più con.

ſiclenti Amici communicato penſamento *, eee.

`co cbe to/lo - l’ affetto. comune cbe ne’ cuori

de’ Signori Letterati c1’ ogni ceto ea' or’a’inc.

e de’ Nobili e a'e’-Ministri e de’ Militari

e cle’ Giureconſulti e-…de’ Teologi e a'egli Et:—

cleſiaſiici e ele” Regolari e a’e’ Secolari col

ſoave ed amabil ſuo trattamento e colle:.

leggiaclre e a’olci attrattive e colle one/lc.-~

e generoſe maniere s’ane-va. egli il magnanió.

mo e gentil Signore generalmente acquistato,

in ~tutti incontanente ac'ccfie il calcio e nos

bil cleſio div [tiagnerne e in… latini Carmi

e in' italiane -Rime `e ,in altre ezianclio

orientali Lingue ‘ñ la morte , e ricantarnc.

a .pruova le .ver-,aci ,glorie sì e per tal

modo cbe" meglioaffai a’i cento delle più il

‘lustri. e_ (lo-tte., penne banno fillecitamente.

"vergata le car-te per renderne immortale il

'glorioſiffimo Nome: tanto c/ie e a gran con

forto di me steſſo cbe nel Duca BRUNAS—

SO perdei un» sì .amorevole Protettore , e a

bel contento a'i Voi cbe'incLui il'tanto caro

-Genitore ., perde/le‘, , e abfinnma .conſhlazionu
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firezza (l’ingegno, ſomma e continua felicità per

LUI-ta la *vira ſua; per l-i quali ha potuto e la ſuo.

Caſa innalzare a-rigüardevoliffimo fiato, .e non...

più-le ſue priyate e domestiche, che le pubbliche

coſe- di quefloRegno , che in tempi difficiliffimi

ſon ’Puff-.ue per le ſue mani, ha ſaputo, e potuto

condurre a felice_ fine. Ma l’accorto IngegnerL.

D. Filippo Buonocore, a cui ne ſu—com’meſſa IL.

cura, per ..ſare un 'Funerale conVEniente alla me

moria di colui., :Per cui 10 ſacca, cdñalla dignità

di 'coloro che gliele 'avevano impoflo , ed alla..

‘fama di Se medeſimo , stim-ò di translcrin-lo ſino

all’ottavo giorno‘ di` Agosto . Nel qual .giorno ſ1

Vìde tutta'la Chieſa di S. Anna cosìel gli ſuoi-i

‘intutto- il ſuo-fronteſpizio, come al di dentro fi—

noalla ſuffitta ed' in tutte le ſue Cappelle cover

ta di panni bruni , ed`ornata` di“mano~in~~mnno

di Veli bianchi , e baffi‘riliev-i di carte. indoratt.
ed i-nargentfltc , è con sìſi ſottile‘ ,ed ingegnoſo ar*

tificio , ;che non ſ1 potrebbe dir di leggieri , ſe mag

gior ſuſſe :il diletto ,,o l’ orrore nel rigùardarla,.

Nel fronteſpizio della Chieſa poco più in su del—

la~ porta, e negli~ archi -tutti delle ſue diece‘çep

pelle eran-o allog’atí undeci Tabelloni , ornato-m:

to‘rno intorno di panneggi , e veli, e'baffirillew

` di ’carte indorate-, in cui und'eci [ſerizzioni in 10

de del defunto Dùca ,Aran deſcritte con taiàt’iluml

. in
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d’intornoz che potevano._agevol,mente. leggerſi da

chi Voleva. Delle-quali'lſc‘tizzioni la prima, ter

za' ;quinraſiettima ,dec-*img ed pridecuna , ſecon

do che quì ,ſon'tegiſ’cratc ‘,’ uſcrrono'dalla rozza

mia penna; le. altrefflc'i‘nìie ſon ,parti‘del’ lumino

ſo ingegno di Niccolò‘ſ 1'd`ui1_1c›_,Lettor'` di_ Cano

ni nella_ Univerſità degli Regj Studi.` .

La Iſcrizçione _delf FronteplPizio-della Chieſa..

dicea`“’così.~ A_ _. ...3- _ J p

_ -L «,u. _a

Yoflpbo Brunaffö ~ l

Sauflonilippeigfium' Duri ' v_

…Laurent-ius,iis**,Kai-ieri”;e .5,5,. *3" _ ñ'

“it-»Pazze Optima i 5-** "2-.

' 7 Pareatalia ,_ ,

Le Iſcrizzioni delle ‘Cappelle eran` dſquesto te

nore. ñ- i - ~ ,, _

i TTG/PN”- Btmffi~ ,

‘ Ext-godi@ Urbani: omne@

' " ?Wei-"Ware ~ `

0b ſingularem

I” admíniflranda R; P.`

Providentiam

ſul" d z fl g m. i.

È‘. *

"1. a". .
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,Quad Pop. Neap. fame [aber-autem

ill/legna frumenti‘ vi ex Peloponneſo

` Prope per mirata/unt adveli’a

Opera induſiria pecunia felicitate fica

Lil/eravit

'Pop.’ Neap. frequens

Ex Tribuum omnium fitffragíis

Tribunum Pleb. crea-uit prima”:

Anno MDCCXIX

1 VI_ i

Funfla cuÎn prudentia fideq; bona

Summa Felicitas

Cum _joſèplvum Brunaffinn

Re familiari auchan

Principio”: Viris probatum ,

Univerſis pene Gentibus longe lateq; _ . ’

Per orbem terrarunt diffuſis

. Norm” carumgue fecerir

’ .. @i: nunc Virtutit neget`

Comitem effe Fortunam

l
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0b Trib- Pleb. femel atjue iterum

Bene felicilerque gestum -

Carol”: Borboni”: ch ”Miu/?1; Sicìl;

-..o. Pr Q; Neapfpostùlame

. :.Procerum Curiisflf '

Utjoſhpbum Bnîma o

Libero: Poſíeé-oſque ejus' rooptaudi

_711; pozestarem’que habeant

. efcrt'Pfit ‘l J

P; 'M, t '

. _YM - __` ñ` è

_ Fpro,B_mnáſſò ’ ‘

~ m .

Difiîcillìmis‘ Rei'p. temporibxsi’,"

Bis É `

Tribunitìam pote/tatem ita geffix

Ut fimmmm ſibi gloriam

Pop. Neap. ‘fecuritatem

Pepe-reti: I _

i? '"1 1. è .

Evöèor ’ad Supera: fame re plenus a amis

_Qgíd gemiti: Nati dici” quid fiaperefl

=1
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* ;A . , 9 Joſeph Brunafflò w" Ì '

o i '0b libera/itatem…@a . — ì ‘

, h‘mxima alito-Onde caritate
A fl Civibu-t -ſìcis profiáexit

ñ .I- X. '- -

Carola-Barbonqu ”rin/a; Sicilia: Rex

’.2 joſe-plan”: Bruncffi’mn* -ñ

b ejus in cotntneatibus

Exercìtnì -Parandis

- Diligentiam

Collegìp XII. Virgin Stlitibas

Inter Faſcom privatoſè; judicaudis

Aaflnpſi:

250. Regine erga ſe Manificentiae

TCstÌNWlÌO `

*.Î. Earn ille dignitatem
.Merutſſè video-i maluiſit ‘ ‘ ,

,L.‘..‘.:- _Quinn cui ’-53

` X.

Coeteris bonoribtçe postbabítis

Trib. Potest. bac maxime de cauſa concupivi! ._

L’. Uti *Parri-.aim farai” vtum ornafam *‘

Tx” definſam pro virili- [Et-vare: — -

‘Hoc certeeſl Patriae R. Q.— P;

' Non ſibi vivere
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ffoſhpbi cibi-res beu quam bre-uit urna coercet

Funus dr‘ inferias quam brevi:: bora rapit

Illius at uomen pietas auiuìuſque ,fideſque

Floreſcent ſequ tempi” in omítc magi:

A

1*" ' .‘

o- |

t..

.›`- *`

i‘

l
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Nel- mezzo della 'Chief-{fi ergevail gran Mau

ſoleo in tre ordini artificiqſame’nte distinto, iqua

li tutti inſieme , e' ciaſcuno particolarmente da se

fieſſo alcuna coſa in lode del deſunto Duca CſPl'Ì

me’va. Era la ſua baſe‘ di ’figura quadrangolare-,4,

e turca di porfido e‘d altre' pietre orientali colori

ta , su- della quale -stávd appoggiato il primofo'rñ

dine della gran Macchina, che quaſi-_il primo 0t;

dine della çhieſaſiagguaglíaÎ\ìa, e figurava un por

ſÌC°› 0 Per me’ dire una volta da quattro ‘canto

.ÎÎÎ Pur-e ‘di -píetìre ori'enztali‘ -cÒn-teffi'ſostenntL;

ſotto della qualvolta .ripoſta era l’Uma .che le Ce

neti del defunto_ Duca BR-UNASSO moſtrava *di

chiudere ,con` un gruppo grandiffim-di-'Bnttnëi in

ogni lato' de’ quattro canoni effigiati in atti così

'mcsti e dolo-ati, che ſembrava che la di lui mot

te inconlolabiln‘iente piangeſſem; *E ſtava-no nelli

due archi di detta volta, che laÃ`Portn, e -l’Altar

magciore'della Chieſa guardavano, due altre.;

da me. composte 'Iſcrízzionicí-n due tabelloni den

ſcrit
K
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ſcritte di, `quello tenore -- _

ì‘ Iſcrizzione di verſo la Porta della Chieſa-z'

Joſèpbo Brunaffir "

Viro Probatiffimo

R. P. bene gerendís nata

-thi ”vixi't anno: LXX. M.. III. D. XX.

Iſcrizzione di verſo l’Altar magoiore. .
D

ooin_ '

' Leucopetrae

Altero ab Urbe lapide

Via Salernitana '

Anno MDCCXXXX. “Non. gta!. '_ -’

\

Sopra gli angoli di questo primo ordine vede

vanſi quattro .gran figure di rilievo , che ſulle...

ſpalle una gran Palla rappreſentante il globo ter

restre ſoflenevano con cor—no’copj- di cerei nelle..

-mani per dim-ostrare come il' nome di GÎUSEPPE

»BRUNASSO e la fama della ſua lealtà in tutte le

parti del Mondo era chiariffima . Finiva- finalmen

tc il gran Mauſoleo in forma piramidale composta

,di otto` modiglioni, che poco l’ uno. dall’ altro {i

diſcoſtavano,ed erano miti delli mcdefimipanneg—

g‘r

‘ 7)W“-“N
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Si , efi’gur‘e, e cornucopj come il resto‘ della mac;

China' ornati 3 e ſulla punta della piramide ſl al.

zava un albero di Palma , che colla ſua cima alla`

ſuffitta della Chieſa aggiugnea.f ñ o 'Oltre a tutto ciò .nellí quattro _angoli .della-_4

‘gran macchina eran formate qunttro Piramidi di.

figura_ ottangulare ,-’che al primo ordine dil`ei ar

rivavano, o quello .di poco oltrepaſſavano , ed

erano ſcolpire intorno intorno di sfingi ‘, ed uc;

celli , che ,tenevano nella bocca 'lumi eterni':

E" .nella ſommità delle piramidi eran. diſposte q'uat.”

tro antiche urne , dalle .quali quattro cipreſſ; di

una mediocre altezza sbucciavano, ‘ed eran’o'q'ueſi:.

ſie Piramidi , _e la macchina ‘tütta da tanti.-l.umi di

cera illuminate, e con`sì mirabile ordin’e distinti,;

che ſembrava quaſi una Pira {Che-"il` Corpo `del
defunto Duìſiìca brugiaſſe. . ì - ſ .Ã Aſiato de'stro ñdeIITAltar ‘maggiore delia—Chie-o

ſa .ſu allogataffiunà.igrandiffima Orchestra zCui nio-;gran "coro ‘de’ `più ſcelti Muſici ,- `e. Naa

politaniz, e Stranieri, che-allora in Napoliſiſiu‘iſi

_trovavano , con flebil-i ve meſh: voci ', 'accompar

gnavano,ia-ſolenne²Mcſſa funebre —,~ che .ſu celear

brata dal rinomato e ,in ogni ſorta di letteratura" i

Verſatiffimo PrelatoMonfignor- l).Gjo:Î._Bera Ve

ſcQVo.- dí-Bitonto "ed‘ Affistente al* Pontificio Soglio,

oltre :moltiflì’mei,z che ..furono celebrate_ e; da greci:

_ e* . ‘ e' a



T‘ffi

_ _ *E X *$142*

.eda Mònàci di ogni ſpecie aquestomffetto inìzitatiſ‘

IqualiSacrificÌ eſſendo venuti al fine, per rampe-S’

rare il dolore del numeroſo Popolo nella Chieſa.;

di S. Anna concorſo di ogni condizion di Perſo

ne, e' pè‘rchè'oltre della ’pubblica fama ſi-ſapeſſe

più particolarmente l’indole nobiliffima , edi co- z'

fiumi civili, e lc eccellenti virtù del defunto-Du

ca_ da coloro , che amicizia o domestichezáa `con

~ lui non avevano avuto, il P. M. Giacomo-Filippo

Gatti dell’ Ordine di, S. Agostin'o, Profeſſore di

»Teologia- nella Regia Univerſità, e Predicatore di

Sua Real Maestà , recitò (ma eleganriffima Ora

zione., colla quale, non ſi ſaprebbe dire ſe aveſ

ſeconſolati gli aſcoltami col- racconto delle ſin

'golariſſime virtù'. del* motto Duca BRUNASSO , ‘

'o riaccefo , e ravvivato‘ ildèſiderio di lui , ri
Acordandoti _gr-an benefici , ſiche laCittà ñe Regno

.di-Napoli* in tante occaſioni ha da lui ricevuti ‘.

DOPO ,dell’accennata Orazione che ſu con _plau-_

fa univerſale aſcoltata , ſ1 proſeguirono dal' men-_'

tovato Veſcovo 'Bitontino le’ ſacre ‘Cerimoniee le.

uſatecristiane. precit intorno al Ca‘tafalcq, e con_

t—ut’tañ la ſolennità e magnificenza ne furono per

lui termina-’te .- E ~così diedefi fine al' magnifico'

e fplen‘didòannet-ale; che fu accompagnatovdalle

finceriffime replicare benedizioni mandate conti

’ nuamente da tutti col cuore egualmente che col

ff *1- ` 'la
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la lingua a quella grand’Anima; la quale 'ſiccome

in tutti Noi per la, ſua partenza. -egri e dolenti

ha laſciato un deſiderio eterno di se , così per

altra parte ne, ha ’laſciato in un tempo ñflcſſo,

qual dolce oggetto di conſolazione, edi conforto,

nel Duca D. LORENZO; _ſuo Suçceſſore.,e'd Ere~`~_

de un vivo' ‘e perfetto Ritratto delle ſue‘ belle...

V-il'tîL: tanto che azgran’_ragìone comunemente

ſi _ſpera ( e ‘ben‘ già vedefi…_per' frequentiſſtme—

pruove, e per‘ mille chiari‘ffimiìatgomenti- non..

eſſer Punto nulla ~vane sì fatte 'ñnostre ſperanze )
che merce di ſſsì ſvaloroſo Figlio restar, nedob

biamo felicemente’ rin‘ftancati del graviſſimo dan.

no che abbiam ſofferito nella, ;perdita e morte'...

‘ delcfinaflflhno Padre, ` … ‘- , *

mnmmnnmc~.’
-..nnmmmm
ñ- enne . ,h
.nmnm_-~ñ@
*non ,e

-1ne -
._ e A?
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Hófloratorum ' Vimer '.

ì -.- _Laudes ì_

i U `I” c’qncioue memor'antort

f i Èaſque etiam, cantu

' 'Pro/È'quuníarſi_ ſi

cicero

` .Lib. _11. dé Lçgib.
Ngxxw, - ì

i- .
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di Ragione in stagi’one

A' ſavia commendevoliffima cofiei:

manza di celebrare ‘con ſolenne.

'funeral diceria le azioni lumiriofè

degli Uomini al di ſopra d' aſſai -

della vulgar‘fgente illuitri e chia

ri , la r

ligine

tichi ſecoli ſulla lingua del fa

‘moſo Greco Orator Pericle ebbi” -

uale a la nebbia e la ca

e'v tenebrofi gentileſchi an

in Atene i primie‘ri. principi '

ſuoi, (a) egli era ’ben dritto che.,

_ e di gente ingente paſſando , an

‘-ehe quì tra n01 e_ fino a’ noſh'i

(a) Cox} «nella Bartolomeo Caſſaneo

”el Catalogo della glorìa- del Mondo

parte x3- ove dice: Laudare defun

&os vetus est ( ut ait' Volaterra

:lu-s in Philologia fibfz:. c. fin.)

- conſuetudo, coepitque apud Graea

cos_ jam inde a Pericle, qui, telle

Thucydide , primus deſunäsos in.:

bello _Peloponnefiaco pro concione

laudavn. .Altri però citati' da!, me

defimo Cafl‘aneo fin” d' opinione che

Il coflyme di recitare le' Graziani

funebri abbia origine da Salone.”

una de’ſettg Sar); i! quale diede.;

dal bel’ fulgore della ſan

** l ~ ta

'k leggi agli .dixem'efi , nel :a:me che

regnava i” Roma Tarquinio ‘Priſco,

flecome ſcrive ./1. Gellío tib. XVII.

_ Naſt. .Attìc. caf- zr. Di quello flami

1mmemo fu .Ana ene Oratore , ficcomo

riferiſce ‘Plutarcoinella vita di Va

lerio 'Publicola . Vedi Pietro Fabro

lìb- IH- .ſèmeflr. cap. 23.1 Giovanni

Fac: ”elle Note al Libello di Litio

Gregorio Giraldi De’ ſepoltura ac

vario ſepeliendi 'ri’tu- cap. V1. Ve

dafi ancora» Giovanni Rofirzo lib- V.

Antíqz Roma-tap. 59.

I .



XTV‘t'a-ícríffíàna Fede‘ ingaggiati giorni col .lungo volger- de"'tciuZ,

pi; felicemente ngug-heſſe: e ſe nel comincndam il ſoldvalo

re'nell‘ armi e ‘le‘ prodi azioni‘di gUerra‘tc‘nne’ ‘da piìnci

pio così la greca (a) come la latina (b) eloquenza occupa

.ta,paſſaſſe dipoi ad impiegatla convenevolmentc nelle lodi

..ancora di quegli Eroi,zcl\e alla Patria inxqualunqumal‘tto

tmodo, fuor-d‘ ogni ſanguinoſo‘cſcroízio d'.at~;mi~-,'-e- colle

ſole virtuoſe ‘azioni di -pace lustro pcravyentura non or..

dinario t, ‘e ‘giovamento ſingulare r'eeárono-.v ,Il perchè ,

onorandiffimi Cittadini , giusta egli è bene e conv—enevol

coſaàtche ora quì tra voi raunati a piangere con Pubbü

c0' ſolenne-Juno ,il fato esttemo ‘e l" amariffima perdita ,

che. testè fatt’ abbiamo , dell' inclito chiariffimvp Duca..

,di San Filippo GlUSEPPE BRUNASSO , per lui: ancora,

.s’ impieghi a ’tutta ſua poſſa la bell' Arte del} dito _,

.e quelle almeno in parte per ,vostro conforto vi ram
..menti di .sì degn‘ Uomo glorioſiſſime azioni , le, -ſiqnali

-ſarah .ſempre e il degno ogg-etto dell’ altrui imitazione ,

.ezil giusto fuggono. dell' univerſal lauſó…ſ,` . 'ficc’oinp, ſon’

ñ :ore in‘ queſto funcſ’to-tcatm di me izia e di morte la..

`giuſta. e degna‘ cagione del comun ‘pianto : Io dunque ,

.cui 'da quel. tenero filiale amore , _che ‘ſotto 'a queſto

…nere gram’aglic‘. piag’nente fa quì ora su queſt’ ;uma ,, che

le _onorare patcrnc ceneri di racchiuder .moſ’tra , pub.

i [C0

\
\

4,"

(a) Che ñla prima Orazio” ‘ funera—

le… preſſo. de"(ìreciſoſſe .recitata in...

lode di chi *morì valoroſamente in

áuerra › lo attefla Tucidide citato

e- al Caflane’o ml gia‘ da mi act-en

‘nato-luogo ;,.E lovifèrìſëe ancona.;

.Aleſſa‘ndro Sardo …3.11. De rerum

-.Inventoribus cannes., ore diſc-"

`Athenienſes cieduntu’r primùm ſic

laudaſſe qui‘in pugm obietunt ad

Salaminiam aut ad'Matathonem .

(b) (be parimente preſſo de’ R04.

'mani la _prima -orazìon funebre

*e*

‘fi
recitaſſe m lode di .BMD 'z uomo

valoroſo 'evprode nell’armì , to riff.

rìſce :tagli altri 'Pvltdoro Vergine -

lib. lII. de Invent. rerum c-ap. to.

'ove ſcrive i Funebrem orarionemj.

de lituti laudìbus ‘primus Valerius

Publicola hab‘uih quae adeo grata

jucundaque Romanis fuit , ut ex

eo conſt-:tudo manſerit , - ut qui.

tti-enne pugnando interiíſſeto ab

-optimacibus lzudatetur . -~

_ n‘ ..- _- ñ—dA—óñ—-N—*J
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blica~giust~lffifl10 sfogo e della perenne ſua: gratitudine}

e dellìinconſolabil. ſuo duole , addoflato .fu l’ amaro pie

toſo uffizio di ragionare (a) 5 giacchè in ſacro- luogo e inñ

faccia all’Ara veneranda e ſanta, su di cuior ora perla

grand’Anima fu l'incruenta Oſtia‘ diVina: immolàta , e' al—~

l’ eterno Giudice in ſacrificio di eſpiazione per mano di;

mitratO’Sacer-dote offerita, (b) favellar. mi conviene ,quel

lîfclogio imitando che incommendazione di ſacro’b'enañ

rinomato Campione ſu dallo Spirito diDio nelle diVí-i

ne carte 'registrato , 'v‘ andrò qualche mamma parte)…

diviſando di quell’ eccellenti Vírtudi,,. che l‘inſigne oostro: ì

Dcfunto reſero caro oltremodo e diletto a Dio …caro ol-~:

tfamodo e diletto-agli Uomini; (c) a tal che e qual-Cri**
ſtiano d-ìaltiſſimo merito pel Cielo , e qual- Cittadino di:

fingola-riffima benemerenza inverſo della Patria a gran." ì

doviziagfornito e colmo in piena luce da* voi ,merce del?,

mio ragionare , ſi ravviſi : e -ben degno.. perciò quindi ne:.

IPP-'153» che la memoria onorata del-di lui.nome,fidi e-i

aerazione in generazione coſtantemente ſenza punto- eee-t

mar di ſua luce paſſando, vivamaiſèmpre e .quafitcceſhr

te fra ;le benedizioni delle genti ne Vada , e di~ ſemplici'

novelli accreſcimenti di Lglotia di- paſſo in’ paſſo nel"

trionfale ‘ſuo _corſo arricchita 'giù ;per l’__orbe inimcnſo

dell’ interminabile’ eternità rotando felicemente, -ne- ſent-4

:.3 .- ;Piaceia z al ſovran Padre ‘de’ lumi" d' -illuflratm’r*nell-`

dire sì-e “Per tal modo , che tanto .ne ſia lafmia orazi

i. (a)l}|iſorì- il Duca nella notte ſit-

uente al loi-no~ 6. di Lu lio i o;
E celebra”;g il magnifico éunerZI-L

»nella Chieſa di S. .Anna de’Lombar-ñ

dl a di V111.-d'.Agoflq.per ordine

de‘ due illuflri Figli del mdefimo

D LORENZO-“e D. uranio , de’

one?

da 7 -‘

tab”. " L,(b) Negli accennatì ſòſenm‘ Fame;

-rali cantò I.: Meſſa Monſignor D. Gio

vanni 'Barba Veſcovo i Bitonto i

.Ajfiflenre al Soglio_'1>ontìficio. ‘Pre

tura i” ogni _genere di" latteraura.,

wrfatijflmo . ,

,›— _4—._‘—_’.

quali il ſecondo pajìà poi all’altra_

nua.. dopo un’ infermità di .pochi.

glorm a di XKIIL del ſeguente 03—.,

(c) Uileflus Deo 88 hominibus

Moy-ſes, cujus memoria in bcnediz

Rione :clk Emil-XII". i.
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da ogni menoma apparenza , quanto è la Dio mere!~

da ogni neccffirä così di meniogna come eziandio di

cſaggerazione lontana. (a)

E per date cominciamento all’ elogio di ſi, donde ,

uaſi raggi di Sole dallo ſquarciato velo di foſca nube che

?ull'oriente disteſa il volto‘ del bel pianeta ci ha talora_

nel mattino per ualche tratto di tempo ricoperto e na

ſcoſo, que’ primi ampi di luce ne sfavillano , per cui di

leggieri` venir pociamo e ſenza indugio in piena cognizio

ne di quelle cristiane virtù, che l' illustre Deſunto fin.

da’Primieri'anni ſuoi“ rendettero a Dio caro oltramodo

e diletto 5 piacciavi per grazia .di oſſervare , ~Aſcoltatori
ſavjffimi , che quegli avvenimenti felici, e queì'vcloci

e prcsti ma poi durevoli strepitoſi innalzamenci-a fiato

di luminoſa fortuna , che oltra -l’ uſo e fuor d' ogni ſpe

,ranza in taluni noi veggiamo, e de’ quali a diritto giudi

car potiamo che l' ordinaria terrena poſſanza e l’ umana

industria ſoverchino , egli è ſavia e criſtiana coſa il pen

ſare ejcostantcmente credere , che non già da incerto ca

ſo, o da qualunque altra balla caoione , ſiccome per lo

più l’ ignaro vulgo {i crede , ma ſi’ da ſovraumane diſpo

fizìoni di celestial Provvidenza , che ſopra gli uomini tut

ti con paterna cura maiſempre vegghia (b) ordinati e ‘di

ſposti nc fiano, e a dirla in una parola -non altronde ne

vengano che da Dio . Anche que’ greci favoleggiatori ,

e que'ſavj antichi Romani, che nella buia e denſa caligi

ne del Gentileſimo 'ſen giaceano , conobbero che ſolo da.

ſuperna cagione sì fatti avvenimenti diſcendono : e per

ciò a’~ ſognati loro I‘ddii', c ſpecialmente alla Dea Fortuñ

. ‘ ' - na
l

(a) .Ad imitazione di ‘Plinio rhf (b) Puſillum 81 magnum ipſe ſe:

termina il ‘I-ìroemìo del ſua ‘Panegt- (it , 8( aequaliter cnr-1' est illi de.;

rico dicendo : Tantum" 8 ſperi-4 omnibus . Sap. VI. 8. `ſua autem,

adulationis abſit grauarum aó’cio Pater , Providentia gubernat x Sap.

mea quantum abeii a neceilitate 3 XIV. z. z _ * '
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113 (a) y che delle umane ſorti volubile e capriccioſa di;

ſpenſatrice credettero (b) , e a cui perciò e Statue (o) ed

Are e Templi ſotto diverti nomi invocandola ne ’fabbrica,

tono, (d) ogni più ſpecioſò innalzamento a fiato òdignità e di onore , ò di ricchezza .e di patenza attubur—

vano : che però l’ _aurea (iranifiìma podestà di tramutare.

in oro qualunque coſa ci 'toccaſſe , non alttpnde che da…

divina largità del Dio Bacco corteſemente albergato _al-ñ_

l‘ avventuroſo Frigio Monarca Mida favoleggiarono che

fuſſc ,

(a) Fortunam Dcam Gentes cre

didere: hinc illud juvcnalis

fed te ,

No: ſatin-u: Fortuna Deam coe—

lnrlue loc-1mm.

Effingebatur Fortuna y teſte Laden

tio |ib.Ill. cum cornucopiac &gu

bernaculo . tanquam opes tribueru

putaretur , 82 humanarum rerum..

regimen obtínere . Lilia: Greg. Gy—

raldi Syntagmate XVI. Hifi. Dear.

(b) Quam dicunt Dea’m non_,

rationabili diſpoſitíone ,. ſed ut

temere acciderit ;.-ſua cui ue dona

conſerre . S. T. .Augufl. li .VII. de

CìvtDei ca . III. n. z. 'Per‘- que/io i

Tebani poſiro 'Pluto in mano della

Fortuna . quafi che quel Dio ìlquañ

le era creduto avere in ſuo potere

tutte le ricchezze , le deſſe , e ſe

le ri igliîffe ſecondo che ‘pareva

a coſie” ztcome dice il Cai-:ari nel

le bmmagini degli Dei.

(c) Bupalus , qui templa con

flruere . 8c animalia optimè eſhn—

gere noverat , omnium primus For

tunne llatuam Smyrnaeis effecit -po

lum capi” ſustinentis , manuquu

Amaltheae comu . . .‘ . . Fui: ad

haec 8t Aegerae , quae Urbs prius

Hyperejìa vocabatur , Fortunac li

mulachrum ferentis ſimilíter cor

nucopiae . Lilia” Greg. Gyraldi Zoe.

c”.

(d) Fuerunt plures Fortuna: aede-s

Romae , ut Mala: 8: Deteflatae in

Exquiliip, Fortuna:: Forti: in tipa

Tiberina', Equeflri: juxta theatrum. .z.

Fuit 8c templum Fortunae Brevi:.

hoc efl, parvae ,vquae 6c ?aſili-t..

ab aliquibus diäa est . fuit 8c

*Fap-DZ” hoc Cſi Virginir Fortunfle o.

Aliud 'Primigem'ae , aliud Obſe

quentiead Capenam portam . luit

8: *Privata: ö: Viſtazae 8c Publica::

ò: Virilìs & Bene" ſperanzìs . . . .

& Blandae’ {item Portonae Dubiae

in Aventino, &Mainmofae in duo

decima regione n ö: Barba-te 8c.

Muliebri: I quibus ferè omnibus

Servius Tullius`Rex principio-n..

dedit, quod a Fortuna ipſe ex ſer

vo in re num eſl'et evedus . 'Gy

raldì .ìbi o Vedi ancora l’antheum...

Mythicum P. Franciſci Pomey Soc

J. Parte VI. E ”di Plutarco ”egli

Opnflrolì_ 9 Par. z. della' Fortuna de’`

Roman! y ore flmìlnente ragiona.,

degli atte-”nati Templi = E Natale

Comite lib. IV. Mythologiae capJX.

E S. .Ago/?ina lib. 4. de Civ. Dei .

cap. XLXVHI. ö: XIX.
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fuflè liberalmente conccduta . (a)

A noi però, che ſceveti e puri da ogni nebbia di

gentileſco errore le divine verità nc’ ſanti Libri , quaſi in

limpidi e‘terſi ſpecchi, rivelate leggiamo , fa chiaramente

ſapere lo Spirito Santo ne' Proverbi , (b) che lddio ſolo

è quegli dalla' di cui benefica. mano , ſiccomc i giorni

-e gli anni di lunga :felice vita, così lc ricchezze eziandio

ci teſori a piacere di ſua provvidcntiſlima beneficenza_

`_—-..._

e come e quando c quanto e a cui

torna 111.03… Ragione ripartire c diſpen

(a) Nat-ra la favola Ovidio nel’

lib. X1. delle Mctamorſofi ſab. 111.

a v. [OO. dicendo

Huíc Deus optandi gratum , ſed

inutile, ſec::

Munetis arbitrium , gaudens al

tore reCepto.

Ille malè uſutus denis. :indif

ce , quidquid

Corporefontigero , fulvum ver

tatur m aut-um .

Adnuít optatis z nocituraque mu;

nera ſolvit

Liber z 8c indoluit, quod non...

meliora pctîſſet..

Vedi ancora il T. 'Pomey nel libra

citata parte I.'E Natale Comite nel

lìb. IX. della Mitologia cap. XV.

(b) Longitudo dit-rum in dexte

n ejus I 8c `in ſiniſtra illius divi

tiae 8c gloria . :Pron III. 16. .E nel

libro dell‘Ecrleft-Ifle cap. V. v. 18.

Omni homini . cui dedit Deus di

vitias atque ſubstamíam ñ‘, poteſte-`

temquc ci tribuit ñut comedat‘ex

eis, ö: ftuatur parte ſua , 8c lae

tetur de labore' ſuo s hoc eſt do

num Dei.

(c) Che ſe ”ai Criflìani pat-Ziano...

iù in grado gli

ſgte ſi ſogliono (e).

Così

peravventura talora della Fortuna.

come di Donna e Signora. .Ar-birra

e Di/;ttenſatrìce de’ mandaní Bent‘ .

d nc parliamo poeticamente, come.,

f) appunto il 'Petrarca , il quale

nella Seconda 'Parte delle ſue Rime

Canz. XLIV. l’ introduſſe a parlar

così ‘

l’ ſon d'altro poder che tu non

credit

E so‘ far lieti e tristi in un moz

mento

Più leggiera che’l vento;

IE. reg 0 . e volvo quanto al

momo vedi.

à pure ſotto nome di Fortuna non_

altro intendiamo che Dio .Diſpoſitor

ſiepi-ento di tutte con‘ le terre-ac $0

me le celefli coſe , da cui (ficcome

dice S. Giacomo I. :7. ) dij’cçndp

’ogni buona donazione ed ogm ‘dotto

erfeno . ,Qcìndi l* incomparabtl

&lAMBATTXSÎ‘A oi V160 , Regio [/lo

rìografo. e 'Prof ar d’ElaquenÎ-ç.

nella noflra raga e Napoletana Um

verfit-i z Uomo n‘ chiaro e famoſo

per le molte dunìjfime open date'

in luce , e degnijjimo n' per la fu—

blime e ?alla letteratura , t‘amo per

1 am:—
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Così ad un Abramo (a) a un Giacobbe (b) a un Glu

ſeppe (e) a un Davide (d) a un‘ Salomone”) e_ a

tant’ altri dell’ Ebrea nazione dovizioſiſîìmi Patria‘rclii`

e Regi , affine di guiderdonare quaggiù ancora‘ ſulla.;

terra le belle e grandi virtù loro, d’ ampi teſori e d’im-Î
menſe ricchezze lo stabil* poſlſie'dimento fu a ‘Piena ina

:pddal ſupremo Signoree Diſpenſath d’ `ogni bene con

.uto., A t _
i .Il che_ ſe, ço’si è ., ſiccoſſm’ :ſibi-"per ,çèrtonoi ben cre

diamo _, e _da_ ual' altra .ſorgentemai'hſſe ‘lſſeiel vi ſalvi

Aſcoltatori, ſara egli ` convenevol il dire "che 'ſgor

gata .ne ſiabquella gran piena'di .ricchezze , la uale in.,

tanta co ia, e con tanta preſ’tezza, e,quel che piu d’ogni

altra .c‘o a èzdi, oſſbrvazion degniſlîmo ,f con' tanta ſtabili.

tà:. , experſeveran‘zaflff), alla, finedî» una ben lunga..
vita, ;in ,gremhoçal-. n rq làefuuto_ verſoffiſi ,ſi ſe non che

dalla Îbcneficentiſſun'a;'deflra e] _ſovrano Largitore d’ ogni

teſoro, ,ilflqualea sì fate:. uomo d’ anima buona 'tanto (g)

e di cuore tuttoalla ,pietà inchinevole e delle‘ più ſodo

.cri-stiane A’Ìttùdlſig da’pprivmi’e—riz‘ſuoi 'anni fornitot dat volle

queſt-in parte d’ anticipato premiò que’ teſori, a"cui egli‘,

z _ giusta

‘..ñ . a"_j z ,’.yrì

(c) Ge”:- ii”;
“ULTRA. [Il. ſſ i ,

i ' * -Î‘ 'i' ”‘-Îa; Lzflcbregnìlìl‘ſ‘ndhoî, ſebbene Gen.:

I' oneflo e gentil coflume , delle più

luminofi fortune ,- ſe non‘ volge ero

'maiſcmprc ſovra iLetteraiì Marche,

.hfaufle ì e `:ri-tt' .flelle z, ’nella

.gi-and’ Uomo ..io ~ ico‘. [700'140le non

meno da ottimo Crifliano

tile. ,conobbe chaiſe ,ricchezze flip

per: divi” favore evolì ,__ on

- ra” Metafifito . nel Libro, 'Primo

e antiquiſlima Italorum Sapien

lia) Cap. V11]. 5. 2..` definiſce <14_

Fortuna con quefl’aureepptralg: For

ituna. autem Deuselt, qui_ ex cer- q

ttis cauſis ,ptaeter-i nellratn ſpent..

-operatur, v l ñ e‘, _

(a) Ge”; XIII- z. ~~ Lr~ .

0

`nell‘ Ode VHI. fatta“ìn’lode di Di,

vineìme (ze' giupcbj _Nemi `

ſcritte , i . .
' ,Ip-..30" ”Farm ’riferibile‘

CAB” gr-Spaíqotaſi'l ”pm-&1m- I

,_`-_ Nam favènte Deo ſata-e, diíitiae

g lHominibus ſunt dulabílíoxcsg.

(b) Gen. XXXL' 9.

'L‘L-ñ— »i

i (g)' Sortitus’animam bonam. Sap.

7111.19. ` ’

I
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giulia I’ avviſo dello Spirito Santo , il cuor non legan

o , (a) e dietro a cui gli affetti ſuoi non iſpin endo ,

e "ſopra di cui le ſperanze ſue non appoggiando , iveniffi:

a tenore delle divine promeſſe beato, edegno perciò d'eſ

ſere altamente qual maraviglioſo ſuggetto in ogni stagion

commendato (h).

Egli è ben vero nè so negarlo che le mondane ric

chezze non di rado agli empj ancora da Dio con mano

liberale ſi' concedono': donde con profondo argomento ne

cavava il mio gran Padre Agostino chei teſori della..

terra veri beni a diritto ragionare da noi stimar non ſideb—

bono per queſto steſſo che da Dio medeſimo anche.:

a"nimici ſuoi ‘ſi diſpenſano (c) . Ma l' uſo appunto o Si

Ènori l’ ufo o malvagio e reo o- pio e» ſavio che

' om ne fa“; egli-'è _fecondo il medeſimo Agostino un’ ar—

gomento chiariflìmo per cui di leggieti conoſcer- potra*

mo ſe que’ teſori ch*_eí poffiede i-argiti 'a lui ne ſia—

no ò da Dio che gastiga qual Giudice acciocchè- torni

po ’in pena del_ reato , o

l ‘fa, -

da. Dioſi che premia qual' Padre:

onde tornino in guiderdone della virtù e del merito (d).

^~~

E’ sì _

(a) Divitiae ſi affluant , nolite)

cor apponere- "Pf. LX!. rr,

(b) rca-tua di-ves , qui inventus

est ſine macula 5 #85 qui_ st ‘au

rum non‘ abiit , 'nec‘ iper vic-in..

pecuni‘a a: dit-*ſanris . Quis~‘est hic,

8:" laudab‘inrns eum s’ fecit'enin’…

mirabilia ` 'in‘ vita -füa . .Ercli- XXXL
.‘ 1 " .

` (c) Nè putentnr mala y danter

BZ boni:: ne pntentur magna ve-l

ſumma 'bona' , (ſant-Jr*- 8c malis .
SUI’. Aùg‘uflſi' Ep. CCXX. àíì'Borrifa

cium Comitem num. ro; E‘: Enarr. in

‘Pſ: LX‘II. 7mm. i4.. Petitnrus‘es a.:

Deo tuo pecuniam? Numqui‘d non

donat canta: ſceſeratis › qui in.;

illum non credunt? Quid ergo

magnum petiturus es , quod dona:

8c malis? Sed non tibi di-ſpliceah'

quia quae donat- &imaJÌs , tam...

*fi'ivola ſunt` . vut 8: maiis donati

d' na ſim* a ne tibi quaſi magna..

v 'eanrur quae Poſſtmt donarimalis .'Dei quidem ſunt '81 omnia

dona terrena : ſed" videte quia...

quae domt ö: malis , non pſ0 ma;

gno habenda ſunt . 5- ñ 4

‘ '(d) Auru-rpflnrgéntum haben.)

vis .*` eocéöc hoc dico y bonum.;

est; fed lì bene uſus fueris-.vbene

autem non uteris, ſi malus lle‘lS.

A‘ c

4*——
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E sì chiaro e glorioſo argomento o come rifulge in

bell’ ampiezza di lume nel piiflìmo nostro Defunto. O co

me manifesto ne appariſce nell’ uſo in tatto cristiano

e ſanto ch’ei fe‘ di ſue ricchezze che da Dio ſolo come)

principio e fonte riconoſcendole , a lui ſolo come centro

e fine ritorna: le ſacca : in quella maniera che i fiumi

dal marc ſgorgati al mare steſſo le ricevute acque ripor

tando,,in grembo a lui e alla materna foce dopo i tor

t'noſi loro giri e il lungo cainmin loro fan poi fedele ri

torno (a) . Quella grazia. ſovrana , che col puro e limpi

do raggio della divina ſua luce le menti degli Uomini

a Dio più cari e diletti dalle folte caligini, onde ne an

diamo mercè la `buia notte di uesto ſecolo per ogni par

te ingombrati, felicemente ſneb ia e riſchiara ,‘ſcenáiefiido

` ~ j . , a ci
\

:*
"

Ac per hoc aurum & argentini…

malis malum est , bonís bonum—o

‘est e non quia eos bonos aurum

-öc‘argentum facit; ſed` quia bonos

invenit, in uſum bonum converti

:ur . S. TP- .Augufi- firm-'LXJUL cap.

IH. ”um-4. .Anche i 'Gentili conob

òero che il buon’uſo dc’ berii 'della

”fa ?bom dono di Dio 5‘ onde..

a .A zo iullo crie Or i0
-Epm.1v.v.7.Libziſi.'ſſ ’

Dì tibi divitíàs dederant , artem

kim Heautont. AG. I. SLI!. dice

c e [e ricchezze fim beni per cb(

ben ’:e he ſerve , nia ſon po; mali

per chi mal’ufiì ne' fo- i

Quae . in homine dicuntur boa

` m e e o o o o', g' ' ` `

.i. . Haec pexinde ſkin: , ut illius

animus , qui ea poffidet: .

Qui uti ſcit , ei‘ bona z illi , qui

. ?ſnob utitur.-reéìè ,-malar. - ‘~

-ì-Efinalmeme Wormflella ſua pyiñ'

ma Graziano intitola” ‘tçpdvçcrs ad

' - ‘ que fruend‘i. ›

.E nell’Ode IX. del Libro IV."ſcrìſl

je qſſer beato non gia chi malto poſ

fiede , ma tbi :a far buon’ uſo di

quel the p ìede '

Non uieoterd multa ,› ‘voca

_ . vens ~ ì‘

~ Reéìè beatume refliùs occupa:

Nomen beati - qui Deorum

Muneribus ſapiente: mi'
Callet. ſi

I fimílmente Cbremçte preflb Term;

./ECA NA `
I. ~ 2.*

.:<2 WOMAN)
WWW

‘ Demonicum diede que/Zi ’duebelliſñ

ſemi ammaeflrameñtl *. Omnem divx—

ciarum fructum non in magnitudi

ne o um , ſed `in moderato ul'u rei

familiaris elſe polìtum cxiilima... .

Ama bono-rum, ?uae tibi contige

:unt non immen am ‘pÒiI‘elfi'oneuì,

ſed moderatum uſum. ‘ - '

(a) Ad locum , unde eitédn't Hifi;

mina s revertuntuh` ut ite‘rum 'Errant
Eccle. I. 7. ì '

BLS‘

-\
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dalle ſuperne sfere ad illustrare con tutta la piena de’sſol

goranri ſuoi lumi coresto avventuratiffimo Spirito , nel

tempo ſleflo che la Provvidenza eſalravalo a stato di

ſhaordinaria ricchezza, fecegli in chiarezza di pieno me

xiggio conoſcere quella gran verità che ad uom del pari

dovizioſo e felice ricordata avea ne' tempi ſuoi Agostino .

doverſi cioè le terrene ricchezze adoperare in sì fatta ma

niera, e tal doverîeſſere l’uſo di tutti generalmente i tem

porali beni , a noi non altronde , qual’ acqua da fonte ,

derivati, ſe non ſe dalla munificenza infinita di Colui, il

uale ſopra le celeſti egualmente che ſopra le terrestrico

e ha podestà ſomma e ſuprema , che -per quanto negli

erari e ne’ ſcrigni nostri ne abbondino e ſian da noi im

gran copia poſſeduti, non entrino però giammai ad in

ſinuarſi negli affetti dell' animo,e ad uſurparſi il poſſedi

mento del cuore; nè mai di veruno benchè menomo

e leggeriſſimo male , ma ſi ſempre di grandi e numeroſi

’beni, mercè una pia e' cristiana beneficenza , ſiano a noi

"in noi e‘ per noi e morivi e mezzi e cagioni' (a) . .Co

`nobbe che ſiccome coſa non v’ ha tanto propia d’un’ani—

.mo‘baſſo vile ed angusto quanto l’eſière alle ricchezze di

quefla terra con troppo firetto e‘ tenace vincolo d’amore

vergognoſamente annodato ed avvinto , così ’non v' ha.

.coſa onesta tanto e magnifica , quanto ò il diſ rezzarle

ſe peravuentura non ſi poſſiedono , ò pur poſſe endole ,

a .ſomiglianza delle nubi‘ che a ristoro dell' aduste campa

;Pagne- e delle ſiribonde piante quell' acque diffondono di

_cut han'colmo e trabboccanre il ſeno ,- nella beneficeîrza..

. r _ e 1

b 1 . I

(a) Sichut'aris boe mundo un; ab Banifacium Camila” num. Xz

quam non utens; ut ex bonis ejus

‘bona ſacías , non malus fias: quia

_6t i ſa bona ſunt, nec dantur ho—

rnímbus niſiv ab illo , qui habet

omnium coelellium & terrellrium

potestatem . allega/linux Epifl. CCXX.

Bona terrena noli diligeru;

quanralibet tibi abundent . Sic eis

utere , ut bona multa ex illis ›

nullum autem malum ſacias propter

illa. Idem ibid. nua-X1. ‘
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e liberalitä , ſiccome il ran Macstro della Romana eloquen

za inſegnava , genero amente adoprarle (a) . Al pratico

lume di sì belle verità , o come lodevolmente ad altrui

prò e ſovvenimento impiegò le. ac uistate ricchezze il do_vizioſo benefico Uomo che in noclira- orazione commen

diamo . Voi voi ne chiamo in’ tcstimonj o Vedove voi

Orfanelli voi Pupilli voi pericol‘anti Donzelle a ſovveni

mento de' quali ual Padre amoroſo e in privato e iu_›

ubblico e di naPcoſ’to e paleſemente ben rilevanti ſomme

argamcnte ei profuſe . Voi pure voi in testimonj io ne

chiamo o Templi ed Altari , voi Chiostri e Santuari ,

e voi povere così ſècolari come religioſe Famiglie ſovra ‘di

cui come da ineſausta perenne ſurgente da'ſctigni dal ſeno

dal cuore e dalla mano del Du’ca BRUNASSO ſcaturivano

tivi ben copioſi d' argento e d'oro; che allora ſolo giudi

cavaſi da quel magnanimo ſpirito ben’impiegato, quando

ò, al ſovvenimento degli Uomini ò all' onoranza de' Santi

ò al pio e religioſo culto di Dio ne faceva egli un gene

roſo ſacrificio . A tal che quanto del famoſo liberaliffimo

Gillia d’ Agrigento ad *eterna glorioſiffima ricordanza..

ſcritto laſcionne Valerio Maſſimo, altretanro certamente

puoſlì -da noi a tan ragione del nostro Duca ridiru ,
ch' Ei della medeſigma Beneficenza le viſcere dentro alle

viſcere ſue in certa maniera chiudeva 5 che meglio aſſai

di liberalità d' animo che di copia di ricchezze abbon

dava S che più nel donare con larga mano che nel Con

quistare con ſagace mente era Egli maiſempre occupato 5

ehe la di, lui Caſa ben porca in verità della Munificenza la

ſede l' abitazione e la reggia eſſer credura , poichè di là

ed alimenti "a’ biſognoſi , e dote a Verginelle , eſristori

. a’ ven

(a) Nihil ell tam angustî animi re, ſi non habent: ſi haliefls . ad

tamque _parvi . q-iäm amare divi- beneficentiam liberalitatemque con

tias z nihil honellius magnificen- ſerre. Cit. de of:. lìb-l- num.XX.

truſque , quam pecuniam comemncz
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a‘ ſventurati copioſamente ad ogni momento ne uſcivano;

e che finalmante quanto di beni di fortuna nello stato av

venturoſo di ſua opulenza ei poſſedeva , non tanto ſuo

propio e privato quanto a dir vero comune e pubblico

patrimonio poteaſi a buona equità` giudicare (a).

E non è già egli questo per vostro avviſo o Signori

nel Suggctto che commendiamo fievol ſegno e debole ar.

gomcnto di cristiana perfezione . E chi è mai tra di Voi

e in tutto questo Napoletano Popolo , il quale del ricco

'Defunto l’ onorata memoria eternamente ſerbando decan

teranne fuor dubbio in ogni tempo la beneficenza in pri

ma, e tutte oi distintamente andranne a’ Posteri narran

do le chiare Virtù e le bell'opre per cui codesto provvido

amante Padre e comune Proviſor della Patria s' è reſo

d’eterna acclamazione quant‘altro mai degniffimo, e chi

è, io dico , cui noro ienamente e conto non fia dover

fi del BRUNASSO ri ire quello stcſſo che’ad alta lodU

del dovizioſo Antemione , preſſo del maffimo Maestro

della vera Filoſofia Platone (I2) andava Socrate diviſando,

ch’iii non già le ricchezze per fortuito avvenimento tro

vando, nè per dono avventuroſo di pingue eredità ;ice

ven o

ñ
._ \

> .n.
l

_ (a) Snbneäam Agrigentinum Gi]

liam , quem propemodum ipſius

liberalitatis praecordia constat ha

buiſſe . Erat opibus_ excellens , ſed

multò etiam animo, quam divitiis

locupletinr z ſemperque in erogan—

da potius ì quàm in contrahendaa

pecunia occupatus: adeò ut domus

ejus quaſi quaedam munificcntiae

officina crederetur . . . . . Priva—

'lim alimenta inopia laborantibns z

dotes virginibus paupertate preflis,

detrimentorum incurſu quaſiatis ſo

iaria erogabantur . . . . . . Ergo

"quod Gillias poffldebat . omnium..

quaſi commune 'patrimonium erat.

Valcr. Max. lìb. 1V. tap. VII]. num. r..

(b) Eli enim g il Giovanetta .Ani—

to) divite primum 8c ſapiente pa

tre Anthemione natus, qui proſe

dò non caſu quodam 9 aut mune..

ribus opulentus cvafit . quemad—

modum nuper Thebanus Iſmenias

Polycratis ecunias nat‘ìus , ſed

prudentia vigilantiaque ſua rem.;

auxit ñ Praeterca nec ſuperbus ci

vis i neque inflatus, aut difficilis.

verizm mode'stus , 8( frugi , faci

iiſque vír extitit. Plata in Meno

”e , ”I de *pitture .
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'chezze da.. chi coni! ento ſudore e periglifle ammaſisò-,zî
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vendo; ma _sì bene merce l’ onest-a prudenza e l’ inſa’tica—f

billvigilanza ſua onoratamente acquiſtando, giunſe, "altam

co noro o ulentíffimo ſtato , in cui ficcome non mucho.

tioſo go'n o difficile ma umano “ſempre. emoderatoñ e’ fa…
çile, così non mai ſcarſi) tenace ed. avaro, ma sì benefico i

ſoprammodo e generoſo e liberale inyerſo di chi che ſiañſi

s'è-egli ſempremai dimoſtrato . Or l’ eſſere liberale di que.

gli averiî e di quelle ricchezze che ſenza stenro ’e‘ fatica_

o dalla ſorte per caſuale trovamento , ò 'da’ Maggiori

per laſCÌato retaggioìſi riceverono q non ,è poi GORI-13.5

ma agevol tanto cui l’ uman cuore ſnza un prodigio di»

virtù talora inchinare non poſſa. Ciò che acquiſtofli ſend

zadífhcoltà-ì e ſenza travaglio , ſenza gran difficoltàflan

;cor-az, non di-rado ſi diffipa ò'ſi dona. Quindi ~è chenoí-_'

veggia‘m bene ſpeſſo- a ricchi ed avari Genitori ſuccedeva_

ad ñEredi, che.- con piena ;facilità fi dan‘ poi tuttia diffi.;

parle . Magnelle; ricchezze poi ;che ſi' adunarono a costo

di riſchj 'diziſudöri e di stenti , doppiamente , dice. Plato

ne , prù che da qualunque altro , da’ lor poll-’editori lì

amano : imperciocchè .ſiccome e i Poeti i bei arti di 10-; -

:o mente, ed i Genitori i’ cari e dolci Figliuoi lorojçfl

neramente e ſopra ogni altra coſa amar iogliono; c'oëì in

maniera poco o nulla diſiòmigliante coloro .che le ricchez

ze‘ faticoſamente v acquistarono , perchè le riguardano co

me opre- ò parti nella produzion de’ quali e il corpo

colla-fatica e la mento coll’ industria ſollec’itamente impie
garonoz, perciò con .unì amorepiù che altrotcmai geloſo'

e forte tratti, ne ſono ordi'nariamente ad amarle . (a) II

g " i Per" l Y

cas non peperere . Qui ‘autem illas

paraverunt, duplò' magis quam alii

amant . Quemadmodum enim 8c

(all-12cc _ego ideò interrogavi ,

quomam mihi vide‘batis non mul

t'um -divitxas admirari , quod qui

dem plurimümzii faciunt, qni ſibi Poetae poema”, ſua , 8t fili os Pa-z

. a “…e ,\ tres

1- .

\ ‘- p

"J ~ ~ o l
t ' ` :3,: ſ`f~ſſ~~

ſi ' LL.“ ’i -’

.
`

i
*n'è-‘I
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erchè l’ eſſer di teſori in sì fatta maniera acquistati li.

eraliffimo diſpenſatore , egli è coſa contraria cotanto alle

naturali inclinazioni dell'uman cuore tenacemenre per ſua

condizione legato estretto, come ad oggetto ſovra tutt’al

tri a lui il più caro , a ciò tutto .che ſudore gli costa e fa

tica , che non vedcſi praticato giammai ſe non ſe da Uomo

il quale giunto omai alla pienezza e perfezione delle cri

fiiane virtù , la Carità che tra tutte l’ altre è reina (a)

abbia già da gran tempo nel ſuo cuore quaſi in propia..

_ſua reggia ſul più alto foglio in istato di ſignoreggiare

a tUttc generalmente‘ le ſoggiogate e dome paffiom glo

rioſamente collocata .

Or ſe tale ſi fu Colui ch’ è qui ora il nobil ſuggetto

e delle mie lodi e in un tempo steſſo del vostro pianto 5

ben’ è ragione il dire che in un colla Carità regina un.

bell’ orna'nìento ed un corteggio per ogni parte compiu

to alla di lui bell' Anima faccano le più elette Virtudi 5

tanto che nè la Temperanza più lodevole d'aſſai di quel

la di Catone (/7) , nè la Costanza più perfetta d’aſſai di quella

di Socrate (c), nè la Pazienza più glorioſa d’affii diquel

la di Anaſarco (1/), nè la giocondità della fronte , nè la

piacevolezza del ſembiante, n`e la dolcezza del trattamen

to, nè l’ amore inverſo dell’onesto , nè_la moderazione:

intorno all’ utile, nè la continenza in riguardo al dilette—

vole , nè la fortezza per ſuperare coraggioſamente ogni

ostacolo nell’oprar coſe grandi , nè la prudenza per ben

ravvolgere su 1 due cardini del conſiglio e della ragione

i più gravi affari, nè la giustizia per bilanciare rigoroſa.

' ’ mente

tres diligunt z eodem. modo qui ſpes ,’ charitas ,` tria haec: major

acquiſivere Pecunías o illis lludent autem horum est charitas r. Car.

támqiiam operi ſuo".non ad uſum x111. iz.

neccffitatemque ut al”. 'Plaro m... (byValcr. Max. lib. IV. capill

Dialogo 1. de Republica , vel de.. num. 2.

juflo . - (c) Idem lib.III. cap. VIII. nm 3,

(a) Nunc autem manent _fides p, (d) Idem lil:. HI.tap.111.num-4
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mente ogni ſua azione, onde dall’angusto ſentier del di.

rirto e del vero neppure un paſſo ſolo torce-ile , nè 've

run’ altra di quelle nobili prerogative le quali ò ſon Vir

tù morali e criſtiane, ò da quelle come rami da tronchi

e rivi da fonti diſcendono , e *in tanto numero che il

giorno certamente mi verrebbe meno e la voce ſe tutto

ad una ad una le voleſs’ io qui diviſare , all'incljto nostro

Deſunto così ne’ primi come negli ultimi anni di ſua cri

fliana piiffima vita,certa appo _noi e indubitata coſa eſſer

debbe che non mancaron‘ giammai . ‘

v Ma dappoichè ne’ Figli , come in tanti fedeliſſimi

ſpecchi , ſecondo l’ inſegnamento dello Spirito Santo (a) ,

man'ifesta e chiara fi ravviſa l’immagin del Padre.; a ben
conoſcere in ſua perfezione‘ e inìlum’c ſempre miglior”

`ravviſare il degn' Uomo per cui ragioniamo , giulia ben

fia 'oramai e convenevol coſa che il luminoſo ritratto e le

copiate cristiane virtudi nella bella e gentil Prole , di cui

il ciel lo fè ricco, almen di paſſaggio ne contempliamo.

Unito egli in prima e firetto in ſacro marital nodo a vir

tuoſa enobil Donna (b) che di conforme cuore e d' indole

g Z m

(a) In filiís ſuis cognoſcitur vir.

Echi. XI, zo 4

ó (b) I). MARCKERÌTA m:sz Soma

”obìl Donna della Cina‘ di Cagliari

in Sardegna 9 le quale accoppiando

alla nobiltà del chiaro ſangue e ad

ulti-ì pregi del corpo le più bellc.-`

virtù e gli ornamenti più prezioſi

dell’ animo , ſi reſe dc na -dì eterna

ricordanza: talmente c e in lode di

00”' degna Man-ana potrebbe a buona

equità ridirfi quanto i” commzn

dazione d‘ altra fiimiglìante lrggefi

nel Dialogo della cura famigliare di .

Spero” Sperone in quaſi’ eloquemi pa—

role g Amore e rçyerenti; infinita_

\

verſo il marito ì: nel governodellz‘

caſa ordine el-diligentia e regia di

gnità in ſaper comandare viſi ſcorfl

geva : ſempre pace ſempre concor

dia l’ accompagnava : pura egual-i

mente l’anima ed il vrſo , e quel—

lo in maniera e così ad arte ne

gletto , che ben pare: che pruden—

ria con le proprie mani come ſuo

albergo d’ ogn’ intorno la componell

ſe 8c ornaſſc . Mai umile ball‘amen—

te , nè mai altera ſenz:: umiltà; che

dal cuore e dagli Occhi luoi .come

raggio da {lella . a dar gratía ad.

ogni ſuo atto ſi derivava. 0 Don

na rara! ;gonna eccellente , Dodnns

1
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in tntto concordev il ciel gli diede , quattro bei pegni ,

uaſi dolci frutti da gentiliſſima pianta , in un’ amabil

Primogcnito (a) c in tre lcggiadrc Donzelle (b) nc traſſùj

alla cui educazione chi può mai a ſufficienza diviſarc con

uanta cura, anche in mezzo, aque' tanti e privati e pub

blici graviffimi civili affari che dal naſcere al tramontare

del Sole e non di rado ancora dall' imbrunir della ſera.;

infino a i primi albori del mattino il teneano ſenza in.

tcrmiflìone occupato , su l’ orme glorioſo dei Giobbi (c)

dei Iobic (d) dei Davidi (e) e di turti gli altri così nella

’di virtù e d’ onore ,' chi verrà mai

the le volirc doti poſſa a pieno

.non imitare ma ammirare s’ Vera

mente così come nè bellezza dicot

po nè abbondanza de’beni della for

tuna , giulia il loro'uſo 5 non vi

poterono trarre negli errori del

mondo z -così mai non ſarà che ‘l

wollro nome e le vollre laudi non

:mi ſien fiſſe nella memoria s onde

buoni e giovevolí eſempj nc trag

giz ſuora qualunque Donna di be—

ne oprar lì conſiglicrà.

(a) Il Marcheſe or_ Duca D. 1.0

’.nnzp Figlio Î’rimogcníto del Defun

eo , Uomo ( fuor d’ ogni ddüldîlone)

d’ indole quant’ altro mai fin da :e—

ozcri anni a grandi coſe inchinataóu

e ’di mente così capace che col vi

gor dell’ingegno la tenera eta ſupe—

rando , terminato con incredibil ne'—

locità il corſo degli ad) dell’ Eloquenîa. della Filoſofi/aZ , e della Giu

riſprudznza , e dati alla pubblica

luce nella tenera eta di XVII. anni

alcuni Opuſcolezti a ne'quali apparve _

manifl-flamente con ;intere univerſa

le de' Doni' 8 “f‘ e" 51"?” ſ‘ìggìo

_da .a ya relax!, E Preſti Progreifi

ſacra.

nella più colta. letteratura e un bei!

certo preſagio degli avvanzamenn

ancor maggiori ,che nelle piu alte.:

ſcienze egli avrebbc'poì fatto; eſci-ñ:

cità bentoflo i giovanili ſuoi ann:

nel Foro perorando. intorno, alle-:au

fiz Criminali , dove fe pom a lumi

noſa di ’quell’eloquenza cb da' gre

ci, latin” e toſcani fonti aveva egb*

con i’ldfffſſo [indio attinta e qua(

preziofiz teſoro in ſua mente aduna

ta e rac'colta‘- dando intanto alla

pubblica luce ſovra di ‘n' fatte ma

terie non poche dotto non meno cbq

colte ed eloquenti ſcritture y e colti-j

‘panda maiſempre l’amicizia de’ pri..

mi Letter-:ti di quefla real Citta' di

Na oli , de’ quali ſiccome fu ſemprq

e do compagno , e genewſh emulaqj

tore , e ”croci/ſlitta amico ; con' nc...

ſap-j ſempre amorevole eflîcace e [ea-ñ'

liflìmo Protettore . '

(b) D. MARIA ANGELXCA , D. Mu"

EUGENIA , n D. MAMA MARGHBKn-A

_t tte e tre Monache clan/italia Fi:.

gli del prima letto. ,1

(C) .Vida Job. capJ. o

(d) Vida Tobia: I. lO. 8c cap.IV_’.

(e) _Vida l’amlip. &iQ/JU.”
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ſacra comev nella' profana storia rinomati Genitori ,` giu.

fia ‘l divino amma‘estramento (o) egli atteſe ,- 0ng Poi

e pienezza di verace letizia all' animo ’ſuo e chiarezza—

di laude- e di *gloria-'al ſuo-'bel’ nome, ſiccome lo‘ api.

rito di Dio nelle-ſacrate ſcritture (b) ha- promeſſo), con.

piena felicità ne traeſſe.? Accoppiataſi in bell’ armonia.;

e in ſanta. indiſſolubillega congiunta allaprovvida pa..

terna cura dell’ accorto Duca l’ attenzione- della ſavjſlì- ,

ma nell’ onorato talam‘o. compagna Matronas, la quale.)

ſiccome in tanti altri pregi ,› così in quello ſpecialmem

te che più d’ ogni altro il gran carattere di Madre e per

feziona ed onora, voglio dire nella perfetta ctistiana edu

cazione de' Figli, 'al ditſopra d'aſſai d’ogni femminil per

fezione glorioſamente innalzavaſi (e), non tanto eco’propì

ammaestramenti e con 'quelli altresì de’più aſſennati Reg‘

gitori e Maestri , quanto eziandio e meglio colla ſplendi

da e raggiante face dellepropie luminoſe azioni' , ſiccome

appunto eſſer bella e glorioſa coſa il fare , ne' fortunati

illuminatiffimi giorni della Greca regnante Sapienza l'elo-è

quentiffimo lſocrate ne inſegnava (rl) , i dolci e cari Fi

gliuoli {in da' teneri e pieghevoli anni nel bel cammino’

delle veraci virtudi , donde poi non mai il nobil piede

, .. A. ~ nel

-'. ~ .. r‘

-Î-o- {v ñ*
-I r' n "- ' y

` (a) rimorſi-um g crudi illos;

›4 l

'gione quello the della` Madre di
BZ ci [Va illos a iuventute ſua ’. Ec- 'Eteaneo diſſe atri/lille, v'In orat, 'lu—

rIc/L VII. :5. Llucate illos in diſci

plina ö' cOn-reptione Domini. .zipofl.

ad. pref. V1. 4..

(b) Lrudi- filivm 6L refrigerabit

te Se dabit laetitias animac tuae .

Trov. XXIX.- 17. Qui docet filium ,

laudabitur in illo, 8! in medio'do

meliiñorum in illo gloriabitur. Ec

ctcſ- xxx. z.

- (c) Di uefla mmmende‘volijfimd

Dama dir [i potrebbe con tutto ra;

nebri in Eteoneum : ſhe ’ſu Mulle

rum omnium probiffima, 8L , quod

ad` liberorum curam pettine: › mu-j

liete Potior . ~

(d) Adoleſcentes ad virtutem ex;

citate non tantum praecipicndo . ſed

in ipſis aäíonibus eis demonllrando

quales praestantcs viros elI'e‘ opor—

teat . Iſocratçs in NZcocle ſtu Sym1

machico . `
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m1 lungo corib torceſſero (a) , ſaggiamente indirizzarono

e Proſperamcnte ben'oltre e quaſi ſin' all’ ultima altilìima

meta conduſſero.

E quindi è ch’ ebbero poi fra non molto il- bel pia

çere di vederſi dolcemente dallo Spirito. del` Signore ra—

pite e dalle patetne braccia e dal materno ſeno ſoavemen

te staccate tutte e tre le gentili Giovanette, le quali del

le terrene coſe affatto ſchive edi loro innocenza ſoprain

modo timide e geloſe, quai candide colombe, le quali al

primo ſoffiare de’ nemboſi venti , preveduri anzi tempo i

perigli de’ procelloſi imminenti turbini , nel nativo nido

:icovrandoſi ſcampo ne cercano dalla tempesta , il fallace

e luſinghiero mondo ne’primieri lor biondi giorni prestamen

te fuggendo, per man della grazia fuor del fortunoſo mare

del ſecolo tratte e per lo diritto ſentiero della cristiana per

fezione guidate al ſovrano divino Spoſo in ſacro religioſo

chiostro ſacraronſi . E ’l ſavio Primogenito , che ora di

fenatoria toga maestoſamente ammantato ſovra augusto

tribunale in atto di librare eferme nella giusta loro ugua

glianza ad onta del reo ſecolo rattenere le bilancie d'Asttea

con tanto vantaggio del pubblico bene ſedcnte veggiamo,

prevenendo colla maturità del ſenno l’acerbezza degli an

ni, e le denſe nebbie onde ne vanno i giovanili giorni

ingombrati con anticipato lume ſcuotendo e lungi da se

dileguando, giunſe in etate ancor immatura e a ſostene

re ben’alte raviflime cariche, c ad accumularſi ben’am

pi fingolariſhmi meriti , e a riportare ben copioſi ſceltiſ

ſnni

(3) AdOleſcens ìuxta viam ſuam aboleri ſmunt . Similmente Orazio

'etiam cum ſenuerit non reccdcc ab p. I. ad Lolium

ea . Prov. XXH. 6. E Filone Lib. i Quo ſemel eli imbuta recens

guod omnis probus ſit liber , dice: ‘ ſervabit odorem

icut vaſa odorem quo primi‘th Teſla diu.

fuerint imbnta referunt i ſic iuvc- Leggafi .tu :al propoſito S. Girolamo

num animi quas prjmùm formas [pitt. ad Laetam. E :riutilizza

imaginatione concepermt , nunquam Lib. I. lpllit. Crac-cap!. K ,
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ſimi onori (o) . A tal che‘ steſa in brieve tutto ;di tempo.

fin‘ di là da’monti e dilarata fra popoli ancora nel-gelato

ſettentrione riposti la 'bella luce de’ luminoſi ſuoi pregi

e colà a ramo eletto (b) di
I I Ivetusta nobiliſſima lr Uffico,…

Pianta ſorto a quel ciel rrapiantara ~in bell’ inne o com

(a) Il già detto Marcheſe ora Du;

ta D. Lounzo PR'ÎNASSO dopo di ejl

firſt con finnma gloria efi-rcitato nel

Foro , giunſe in breve tempo ad ot—

tener l onore d’eſſer creato Giudice

ſopranumerario della G. C. della Vi—

caría . E ”rl novello per noi fau—

flìſfimo Govcrnoi non volendoſi dar

luogo alle ‘Piazze ſòpranumerarib,

fu egli mandato col grado fleflb a

ſervire da Capo Ruota in più Tro—

víncie del Regno- dove eſſendoſi de

ſlramente in più ſervigi per la S.R. M.

del noſlro Monarca impiegato 1 dopo

il giro di och anni meritò~dalla

rc :a muniſíîenza l' onore d’. entrare

ne numero ordinario de’ Giudici Crì~

minali dell'accennata gran CortL.- r'

carica_ che al preſente ſoſiiene con

grandiſſima ſaviczza, giuſliziaz pru

denza. e gloria.

(ai) La Marcheſa , ora Ducheſſa_

D. MAMA ANNA Umane… MnssA CA

sANA-r'r‘n, la 'quale uniſce in :e

ſa il chiaro ſangue di due uobiliſ

ſime Famiglie . La Famiglia (Yumatu,

donde diſcende per parte del Ta

ñdre o deriva dagli antichi Conti di

?Vigna in 'Piemonte triîiantata_ Poi

m Ventimiglia nobile e anticbzſzma

Citta' della Liguria, dove tal Fami

glia iprincipalmente tra le più rag

guar evolì per nobiltà riluce: aven

do quim non fido edificato a propìe

ſpeſe per

~í giunto,

?eſe un Convento di ‘P‘P-Riſormatî

i S. Franceſco ſotto 'l- xìtolo della

Samiſſrma Nunziata con ſua Cappel

la natalizia e ſuſſidio de' Religioſi 7

ma erette ancora fimilmente a ſue.,

comodo de’ Cittadini le_p_

Pubbliche Scuole , ſbmminiſlrando tutzf

to il neceſſario per mantenerle . DL

quefla Famiglia ſu il Cardinale N14

conò Cannon! . La Famiglia Poi Vhs"

8A CAsANATrn p donde la ”redeſima

Ducheſſa per parte dell'Area diſcen

de , è quella ſleſſa degli antichi Ba-L

roni del Vaglio , la quale , viventq

in Roma il famoſo Cardinale Gino;

LAMO CAsANAn‘a ’Prozìo del fu ‘I’añ'

dre di detta'Dama , ebbe l’ onore..

d' eſſere ”integrata alla patrizia ”o

bilta ſenatoria di Roma con tutt’ í

Diſcendenti , Succeſſori z ed Eredi .i

includendo ancora eſpreſſamente i Fìñ;

gli delle Femmine di talCaflzto ,fic

come appare dall’ original privile io

che tuttavia nella rnvdefima Famig i”

fi conſerva . Poſſiede ancora in N41

poli Cappella NatalìTiî ſotto’l ti”.

lo della Santiſſima Nunzia” nell’in..

figne Chieſa de’ SS. Seîverino e Sofia

unitamure col Duca di Belgioioſo ,

il quale ebbe parimente in ſua Caſa

altra ſecondogcnìtd della Famiglia

Ilflaſſa da chi quell-z fondazione de.,
T174 .ì

`
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gíunto, pria che laſsù nell’eterna I’arria'beata a fiedere in

ſuperno ſeggio di gloria traſportato ne foſſe il gran Pa—

dre , vdiedegli alla per fine,mercè la benedizione della (o.

ſpirata fecondità dal Donator ſupremo d’ ogni bene rice

Vuta,il dolce contento di vedere anzi morte in un novel

lo Rampollo (a) , in tempo e nell’ ora appunto de’ fausti

iocondiffimi annunzj di pubblicata 1face dal materno grem

Eo alla luce del giorno uſcito , la irpe_ ſua a ſeconda del

comune giustiſſimo deſio felicemente propagata.

, Sebbene non è già egliì in uesta ſola che ſin' or di-1

viſammo sì ben costumata e in sx alto grado di perfezio

ne educata Ptole dove volle la Provvidenza che chiaro‘ſi

ammiraſſe dal mondo e fi 'commendaſſe dalla fama il per

fetto delle pareme virtuti al vivo copiato eſemplare: .

Troncata anzi tempo da morte rea , che le più belle Ani

me ben ſovente ne invola , e a terra steſa quella nobil

gentiliffima Pianta primiera che di sì bei frutti avea feli- `

cemente il nostro Duca arricchito; quel Dio che, a ben..

dire,colla diſpoſizione condotta ed ordine di ſua incom

prenſibil provvidenza forma degli Uomini tutti il non fa.

voloſo deſtino, perchè tutti a’ ſuoi altiſſimi fini per quel

le vie che più in grado gli torna ſoavemente guida e for

;emente conduce (b) , diſpoſe che ad innestarſi :à rîmo

. a _ñ—

(a) Il primogenito D. Clflsspps ç

Il quale nacque con felicíjſzmi auſpici

nel punto flcflo rbe il Duca l` Lo—

uuzoſuo ‘Padre innanzi al Seggio di

Montagna faceva per miniflero ad

doffatogli .onorevolmente da S R- M.

‘la ſolenne fònîione di pubblicare la

`pace concluſa con l’ e/Zcre ’Potençe ,

contro delle quali s‘ era_da qualche

tempo fin' allora guerreggzata. Bre/10

umbily/ima fanciulli” dimojlra una

.—Mz—-ó—àvL_ .

ſ irito ſingolare a ed una capacità aſ

ſdi jyperiorc all' eta 5 talmente che

m’ da‘` certi rrſagj d’ un'eccellente

riuſcita . e i dover Eſſere nelle vir

tù. nelle-ſcienze, c in ſul!? le più

nobili doti come del corpo con‘ del..

l’animo un perfetto ritratto de’ ſuoi

degniffimi Genitori.

(b) Attingit a' fine uſque ad fi-l

nemſiortitcr , 8c dilponit omniaag

{gay/.iter. Say. Kia. z.
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del biondo Crati ubertoſa e verdeggiante il vedovo Signor

ne paſſaſſe . Da sì fatto innesto quattr' altri nobiliiiimi

rampolliñ in eguale fecondità germogliati , non men di

nuova maſchil Prole che di tre altre egualmen‘te- gentili

e ſpiritoſe Donzelle- videſi fra non lungo tempo. avven—

turatamente fornito. De’ quai novelli Figliuoli, ſiccome;

de' primi, sì e per tal modo alla'cristiana educazione il

ſavio Genitore a tutt' uomo inteſe, che delle tre amabili

Giovanette quale a patrizia per chiarezza d’ antico ſan

gue ſPlendidiſſima Famiglia inneflando .(b) , quale a Dio

in claustrale ſoggiorno conſcgrando (r), e quale ;id-ñ'altro

feliciſſimo destmo ( ſiccome ſperar ne giova) dentro ‘an

cora dclla paterna magione ſerbando (d) , qual luminoſo

e sfoſgorante Sole che in tre limpidi e cristallini ruſcelli

la bella immagin di Semedeſimo col Rpercotimento de’bion

di e fulgidi _raggi ſuoi bellamente pinge ed imprime , tal

egli ſè sì che in tutte e tre le bell’Anime vivamente di

ſue virtuti il gran fulgór lampeggiaſſe , onde al vedere.:

qáai ne ſono le degne Figlie poteſſe ben poi ad alta..

gloria di lui argomentarne il mondo qual eſſere per ogni'

ragion ne doveſſe e quale in verità ne ſia stato il degniſ- '

ſimo Padre . " *

\ 4 h
V

\.

`ſ Ma

(a) La Ducheſſa moglie delli-condo

ſem D. Cmsoui della nobile e ra ~

guardevol Fa'miglia Forms-rm dela

Roſſm, .m di cui anche pre/‘autorim-`

te rificde . i —

(b) D. CARMILA impalmata det-a'

Città di Coſenza, le di cui doti ſa

rebbe qui ſuperfluo narrare per eſ

ſere ben palefi e come 9 Sorella di

Nonfi nor li. STANìsLAO Pouasno ,

che apo aver dato nobil ſaggio di

:e ”el Comitato. della Metropolitana

Chieſa di Napoli a paſsò a tinge-r

_Tiara ſull’ .Arcivefioril Trono di’

D. `Vinerin MAR” CAPANO 01mm

'Printipe‘ di 'Polleca , di Famiglia in

queflo Regno cbia’riflima , del Sedile
di Nido . ì

(c) D. l'una Monaca'jclauflralea

(d) D. RosA ultima 'Figlia la...

quale non ba ancora prefii [lato. `

,e
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Ma che-dirò poi del gentile ſecondo enito Figlio (a)

che (a favellare giusta le ſaggie misterio e invenzioni de’

vetusti greci Sapienti) delle due ſiccome ad Ercole (b)

cosi delpari a lui ancora nell’ uſcir dai confini della fan

ciullczza propostc vie, non già- alla piana fiorita e delizio

ſa del piacere ma,ſi all’erta ſcoſccſa e ſaſſoſa della virtù

e ‘della gloriaattenendoſi, per quella tuttavia, coll'Amor

dell’ onesto e del dritto da un fianco e col Diſio della.;

vera gloria dall' altro che nell’ intrapreſo viaggio e lo

ì

(a) D. Surano Giovane fornito di'

tutte quelle doti cbe a nobil Uomo

'fanno ”più bell'ornamrnto. ‘Potreb

be a buona equità in commſhdaîioñ

ne di lui ridirfi e che inytutx’i

giornidella breve ſua vita ebbe egli

ſempre ‘

_ al vero i

‘ L’ orecchie ſorde al ſuon delle

Sirene a 7

Il piè veloce nel cammin d’ o

’ nore . ,

ficcome in lode d’ altro fliggetta no

bilmente cantò nel Soriano che in

comincia Chi vuol veder 1 l'Aldo

Manuzio de' no/lri tempi a il chiariſ

fimo per iflampe' z .e per lettere .ci

Toſcana che Latine z ſplendore e’lu

”le del ſeco] noſira › per cui lodare

tonfcſſo di _ non avere eſfrejfionì ba—

fleroli, io dico , il Signor Uro-.AN

Tomo VOL?! pubblico ‘Profeſſore di

umane Lettcrç nell’ infigne Studio di

Padova - E dappoicbè il medeſimo

D.SAvmuo ci fu_ ”OPPO pre/lo 114..._

immatura morte cavolata , ficcome di

ſopra accennato abbi-mo, pare che

in gran Parte’ Cade"_gh Poſſî_ P91‘

fetxamente in attimi-‘10 l’ elogio che

~ Gli occhi rivolti al dritto y'

gui

.Ariflide recitò in morte del chiaro

Giovane Bianco: Diſhcilè fuit judí

Care utrum puer elſet , an juvenis,

an ſenex . Nam ut fimplicitas in..

eo erat pucrilis, ita vigorzjuveniñfl

lis . 8c ſenilis inetat _ prudent-ia . . . .

Felix :1c ſpeäabilís tum juvenibus

tum ‘ſenibus diſceſiit , ’haäeniis vita

'funéìus , quatenus ea dumta’xatſue—

rat opranda, expers malorarm a:

molelliarum 9 honoribus cumulatus,

in licei-is atque artibus 8c laudiths

educatus - a cara 8: cont’ube'rn'al‘î

matte ad antiquam.matrem profe

&us. ’

(b) Intorno a ciò che di Ercole

”arrafi o più toflo fi finge a qucflo

propoſito da 'Prodico di Scio e dd_

Senofonte. vcdaſt Cicerone Lib- I. .do

officiis num. XXX”. e Lilio Grego’.

rio Giraldi Syntagmate ’X. Hili. Deo..

rum. Ed è Pur degna di leggerfi la

poetici; finzione di cui ad imitazio

ne di qnefla fi ‘noiſe Silio italico

ſul principio del libro XV. , dom

introduce grazioſamente il 'Piacere

e la Vim‘x che fanno a gara per

avere lor /îrguace Scipione .Africa-z

no. . 7 .
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guidano e lo conſigliano e lo conſortano , a* gran ‘palli

lenza mai torcere addietro il guardo ſolo non clic Îl pic

de , coraggioſamenteñcammina… z 1,

Or ſe tai del defunto Duca , ‘mercè la cristiana per*

, fettiffima educazion paterna , ne ſono i Figli, e ſe Figli

di tal fatta , giu-ſta l’ ammacstramento delle divine Scrit-.

ture (a) , ſono e la letizia e la- gloria de’ Genitori , perchè

ſiccome testè accennammo-ne’ Figli ſuoi il Genitor ſi rav

viſa 5 traggaſi pur qui innanzi la Preſſa invidia ( ſe pur

[nvidia apparire e in campo uſcir potè' mai contro d' Uo

modi così umano eſignoril trattamento che ſeppe in qual

che modo ‘questffempio abbominevole viliflìmo mostro am

manſare) traggaſi io dico qui innanzi'l' Invidia medeſima,

< e confeſií pure ad alta tua confuſione di quanta lande;

eternaltnente meritevol ne ſia un Soggetto -di tante c sì

elette-criſtiane virtudi in tanta pienezza fornito, e s’ egli

è‘ragione che da noi fi -ridica eſſer egli {fato degniſſimo

mcrcè gli onesti e ſanti costumi ſuoi d' eſſere dal ſupremo

Rimuneratore d’ Ogni benſatto :imitato qual'_oggetto di

compiacenza e d’ amore. y `

e:: ’Ed eccoti o Morte ecco di quale ſpogliatu alzi trofeo

-e di qual preda ne vai. fastoſa eci-altera; eccOti o Napoli

~`ecco diqual Cittadino tu ſoffrila perdita e di qual danno

~nc~ vai mesta e doglioſa. Ma io non ho tutte ancora narrare

le'principalicagioni_ che noi abbiamo .di piagnere get la...“

marte del chiariffimo Uomo che di mie parole `è il nobil

glorioſo a‘tgomento. Quanto caro egli ſu mercè le ſingo

.lari virtù ue aDio,T caro* altretanto mercè le ſingolari ſue

’beneficenzc (b) Ei fu ancoraagli Uomini: a tal che non

~ - - ' ’ ñ. - z -tanto

P l . .

(a) .Filius ſapiens laetificat pa— _mana Elo ”enza Lib. I. devo‘fic.

{rem . 'Prov, ’X,- i. 84: XV, zo.. . _ num. XVI .) le virtù che più dell'al—

- (b) La beneficenza , la giuflì’fía y .tre hanno forza di allenare e trar

-… e la liberalità ’flma ( come, ben-one. re gli` animi altrui ad-.am1rc iljug

inſegna il gran Principe della Ro~,~gem-ehe ne va fornito. Quam-‘]j}:}m

’ . ( eg' ta’ ,.- `

I‘.
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tanto un perfetto Criſtiano del Cielo meritevoliſſimo ,

quanto eziandio un’ ottimo Cittadino della Patria ſopram

modo benemerito dobbiamo in lui con pienezza di ragio

nc ammirare .

E quì che largo campo e qual vasto teatro mi ſi apre

e stendc innanzi al penſiero da non poterſi certamëntu

tutto da principio a fine nè pure con veloce paſſaggiero

ſguardo traſcorrere, l’orazion ristringendo fra’limitati ed

angusti confini di quel brieve tempo, che in _sì .calda sta—

gione ed in ora noioſa tanto dalla ben dovuta oſſequioſa

dilcretezza che aver debbo per voi , Aſcoltatori gentiliſſimi,

ſentomi giustamente al ragionare aſſegnato . Ringr’azio

però altamente il cielo , che ho la ſorte di parlare innan

zi a Cittadini , cui del beneficcntiffimo Uomo le .opru

tntte ſon ben note appieno e conte 5 e perciò credere.

a buona equità mi giova che basti ſolo l’ accennare il

nudo eſemplice nome di GIUSEPPE BRUNASSO, perchè

s' ecciti‘ tosto nelle vostre menti e fi riſvegli l’idea d’ nm

Cittadino , quant’altro mai, di quefla fiorentiſíìma Città

benemerito . ` i -

Paſſcrò- pertanto ſotto aito ſilenzio quelle numeroſe.

illuſtri' azioni , per cui , il ſuo ſen-no la ſua vigilanza_

e tutte le paterne ſue cure , quant' ei poteſſe il meglio ,

adoperando nell’ eſercizio della ‘graviſſima Tribunizia Cari

ca , che con‘ provvido avvedimento a lui più volte ccàme

( :gli _[criſſe) omnis virtus nos ad xiflur; 8c quidem ante aprimus; id

se allíſla! . laicia-tque, ut eos diliga- eſt , beneficcmìffimu: , quàm maxi

mns , in quibus ipſa ineſſe videtur: ”mr '. quia majus est certeque gra-ì

tamen juſtitia 8c liberalitas. id ma— tius prodeſſe hominibus quam opes

:rime efficit . Ed è norabzli ;mo {a magnas habere . 0 quanto è da d’e

queflo punto quello cb? lo ?UO Ù- fldcrîrfirhe i Ricchi tutti s’ impri

cerone laſciò ſcritto Lib. lI.*de Nat. Mcſſera altammte nell’ animo quefl'

Deor. num. XXV. Ipſe Jupiter , id aurea dottrina , r ru di quefla l’uſo

eu , jan-am parer, a poems fater regolaſſero di lor ricchezze , come fl',

divüm ue hommumque_ dm?" i `a il Duca Bnuxurso;

majonbus autem ‘90ſin opumyr ma: "
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ad Uomo di ben nota e ſperimentata integrità (a) ne fa

conferita e che per più anni in temäi i più calamitoſi e dif

ficili sì glorioſamcnte egli reſl‘è e ſ0 enne, diede a conoſcere

ad evidenza di pieno giorno e per preſenza a‘ ſuoi Con

cittadini, ed eziandio per fama all’ estranie nazioni - che..

di là da’ monti: e di là dal mare il gran nome riſuona:

nc ſentirono,` quali fofièro a pro della Patria ei penſieri

ch' ei ſapea concepire nella mente , e gli affetti ch’ ci

ſolea nudrir- nel cuore , e le impreſe ch’ ei potea recar

ad effetto colla mano , il carattere perciò di Vero Pa

dre ‘della Patria per comune conſentimento meritando.

Tacerò le molte da lui vegghiate_ed estive e brumali in

tere netti, e i lunghi faticoſi giorni ſènza cibo e ſenza.,

ripoſo bene ſpeſſo paſſati , affine di meditar tra se steſſo

ò pure di conſultare con altri i modi c i mezzi non men

più facili che più opportuni e più congrui per provvedere

( ſiccome più d’ una volta ei fece ) le intere e navali

e terreſtri armate in quelli mari e in queste campagne)

a’ſervigi e diſegni del Principe giunte, e provvederle non

tanto copioſamente` di rinfreſcamcnti e panaggi a miſura

del biſogno , quanto eziandio ſplendidamente di lautiflìme

vivande a ſ0 rabbondanza e delizia,- ſenza che de’cari ſuoi

Cittadini al iſogno ſimilmcntc e alla delizia del pari

ninna coſa nè pure per un giorno anzi per un morínînto

- o o

`

l

d

nam :Il(a) Che all’amminiflrazîane e go;

vernmma della Repubblica propor

.re fi debbano uomini 1' quali appun

to qual oro nel fuoco fiano fia” gia‘

i” tune le coſe ſperìmflman* di una

_fiìmma e perfetta integri-tà, l' inje—

fegnò ‘Platone Lib. VI. de Rep. di

cendo; Quius integritas in omnibus

..aus-...Lv _

rebus cognit: (unit i ta

rum igni ſpeéìatum , is mp. admi-è

níllratìoni eli praefic’rendus . E to(

fu il Bnumsso; che perciò replica

tamen-te e per più anni, fia le co;

mani och ioni di- tutto i! 'Papa

lo ſu dal 'Principe alla ”ibm-Rin

‘Podeflà eſaltato.



e; XXXVIII e;

ſolo di ſoprabbondare ne laſciaſſe giammai (<1) a Nè pa

rola veruna io qui ſimilmente farò degli Archi trionfali,

dc’ magnifici Carri , de’ prezioſi Altari ,' e dell’altre grandioſe

-Moli da lui più che da altri mai con grandezza e maestà

incredibile innalzare , e in gtandiſiima parte -a ,ſue ſpeſe

eostrutte , ò a divertimento e feſta` e letizia e vantaggio

~del Popolo (12) ne’n0ti giocondi elietiffimitcmpi, ò ad ono

ranza divota del Martire invitto e Prorettore ſingolariffi

mo S.GENNARO ne’giorni alle pompe ſolenni e alle uſa

te maraviglie del prodigioſo ſuo ſangue deſtinati , ò ulti

mamente ſopra tutt' altro a 'venerazione ed onore del

.ſommo Re de’ Regi in trionfo ed in gloria ſotto 'l velo

dell' Eucaristico Mistero nell’ annuale feſtivo ſolenniffimo

giorno per le pubbliche vie con divota magnificenza por

tato. Nè pure io m’ avviſerò d’ impiegare la fievole- e al

;zla grande impreſa troppo diſuguale eloquenza mia nel_ di

t a
Vl

 

x (a) Tanto doverſi fare da cbi go—

;wrna i 'Popoli , lo inſegnò Cicerone

.Lib.Il. de offic. num. XXI. Omnes.

_311i Remp. gubernabunt , (onlulere

‘ ebebunt I ut-earum rerum copia

:fiît quae ſunt neceſſariae . Carife

ice .Auguflo i il quale `nel principio

de ſuo governo Populum annona

pe e'xît 1 come narra Tacito Lib. I.

Annal. n. z. .E Tiberio Claudio y _ſic

come atteſia Sretonio in *Tiberio

cap KVM-I. Urbis annonaeque cu—

ram ſollicitiſſime ſemper egit . E

Nerone in oppoflo fi reje odioſa ran—

to al Romano* Popolo , ,ſacco-*ne per

-,tant'aUre cazzo!” , con' ancora per’

{clzè fe mancare l'abbondanza deviñ

.- *veri : Ex annome quoque caricate

,lutìantium acuevit ínVidia , dice.;

Svetonio in._l\'erone cap. XLV- 'l’eti

;cbè in vero ſembra che d’ altro il

Popolo non ſe euri .che dell’alunno”:

Vulgo una ex rep. annonae cura;

ſcriſſe Tacito Hilidib. IV, num. 38.

E Ceſare che cio‘ ben conoſcea ,ſcac

ciato dalle Spagne l’ emolo 'Pompeo ,

fi argomento‘ di guadagnarſi l' amor

di que‘ 'Popoli con attendere a ”rtf ~

uomo alla cura dell' abbondanza del

le "ammiraglia

Gnarus 8: irarum cauſas ör

ſumma favoris

Annona momenta trahi o

come ſcriſſe Lucano …2.111. v..ç;.

(b) Non v’ ha c0121 , oltre l' ab—

bondanza dell’ulnnonaz Cbe fia dal

‘Poleo iiìe avidantente [zi-amaraer

per conſeguente più applaude”, delle

pubbliche Fefiè..

Duas tantum res anxius

l "Qt ’

Panem 8t Circenſer: p

ſcriſſe il gran Giovenale , Sat.- X

cvo i300.- _ Ò ..

…—7.

M
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viſar—vi Con quanto merito -e con quanta gloria ci ſcpch

maiſempre nell’ uſata abbondanza conſervare in quest' al.

ma Città 1-’ annona, anche in que'giornikinfeliei *in cui da

pestilenzà ſerale facenſi degli armenti in tutto il‘ Regno ,

e in tutta quaſi l’Italia crudo ſcempio e ſterminio‘: e in'

tempo poi di guerra e di mutazione d'Armi, addoflîatogli

delle urbane -milizieñ il governamento , in una perfetta.)

tranquillità e ſicurezza -la-Città ne mantenne ,‘ì onde ì’ na

violenze nè ruñberíe nè-tumulti nè veruM-alrra di? quello
sì pernicioſe inſolenze à cui"in sì Fatti tempiſiſüol eſſe‘i* ſd)

cilc eci-inclinata cotanto la rivoltoſa Plebe ,“ſia nel chiáä

ro del dì fia fra le tenebre della notte?, mercèìla-*di’lní

ſaviezza- destrezza e vigilanza non accadder 'giàmmai . Pe}
le uali 'e_ñ innumerevoli altre r~grandiflímeìcoſe®a ſervigid

delPrincipe , a vantaggio della Patrial , * e 2_ pro comuni!

di tutto il Regno 0 rate, giuns’egli a meritarere laTd‘ì

ga di Preſidenee del @Regia Camera che 'con inagnanima”

model-'azione rinunciò , e l“ onore di poter 'eſiere‘ a quà;

lunque de' nobili Sedili aggregato (a) , della quale ~facoltà

ſimilmente il— modestiffimo Uomo aîfzvaler- 15m fi volle—r:
laſciando così‘ aì-posteriforte dubbio ſe ‘pi glorioſo

d? eterna; commendazio'ne degno -egl'i ſiaſi :reſo nel“ merita!

re ò pure nel ricuſate i ſommi Ònori -. ‘Nulla inÎ [mm-na;

fl‘arò quì -om a ridirvi di quam-"altro mai` a* beneficio-*del:

7 _ . .I , . `

l ,Î' l' ‘ "a" :e J r x '. A‘ ‘-1 "A

’ .a

(a) Fu egli due "volte Eletta del

Popolo; _e nel prima ſuo governo in

riguardo de‘ ‘tanti ſuoi meriti ma...

ſPeciaìmente della caréflia ripara” ›

ebbe l’onore’ che la ſua Famiglia..

foſſe dichiarata capace di eſſere am‘

meſſa ai uno dei nobili Sedili delle

patrizie Famiglie di Napoli y _ficca

me appare dal Libro delle Conclùflo

”i della madefma Eccellentij/ima Cit

tà: la qual Conclufiune fu toflo con—

fermata col regio beneplacito del Mo-`

narcha ſotto’l cui i ero ſi river-z

in quel tempo. E ~qumdì` poi ,zie-{ſt

condo ſuo governa‘çb' egli dover!?

mn ofiznti le replicaxe ſue riríunl

{ic areextdre‘a'ju la iizletta- Conctul'

june rinomata a bene cia di lui*~‘e il?

tun’ i ſuoi legittimi Dìſcendentì' et!
Eredi , ed appaloram mllì'aſſcnfii

reale del preſente elementi-[ſim RÈf

guance. › ` '-7
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la Patria operò’ il grand." Uomo dando a questa in ogni

tempo ſino agli ultimi momenti di ſua vira chiare pruove

e luminoſiiſiini argomenti di liberalità di beneficenza di

giuſiizia di fede e di tutte quell’ altre elette virtù che alla.

manſuetudinc e facilità de'costumi , ſiccome dice il gran

Tullio (a), appartenendo, ſono quaſi tanti bei lacci d’oro

onde con ſoave violenza tratta ne viene la moltitudine ad

amare :colui che adorno peravventura ne vede e fornito :

talmente che e de’Plebej e de' Nobili e degli Artiſti c.:

de’ Negozianti e de' Cittadini e de’ Ministri e de’ Saggi

e degl’ lgnari e de' Secolari e degli Eccleſiaſ’tici i cuori

tutti ſenza eccezione e ſenza riſerva in bel legame d’ oſ

ſequio del pari e di benivoglienza si ſtrettamente e con.

tanta fermezza ſi avvinſe, che non mai per volger d'an

ni di luflri e di ſecoli avverrà che ſciolto~ ſen veda..

ò eziandio allentato il bel nodo . Vò ſolo che ſi ram—

menti la vostra gratitudine (,su di cui certamente' ne

ro velo di ſconoſcenza e d’obblio per lungo ruotar di

cielo e per nuovo mutar di ?ragioni non istenderaffi

giammai) vò, dico , ſolo che ſi rammenti di que’ torbidi

e bruni giordi del diciannoveſimo anno di questo ſecolo,

ne’ quali mancando al numeroſiffimo Popolo di questa..

gran Città il frumento, vedeaſi non ſenza graviffimo pe—ì

riglio ridotta omai ſull’ orlo eſiremo di rea ſedizione e di

rovinoſo tumulto . Già conſumata era ſulle nude e ſpo

gliate piazze, che a fame mostra e pompa per ſatollare

del

‘ (a) Vehemcnrer autem amor mul

titudinis commovetur ipſa fama 8t

opinione liberalitatis , beneficien

tiae , jullitiae i fideia omnium-quo

earum_ virtutum , quae pertinent ad

manſuetudinem morum .1c facilita

tem . Etenim illud ipſum , quod

honestum decorumque dicimus a quia

per se nobis place: a :mimoſquu

omnium natura 6( ſpecie ſua com

movet. maximeque quaſi perlucet

CX‘ Cls y quas commemorav” VU'—

tucibus : idcirco illos , in quibus

èas virtutes eſl‘e remur , n natura

ipſa diligere cogimur. Acque hae

quidem cauſae diligendi graviſlì:

mae . Cic. Lib. Il.” oflîc. n. IX
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- defl'ingſiorda plebe gli avidi incontentabili ſguardiîſon de-i

Rin-are, l’ annona: e già già , come talora gonfia e pro-ì

cellollat` nube da un lato del mareinnalzandoſì co’ primi.

ſoffi di ’quelrnemboſo vento che la porta e‘l’ intorbidate

acque nel mare , e l’ ondeggiante meſſe nel campo, e l’an
noie ì piante nella ` ſelva a- meſcere a ’turbare a confonó,

* derè ad agitare *incomincia , e c0’ primi fiſchi del turç

bin: im etuoſo che muove intorno e ruota ,. e‘ìcollaJ. -.

caligino a nette che in faccia-al Sole e su l’ aſpetto del. ì

giorno diſtende , minaccia di metter-e fra poco e mare,

'e lido e 'campo e prato e ſelva e colle in confuſione.» -
ì rn conquaſſo ed in rovina 5 così dell' imminente carestia ’

il freddo e dubbioſo timore,v co‘ primi movimenti dell’on—

_fleggiante e rivoltoſa'plebe , minacciava di metterla tofio

ñ a"rumore e a {edizione eccitarla cosìv che tutta fra poco

1a mal 'ridotta Patria riempiſſeìdi nrestizia-; di lurto di

orrore di tumulto di ſli-agi di ’morti e di ruine . ~ .-i

‘ (Dando il nostro GlUSEPPE , imitatore glorioſiffimo

?di 'quell' altro (a) che colà nell’ Egitto mercè l' ammirabil

‘a‘,

ſuaprovvidenza-ne’ tempi ;infelici di careſ’tia ſi reſe cele

bre e rinomato cotanto, avendo': nell’ Oriente e nell'Oc

'cidente e‘_ nel Mezzogiorno e ne' più rimori porti dell’ Eu;

“topa e ſin ne' lidi dell’Affrica e ſin nelle ſpiagge ancora.; '

' ‘dell’Aſia'al neceſſario provvedimento de' grani , a ſue

proprie-ſPeſe, numeroſi legni ſpediti, all’amorevol Protet

,rore‘SAN GENNARO e per la di lui in‘terceſſione al

‘ſovrano providentiffimo Padre delle miſericordie ſolleva

"to edunitolil cuore e la viva ſperanza ſua fermamente'?

`appoggiata , ecco che d’improvviſo dall'eterna Provvidenza

in giorno ed ora al’ grand’ uopo ’opportuna (b) pit-mamma.` ', ’ _ .

., . 1', fl - ‘ . "`' 'i v __ l i te‘_

(ai eiñflppezì zi. di Giacobch.

. “Vedi ‘Geneſ- Xii-EE ‘~ `

w (b) I dlCÎOHG legni carichi diga- verdi innanzi alla rima Dammi-:.1

.o ..o con”. `o* .ſpeſe …del Dual-.per ,di Maggio , io cui ,celebra una...

` ~ r - ~ ‘.u óñ-'\ ?'0' \""\.~L ‘Jin‘ ` .b

ſàwenímemo della Cini giunſero i”

~L'›‘i‘ :x z . ;i

r Napoli ”al giorno appunto del Ve—

.ël

.\
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‘a palma ,

. › oz- XLII eg, Î
ie ſieſaudito, la ſquallida Fame che di mettere il piè fetale,

ſulla ſoglia e dentro -le mura di queſia Cittá e portarla‘

in ſèno la deſolazione e lo ſcempio stava in punto oraó,

'mai , addietro reſpinge diſcaccia e dilegua , e ſi fa del;`

ſuo Popolo dalle imminenti estreme ſciagure glorioſo Li

beratore . Ecco che diciotto dei molti da lui inviati Na

vilj da’ paeſi dell’Aurora di copioſo frumento dovizioſi

e carichi ritornando e a gonfie vele e a ſecondo venta
ñ navigando, ſul nostro mare e dentro già del noſiro Cta'ſſ

tere ne appaiono. Se ne ſparge tosto in un momento pei

tutta la Città la fauſtiffima inaſpettata novella 3 ſi ricmf

pie incontanente e tutto in ogni lato s'ingombra di ſol. ,_

to po olo l’ arenoſo lido; ed altri de’ Cittadini alle ma:

rine piagge precipitoſi nc ſcendono , aſcendonoaltri

a petto anclante su i più eminenti luo hi, tutti anſioſi ed

in atto di chi e dubita in un tempo [feſſo e crede e ſpe

ra e pave edeſia ed ottiene ,‘ ne corrono ad accertarſi

cogli occhi propi dell‘ arrivo inaſpettato di quella Flotta

in cui , merce la~ provvida'cura di GIUSEPPE , navigàL.

tutto fai’toſa e gaia la ſperanza anzi la certezza dell' op..

por-tum) loro ſovvenimento' . La "veggono, la riveggono ,ñ g

ſe ne-accertano: battono quindi tutto festanti palma..

corrono quaſi ebbri di letizia a torme .a tor,

me eſi ;affirllano intorno all’abitazion del BRUNASSI 5

ſollevano al Cielo le grida , le laudi , i ringraziamenti ",

i plauſi ;e del provvido GIUSEPPE , del benefico BRU— ~

' NASSI , delnovello Liberatore .e ñPadre della-Patria ‘il`
›

:glorioſo nome‘ nelle contrade e nelle piazze ,‘ nelle’ caſt.

Îe ne’- templi , ſulle ‘ſoglie e su i tetti, ſul colle e ſul lido,

3 - T ~ ’ſul piano "e ſul monte ſi decanta comuneinentezad una..

,. t voce*

x

r
,-\' ñ, ñ 'i

Sangue , nel quale in un de* Seggi

innanzi alla ſacra ›Te[ia - collocata

opera Iddio il tanto «non» e famoſo

miracolo .

'Protettore S. Gann-no o face” oli na'l

'Sabbaro alla detta ’Rainerio-:preceden

te foienne prete-”ione col miracoloſo
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voce .fi eſalta *ſi‘n‘pgnificaw per ogni.›zangolo…zdell_’.amñfz - … -.

pia Città in lietiſhmo ſuono romoreggia ;rimbome

e riſuona. E GIUSEPPE? Fermatoſi prima alquanto";turi*-`

mirare ancor, egli dall’ alto di. ſua magione le `tri’onſan’t*` _

approdare vele , alza poi al Cielo in atto di ringrazia-ic …-:ì `

mento il pio e tratper .letizia e perttenerezza di caldo_v ~ _i

pianto gemmante e rugiadoſo ſguardo 5 e ben prcsto poi ~

agli applauſi ſortraendoſi dell’ amato ed amante Popolo

a rendete a Dio e al gran Protettore GENNARO le do- ‘

vute grazie ~, e a profundere appunto in ringraziamento` _ '- ,_

con liberalità ſempre maggiore, e a ſuffragio de’ defunti,I

e a ſollevamento de’ViVenti, e ad onoraiiza de’ Santi più

che mai strabocchevoli limoſine fi ritira e ſi aſconde. k '

Dopo di un fatto sì: Memorando-e ,chiarg , qual alz ` `

tro argomento aſpettate voi , Uditori , ch' io'vi .rapporti

per farvi pienamente comprendere quanto della Patria be—V .53_

nemerito ne fia il beneficentiffimo-Uomo cnc in mia.- -'²*'

orazione io commendo? Eh che :rincreſcevol coſa ſarebbe

certamente oramai l’ andarne qui ora verun’ alto infra . f _

que’ moltiſſimi che-ne ſopra‘bbondano ſenza neceíſítà di- '-_` z

viſando. \ r _.z .‘. i 7 ,.ñî `

2 E ben certamente bastarine dee per evidente ,e puſic `

troppo chiara pruova della fingolariffimaſhenernerenza .di 7questo illuſtre-.Cittadino e del comune amore che colla - A

nota beneficenza ſua meritevolmcnte acquistoſſiñ, ben dico.. ì "

bastar dec a chiunque steſa peravventura ſul ciglio ,ed air-n** ›.

voltaîiintorno agli occhi ed alzeuoae non ;porta del cieco

livore la benda,` il luttouniverſale e l’ inconſolabil mefii- a “A

zia , che a ſomiglianza di `ſolita procelloſa :rubala goal” `

ſull’ aſpetto del cielo di reperite disteſa la bella luce del

giorno colbruno e caliginoſo ſuo velo in_ un balene-ne.;`

toglie e il mondo in: buia- improvviſa notte l'anVOlgU‘j›

tutti generalmente ingombròfle gli animi ei ſembianti ‘de’w

Cittadini allora quando alle—orecchie loro l’vinfauffa .n02

Velia dell‘ inaſpettata morte pei-venne ..ó-…Ahi lffçhe :tenerti

mi‘ U_ i z ſpec

~

p.
\
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ſpettacolo ſi preſentò agli occhi nostri nell’ ora funesta

e memoranda in cui il freddo cadavere dell' estinto Duca

ne fu all' onorata tomba con ſolenne funeral pompa por

tato. Che compaſlionevol coſa cra il vedere il numeroſiſ

ſimo Popolo nell’ ampia regal via affollato all' apparire

della lugubre bara alzare al cielo le flebili grida e tutta

‘ d’ogn’intorno far riſonare l' aria di tristi clamori e di

luttuoſi lamenti . Che miſerevole ſpettacolo ! Vedere le

mendiche Vedove co' pupilli Figliuoli nel ſeno al lato

e tra le braccia , ſcinto dalla fronte e d’ avanti ai lagri—

.moſi occhi tolto il velo , e i ſcarmigliati crini in atto

d'inconſolabil malinconia strappando , chiamare ad alta.

voce'il caro loro Proveditore : e le pericolanti Orfanelle

battendo Palma a Palma e in larghi rivi di pianto i pal

lidi occhi ſciogliendo, lagnarſi di restarne miſeramente dal

l'amorevol loro Tutore abbandonate . Le rugoſe guancie

con ambe le palme percoteanſi per gran duolo i vecchi ,

cui intanto ſol cominciava ad eſſere increſcevole e odioſa

la lunga vita , perchè non ſembrava loro di dover ſopravñ.

Vivere al già morto 'univerſale Benefatrore . Rincreſcea

a’ Giovani l’ eſſere tardi alla luce del mondo venuti , on

de;.poi sì prestñamente dopo di-averne per troppo brieve

,tcmpn goduta la dolce beneficenza doveſſero vederſi privi

dçl.comun Padre. Della l'oro fecondità più che altra vol

-ta mai lagnavanſi le povere 'Madri, dappoichè .ai cari bi

ſognoſi Figii mancar vedeavno il benefico amorevoliſlìmo

*Nutritore. Tutti in ſomma tutti a gara e Giovani e Vec~

* chi e Fanciulli e Donzelle e Pargoletti e 'Adulti di pallida

morte quaſi a p‘ar dell'estint‘o Duca in volto pieni, di fio

che voci di lang-nidi gemiti e di doglioſi ſoſpiri tutto per

Ògni parte fa'cean rimbombar questo cielo. Altri poi i ſin

ghiozzi a‘mezze fauci ſoffocando e il grave pianto ſeb

~bene a grande stento ſul rannuvolaro ciglio trattenendo ,

ÌHgÌOÎÎAVK-ln delle‘ tante e rante perfettiſiíme virtù che l’in

ſigne Defuflto adotmrono . Altri rammentando ad äna

a
7
’-—
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I‘ e*
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ad una alcune ’Poche delle innumerevoli azioni in cui la‘

ſua teneriſlima Carità inverſo de’ biſognoſi aveva egli

maiſempre fatta sì ſplendidamente sfolgorare , conchiudeñ`

vano poi conſolandoſi colla certezza cli‘ei n’abbia l’eter..

no premio ricevuto là su in quel ſoi'rano beatiſhmo Ren

gno a cui ſpeditamente e a franco paſſo per la via ‘della

Carità come per facile e abbreviato cammino (a) ſi giun—

ge . Altri poi de’ più afiènnati ſol di qualche lagrima il

volto di tanto in tanto gravemente aſpergendo rammen

tavano la paterna maraviglioſa accortezza con cui Egli

avea sì ſaviamente i Figli ſuoi allevati , dandoſi cura che

fin da'giomi primieri di lor fanciullezza ne ſoſſero e di

i quella verace Sapienza imbevuti la quale ſu già un tem—

p0 glorioſa e feconda Madre della Greca e della Romana.

virtù , e di tutti quegli abiti così di costumi come di

ſcienze coll’ utiliffimo e neceſiario ordin loro appien for-4

niti, che ſoli valevoli ſono a formare un Cittadino forte`

ugualmente nell' intendere che nell’ operare e a se steſſo

non meno che agli altri ancora e ſpecialmente alla. Pa.

tria principio e cagione di giovamento e di felicità ſin

I*

e
g u

go—

.'5

..i
‘ì

\\. e

(a) Il celebre per tante eruditijji—

”te Opere in diverſe Scienze date..

gzà alla pubblica luce, reſo quindi

famoſo _oramai e come in tutte quel

le par” del Mondo in cui fl :a che

:0/a fia ‘vera letteratura i e perciò

ſuperiore fuor dubbio d’ aſſai ad ogm'

noflra lode , Looovrco Amomo Mu

tarelli, nel juo Trattato della Ca—

ma‘. criflizma , tra le altre infinite

belliflime coſe che inſegna con ran

:a ampiezza di audizione e con...

tanm profondità di ſapere › nel

XXXVI. Capitolo dice quefl’ merce..

parole ,. che qui come gemme di [è

flaccaxe per arricchirne ed orname

--q

quefle carte ci facciamo l’ onor di

traſcrìvere , a conſolazione de’ Lia_

mofinieri , e ad incitamento alla

gran virtù della Carini` co’ 'Poveri

praticata eo” mm perfèzzone darò

Bmwasso :~ Sia benedetto Iddio ,i

che ci ha facilitato e abbreviato il

cammino alle Virtù' e alia ſaints

in queſta parola Carini", e che tan—f

te coſe ha promeil’o a chi radica”,`

to in queſta mirabil Virtù'ſi ap—

plicherl all’ Opere ſue , e a moi '

lirare co’ l’atti- quanto egli ami dio‘

rettarnente Iddio. e per :in-ſoreDio Il Proſſimo ſuo. “.3. ’i‘ …i

I- ’ n

ñ 1.
* l * *E'È‘HLI—L . _
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e XLVI a,

golare (a) . Facean' altri onorata menzione-,del generoſo

ſacrificio ch’ Ei già da gran 'tempo fatt’avea de' ſuoi pen—

ſieri e delle più ſollecite ſue cure al pubblico bene,- e mi

nuramente a parte a parte diviſavano quant‘ Lgli avea..

ne’più calamitoſi infausti giorni operato, a fine di far sì

che abbondevolmente dell' uſata annona provveduro ne.

foſſe cotesto numeroſiſſimo Napoletano Popolo , il quale,

per eſſere ſotto ad un clima ove il fertililſimo terreno

l

tivi di latte e mele felicemente ne ſcorre (b) , e perciò

av

 

(a) ‘Per quella dottrina leggafl

`"Introduzione al Libro della Vita

civile pag. .18. e lñ' ”tratti-zione..

all’Educazione del"Printipe pag. z.

della ſeconda :Edizione fatta in ./lu

ggfla nell' anno 1710. di PAOLO

una Dona , Cavaliere cb’ e la

gloria del no/iro ſecolo 9 ſiccome lo

chiamò il dottiflimo VXNCENZO GRA—

wnu nell’ indri'zîargli le ſue Tra

zgdie, dicendo *'"

O Paulle e noliri magna faecli

‘ gloria,

Qui mente celſa pervolas ad

ſidera;

e che lo ſplendore della ſua nobi

liffima antica Famiglia vie più

ſempre accreſce colla luce di ſua

Sapienza ben nota nel Mondo let

terato per le molte _.Opere ’date in..

luce e di Filoſofia» e di belle Let

tere , e. d’Arte di guerra y cupe-cial

mente poi di Matematica in cui fi

da‘ prezzo d’eſſcre Inventore dinuo

*fl coca e d’eſſere cola‘ giunto egli

il,primo dove ”tutto de’ fit-’t eccellen—

ti Matematici era [ur anto arriva

to. Che però il gentilìflmo .Abate.

Micnuu GÎUSBPPB MORE! noflro

compaflore e Vicecuflode in `Arcadia,

tratto altrettanto nelle più belle..."

Scienze ‘ver/ato , formò al medeſimo

DoRrA un bc” degno elogio in quello_

diſlico , che leggcſt tra le jue Ope

re poetiche nell' Ele-gia De Regia

Neapolitana Civitate: ì'

En tu nac’te ab Avis magnum

venis, Auria, nomen:

A ſcriptis nomen majus adepte

tuis. ì'

(b) Fraſe ebrea con cui eſprime!?

joventi volte nella ſacra Scrittura

l’abbondanza della Terra frame-[711 ;a

e che ben ad applicarfi I a ragione

della gran e flrtilita‘ y al terreno

della Campagna felice o’ ſia Terra di

lavoro-il bel Tac/è

ve ipiran le grazie a mille

a mille. .

., Ov’è l’açiz tranquilla edolce

.. e cara , h_ _

Ov' è in ogni ſtagione il 'ciel

ridente. v *~ "

U' ſon concordi inſiem la pom

pa ,e ’l fall-o o . a

Il diletto , la copia, e gli eleç

menti` ~ ~

ſan di lor gran valor l' ulti

nta tuova: ›-²

jictome leggtadramente cantò ”.216-9..

Letter-:to quanto cortdè e dolce nel gamijfimo Poeta‘ :num Gtosusq

a.”

-Î 'r ‘-.-‘, ſe*:

o `~ .

…W’LM—:cd



e XLvn o .
avvez’zo ad un'abbondanzachì di_ Vettovazliçchazqfi’oggj

altro genere di coſe .al _civil uſo neceſſaxie..ñcui ha

forſe ‘in ver-un’altro paeſeja_rnaggjore ,Allegri-ale, egli

è difficil tanto il poter _rendetembquesta arteg,`ſçddisfa`ttq›~

appieno e contento? Altri _finalmente dela gentil Prole-'ì .

e ſpecialmente del,përimogen'igp .Figlio. rare- virtù'. e fia *

gnorili pregi rammeinorandole in eflb un ben de ’no Suo

ceſiore e lmitatore perfetto-del granil’adte _n promo-‘i‘

Vere i {vantaggi della~ Patria riprglmet’tendoſi , e a. se_ steflí

e agli altri ‘tutti `conſolazione . e ’conforto, e alleviamentö _ ._

al gran duolo di recai: s’avwſavano, Così: con baffo e rq— ‘*

co mormorio che a ſomiglianza d’Austro o Borca in alpL- `

no ſelvoſo giogo ſpirante nella folta affollata turba _

`e iti-*pet ogni parte riſonava , ‘qual d’ uno ,e .qualrd’ altro.

pregio dell’inclito Defunto ragionando , tutti ;poi ad una

voce ñcon mille e mille ſinceriſſime ’benedizioni. il di lui

glorioſo nome incoronavano , e tutti concordemente ,qual

vero Padre della Patria commendandolo., con, voci da ge- _

miti e da ſinghiozzi interrotte, ditpregare alla bell'An’ima - _

colà-*SU nel lovran Regno beata e reguiere pace‘ e_ felicità -

'è gloria non eeſſavan giammai. ` ' ` ‘ - f `. M

’73 Eroi illuſtri e glorioſi che le rinomate antiche!“—

pubbliche.; di Sparta di Atene e diRomamol nome'vostrò

ò `per-dignità ’ò per lettere ,ò_ per toghe ò per armi _famoſo _ ,

e‘ chiaro a tanta gloria innalzaste, dite pur ora sè dite, ;ſe ‘ -
gi-Ugllcste POÌ Î morte angtan pregio d’Ìelſere sì'c.:o--v `

”l'3

*01

ómuncmente ac ati, ed avere per funerale accompagna

;mento-_alla tom e univerſali _benedizioni e ’lìçomup Fiat!.
_7' .:l v". l ` l _ - ~ ,e ñ! -uì* ñ"‘9'\. F . ‘« ,. L‘i’roî.; ~

,CESTARl a onoreffie [ume Hell-a‘napo- NPTPÎ ‘7‘!“ ſu“ ‘TW’

letzmz Ldleruura, nel 'Poma Il Señ- ſen re lì fin’ora inedìm ,- e ”verſe-t,

bero coronato, che forma il Y., l‘iz 4La. pubblica. luce .ſelle flampe ’adh‘o della grand’ Opera lMÌLOſhtdF-;ì _agere-’ſcer- vie più, ſempre la gloria_ ‘ì '

Memorie …wii he della S. R’. lvl-',41 gran` nomi de‘ iioflri clementij/ími w

di Carlo Borbone Re delle due Si— SOMME e degli augufliflàni- {WWW ‘.

cilie aac.“ di :i bella e illuminata mimi-da’ quali a parte aperte le'

meme degaizjimo perimil'quele non -loéîanîrm- t Mis ~ - 'e'

n,

.
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to. Ali che ſe di voi tanto non ci ridicono le storie de'v’e‘:

stri tempi , ben ſi è veduto a giorni nostri del pio e be

nefico BRUNASSO, e tramanderaffi certamente qual_ ftc~

gio di gloria ſingolare al ſuo nome alle future genti.) '.

Ma io, Uditori ,ſentomi già strignere il cuore editri—

pedir le parole da tenerezza riſvegliata_ nell" animo mio

per la rimembranza degl’immenſi benefici dal commençlas

to illustre Defunto ricevuti. Ahi dura neceſſità di ubbldll'c!

Ahi ufiizio per me amaro trop‘po e ſpiacente! ‘lo dunque

ſoggiacer dovea a queſto mesti imo incarico , lO›_C… mf

Verſo del beneficentiſlimoUomo strin ono legaml *31m

'e sì ſplendidi di eterna obbliganza P ove? i°.d"n‘ll}u

quella lingua medeſima che tante volte impiegai'nel rin

graziare con oſièquioſa ben dovuta riconoſcmzai Il .Duca

BRUNASSO pei tanti ed a me e ad altri a mia istanza_

epreghiera compartiti benefici, quella lingua medeſima › 1°

dico, dovea poi impiegare nell'uffizio funesto di racconſo*

lare chi mena doghenza per la d" ui perdita» c l' 35“'

ba morte quì con ſolenne lutto n" piagnc P Dunflu‘i- * ‘z

‘7‘ Ma tempo è omai di dar fine iccome all’ 0ra²1°n° C05‘

ancora alle lagrimç . Fermo dunque Per noſho muſo“?

‘e stabilito nell‘ animo nostro ne reſi-i, che il morto chia

riſlimo Duca di’S. Filippo GlUSEPPE BRUNASSO fu mer—

‘Jn cè le ſue cristiane‘ virtù- caro’oltramodo e diletto a D10,

.P

a
a

fu mercè le ſue beneficenze caro oltramodo e diletto agli

Uomini*: cäsì che ben poſſo con piena …Qtà conchiudere,

che nel lodarlo e qual Cristiano del cielo meritevoliſſìtno,

. r "e qual Cittadino della Patria ſingolarmente bfflcmflìw 3

ho io la pura cristiana virtù e la perfetta bencnw’c‘ſſ‘z'”

*della Patria,- come ſe una ſola coſa così'l'lmal come l’31*

;tra con eſſo lui ſi foſſe, ſchiettamente~commendatas onde

non tanto reffar dobbiamo per avere sì degno Uomo Pc"

.duro rnesti e-doglioſi, quanto più tosto per averlo IVU-to

lieti pienamente e contenti. . .

i è K .a Fiac aſs/la- PÌÀÎMU Part(
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t INTRODUZIQNE
”4- .î DEL P. GlACOMO-FlLIPPO “GATTI 'è q

AGOSTlNIANO.
I \

S Qtiallida il viſo, e ’nvolta in bruno ammanto ì 'È
Il capo alzò da'la fredd’ urna antica ſi `

_ L’alma Sirena, e’nver ſua piaggio aprica - . .
o ‘ſſ‘ Tre volte i lumi aprì molli di pianto, - ` - .

'Allor che il caro‘e prezioſo tanto_ .

Tuo flame , o buon GIUSEPPE , ahi! da nemica . _

Parca troncato, a la tua stella amica _ .o

’Îfifiaè, . , ‘
Tornasti ſcinto del corporeo manto. /ÌÎLÌ

r"N'k" `,\'

E dei chiaro ſuo fiume intorno a l’ acque

Mille veggendo eletti Cigni, Ahi! laſſo _

(Diſſe) il.mio cor! chi mi conſola? e tacque.

Scoſſeto tutti allor-ile‘ penne; e ’l volo

' E’lcanto alzando al ciel, del gran BRUNASSO

Fer chiaroil_ nome a l’ unoze a l’ altro polo. ,.
l.
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'ì .zz 2 .3pDI GIAMBATTISTA VICO `

z , Regio {/Zariografb e Profiſſare di .Eloqmnza.

AL DUCA LORENZO' BRUNASSO.

Le Muſe ed Astrea diletto e caro ,

Gentil Lorenzo, omai leniſci il duolo

Del tuo buon Genitor c’ha posto al ſuolo

_ -La ſpoglia, dritto fral del Tempo avaro.

Perchè lo _ſpirto di gran merto e raro

Per pietà de la Patria alzato è :1- volo

Lieve e ſpedito a lo stellato polo,

Ov’eterno riſulge inclito e chiaro .

(Deſio degno di Te ſaggio penſiero

‘Ti volga ad onorar la ſua memoria

p Più toſto, che defiderarlo in vano..

E queſto va ſovra d’ogni altro altero

Pietoſo affetto Veramente umano,

Lieto goder de la paterna gloria.
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DEL P. LUlGI LUClA DI S. ANGEL

MINORE OSSERVANTE

Es-Pi‘ovímiale e Teologo di S. RJ M.

E in questa, Terra, ov’è manco, e ſtraniero

l'l Bene (Io dlſſl) ahi manchin mai la Fede,

L’ onore ,il ſenno, od altro, 0nd’ è l’uom vero;

Trovanſi in Te, come in lor centro, e"ſede .

‘ > Ein dir ciò, ſc godeí; nel Primo Vero

Or la grand’Alma tua più Chl'.er il vede:

E vede (ahi laſſo!) ancora il penſier nero,

Di cui, partendo, mi laſciasti erede.

Che fia di me, che in Padre io t’ebbiP—Ahi dove

_La Patria. nostra ha ’l Duca, e ’l ſuo ſostegno?

E' al Mesto, e ‘al Poverel ’d‘onde il Ben piove?

Sì penſo, e piango.; e ſcorro, in tanta ai'nbaſcia,~ i‘ -

Da penſiero in penſier , fuor d’ Aſtro, Legno:

Ma l"acerbo `mio duol mai non mi laſcia. 4

WWE
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.DEL MEDESIxMOQ;

inizi-ag -

On nuovo, in guida altrui, provid’o amore“,
l - ñ . 1Te volle‘, in tutto, Iddio, chiaro , felice ;‘ì'

. Fausto all’ indole tua; fausto al gran core
Faüsto allo affare; e quel che optasti, il dice. i

Godi tua Prole, in Te cinta d’ onore; ,. -

Fin tra’ Primi a ſeder oodi ; e ti lice .
l ` , ` D , I a

T ama la Gente-umil; t ama-il Signore;

La [nVidia ancor; che’ tuoi vanti ridice.

E` in queste, anche ad-Eſiroi, doti sì nuove z"

Felice ancor; che non doni di ſorte; z _

Ma ſon del tuo valore e prem] , e pruove;

*o

Felice , e oh

Merti, ‘al Ciel voli, in prezioſa morte:

“-Sol N01,- che ti: perdiam, laſci dolenti.

_ñ

«ó- LA~ >1“ '

quanto! alfin; che tra ſplendenti…

*l
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.DI AORAZlO PACIFICO

Fra gli Arma’i Criteo Cbílonio.

E ’L ſoffrì la Vírtù , ſoffrìo la Sorte ñ

Che ambo a illustrar il gran GIUSEPPE intente

Gli offrir qua giù glorie, e ricchezza, ſpente

Veder ſue luci per la man di Morte _!

NAPOLI, che ’l mirò costante, e forte

Fars’ incontro a fermar Faro dolente ,

Che più volte premeala, o quale or ſente -

‘Duol, ſe non ha chi alei ristoro apparte.

d , Ma_ non dovea la Terra vil sì degno" ‘Uomo tener nel ſen; l’ alma ſua bella

Giugner voleva a più gradevol ſegno.

~v Ei colà- non teme or turbo, o procella ,

Ne più lo ſcuote in quel tranquillo Regno

L’ aſpetto fiero di' maligna stella .

" *W ì
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’DI ,GIOVAN-_GENNARQ .VASILE. -Î

BW '

. Uona .a finistrañOlimpo, e in lieto giorno, E_

T Squareiato il vel, che l’ occhio uman ricopre; v

Vidi gli Dei‘che unqua Mortalnon ſcopre

Star in candido *cerchio affifi intorno.

V’ eran mille e v’mill’ alme a ſar ſoggiorno ` ²

D’ Atene e Roma per le cui bell’ opre;

Che ’l veglio reo non mai divora o copre,

Chiari quì furo , e fe_r laſsù ritorno.

Vivi Curzio e Caton veder mi parve

Di quanti Eroi. l’immenſo Ciel comprendeStar fra l’ ombre latinejin atto altiero.

Quale ſciolto in vaporl’mmído aſcende,

GlUSEPPE dal ſuo fral fialzò leggiero;

' Poi confuſo fra questi a me diſparve.

DEL
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- , ñ .~ ‘ DEL Ò 'GIUSEPPE MATTIOLI ; ,.
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. Eli-ga Napol’iafflitta .illuſtreTomba , `.

. -than BRUNASSO , chiaro Eroe ſue figliöz; .

Ui’F-ama narri .con ſonorarmmha ‘è 'A

~ Gli cgregj fatti., e’l provide conſiglio:
f

l: .

ñ_ Î-. i ffiNarti come‘ſerbò lei qual'Colomba ,i -. ;3-5-4 f,- .
i E d’i Marte, 'e .di .Fame a‘l duro attiglío'fñ'

Onde ſempre il‘ ſuo `‘nome *alt-o Ùn~b9mbg… " ’

` 5°…) `l’f‘Kìuila' Augufiauzìè l’Aùeeo lie-:È ‘ì

v › I’ TF:. ’' . ì‘ A Indi al ,cenere freddo’e’wrnovale z ſi

, Tuttoſíl Popolo intuo‘ni.; Ei‘ieW,ìſÎovent-e

.z- i a' sPadre chiamollo, e-de, la Pañtráa;_Qnoi*e-3 '_

7 , Rompa al grand’›a,ttìoleottç-rearpreſente‘e’ 4- . _~ Sua .nera `falce’;ññch’ñ-ha ridotto-anale? 51,.; `

-g 'r '> _Il frutto-di `tanti anni in_ sì ;poeh’ ore-9,.; 5-5-5";
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’ `~ {DOTTQR DIEGO-—

GALLOPPóLTL,›; é

‘ E mai pietoſo il Cielo a’ nostri "danni **J-z:

Uoin (di’ gran-ſenno, e. valore accoi‘töììjezj, ,—

' *Scelſe a; riſarei; a fede] lume-ſcorte_

Te volle z, e ‘sìza` gran’ volo apri‘sti'i vannirp-ñ _

’Bindi affiſo tra noi ſu’- pfimi ſcanvní;`ì 'e’. i' '

Napoli noflra, in Padre,[e' in‘ ſuo conſono_ '

Ammar-i ;‘-e’i _Popol_ſuo-, quali‘` che motto_ t

v_Riviflñ’ez e :ſegnò in gemme",i ſuoi_ hñegl’ anni. ~

  

~~ d"onor tonfo, eta] ſOstGSROÈ Z…

j _mpÎÒÈ-ato ſpoglioèer; apraſi' viva “t ’
A i -k'

‘Venaa un gran pianto , e a un tal lutto condegno. _~

pace-aiznél; lie. iii-[iii, Ia- m—-or'räl

ìScinta [OL-ñ; _fia , che in‘Di‘o Familia diva Î‘

  

Neimpe-rri ogm} compenſo alla _gran döglia'.
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._ ,. e we*DEL CANONICO FRANCESCO

.COLETTA STERLICHv

Patrizio` Aprutiflo .

Puntava il Sole; c ſento ai primi canti ` ì‘ ì

Gli augei tremanti in flebili concenti

Spiegar lamenti, e veggo in neri ammanti

Andarne erranti i Pastori dolenti: e .

Veggo gli armenti quaſi o'mai ſpiranti 'Q,

Cercare anſanti e paſcoli e torrenti

Loro alimenti, che aure stravaganti

`.Han tutti quanti devastari e ſpenti:

_. 'Veggo a momenti il Ciel che "torbo geme,

Il mar che freme ed alza furibonde

- Tumido l’onde,‘ a tal che s’ange e.-teme

~ Legno che’l preme. 'E in chiedere a le ſponde‘.

_ - Ciò come, e donde avvien? dicono inſieme

-^ .. AIL-:he la ſpeme tua. già un’urna’ aſ<;_ç'.›nde.;`

_BYE ſſ
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’ DEL P. GHERARDO DE ANGELIS' '

_ _M I N 1 M o.

A Silverio ,Gicſcffa Ceſiarí .

ESTARI, a cui l’età corſa fra i danni

Delle Fortune avverſe, unqua non tolſe

ll Vigor primo, che sì lar o ſciolſe

‘Tel ſuon, che a morte geo laudati inganni;

, "i

Cantatevoi tanti improviſì affanni ,

In che la Parca molta gente avvolſe,

(Dando la Terra , e.’l Ciel, diviſo accolſe

L’ Uom d’ onor colmo, .di vir-tute , e d’ anni.

E dite come ne’ſamoſi Figli

’ c Ancor l’immago‘avventurata dura

`. ì Di ſua Pietà, del ſenno,_-e de’conſigli.

Ch' io ſoLtra le mie ſacre anguste mura

Penſo, qual’ uom , che teme alti perigli’, "i

Come poſſa fuggirl’ ira futura.- ‘

Rl
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Dl SlLV‘ERlſiO GlOSEFFO CESTARl ‘- -

A] P. Gherardo de Angelis.

- Rave d’ aſpre e ree cure ,› í'n strazj e’n d’anni ñ

Viſſi gran tempo, e ſolo il fraLſen dolſe,;; `

Non già Ragion, che di virtù in me ſciolſe '"~

V61 ſeme che temprommi i duri affanni. a

Sperai ſieinto di allor* ſar dolci inganni

Al tempo , ma da lor il cor non colſe

Che amaro il frutto, e poco onor raccolſe :il

Perdendo invano, alii laſſo! .i miglior anni.

Ma Voi , eni non mai torſe amor de’Fig—li o - -

Dal Tempio di virtù, ch’ alta figura

ñ Vi fate entro ve coll’ opre e coi conſigli, ~~

nli-—i-~

Cantare or come i più degni ne ſura ` ‘* p

Morte da noi reperite coi ſuoi artigli, z* _.

L’ Eroe pingendo a l’ altra età ſumra. ’ ' ' "

MBK

Dl



*lit-4%!!

DI ALESSANDRO PEZZONI

i.“ - ,
i, ~. A L ‘

P. Giacomo-Filippo Gatti.

~ U pel ſentier, che al giogo alto conduce “3

- Del verace ſaver, ti veggio al polo 1'

' Alzarti, o Gatti; e nel glorioſo volo -

A ‘ghsotte non già ma Virtù ſol ti è duce”

v - Io d’ anni carco* e 'guai non mai la luce :ſi -

Godo di bel ſereno un giorno ſolo;

Nè m’ alzo mai, palustre augel, dal ſuolo:.

Che ſorte rea ſol .giorni rei m’ adduce.

Orcomë dunque il comun duolo e’l*piant0'

t- Pe] BRUNASSI, che più tra noi non vive ,u

l‘ ñ Poſs’ io con gli altri accompagnar-col canto?

Laſcia ch" ío caccia, mentre canta e ’ſcrive

D1 que’ Vati il gran Coro, a cui da canto ’
'

Veggio ſpeſſo ſeder l’Aonic'Dive. z **f-A;

ñ .Parere

RI- -
a..

tutti»
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‘ DEL DOTT. LEOPOLDO TUTARINI’

Fra gli Aſſud!. PIL-mira Cla-anſima..

Cevro che fu lo Spirto di BRUNASSO

-Dal fra] ſuo grave , perchè Morte onore

Di Lui non ebbe, ſenz’ il ſuo turcaſſo

Andar *ſu vista, e carca di dolore.

E Fama, poich’in lei s’ avvenne, al baſſo

Piu star non volle: ma del di lui core,

Trattaſi a volo, ed a volo non caſſo,

Il proprio conto fe forte valore .

Ella', Pci ch’ a ſi’stranier lidi approdata ì ,f -

E nostri‘, tornò laſſa; e ſu gli avanzi ñ

. Di GIUSEPPE una tal. poſe memoria'f . -

Non ru di vita, ma di-te_privata

La vita aſſembra: il tuo non ſu dianzi

Morire: la tua _vita ella è la Gloria.

A, *earn o
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,D- iDASio oiLL-EN-io*

. a A Q i‘

'TEOPisTo CARMIDEO.
ſù quello, che in tempo aſpro, e penóſo . i‘

Ravvivò della Patria il mesto ſtato?
,E allor che più Marte appariva arm-ato ` ‘ ì

’All’Afflitta mantenne il ſuo ripoſo? _ - -

E'í‘l tuo gran Genitor questi :v e ſastoſo

_ Ben puoi girne, TEOPISTO, oltre l' uſato,

Se non a tutti dal Destino è dato A -

L’ origin trarre da un Eroe famoſo.

i _ Tei-’gi dunque le luci, e ancorchè Sorte

` Portò l’ Uom giusto al neceſſario fine,

Cagion hai, per cui l’Alma or fi conſorte. . *

Mira, allîUrna le Turbe Cittadine,

… .:Piangendoì ſconſolate`,"ahi, tanta Morte,

Graffiar le gote , e lacerarſi il` crine. x

' “MW
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DELL’AVVOCATO GIUSEPPE MACRI.

* AL DUCA

-LORENZO -BRUNASSO’.

Aſciuga il pianto, almo Signor gentile , ‘3‘

E rartempra l’amaro acerbo duolo; '

Ch’ hai ben giusta cagion d’ alto conſuolo

Sovra _Yum-ano, ed ordinario stile, '

Morte rapì la men pregiata e vile.,

- 5 Ma la parte miglior ſen corſe a volo

' Di ſue Virtù fra l’ampio eletto stuolo

Cangiando il verno in bel fiorito Aprile .

Non m’ inganna la ſpeme; ‘Or coglie il frutto ',

De’ ſuoi con tant’ onor ſofferti affanni

Padre comun nel dar a Noi ſostegno.

Sallo il Sebeto, a quai perigli' e danni , f
Nel_ maggior uopo anche del Regno tuttoſi ' .

‘ Provvidoñ accorſe col ſagaceingegno . ‘
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DEL-L* A-vvoç Afr-0__._

_ ERA’NCESCO GÎANNETTASIÒ ,
f' ‘ Fm gli 'Amarſi Teodamo. 7 i

,On vide il bel. Sebeto nnquá sì chiaro' Î g

‘Spirto, o pur l’Arno più' leale, è-accorto—

_ ` ‘Di quel ch’ in alto or con .mie rime‘ io porto.,

` . (11'121 d’ ignota,ñvirtude eſempio raro . ó

ñA la— ſuaffñPatr‘ia_ Ei ſovr’ogn’ alrm caro}

Fu. già , 'ſe ſu ſuo dolce almo conforto; - ~

7 ‘E’ìñ' ſol ſeppe fra noi ridurre in porto p

. ' Tutto il` ben `ch’ aſcendeva il mondo avaro.

` Volò’l ſuo nome a I’ orto, e a l’ occidente ,

Copie d’ uom` cui fidar Regni , _e teſori

` Ben ſicura- potea Numana _ge-nre.`

Partenope* ,un rà] Dyce avvien che plorí, ‘

-Il_cr1n su Pixma: ſacrolli- dolente,- —

E al ſuo` morirzf'moriro frutti., exi fiori.

BW
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‘DI GlOVANNl CAMPAGNA.

..BMW

H

liſte che… veggio? e qual dolor m’aſſale? ’

(lgest’è l’urn‘a fata] che in ſe pur ſerra_

Colui che ſu a la Patria e’h pace e ’n guerra

Scudo a ſpuntar di Fame ria lo strale.

i i Ma mentre il penſier giro `al vile e ſrale q _f ~

Manto che ſcinſe e ritornoſſi terra ,

Veggio lo… ſpirro (e’l mio veder non etra)

Di nuova luce adorno e di nuov’ ale

Ratto g'rrne laſsù, dove pur ſiede-"

Cinto d’ immenſa inacceffibil lu'ce

;Colui onde ogni ben ~quaggiù deriva:

E appena poſto in quel gran Regno il piede,

Q1211 nuovo Sol tutto fiammeggía e luce, i .

“In premio di _ſua ,fede ardente e Viva.

ì ~~ ^ *ain
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A 1)_1 NICOLA MARLASALERNO.- ñ -

P-A'TRIZIO 'SALERNITANO

` ‘ Degli utili Signori di Lucignano. ` 7 f_ è

Uale diffonde il Sole allor, che naſce ,

Incerto lume , e poi, ch’ in alto ſale ,

Span‘de il fulgor, ch’ a ſecondar quel vale,

Quanto ſchíude Natura, o ſtringe in faſce:

’Qual da quello ogni fior muore , e rinaſce,

Napoli"mia, egli per te fù tale; `
Ed or', che è 'giunto qualeîra- ſegno ſli-ale ,ſi‘

Ove -la sù d’eterno ben ſi paſce, " “ ñ

Ch’ ogn’ or preghi il gran Dio per te ‘lo `.ſpera- ,

' Che la ſua degna Prole egli ad te diede;

E’l pingue ſuoñben onorato _acquisto b - pVuol che giri a tuo prò, qual prima egli era.

' ñ Seguir dal' Ciel il beldeſire ei vede ,

Ch’ il ſen pien di virtù nel Figlio ha visto. ‘

i_ «una

Di
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i' Fra gli' Arradi Sele-”ip Tſsbaflte .* ' r

AL DUCA -LORENZO BRUNASSO; _

:Gonibra`, Signor, Ia doglia , e ’l tristo pianto

Tergi da gli occhi, e dà bando a i ſoſpiri,
“Che ’l vGenitor’ in su gli eterni giri ‘

Siçde beato al Sommo Vero a canto.

A

.Abbia la Terra il cener freddoñ- intanto, ſſ

Che l’Alma affiſa in trono di zaffiri ,

Prega per te, che in D10 or ſol la miri,

i. Tutta acceſa d’amor paterno , e ſanto.

. r_ Deh’ guata là quell’alma nuova stella

Poco anzi ſurta in questo ampio Emisfero, ’ ' .
(Luella `e del Padre tuo l’Ani-ma bella. ì ’ ì ç

Dunque in gioia or tracangia il reo dolore, "

. ` * Deh ſquarcia'il bruno ammanro, e ’l penſier ſero

Fuga da te , e pace or dona al core.

DEL
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@23.9, '’DEL MÒNEDESIMÎO. ~

'.ì' ‘ Allo/lam. ,i

1 Lmo Signor., di on'orirícco' ,ì e d’ingegno ,-ìz

Là' ſete giunto, ove ſ1 ſvela, e ſcopre .x ì

l‘.

<~`

L’ uom,- che di allor il crín ſi 'faſcia , e copre , .p v

'

Ch’ è di ſapienza l’ alto alpestro Regno .;

"t

'Se d’ ogni ſcienza foste il bel ſostegno,`
Dritt’ ora è ben , che ’l vostro .Nome , e l’opref ~ ~ 'v

Giri" CO] .$016 apparo; e ’n van ricopreDi quelle ‘il Tempo alato ilvalor degno .

Spirto, percui ne va ſuperbo, alteroñ

' Il mio bel Nido, 0 del mio Re, che `v’äm’a,

A Fido ſostcgno, ‘e lume ardente, e verolñ `.

Voi, gran LORENZO, il più bel serfle ſpenta. ‘
Ravvivaſ’ce‘~ a Virtù , ch’ or ben víſiehiama-,z o

,ñ Lo ſplendor de la Toga, e l’Ornaméntm '

eee; f ñ~
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Hi ineſorabil Morte! ahi Faro reo!

Che inſidia ſempre a le virtù ſupreme; _

Sebeto orbo è rimasto, ogni ſua ſpeme , e __

Morto BRUNASSO, al ſuo cadet cadeo; -

Ma l’ñopre, e’l Nome ſuo cader non ſeo,

Che del torbidoLete onta non teme; ,

Se ’l chiaro Eroe perpetuo ſonno or preme ,

Nulla in noi di ſua gloria unqua perdeo". _,

Queſti in'mezzov al fragor d’ armi, e di trombe ,_

Gli danni non ci ſe’ ſentir di guerra; -
i

Noi ſerbando, quai i figlile Colombe . q_ ñ

. Àlfin .laſciando l’onorate ſome

,A l‘argran Madre antica , o—r ben ſi ſerra

ſLa-candid’Alma in Ciel, tra noi il Nome.

*WWE
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_ Oích’onusto ”di gloria., in dolce calimv _` "ì *3; - * .-_,' parte“OPT laſciandoych’ un'torrent‘e ~ ' ‘ "

Verſa ;di pia'flfffive batte pal-ma _a Palma;

Alto grida , ;dov’ è quella grand-’Alina
i D’onore ’ami-ca , e’nVbenì’opraìre‘a-rdente i’ - ' i' ì;

i

Morte' la :ſcinſe , e un Pieeiol ſaſſo"algenteî, .4"; :.ì ` x *TZ-

ñ ‘Or ne ſerba ~`la .ſi-ale, e nobil’ ’ſalma.ìñ~‘ F ` — .

.e. ,‘,- ~

~Morte crudeie, ahi crude] Mbk-teſe fera, ', _ _

.Che sì 1:5.` Terra ’de’ſuoi’pre’gi ſpog‘li,~ ,if-J : - -E la Pcuopri di .tua tristÎ‘om‘bra', E‘nçfáſſÌÎ-x .- ñ ’

i v . ' . e i . ' . e‘‘C99 dicendó Îñfraìdc' l”.Ònde :Se icſc‘o‘gli \ 5;** ‘ ſi'

53° CÃ‘PO .aſcoſe , pcichà; giunto a ſera ;1" ,

Videilidì, eh'et'uiniqua, a"Lèi Lîítogfilffi' -
{E A ,7.
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DELL’AVV.GIANNANTONIO SERGlO

_ Fra gli Armdi Regz'lla .

AL .D_UCA LORENZO* BRUNASSO r

I, vivo immaginar, ſublime, e ſorte,

E quel che in cima a’ tuoi penſier riluce

Foto divino, entro a tue chiare e ſcorte

Rime, qual raggio in pura onda, traluce .

Non fero obblìo, non bruno tempo , o morte,

Fia, che paventi la tua ardente luce:

Ma che di Pindo il Coro eletto, e ’l Duce i

ì Ricco fregio di lauro ognor le apporre. ' _ l

In guardia adunque de’bei culti carmi,

Ne l’ampio ſpazio de l’ età futura

Il tuo gran Genitor ſciolga le piume: .

Vivrà ’n tal guiſa, più che ’n bronzi, e marmi,

Per quanto di Sapienza avraſſr cura, ' `

Ove-il Sol cade, e donde adduce il lume-.x

E?FB‘l
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'DELL’ABA/TE RICCARDD PETRONI

Î. Cavalier 'Sam/e .

Alive in'Cielo, ove ,maiſempre aſceſe,Mentre stette anche in Terra il P-io BRUNASSO;

Qtjel buon Conſolator del, 'Po'pol baſſo,
E del ſublimeinterceſſor-corteſe. ì

Vendo' .d’ udir gli parve ñ, .0’ certo inteſe,

ln voce egra, e dolente un’-Ahi meçlaſſo!

ì E dove il ſti—Ono uſed-a, volge:: già ’il paſſo;

(Forſe’ uſcì} del ſuo bel natìo Paeſe) .‘ `

7 ~ b l - - I h: -

Ma s’interpoſe il’CieI, dicendo a 'Lui,- -

Vieni, o aſpettato, al glorioſo Serto,

Che t’ impetrar “gl’incliti metti tuic. -

Chi mai “rifiutò 'il Ciel "mentre 'egli è‘-ape.rto .a

Pur tal di ;Petit-ria ‘Amor regnò in ’Costni,

Che ſe al 'Cieli'eonſentiſſe;ancora `e iñcerto.

' eee ~' A, p
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~- DI MATTEO DELLl FRANçI.:

BBB

Adde GIUSEPPE aimè!. ma che P, poteo ' ’t

.La ſua Gloria cader, la ſua, Picture? - ' k `

Ah no: che l’Alma inCiel paſſaggio ſeo,

ë

' = Restando l’o re ala futura etate. ,
P

\ i .

Or tu, Parca crudel, dal colp0 reo

Wall palme otótenesti, o ſpoglie aurate,

S: egli vive— tutt’ ora? un vil trofeo, D’arida polve, hai 'ſol, d’ oſſa ſpolpate. .` 'o

Ma confuſa ti veggo‘, e gridiintanto,

GIUSEPPE ogni mio ,sforzo ha reſo ſrale,

’Laſciando _eterno de’ ſuoi _pregi il vanto.

* i Uop’è dunque, che ſpezzi il duro strale;

Rompa la falce alla fredd’urna a canto: -

E ’l gran nome ne ‘ſia ſempre'immortale. ,

WWE
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' De’flm/ai di' Arcadia .

PReſſo l’ Urna onorata , in cui ſi accoglie

ll cener di GIUSEPPE io miro, ahi laſſo,
Seder con ciglio lagrimoſo, .e baſſo ì ſi'

z Donna regale avvolta in nere ſpoglie._

i E dice tra’ ſoſpír': Morte raccoglie

Tutti i miei pregi in quest’angusto ſaſſo. ñ `

O Genti voi, che qui volgere il paſſo, _’..zì

Fermatevi ad udir l’ aſpre mie doglie. z.,

Virtù ſon’ io. Scarſo .drappello a tergo‘ › . ì

v Mi veggio, e corre il cieco Mondo intanto

. Dietro il nemico mio ſozzo , fallaceñgy

Dunque a ragion’ ambe le guancie aſpergo

Di dolorolbinconſolabil pianto

_Qt ch’ estinſe la Parca un mio ſeguace.

` WEB
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-DLURBANO VIGNA-le

Fra gli Armdí Elma-rio Pageate.

Ermña crudel, diſſe a la Parca ria,

Immerſo in duolo, e pianto il mio Sebeto,

Deh non tagliar quel fil, per cui sì lieto

E’l noſiro Ciel da destra,-e manca via.

Se a noi togli-GIUSEPPE, e chi mai fia

Che il Povero ſatolli-P e pago, e cheto

Renda ciaſcun da ſame appreſſo inquieto,

E qual ſu il Giulio, a noi provide ſia?

La Parca all-or Col-‘ma di tetto -gielo;

Sede non v’ha quà giù per tali Eroi,

‘E ’I brando steſe, e ne troncò lo stelo:`

-Qiesti, sù ‘i 'vanní de’ gran merti ſuoi,

Diſſe, vada a -goder la vsù nel Cielo,

E resti il Figlio per ſollievo a Voi.

.aaaſſ'
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DEL BARONE, ANTONINO MARIA:. , -ñ

PAOLUCCI.

Uesti, che ad onorar 1’ Urna vdolente

Or ſqn Cipreſſl, eran già Palme altereze' -

Tra queſti, 0~ Pellegrín’, odi, fi ſente

Un ſordo ſuſurrar d’ aure ſevere: ' ~ ,

Morte crudel ‘quante ſperanze ha ſpente! .

Anche i stami dorati Atropo ſere!

Scita non vi è , che tanti strali ávvente;

Petto non vi è, che di evitarli ſpere!

Ma, che diſs’io? non morono gli Eroi;

Nè mai fa più, che aſcondere tra’ ſaſfi

Il foco, redivivi, i ſpirti ſuoi;

Leggi; Eterno `e quel Nome; arreſta i paſſt, ‘ì.

Frena ll pianto, reſpira, e vanne poi, ì

AlMondo dì: morto non è BRUNASSI'.

  

DI
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"BMW

On è ver'che ognun muore: ilgiuſlo , ilProdeñ

Non ſi toglie da noi, ma ſ1 naſconde,

Da noi chiamato egli non più riſponde,

Ma noſco staſli, e al nostro bene ei gode;

Vive de’ nostri vanti, e di ſua lode,

E ſe par giunto a più lontane ſponde,

Avviene che nostre opre egli ſeconde,

` Ci presta aita , ed il ſuo nome egli ode.

così' BRUNASSO le caduche ſpoglie

Scinſe quaggiuſo, e laſciò queste rive, ‘

E l’Alma in dolce pace ora s’ accoglie.

Ove fra l’altre ſue compagne dive

Nel vero appaga le ſue acceſe voglie:

Ma nel ſuo degno Figlio ei vede, e vive.. r

*BW*
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Che piangerd’ñUom fortezpltrañi çonfim-,ñ-*zſiſj ;. ,. _

7 ' ~ LORENZO, il gran costume çlçtto, e ſamng _

ñ ._ "Senza‘ i‘mpor fine~.a ,l’altj'a angoſcia ,.ç al xpjaìntoîzſ.` _ .Che-[ſgorga, d’ onda za; par ne’gloghl, AÎPlnzl?`..:'-f_u;ë _ a i

. GIUSEPPE,- iLgr-an GIUSEPPE à’ffl Diyini_ ~ 7 ‘ i

,Cinto [fiammeggiadí flellatormanm, .ì g; ,“3 j ` ‘I
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"DI NICOLA DE ’ANTONELLIS.. ~‘

.LV‘AL I…ì PÎÎGMÒÒMÒ-Fluppo‘GATTÌ ' '

’ Onſi`e Pur ver ,ì che "a' ’mſieſſſſzzocorſó il ‘gio-nio

‘ *- "Tramonta,' e- trista , ‘e nera notte adduc‘e,

è“ Allorgche morte di bei pregi adorno— ñ -

,"-Al farai“ paſſo un Chiaro Eroe conduce.

` ì

fa

a .è.

' *I* i" . - r ,r,Paſſa da qhest'o a più degno-ſoggimno ſſſi ` `

ſi E di nuova ſ1 veste, e‘chia‘ra luce‘ ‘~ 'ñ `, i i ,

L0 ſpirto allor, che ñfa novel ritorno '

Nella ſua"Stella., ove aſſai più riluce._ſ~~ - s..
* ‘ * ' ' ` Î —« - - ..A

Spento dunque-‘non 'ìè’,"'ma a doppia ,".ñ-e 'piume-.Lr

, ,7 ’Vita ’rinacqu’eìa'l finColui , ch’estolli, .x i

.Gatti gentil ,* cb"dëttiñceraíi ’tuoi, ‘z— i
a

  

~ j" =‘ E giàparmi-vèdèr-îko-ínſra‘ gſili ’Eroi’ì' -ì '~ ~-²`

` ' Goder del ben ‘di -que’ Beati- Colli, -ì

‘ E della‘ ìieta “ſfl'à‘bfflſh Ventura.- ó -z ,

` I k i' ` .J ‘
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(Llanth Col'eñi,’.che morte ſol ne’radduceſſ‘,

Feìdelv-BìRUNA-SSO in… sù 1.0,: flame* *dama x

‘l ll colpo , ch’xuóm, di yita._-a-l,~_finzç0nducç; _1' ñ ` '

62*.. - v .ſſ v'Mil ſi’ldèg‘n’ Uom ;‘..prìa- .di -mutarl-foqgiotnozn-î*

’ Nel gran FIGLl‘O; laſcionne a maggior-_lt_ng *

Aggiunte-ſue Virtudi, e poizri'toxno x :zz: .-37 ,.
».lFe’ laſsù dov’ eterno ;Lernlycìc .,z; ñ…, v5.1 ;57-3

i `. ` V ~ o r

Giusto dunqu’ñegli è ben, che ’n terſa e vpura-3,3:

Tua rin-ia , 'o dolceì-Amicloz, al cielnîîeflolli -

ll nome ,.…a grande onor .defhcarmt tum-;,53

E ſpero che per te-,ñ-co’priſchi Eroi, .:.7 i f,

-Per cui ta-ntoñs’ alzare’ iſette CQlll , i _.3
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DEL norton FRANCESCO MARIA
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ai‘? i?“ ‘-" D E' M À R l N i’,

“Detto fi-*aſſ gli Arcade‘ Etſiudo . -- ſi

ſi Oco al noſtro disìo ,, molto vivesti

` Alle bell’ opre: all’onor tuo più aſſai, , …

. f ‘ GlUSEPPE: anzi ancor Îv'ivi: anzi vivrai `
ſi` ' Fin , che dal corſo uſato il Sol` non restit

ſ

\

i4_

r Tal ſempre’ in'tuo cammin dubbio fra questi ,

Chiuſi, obliqui ſentier guida avur’ hai '

Rara virtù , ch’ al fact”'albergo omai , '

.Di morte a ſcherno, e dell’oblìo , giungesti.

ñ, Ivi la immagin tifa ſcolpita, ’volto'** ‘ Î -
ſi ì"All'a via periglioſa, onde ſei ſuore ,ñ

' ’ i Godi trovarti al tuo termin conduttm * _

I* ' " i'

che P°Ì› Ch’àl punto era venuto il {tutto

_ z; ñ i‘ Della tua gloria, in ſua stagion ſii colto: '

,'Î ' … Nè dovevi aſpettar tempo migliore-ñ- . ſu_
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` ?OI-rido teſchio di novelli 'fiori ‘-;:~ .

L Fastoſa ornava l’ invincibìl Morte ,’ñ ‘e‘ — -~ ‘i v ~

E ,del ſuo tempio le fatali porte i .--x i… .‘

_ LFreggiavan mille trionfali allori; l f.,‘andî) dePoní ii tion-dovutiììono’ri" ‘i ,-'2, 3 g." ; ._

Fama 1,6 dìſſe, e a me coda-il tuo force "h

'Braccio, ſe ’l Faço, e l’ immutabil. ſorte -,. ,. -~ *

`(13W, e’l granGÌOVe-da’ſupemi chori; ; fl

Puoi be" fi‘?- P’OHÎb-re 'deſmoſi vastb imPÎerwx i?? ":

ì P* f

Con vano orgoglio trionfar-Addſvilo -. -_ . 3 ”c-’L

Vulgoz. non già de’ chiari,'²illuflri &1'015; 2-3

l Mira fl BRUNASSl, e"ch’ìna i! capo umile, 33-; '1 ~'Che per me vive, e vivrà ſempre altcrov ..77 `Ne’ fatti egreggi ,- e ne’grçmmertì ſuol. :I
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’DEL‘ DOTTOR CARLO PECCHIA.

:AL 'DUCA‘

LORENZO BRUNASSO.

a Uel , che del’ alt-o.,incomprenſibilììfoco ,

Onde in sè fulge, e di sè mai nol

Sì ,per tutto quaggiù diviſe, e ſparre ñ i

Ha le ſaville, ov’ è Natura, e’l Loco, .,‘_.'

Che de l’ eterno raggio ,'ìo molto, o poco‘ 13-}

Di »fl-101'!, e-den‘tro ſplende in ogni parte, - "’

Perche del gran ſulgor l’opre coſparte 4 i

Traggano a l’Autor‘pi-imo a poco a poco;

. ‘A Ha poi laſsù fan-loſe 'Tempio, e. ſeggíaz ~ì

Di Macstà locara ,-eñ-là tra-ſuoi», e. j

Si ſparge intorno , e fi? diſvela , e ſplende-z

‘ll

fl

Aſſurto il'tu-o gran Padre in Dio fiammeggia

LORENZO, e pur di Lui curaäti prende?
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. . ~ -Napoli poic’ha ſvelto i'nvida monte. ì. ‘è‘— '

‘ -~Dalìt~uo,’bel›rſeno*íl’~più‘poſſente‘ e ſorte-’s‘. -

;ſi Campion>;deg1ie: .fra .- nei ñd’ i‘mmortai Van-c013

Maffi-ſu ”Qflell’ìñErÒe-ÌPWÉÎC cót‘anto. T". *s'ì-ſſ'í

Che ;omar um `ſponda* ebbe altamente in ſorte,

Belli" ſu quei che le *fue ;glorie- lieu-ſcorte";

Dell’ amPío mat- dal-ll unofl‘all’ altro-canto‘Î-;í i
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;jì‘t - * Idi- estinto ,’GlUSEPPE; é`a quello appreſſo-‘"3

’_ *ſſ ' , Fra' nude ſquallid’Ombre, e oſcure Lory/zz:

'.7,- . '-Nell’aride ſue gua‘ncé ancor 'm1 'parve i
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' _Mostrñar la Morto acerbo.duolo eſpreſſo .NY-23“?

;i .- - ìZuppc ,il-“ñ ſuo ferro), e in'- que-l momento—’_lfie‘fl’d "
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`* ,- ‘Del Tirren del Sebero eg” lamenti 'z-. Suonar d’ intorno z- e lc, lontane; ſponde-_513' ,
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g i ’Aterbá cura‘, 'che’ti zflrínge í-l peçto, '.

, - **.Sgomîbra; gentil LORENZO, e` tergi mimi_

(Mel pianto. A vche per Uomiçiſciorfi iuîſà’ì,

Che Vi-Ye lieto nel divino Orbbiexco? <’ `

,Se-Lui, che {MTL nudo ſpirto eletto l ^ '

`Nel puro lume de’celeí‘ci rai , ² ' '

-Il ſuon toccaſſe -dddolenti guai; *- ` ' .` :’

Come n01 può toccare umano affetto;

In ira avrebbe .sì gravoü affan‘ni, - ì_ ~'`.Che a l"eccelſa virtù; .che’l &Rm-5. _ .

Non ben riſponde iLfero ,4 ‘- -

’Tu’l rivedrai, poichè' molti eìmoltìauuî’ _’ ‘ -`~.

"Fian- éorfi; e alìoedirai , che su la-'I‘err'çMal ſ1 ride ſovente, e mal fi piange; -ff ’ì
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DI DOMENICO CARACCIOLO

'De’ Marcheſi‘ (li Capriglia‘ _:,

AL P. GIACOMO-FlLlPPO GATTl..

’1’? Raggo per' fato., al viver mio tiranno, *f

Fra mille acerbi strazj i‘dì dolen—ti: , x ì

O

E vomar le cure pallide mi ſanno

Grave a 'me steſſo , ~e favola alle genti.

Or come fia,7che in tanto duole., e affanno

Le chiare gesta , e le virtù rammenti > ñ;

De l’ Uom grande; c ridica _il comun danno

Poichè da morte ſur ſuoi lumi ſpenti.

Tu che di Pindo alle'famoſe cime

Poggiasti; ond’ë che ſplendi oggi fra noi.

Cinto le chiomedella Sacra ſronda;

Tu su la cetra col *tuo dir ſublime

`Canta ſue vere laudi: e a’carmi tuoi -

L’ aere gravato, in mesto ſuon-riſponda … _
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Rendere” giorni tuoi meſh-Î, e .dolefltí :T: ç

(Luci danno'-Îſol.o~…a,'Ije

I dardi: 21an di cieche.; e floltgägenti. -_.`

Yirtù vera fiammaígguſh ;dì-a
’ ’L’ Mo aſſenzîío x ;cheeſe ;ſo .,.ñ—Îammeſinti, ſci-_fl
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Posta in ragion.; ‘l’alto-.:ſueflfing .nitm «danno l'.

Serate-‘da ſimisî‘rai Nuòlanan'chí .òaſpe’ntij- `

Eu" l. 7 l '9-’0 y. *l'*-‘_‘ j Godl pur dunqneflchei dan-Realteécunex -*…”!".².;í nl _i
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DI GENN A10 PEROTTI..
Fra gli Annali della Colonia Scheele ,

. ” ì’ ' l detta'Filomate Nemffiáno .

'AL' SiöNOR,DUCA BRUNAsso.

Pirro gentil, ch’ hai la gran mente acceſa
ì Del furore de’ Vari, e a cui“sì care

bon le Figlie di Giove, che puoi ſare'

Contro i colpi del tempo alta difeſa: .

Poichè mia mani" ad 'egre cure inteſa

Spiegar non pu0te in rime elette, e rare

Del. tuo gran Padre le virtudi chiare _

'Che oltre del mar han la ſua gloria steſa.

Tu ſcrivi i- pregi ſuoi‘, e l’ónorate

Fatiche , l’alta provvidenzia, e l’ arte

Che al pubblic’ uopo vfur vivendo-uſate.

Co sì le genti, che appo noi verranno,

,Viva per ſempreñſua immortal parte , ' `

‘Com’ in Te noi ,. ne’ Figli tuoi vedranno. _ ñ -
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D1-questa ñ, chaleaîîîízzrgeehi-amw ,f .-‘ '

ñ e É-Benehè 'fia breve-5ìîlzcalie ;ſproesì-a—maxo, ` ’

Che adegni iſtante ,più a mom neìanltëy: . ñ‘

.. Nè. pace un napo'ripoſo-;a-Ìizr z ‘i r ñ. "-3 '
;ì , Nel ſuo amilo doglioſo.» .. .‘ x j_›._‘ . ñ‘3':. `~Noi pofflammſpetar-:ñ’rnè OMR-:DIPSÌW è ".- 3. '

A1- colpo inevitabile -di Morte, . f- z "

Che ogniv coſa diſſolvë; .o , a -\; e xk.

—. E tutto aſpexge di corrotta;,polve,-;--z -. `.
~ De] fin .l’infauí’ca ſorte x ì ì_ T i .ì'ì‘

‘ Degna di, 'pian-to pur-"non ſi TMW—iſa,- Se quell-;a ,_- "ch’v è di' noi ‘parte migliore ,-ì.. -Vaga d’ etëfuo* onore , z"Adaeequistar virtùñfempre_ fia fifa:M z’, E laſciando’d'ije chiara memotìäaìwVince la` 'morte ,A e ,or-;iene i‘fluflÈs—-gkmî e.
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Or ſe alzata volò--ſcevra dal' ſrale " ',:""""

e Tornando al Cielo, donde in terra venne Z‘. ..

Di GIUSEPPE la grand’ alma immortale, L

Fama laſciò ch’ognora

Con tromba alta e ſonora ` .Le virtù luminOſe, onde divenne -.-`

Alla Patria , a’meſchini , a? ſaggi, a’ grandi

1-”:

*`*"'.`Î'

Nobilconforto e norma‘, , '

Fa rimbombare in sì m'irabil forma , ~ -. x `

Che i rari e memorandi- ` 'al

Fatti, che in riva del Sebeto ſeo, "I

I

Chiari ancor ſono alla straniera gente; -La falce tua poſſente. - ~ ~

' Spezza , o Morte crudele., .e qual 'trofeoFre giane l’ urn'a , che ?l ”ſuo terreo ſerr'a;-Î --î

Così Virtù di Te ‘trionfa ‘in terra. - .‘~> - I'
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Se dunque ſua virtude eccelſa e .conta b

Trionſa altera, e per lo mondo ſplende

Di morte—a ſcomo, e del rio tempo ad onta;

Su Via toſlo raffrena , -

O mia real Sirena, ~‘ . - ,
’ L’ estremo duol, che trista-ognor ti render_ ‘ ì -

Vedova già non ſci.di` sì- gran. Figlio; , `

`D’ eterna gloria cinto * -- ‘ _ f' '

Pur vive_ il? nome ſuo,…bench’ egli eſtinto.

Perciò ſerena il ciglio , fl’ ñ

Ergi` la mesta ſronte,fie godi, intanto _

Ch’ .ci pregio accreſca all'1; gran ;pregi tuoi;
Anzi, o Madre d’ Eroi, ì’ .,L,

Non dei ſolo goder per sì bel vanto,

Godi che-_Germe ancor di lùi ben degno -

Sia dell’ alme Virtù ſaldo ſostegnou ~ ñ."
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Eigiusto, pio ,-gentil, prudente, e ’ſaggio,`

Soldi bontade 'e dell’ eterno Vero

Oproſſl ognora , che ’l lucente raggio

Per iſpedito calle

In guest’oſcum Valle

-Di virtude il guidaſſe al poggio altero;

Ei di valor ne’ ſuoi verdi anni acceſo,

E di fervente zelo, -

Ora il-caldo ſoffrendo, ed ora il gelo, -

. A penetrare inteſo

Del più nobil ſaver le vie rimote

Di ſcienza in se raccolſe ampio_ teſoro ,

Che tra] togato Coro ' «

Or fiede, e del ſuo merto onor riſcuote;

E di Astrea avvivando il lume ſpento,

Dà ſpeme a’ buoni , e all’ empj rei ſpavento.

Taci, canzon, col diſadorno dire;

E ſolo giàrkcon iflupo’r profondo

La gran Bontà ſuperna

Ammira’ omai, che voglia ancor nel mondo

Render del Giuflo la memoria eterna.
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DI (MONDI-GENNARO

Fm gli‘ Arc-adi ‘Ver-alba

El Sebeto prost‘eſa ‘in su la riva - "1-' -* - f_ :7.

ñ Lacera il* biondo crin, {cinta la vesta LL,

"Partenope vidi Io'languida,*e mesta ’ “1; _

` Sì a che appena :nl-avviſo Ella-eſſerwivazîſſv

Erale Morte al'fiancoſſin tutto‘ priva ì- "a .-‘.

De la ſua ſpaventoſa aria 'ſunesta ;h' i'… '

E perche torni a’ſenſi intenta. e Îprestſ‘W-K.

AdoPrando ’Ogni sforzo in lei. ſen giu‘.

,-e:"ñ‘'u—

Riviene'alfin ia Rega! Dunnaè ie a‘queliäſi,.. ;Z‘i

Ch’era ſola cagionsde’l ſuo tormenvo,"ë~f*`3

o Ah perche, dice, a :mc GlUSEPP—E hai-tolto?—

Morte riſponde allor: ſerena ii Voltri: - `~ ‘* ñ]]

N0 ’I ‘tolſi Io :- il‘Ciel ſempre al tuo bene-intth

Peſche` meglio t’ajuti‘a se l’appella. -zzñ-í} `
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DEL DO’LGHERARDO FORTUNATO-.7

. I.. ‘in _ fi_ i v : ~
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.
,Ognai vedere un dì Pia‘nt—a ſublime, i

Che c0’- ſuoi rami al Ciel alta ſenflole; ' ‘

l‘udi aó nostre contrade , a par del Sole,

S—uo’influffi comparte, e rende OleC.›'. - ..

Ma come .ayvien talor ,.. quando dall’ime -.ſi

Baſi fia ſcoſſa immenſa augusta mole, ñ `.' _b

_Cade l’alto edificio., e ſpeſſi) ſuole ’- ›~ ` a

Far, che nel ſuo cader altri ne oppde `

Così la nobil Pianta in un balene '

Da vento Aquilona—r ſvelta‘íì vide; . ñ

Ed ecco ü- ſuolo inaridirſi allora ;. k i.

Poi ,deſio—diſſi, alpianto ſciolto il freno ,--` ' :..fſ‘z

Ahl die-GIUSEPPE il fil la Parca incide-,1

«l y x

E ſeco fil di-nastrz Pace ancora . ‘a …l

;eg-f.; p G 2 DEL;
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DELL’AV.IGNAZIO MARIA ’MANCINI

Fra gli Arma? lio/Jia!” Cirmíam . i ` Ì

À degli Elísj in. sù l’amena ſponda ì ì

P‘area, ſegnaſſe il piè l’Ombra onorata YDell’ estinto mio DUCE, e aveſſe ornata -.

Di fior la chioma, o d’ altra eterna fronde‘.

Parea, volgeſſe a noi grieve, e giocqnda ſ

La maeſtoſa fronte, e ra-mmentata

L’antica fede, e la Pietà ſerbata '~ -

Conſolaſſe la doglia in ‘noi profonda.

Parea, diceſſe pur, lieti, e ſicuri' .i ~

_ ('Opra de’ miei ſudot) vi refi ognora,

ì Bando i caſi eran vari , e 1 tempi oſcuri .

-Cluell’ amor, che mostrai , conſervo ancora ,

Or- raſciugare i tristi pianti, e dlll‘l',`- _

Fido ancor’Jo vivo qual viſſi allora.

'DEL -
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DEL_ DOTTOR CARLO PECCHIA.

«eee -

… On‘ ozio , o~ſre`gio,’od oflro,~’o vaſel'dÎQrcì, "

- Cui volgar-bratma* intende, o d’alto monte

_ ; ch-mma ſottratta, 'q ual più ‘duro è in Alpe
fl‘ ‘-Saſſo pèr—…ſidottá man culto, 0 qual ſegno _

`Famoſo è più per onor mich ›, &morte; L
Uom mai ſotttaſſe, e ’l poſesiaſi eterna‘ vinti-A:

eee

i,

VÎ

Che anzi", ñeì come ad egra-i'eztxiwfla'vita_ ,55* Ùñ

` Vano ,_ e flolro piacer mena, e qilel›,fflch"m`

Il vulgohappella., 'e roſeo èzamaro ,1‘ -eñ neque,

' Si meta a vil deſir fia ñ, Mehdi-;mente rx .

Per uom , che .caggia , ima paLude è ſegno;

Obblio prefefldoſial_ par , ch’evalletin Adige.

‘BASE
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i 1 -.

5:. . ì’ _ Sol;



Sola Virtù* più ,ñ che’n mar ſcoglio, odxAlpe, *z

$4- S’ Oppon robusta , perche a immortal vita K á,

5 Nostro frale , che_ qual chiñad Austro `e ſegno , e

E ad onda irata,-. fral’org0g1i0, e l’oro

A crollarñ vien', ſoſpinga in cima al monte,

Onde‘ lontan-ñ va’l fçro 'Veglia’, e, Morte... J

ì' p 'HWV’ -

-O Tempo ‘,’ edace Tempo , o Leto, o ;Morte-‘ZU

‘LE’ ’i1 voi da ſcooter poſſa uom, quaſi d’Alpe,

e ’Di‘Vir’rù. armato‘? *Ecco d’eccelſo monte ‘

Surger'e infguiſa il-Îgran GIUSEPPE, e a vita

Nova immer-?tab per onor vinto, ed oro ’ -

~Poggiar,zhe-'di vioſlar’ ire eſſer può ſegno ;'1‘

* ‘HWV
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`

Aia] ñ—pìîijíublime, e venerabil-ſegno_ , ff; i

3; Dí-quel che ’n- Luizjtuttor nimico a morte-;ì . `

Fulge gran ,Nome ?t Alt-ri,‘metaì_-l;1.oñ,z,ed ~ oro

Stringa, che alfin non per Sol neVe in Alpe
Sciolta va sì, come aſi cader ſua vita

N’an’drä per lieve ſaſſolin di monte.

(I‘ ñ "l’urlo ’N.1’! ”n’è—IPE. .— 4:- \\`”z» .7.- -L’
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Sol, men che ’l rivojì i’ìll‘Plz’Mlip, ë’ël poggio, e ’l monte

Di bel non aſÃé"il“zlò‘ìjzſcliÎÎñÌ-:stremo è ſegno

Del morta] corſo {Plinio a l' altra vita

Nel gran GIUSEPPE ,‘~ cui ſopor, non morte

Affal, -ne di‘Virçù più ſorte, chÎAlpe

Pregio può tor!, cniînon vins’ostro, ed oro. '
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.` `~ Canion , ſe petto-’d’Alpe 'incoſintroìa l’ oro'ffî". ~ .

GIUSEPPE adduſſe aim rtal ſegno al monte,

ff A che‘dir ‘dixſu'aìmorte, Egli è ‘in Vita? ‘
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Letter Teolagò Celçflina

*VBR*

IANO BUONAFEDE

CONSOLATORIA

A’LrSIG- DUCA LORENZO BRUNASSO.

Uella mente, che il Cielo, e la natura ì

Volge, locò su frali fondamenti

Le coſe tutte, e loro in ſen confuſe

Mille nimíci, e infuſe

Semi di morte, e instabili elementi,

’ 'E alzò su lor stella ſunesta, e ſcura;

0nd’ eterna qua giù coſa non dura.

Alzi pur l’Uom d’ eletta

Arte’ opre ferme, e torri, e bronzi, é

Le valli innalzi, e le montagne abbafli;

.

ſasti,

Che mentre i primi fondamenti ei getta, ñ

Già _il fato ineſorabile s’ affretra .

- Poi verra un dì dopo mill’ anni , e mille,

Che ſciorra il mondo in cenere, e`1n favxlle .

*WD
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Or, ſe tutto qua giuſo è a morte volto ,
ſſ E non v’ ha coſa, che non ſciolga, e aſconda

Una‘ ſatal neceffitate—acerba' -

Sotto l’ arena , e l’ erba , ’

Signor, perchè un sì reo pianto t’ innonda?

E perchè chiami ’l ſato ingiuſto, e ſiolto,

Il ſordo fato, che non cangia in‘vqlto?

Ben so per comun danno -

(lual’ uom rapiro orride ſorti, ed adre,

E baſti or questo, che di Te ſu Padre;

Ma, ſe gli_ 'antichi giro, e i noſhi vanno,

E le genti future a morte andranno;

Signor , come‘dovea fra tanto Ruolo

Nella ,morte comun …vivere ei ſolo P

B
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*WEB

E ſe da quella per elette menti ,

E per virtute, e pace ornata ſede,

Ove paſsò, non verrà mai, che torni

Ai nostri oſcuri giorni, -

E ſe di là più non t’ aſcolta , e vede;

In van Tu ſpargi-alle ſord’aure, e ai venti

ll lungo pianto, e i tristi tu'oi lamenti.

O ſe fin nell’ aſcoſa

Baſſa_ ſponda ì dell’ anime immortali

Giunge il pianto de’miſeri mortali;

Ecco agitarſi per la ſelva ombroſa_

_ La grand’Alma turbata, e diſdegnoſa.

Sento la voce , e i torti ſguardi io veggio.

Mal, ſe non t'ode: e ſe pur ’t’ode è peggio

*BMD*
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Voi dell’ oſcuro vulgo empie; e funefie ó ñ

Alme, che' oppreſſe daliterrestre fango -

Non mai volgeste al Cielo, e al primo lume

Palustri augei le_ piume, 7 ' ~

Anime vili, io vi ſoſpiro, e piango;

Chequale in ira al Cie‘l vita traeste , o

Tal morte infame,~e a Voi ſimile aveste .' ì "

a Voi no, non piango, o belle
ì Alme , che in quello mar non foste all'arte,~ -

Ne di mortale aveste altro, che morte.

Già par, che di Voi ſole il Ciel s’ abbelle: r *

A ›Voi s’ incurva il ſole, e l’ altre stelle ’

Sciolgono in plauſo le ſonore tempre.a _Chi piange voi, degno è -di piange: ſempre'. i

‘WWW "J ‘
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Ma infin fianchi tentiam 1-’ estrema parte` LORENZO. I venerandi alti volumi, ~_

..Onde l’antica Atene ancor ſ1 noma,

E chiara è' Sparta, e Roma , A
ſiTu pur, volgesti- E i forti aſpri costumi

Son questi ornati nell’ antiche carte?

Si piauſe Grecia, e la' Città di Marte‘:`

_ Star deve al ſaggio in ſeno, ~

-Cui 'fortuna non alza, e non inchina,

Diſprezzo greco, e maest`a latina.

Di virtù questo’ è il frutto: andar ſereno

Su le ree, ſorti, onde Va il mondo pieno.

Signor, col ſenno, che t’ha il Ciel conceſſo

Nincesti With-or vinci ancor te steſſo .
K
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Ma. su’l gentil, e caro pegno-“amarqñ— 17'?7 De la grand’Alma celebratoë-ifhv'a'nto‘,; i .7

Le Sacre Muſe , al “lora‘Sebe-roe-ecanrd‘y f ſif ;4,

Di lugubriaciprcffiinghirlandato.- x — ‘

Convienf‘eh’ mchîío dol-ente; e tristo eſclame è?" T* 7
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DEL P. DEMETRIO TITI

1-** `

Abate e Conſultor generale de’BaſilimÎí .

Imè, BRUNASSO , il caro mio Pastore , p

Per cui L1 greggia 'tanto a lui diletta °

ll verde timo , e la più freſca erbetta

Paſcea nel verno, e nell’estivo ardore .

Oimè, quel zelo, e quel paterno amore ,

Che a dar' ſoccorſo preci non aſpetta ,

ll gesto , ed il parlar, che l’Almc alletta,

La Pietà, la Prudenza, e ’l nobil Cuore ,

Faro crudel mi tolſe :ì or ſicihi appresta

Fra le angoſcie l’ aiuto , ed il conſiglio?

Sì Partenope ‘piagne afflitta , e -mesta,

Deh , bella Ninfagraſſerena -il- ciglio: z", - ' :’i

Molto 'perdestis, è ver ;‘- 'ma ancor ti resta "2
, Del PADRE la-*Vertîſii vivaînel ,Fl-GLK),

@MB
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. DELSACERPÌTF’QLÎ

GlUSEPPE ZAMBROTTL

Uell’a cui diede il Ciel doti sì rare É* -p Di Fortuna in fermar l’ instabil crin‘e, è ,È

Or le genti lontane ,. e le vicine.,

'lrSoſpiran col kverſar lagrime, _amar-ea .'J
. _ v

Mesto il Seb'eto inſra Sirene care,- ñ r

E l’ Etra ancor con numeroſe brine_ , z

`Sembra ch’ al pianto ſuo _non abbia fine, o

Segni dàídi dolor la Terra. ,e’lMare -, , i -

Sirene, Terra, Mar, Sebeto, e Genti, -. 1,. 3

c .-z Etra, :e qualunque in duol’ eco riſuona:. ;

Non convenan quì nò doghe, elementi;

i Quella Pietàch’usò, la Fama ſuona ,~ , _ 'ñ zi

Spogliandoſh del fral ,tra noi _viventi - f…,i,

- Fe sì che‘m lo Spirto abbia corona.;

BW
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, ſi DEL DOTT. SAVERIO MONDERISl.

Uella; chealtera nel ferir fi ride _ .

Dell’ altrui duol , di cui cura non prende ,4

E viapiù cruda tanto allor ſi rende

(luantopiù col ſuo stral feriſce, e uccide , `

Poichè l’Alma dal Fral disjunta vide

Del gran 'GlUSEP-PE , che ora in Ciel riſplende ,
* Dal‘ſenoì‘ñu’l’ avea immerſo in man riprende.

Lo vstrale , e ’n mille pezzi lo divide .

E quiînci r‘n‘elle accanto a Lui mirando

Pietade, e Fede,`e‘ quindi Onore, e Aliſea,

Diſperata, e conſuſa il ſen- ſi franſe.

lndi per poco il’guardo ſuo fiſſando

g», Inver di Lui, ch’ Ella già morto avea,

Palma a palma battendo anche' al fin pianſe -

earn*
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Dl NICCOLO’ DELLA NOCE

'Fm gli Arradz‘ Argilla Nmarrz‘de.

UNqua non ſe la Morte a’ Giusti oltraggio“

(Mando d’ opre famoſe elette, e rade -T

Viſſer fecondi glorioſa etade '

Fiſſairdo i lumi di virtud’ al raggio,

Anzi poichè del mondo il Vil ſervaggig 7777 &7,74,; ~7

Cangiara in le celesti alte contrade .

Colmo di ſplendor nuovo, e di beltazáaeñ77:

E’ ’l viver lor più che mai.chiaro, eſſa'ggig. 7

Ecco l’eſemplo nel buon DUCE eſtinto:

Viſſe ricco Costui del più bel vanto, 7 -

Viſſe della ſua Padria almo. ſoſtegno:

E ſe or non è fra Noi; nel divin Regno

Paſsò d’.eterna luce adorno, e ‘cinto

A viver ſempre al Factor ſommo accanto.

BYB
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i Dl DOMENICO ANTONIO LUClANO

"ì‘ "ñ-r1‘ ..uv-"3"

ſſ _ Fra -gli Armdi Asteropeo .

QUegli, che accinto agli onorari acquisti -

Fè col ſaggio penſier volar le Navi, _i

E da mari stranier, di merci gravi,

Ne fut più volte i Popoli provisti;

,ä'

’ì-ìréìlì_ più non è: dove già ſuron visti

'— p ‘ tranci Costumi , e le Virtù ſcavi-5

Períìgran perdita all’ or come ne ſlavi ..

“THQLORENZOP e come al gran dolor reſisti?

; ',.fflî-"PÈPianger però-non dei : l’alma Sirena .

Pianga; ma nò: ſein te rinaſce ogn’ora
ſu:: .:12', _ ñ’ `;
atm. ‘. ñ. ,A .r , 3.*

J ,t 1 ~ -.- A ſcorno ſol di chi~quì viſſe a pena:

.“- Morì» GÌUSEPPE, e pur fi oſſerva ancora,

.Mentre per vanto ſuo fraí pochi iLmena,

Ch’ñegli di vMorte il gran Trionfo onora
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Ella Citta real mentr’iozſace-a . -z'îî ~é

Dalle vicine ſelve undì ritorno; -r 4

Nel Ciel oltre l’ uſato il Sol parea L': 7

Con minor face illuminar quel giorno: `

Inſolito timore il cor premea , . .

Surſero quindi all-a mia mente‘ intorno -

Tetri penſieri a funestar l’ idea `

Del piacevole dolce amen ſoggiorno. i

Alle porte poi giunſi, e’l crude] ſato

` Allor compreſi , che il mio cor prediſſe, `

Nel ripaſſar’le ſelve, icolli, e i monti. 4

Dc’ Cittadini 'in sùJe triſte fronti * n ‘--` '

Chiaro leggei: morto è Colui, che viſſe T

Da Dio ,- dal Re, dal Popol turto amato?

O
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._ Dl FRANCE sco BARONE

, GlURISCQNSULTÒ NAPÒLETANO
_ È...: ~

I ' '

.l

,è

' Patrizia Bitontím. ,

ANima grande , ,che del fragil velo

..r

a

, i Cotanto ſopra il tuo morta] ti alzasti

' Con quelle piume , onde fi vola al Cielo:

Per quel tuo raro impareggiabil Zelo,

Che per la Patria tua ſempre mostrafii,

Volgiti a Figli ſuoi pra rimasti

Senza di‘Te, qual ſenza fior lo stelo;

Ed al ſuo uopo, cd a vantaggi ſuoi, ‘ '

?Come flando quaggiù ſempre in'tendesti,

Sì,provedi laſsù co’ preghi tuoi:

Che intanto quì , per grato amor, di quelli -’

Fiori di Pindo inteſſeremo noi. -' -

Serti immortali a tue Virrù celesti.

'-*ó- ~ o

Vestita sì,'non già mai carca andasti , .r ;—

i "uffi
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Dl GlAMBATTlSTA GIANNINI.

MB

Adde il BRUNASSI, e a cader ſeco a terra

Venia già di Virtù l’ antico impero, /

Che del robusto ſuo valor primiero

Scoſſa gran parte avea Chi ogni opra atterra.

Bindi a ragion ſul freddo Ave] , che ſerra

Le degne membra, e’l pregio , e l’ onor vero,

Febo, e le Muſe in triílo ammanto e nero -

Piagnean lor fido Appoggio i-to ſotterra.

Quando de l’ Urna in grave ſuon repente

Voce s’udìo, che’l glorioſo incarco

Tutto ſul dorſo al buon FIGLIUOL commíſe;

Ed Egli del gran pondo altero, e carco .

Per l’ onorato Poggio oltra ſ1 miſe,

Norma, e stupor de la ventura Gente.

*BBB
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DI MICHELE FOSCHINI

A L

P. GIACOMO-FILIPPO GATTI.

Otto ‘l’ arco fatale , e i dardi ſuoi ì

Dall’invitta tua man, Spirto gentile, ſi

Morte rimira, e vede in atto umile

Giacer l’Obblio trafitto a piedi tuoi.

Così ne mostri come degli Eroi i

Viva la .Fama in. ſempiterno Aprile, b

Del tuo BRUNASSI or più , ch’unqua. il ſrmi‘le

Non vide il nostro Ciel, nè vedra- poie.

Di bianchi Cigni intanto, a ,la- fiorita _i

Sponda del fiume , eletta' ſchierav accolta.,

L’ alte virtù di lîui cantando addita;

E l’Alma grande dal ſuo-ñ fra-lî diſeiolta,

Nel primo- Ver-.godendo eterna_ vita, '

Dolcemente dal Ciel. forſe l’ aſcolta.

BMW
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,DEL ;R GIACDMO ,--FILIPPO GATTl

R IS P O S T A

A MICHELE FOSCHINI.

NOn mai deluſa andar da colpi ſuoi

`Morte Vid’i'o, caro Foſchin gentile, g

Com’ or, che al ſuon di mia Sampogna umile

S’ aggiugne l’ armonia de’ Verſi tuoi. -

Se ’l nome, ella dicea, dñe’chiari Eroi

Dona a'i carmi de’Vati eterno Aprile; ‘

(Liesti, or che di Lui canta a cui ſimile '

Niun ſu, vivranne eternalmente e poi :_

Così la‘-cruda: :e’l ferro in la fior-ita

Parte già ruota , ove ’l Livore- accolta

De’carmi miei la ſchiera umìl le addita.

Ma mentre i colpi vibra, ecco diſciolra ' ~_ 3

Voce da ,labbri tuoi, che tiengli in vita. >3

Mortezs’ arresta, e’l dolce cantoaſcolta_. ‘

‘RW
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DI ANDREA FINELLl,

*RAM*

Refl'o al m‘esto Sebeto egre e dolenti

Piangon l’alme Sirene, e ſcinto il crine

ì* I cari ſcogli , e i mari, e le colline

Fan riſonar in flebili lamenti.

Ben’ è ragion, che s’odan tristi accenti,

Se già Parca crudel traſſe al ſuo fine'

.CHI Noi difeſe in mezzo a le ruine ,

E ne portò fra guai gioie e contenti.

Or mentre ſpieghi al Cielo il vol, qual Sole

Volgi a Noi i lumi al tuo partir felice,

E mira ahi come or Napoli ſi duole.

Tu godi in Dio di tue bell’opre il frutto;

Ali da cava elce, oim‘e, manca cornice (e)

Sol ne predice amaro pianto e lutto.

@MQ

DI*

fr, zii/?ra cam pratella-it ab ilice cornix .

Bcloga x. v. _18.5 6c vide etiam Ecl. u. v. 15.
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`DI ‘GIAN‘FRANCESCO SABATINI.

D’Atiflá .

Rafi curvo per le merci e _l’ſoi-o‘ L i? _ ..ì

L’ immane dorſo tuo , ‘vago _Cr'atere,` -` `

Che quì raccolte da` region straniere `
Formavan ſovra, te tricco teſoro. :‘1- ñ'

Ogn’ altro pregio. tuo ,‘ ogni'dçdorq --*- r'

BRUNASSO` immiſe 'alle tue ſponde 'altere' ,`~

Ch’ ora ripoſo e pace all"alma’~-chere, ` f

Val fabbro già fornito-'rl ſuo lavoro . è ` ~' L

` Ben convie-n or—Tchè mostri e che‘dñichiare ,, i‘.

Crati il gran duolo tuo, negli profondi ` I

Tuoi antrl con querele acerbe-eamare.

Tu fintanto che inostri lidi inondiñ

Dovunque ſ1 distende'il vìasto 'mare 7

L’ amato Nome ſuo ſpargi e diffondi.‘ ñ

BMD
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i 17131”; _Er Dl: IGRISTQFO‘ROÎJ:

..Rara

S E il Genio-,antizçOj-altiffimo ‘Larino, - ".- ~De’firaçchi. ſuoi ſcorſe ſuperbo allora, ` "

Oltr’ al fremente, e-tempestoſo Euſino

Gire il granNnome ,ze a’ Regni dell’Auto”;

i.. 1‘..

Vider nommenñ,`di_Celñio, e `di Aventino,

De’ Greci ,Eroi l’-'ombre _paterno ancora ,

Ve] GIUSEPPE’, conſplendor divino,

De’ Segni Ercolei uſcirzraggiandg ſuora;

E conlpiù‘eccçlſo,;e luminon fatoſ-.jñ T ,-- a‘

Poggi“ di nglÎia -Carco in. cima agl1,an_n1, _.

Di Giustíflá ›. e Virtùeolmohedornato., ;

E ben se ad onta .del. Roman valore,
Sottraſſe Ei-ſoloì a. gravi acerbi ;dan-ni, i .

A La Patria, e ſu, di Noi ,ſ0st6gfl0,ſe More-ñ

MED
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DLÎFRANLÎC ESC-O RLAPGLLA

Regio Pro , di Legge.

Ciolto dalle caligini del‘ mondo’v- .

Spirto gentil volasti-al: tuo Fattore , ‘-ì w-.‘

E affiſo in *alta ſede di ſplendore

Il"Ciel vagheggi, e dell’ abiſſo il ſonda.

-lì'?'y

Ivi quaſi da ſonnó`,’e‘da` pro‘ſon‘do ì f ` ’ ,‘

Letargo deſio, miricil nostro eri-'ore, T

Or degno al chiaro tuo ſenno, e val‘ore',Î- ñ~

Trovasti eterno guiderdon .giocondo .

...:l-4`H

_,- .—

l o 'ñ'

Ma quest’íncl‘iça. eccelſa orba- Cittade,

Ch’ un tiempo ſu de’ tuoibei fregi‘ ‘ orna-ta.

Ara ſempredi te tlcbil ciesìo,~ ' *

Sempre 'dir-à -neliaí ſutura etad'e: -p ' ſi* ' `Alma 'fa i’lcî‘O'il Cieiſi ricca‘, e beata , *' ñ_

Con l'ci- Virtùr, e valor viſſe, ;e mo’rìo. 4.:-; '

earn
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S E’n tua memoria Statue or io non ergo,Se Mauſoleo non alzo, o Simulacro ’

Di tua rara virtù, ſe a te non ſacro

Marmi ., che fieno a le degn’ oſſa albergo; -

(Liesti purpurei fiori , 0nd’ io l’ aſpergo ,

Accolga almen tuo_ Cener freddo, e ſacro,

E queste , che ’n tributo offro , e conſacro

Rime infelici, che col pianto io verga.

E più darei, ma ’n triste cureimmerfi

I penſier miei, la flrada han già ſmarrita

Del divo Monte, e giaccionſi egri , e baſſi .

Altro pur t’ offre, ch’umíl pianto, e verſi

LORENZO il buon tuo Germe,or che a gran paſſi

Segue il‘ ſentier, che tua virtù l’addita.

i *een
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` ſi omo 7'DEL Doîrrñ. ANIONIOÈMQRDENTE

A' 7 "7; ì,… 'I7,i,}.ſi.:'7”‘7' Î-_,7

Tra gh_ _Arcade Crgfihto. 7 ,
1 ..z 7 if* ALL…, ;7` ~ñ7 A

“ Appoichè *M0ftfl.dal~'ſUO-‘~fſal diſciolta z_

_Vide .per la ſuamano _ALN A ai chiara-, `Riſe favoleggiando,._ſſiniqua ezstçlt’à, 7 7

Wal›’cieca7_,De _`, 'diſpettoſa, Warp,… , "- ²

E7 creò-end@ poi di: averne ſtólräìf
7J -_

Veracemx-nte da -noi ,gemma sì caſta"; '7 ìInvida diſſe, or 'sìehe _’n -pizffingiſègvolta ſi 7

Napolistutt.a,a perditaisì_ rarañiz_ ‘a’ -
7 1—" '

Ma allor‘tla-.vide a -ſu-o diſpetto farli“ :7': 5Î'

Più viva nel Gran FIGLIO,`ed- immortale: ‘

'L , D-nd'e7_il“viſo, a ragio 7, ›g`raffioffi,r_ e-piauſer. 7 7

Ma 'ghePzpensòÎ lai-DeaaçîiîzhuOvo: armîarfi Î "5 -

Contro .del FRSI-[(7),, e: ne ' arò lo Pcrale,

Ma il Ciel, pria che" {griflèp'gl :uppeſſ e' iuſranſe.`

lo i

i*:

ì

O 1 Q~

.L'I

"I.

-2 : e l
"l- a'

\ ‘L7 i' 7

*"4 ,' :tg
n_ ſi '.33

’ P—-A- _— ó Ò

 



O 31' Q
..LD I:. F…,EÎRD. I NANIDL) C A R‘iA F A 'i

DE’ PRINCIP'X Dr BELVEDER E

Tm :gli "Àrá'aſſa’í ' Dìmi’ilìzà Deriz’aa’e.

Ato non- è; rna unÎNume eterno in ;Cieloìz

Ch’ Or stende or tronca (le la vita a nOi'äIl caro stame , e a se nc chiama poi :ñ- ‘;

‘ì

Che ’n tomba è chiuſo ilfral- corporeo velo.

Cambiò BRUNASSO-inzbianc’o il'nero'.p.el0, .f

lndi morìo, e fra i più chiari Eroi -

L’ Alma poggiata, i pregi e i metti ſuoi -

Non mai fiedcr potrà.d’InV'jdia il telo.. i . 'Î

Così ragion ire. inſegna.; e_ gli :empj detti'~ ; ñ :I

.Canti ſuggiàm de le materie e forme, ñ.

.Che fan ſpeſſorqulaggiù cambiar gli aſpetti.

In Cielo è-la- grand’Alma, e 'l-fral ſen’dotme J

Entro lai-tomba, dove fia ch’. aſpetti,

._ Fin-che’iripigli, fra beare torme.

BHE@ -
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..DEL P.: SEBAST 1A NÎQfflA’U .Ll

Del/a Congregaziozzef della Madre di Dio.

Uesta‘ è un Urna d’E'roeí Io la “ravviſa' ?ì, All’ alme Donne, ' che in. lugubre ammalata'…

‘Sedon piangendo al freddo marmo accanto‘,

Ne il duole è ‘in lor da' ‘Maestà diviſo.

L’ una il brandoz-ha deposto; 'onde conquiſo

E’ l’ ingannpjzuedfliil drittov bnesto e ſanto

Difeſa-z' e l’ altra ha a terſo ſpecchio infranto ,

Egiacerilyſerpe nel ſuo ſangue intriſo. ›. . i

O`uind’ io mi accorgo-qual r‘udcnée :e giulio _

Uomi Vi ripoſi",~ e-di-qua degnaſalma.;` ' '
Sia quelyſaſſo fatal vpieno, .ed omist'o .-' i

Mentre che-in-ÎCieloall’immoítal fila-palma', J

Per gastigo -delpmo‘ndoiniquo e ingiuſto,

L’ eterno Nume `‘richiamo queli’salma. - '

‘BW
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DI PAOLO EUSEBIO. CESTARL

*BBB

En’è ragion, che ſe la morte invola

Al BRUNASSI’ la vita, al mondo il vanto,

E ſerra or mille cuori un’ Urna ſola,

Sia comune il martir, comune il pianto: '

Sale in .Ciel la bell’Alma, e ſeco vola

_ Di nostra gioia il caro obbietto, tanto

, Da 'noi-amato; or più‘ chi ne conſola ,

Mentr’Ei* ripoſa al ſommo Vero, a canto?

E tu Madre d’-Eroi ,-- Figlia, e Nuti-ice‘,Cirt‘a , gloria d’Italia, onor del mondo,

Il gran Padre comun col pianto onora.

E ’l . patrioFiume dal ſuo letto ſuora

Tumidots’ alzi ,-e perda riva, e fondo ,

Or che ve’doVa refii, ed infelice .

‘W
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7 DEL‘ DOTTOR NICOLA` Dl FUSCOÎ;

Ebeto in vece d’ acque ampj torrenti ' _ ,7

Or verſa a‘l Mar di lacrime doglioſe; t ~

Vestite a bruno per le ſponde algoſe

7 Forman le Ninſe or mesti , e tronchi accenti.

Piangono i Dei marini orbi , e dolenti,

Se morto è’l roman Padre; e in l’ acque aſcoſe

Soſpiran le Sirene , c lacrimoſe

Strappanfi i crini, e forman rei lamenti.“ T- '

Sol Morte in tanto duolo al ſuo gran Regno *'

Aggiunge or gloria, e l’ invincibil telo

Appende 1.31 tempio de l’Eternitade-z 7

Ma'mortó egli non è, ſe d’ aureo Velo, ' 'z‘ È. x `

E di gaudio immortal fatto è ſol degno, -*

E fruiſce d’ un Dio l’ alta Beltade .

A *MFN

I E .'.i .L4- `



4% 85 {è .

DEL DOTMODESTINO DE ANGELIS

A L

P. GIACOMO-FILIPPO GATTI.

Atti,,-ſempre ſei grande, o parli, oſcriviÎ

Sempre co’ primi Vati hai pari il vantor‘.Ma ben di Te maggior Te vinci o quanto’,

Or che del gran BRUNASSO i pregi—avviví.

Ditua alta eloquwza, al comun pianto -ì—,x È"

;Misti, ſul freddo Avello aprendo i rivi , ' "

Sì-de la Patria il Padre a noi deſcrivi, i'

Che del par giostri con Arpino e Manto

Vindi—i‘nva’n tenterà di ,cieco oblio-T p -ſi"‘

Sparger n‘er’- ombre .e stender ſue grand’ ale

De l’Eroe-ſul bel Nome‘il Ve‘glio rio. , ñ

Ch’ Ei del, pari , or. che ſciolto è del' ſuo frale ,

Godee l'aſsù’ ne l’Astro ſuo natìo, p ì

E qui ne’det-ti tuoi vita immortale.

WWF
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DEL P. Gl-ACOMOñPó-FLLKPPO .GA'TTl

.nrsposró-A- .

AL - DOTT. MODESTINO' DE ’ANGEL’Sx

Parſe- a l’a‘nra 'le' chiomege’dlarghi rivi' "è

Sciolti gli Occhi 'di caldo amaro pianto, `~ r’

Giacean le Muſe al freddo ſaſſo'? a` canto,

Che chiude ,l’- Ulom per cui Tu canti .e ſcrivi.

Ma ’l Noiſine illustre ed onorato tanto "-2

Appena fai tra’ raggi 'ardenti 'e 'vivi "
Sſolgorar diì~tue Rime, eccoi che avvivi

L’ afflitte’DWe ,` e lor. dai lena al canto.

Bindi de’ l”urna a piè` tosto Vegg’io i e ff ì'

Steſo, rotta la -ſalce ,z e tronche l’ ale,

Senza moto giacerſi il Veglie rio. ~ a `

Veggio iſlſl‘ffl‘lto NIortc ed arco e ì'_

Veggío ſquarciato il velo al nero ObblioE’l BRUNASSI per Te reſo immortale.ì:’ ſi

WWW
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'Dl FERDINANDO DELLA GATTAÎ

Dottor del] 'alla o l'altra Legge' e Profeflbre i” S.Teologia

AL SIG. DUCA LO RENZO BRUNASSO-.~

COme induſ’tre villan, .a cui reciſo - z.

- . . . 4-‘
Fu da nimica ſcure Pino amato, _4

Or gli ſtà accanto, ed or ſul poggio uſato

Aſliſo .piagne , e’l ſen percuote, e’l viſo .

A qüello torna, il mira , e .già 'conquiſo,

Di duo] morrìa; ma lena piglia, e fiato ,

Tenero germe in piè del, Pin mancato

Surto guarando: sì alfonesto avviſo,

Signor , del PADRE eſtinto,` ogn’, uom più’forte,

Non reggendo all’ ambaſcie, caldi omei

Miſe fuori, e già vittima di morte

Sarebbe; *ma* Tu che ſua Immago ſei.

Lr’_ ergi, dai ſpirto, ,e .moſtri ,inte riſorte

Quelle Vcrtù, che-:fanch’ogn’ alma bei.

x ` .

QI@
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M AR c_ o VALER} o ,.çokzvìm o

di Rettifica Filcffiifia, è Medicina.

D I!Ilquest’ alma Città ‘ſvelto, e reCiſh “"”îf' ì

più bel fior, invide Parche , e tolto,í7. z‘ 7

Ahi., che ratto n’ avete il Core-ì, e anciſo,

Per far, che ſia col znostro Ben ſepolto.

ì

Nostro Padre; "ch’ avea né] cor, ‘nel‘viſo” "_’Impreſſa laîpietà ;il-’indire, e- colto: 7’Diſenſor nostro-Î, ‘oimèñ, da-*noi `diviſo", —Perchè n" avete ,1 'e ’l cor cl’ affanni involto?

Taci, riſpoſe<ógií²una² e fiera' ,Le Îterra;Poichè non muore‘ehi morendo addita

Memorie ctemé, :ed Ogni lode impetra:

Nè muore‘chi’ d’ Ei'òſleóg‘estaìiniitafi Îî .Ìñ’

E chi .dal mondoſugge, e va ne l’--Eti'rv,7 u 7

Non muor,xma vive con ~îeterna -Vixaî'ñr 1’

BW
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“'ſi' ërí’ncomo PEN'NEL’ÎL‘A." l

ln

S Otto un’atro cipr‘eſſo a l’ ombre impure r'` Partenopeñne Rava, e in veste nera , _ _e_

Coverto -il viſo da ſua chioma altera,

L C .ſue amare piangeva Zalte ſvenrurp; … . "

Del mar'nwgghiante ?onde-gonfie,- oſcure ì è'.

Aſſorbivano il lito, e laſ riviera:

Ogni ,marino Dio, che nel centro era, -~ -.-’

Saltava in strane, ed orride` figure;

Il bel ſeren del nostro amico. Cielo ’…x-i'..t_ ,

Ficroturbo repente, e ingiurioſo,

Coprìo di un tenebroſo, e denſovelo: *

Bando l’ invidejPaìrohe- _il fil troncaro- `) .a z -

Di ,vita-_al gran BRUNASSI’glorioſd; -

Ch’ or—,gir-a eterno col gran Sole ,a .parar- ’-1
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DI GIOVAN GIUSEPPEzCrlRON

Principe di Canneto, ricade-mira I” mondanagli Arc-adi

Erbe-lio Crianienſè, e fi'a g iAgttat: l'Aadace

{INMORTB …—

DEL DUCA D. GIUSEPPE_ BRUNASSO.

Imè la fiera ineſorabil Mo‘rte v

~ln un ſol colpo ha mille* vite ſpente‘,

(Dando rinchiuſe nel ſepolcro algente i .

Dell’ ltalía il Destin “l’Albo, .ela. Sqrte.,

'I, *7":

Ah con qu:rl,~petto gene’roſo,>._.e ‘ſorte - -. `:~=" k .’

Del Sebeto ſostenne il, frenzpotente-.l- - . .

Onde del Volgo viderfi- ſovente ` Ì .: ñ

Le ſperanze avvivatef .anzi riſorto.. , 4-5:: .

L’invida Parca‘ or'he laſciò'Puñpillíſ :raw: :._f-L

Privi del caro…Padre,›e. perchè angustaEra la~ tomba z-.chellaëPatria ,offrilli’p *>2: i‘

Laſcionne inzvità ancherpe’rxbreVe sdîoraz'. ?i

E più con Noi, .che. con .GIUSEPPENon ſeppellì col,-Padre i.›Figli"anc'oral.7 è, `i

‘BBB
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.I’Î. DI** PETRÒNÌLLA GUGLIELMÌNÌ

i . G ' 1 R o N

Principcſſìz di Canneto ,` Academic” hifi-randa ,

t i :_; o‘ tra gli Arcadi Eur/m Limnutide . *

"Italia , le diſcórdie, il vulgo, e l’ ire

Del Popol vario, ed i tumulti, e’l fiero

Intestino bollore, il Genio Ibero ,

E la pallida2fame, e l’arm’i dire ñ

Scolpite i`o veggio, e nel comun languire

Chinano ad un Eroe il ciglio altero,

Che per tranquillo e placido ſentiero

Seppe a .tutte dar norma, e poi. morire. e i

Egli ridente hai_.su‘ latomba fl viſo ì

Appiè .guardando i ſuoi trionfi, e’l pio

Tributo legge, ch’è'nell’Urna inciſo.

Il Padre-della Patria, `e~quì` ſepolto“;

:Niente .'3‘- sè‘lv‘iſſe, e poco al 'gran desìo _

Del /Î'opol- tutto, ed~alla Gloria molto. =

"BWB

"...

DEL...a

o.-.\ Ip.->1
f



'4B 93 ed

77 _'DEL C7A7’V'ALHZ7R7GE7ROSOL17M17TAN9 h 77777.7.

GIOVAN TlRESlO MARIA GlRON

Marclzefi di S. Ladro, , Prìbrogmita Figli-volo

del Principe di Canneto .

Cco'il ſaſſo, ecco il polve, ecco-l’ auguſlo

Cenere di_ GIUSEPPE; ecco lo zelo, `

Con _cui .difeſe. Noi z converſo in -gielo,

Ha per vasto ‘ſepolcro‘ un.7marmo;angusto.

L".

Figli della Sirena,,il pianto :è ingiu'sto; ì 7 .

Poichè _l’Anima Grande-.anche nel velo '~ 7'

Dell’ ingombro mort-al doveaſi_al;Cielo, - j. '

Di cui ſu .in.- terra; u1177S,imulacro_nonusto: ;ì
.a

*.-ñ

Nostro era'il fuoco, e lo ?rapimmo Noi- ,z 7,7";

Alla Stella, onde un, dì ſortìo,;-e a 'cuì— T*

, Devoniì i chiari, _ed unm‘orta-li ‘Eroi, .‘ '
E

Sen’ Voli, dunque,ì;ov,e ;ha'diztai ‘le-chiome J“ ’

Fregíare, ei polli-ig; e7gl_i;ſoſpiri;altrui 7 z 7

7 Rinſranchi di GIUSEPPE-_o l’ombra ,- ‘o ilNQme.

MW*

a . -
*e *ñ M
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DEL DOTTOR PlETRO DE LUCA.

.' dini'. .` . . -‘ _ `

c zz‘. off-:f ' ‘~ '

..i

"Hi,- che pregiata, altera, e nobil Pianta.: ’

Di che frutta gentil gravida, onusta ,-—

Di che ſplendore a la Cittade augusta ‘ i

MOrte, qual turbo, la'írùa falce ſchianta! ‘

Ecco il bel Trifolín (a), che non più vanta ` Î

Sua vaga fronte, or fatta arida, adulta:

Sccvr’ñè di ſua natia beltà vetusta -

SebetoÎ,-ov’log-ni -Cigno or- mesto canta.

V`e le Sire‘netin’flebil'ſuono',"e 'imblléz` i — l

Sciolgono, i: triſti'~ accenti, a quai riſponde

L’erboſaîſponda, il piano, e’l doppio cOIle.

Ma che-ti'zrtal?`_DatÎ hai diñ‘falce a l’onde,á_ 3

Poi ch’-il².’graſir1` Germeji-ch‘iari rami estolle
--'Oltre~~4la: Pianta', - in più :bei frutti ;i e fronde -

 

. ‘ DEL

’(a)*llìeollc di Sat; Marti n
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DELL?›ABAÎ'IELÉ'FILTBPQ

Bîëä

O» :v—idi îa-il’bmbraid’vun ſei-.ai ;cipreſſo ;':ſí 1"";

:Eccelſa Donna‘maestoſa in: volto, ñ"

Cinta_ di b’run-o antirumore che diſcipittr)

In pian-to -_il "Ciglio; e". ’l. còrzdal ;dholo s'opprcſſo

Soſpirava ſovente;- indi .dimeſſoä cui) . i’ -z-.thi'

ll crin. diceva ,- Oimë !:=M0r`te r tm’ haiì't‘oltìo:

Aiello—,in cui :ſu.~;d:ogni;Virtme accolto:

, Il fiore, -c &che; ne’Lſen* ÌOÎLPÒHOL impreſſo '.13

Tu’l comun‘ Padre *.-a’flingli :miei-ffrog'tiestigr. ì I

,Cui Senno’; ;Cuor-,Wenn 1-' Alma. fregi-ato , -

E d’. ogni ben -rendesti :ignuglize-.caflì. - ` '

Partenope“ crauquestaaìdhe. jan2~ſunesti ñ' :ZSenſi proruppe-,íifldìmerzlìUrna- i' ‘p'affi .- '

Portò , verſando: ù‘n ;lai-gommato amaro. ‘

ì :aria

DEL ,L.;
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' DEL DOTT. DOMENlCOì DI ñALOlSIOì.

FRWD

Uel, "che in 'vari perigli-il'più'bel Regno "i"

Sostenne, earvero onorl’Alma ebbe inteſa;

(Luel, che tolſe a Penuria ogni difeſa,

ARE vineendbla ognlor ſi fe più degno: -_ l '.

Qlel , che di NoiÎifu Padre; e bel ſostegno I ÎÌ

Di 'Astrea , -ond’ ebbe la" gran mente acceſa;

Domator deglì'lng'iu'sti ;Î‘e in ogni impreſa *
Coni labman vincitore, …el con l’ ingegno: ì‘

E’ Mortó‘"(jahi7 fatoi!) èf giace :il’te‘rren’ Velo( :ſí‘

In questa al-ſuo gran nemo-’angusta Tomba;

Ma la .parte ...migliore orgode in Cielo.

'TLa vive l’Alm-af’erqnì ’luſuo‘onorrrimbomba.Perxm-illeì Cigni e con-.amico _zeloOnora i -merñti ſuoi più d". una .Tromba.-…›‘l

WWW
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DELL’ AVVO‘CATO

GIAN FRANCESCO CANDIDO

I) Erche non diemmi il Cielo,

ñ Che il pianto, di cui porto ebre le ciglia,

Cangiar poteſſi in prezioſe gemme;

Val su l’Eoe maremme

Suol trasſormar mirabileconchiglia

Le rUgiade de l’Alba in ricco gelo ?

O di ſrondoſo velo '

(lual l’ Eliadi vestite, in maſſe bionde
De le lagrime loro induran ſil’o’nde E'

Forſe inutil non ’ſora

Qpesto, ch’io ſpargo in su l’Avello', in cui

Del gran BRUNASSO il freddo cener poſa:

Di ricchezze famoſa

Tal’ io *‘l’ Urna ſarei, ch’ a lampi ſui

Men ſplenderian l’ Eridano , e l’Aurora;

E le gemme , ond’ Ogn’ ora

Folgoreggiaſſe la funebre ſoglia,

Testimonj larian dela mia doglia.

Ma ſe niegò tal ſorte

Al lutto mio fatalità di stella , ñ .

N Si
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Sì chiuda ‘il' ciglio, ers’ apra il labro al canto,

Avrà _fors’egli il vanto

Di-re-nder la. ſua fama aſſai più 'bella

Contro il rigor d’ intempestiva morte. , _

Così d’Achille il forte

ll nome in noi, merce di canto _Argi-vo , '

Dopo il cenere ſuo pur anco `e vivo.

A la gran Tomba intorno

Faiei già-'riſuónar lañmesta certa

Fra i fingulti de’ Cigni ,ñ e de le Muſ*:

Su le corde confuſe ‘

L’ alte virtù ri'dire, ond’or su l’etra

Ha la grand’ alma un lucido ſoggiorno .` ,

Narrar vorrei quel giorno,

In cui l’Eroe ſpirando i primi fiati'

Tinſe d’ invidi rai gli astri cognati. ,Q

n ‘ " i ` \ . ' l

_Far poſii de l’ arco mio

Scopo i tençri lustri; e inteſſi ordi're

Ciò che appena` com'parte età matura:

Il ſenno, e l’alta cura _

De l’ onor,. de' la gloria, e’.l bello ardite ,

Lungo ſudor de,1a*ſua~ mente vasta:

chil plauſo non baſta

A magnanimo cor; netlode ei’cerca, z'. ' `

Se più eccelſa virtù lode non merca.

-1

‘I

Direi,
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Direi,…-Ch’ë 'un’mar la? indire-.,23i .'

E che l’Uomo ’qualor di viver ceſſa'

Lungi da le tempeſte in porto arriva;

Che noi per v-ia ſmarrita ` ‘

Vaghiam vivendo; e che la morte iſteſſa

Ci 'ſcorge , ove d’ errori il, piè ſi priva;- ~

Che l’ alma flanca , e_ ſchiva, ' -

Di guerreggiar ſotto caduca ſorte, '

"I 'trofei ſoſpirati innalza in morte.`

(T' *\ I":
' `

Ì ' ,

'e- -~ *l 'l

.l

Ji:.

Così mentre da i frali’ ' ,

Lacci và ſciolto, e la ſua fama è viva,

Di se la miglior parte in Ciel fia lieta.

La ſua falce indiſcreta

Spezzi Morte ſu l’ Urna intanto, e ſcriva

Veſte d’ Eternità note fatali: ‘

Sia_ da ciglia mortali ' ; _ `

Eſule il pianto, or che BRUNASSO eſtinto,

Il mio rigor, che tutti vince, ha vinto.

k

ni'n

N 2 DEL
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. De’ Baroni di Puttana .

L comun Padre è morto! ahi chi t’ ha ſcoſſa ,

O generoſa , o invitta, o candid’Alma,

Da la tua sì pregiata, e nobil ſalma, _

Ch’ altr’ or non è che cener freddo , ed oſſa?

Giunta era al _colmo di ſua antica poſſa

uesta Real Cittade unica, ed alma;

nando il Destino in la più dolce calma,

Ratto nel ſen l’ha dato empia percoſſa .

Scinte le chiome, e"n volto egro, e ſpirante

Piagne la mia Sirena al Fiume a canto,

Ch’ anch’ eſſo per pietà torbida ha l’onda .

Il Popol s’ange, e’l ſuon del Mar mugghiante

Aecompagna il comun dolor che abbonda.

O Morte alta cagion di'~ duol cotanto!

Mra

DEL
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DEL DOTTOR DOMENICO PULLO.

BBB

Oma già i ſastí in bronzi, e’n marmi ſcriſſe

(a) De’ Giuni, e degl’ Icilj Eroi ben degni,

E all’ opre meritar premi condegni ,

Ch’ ebbero al comun. ben le cure fiſſe;

Ma pur Costui mentre fra noi conviſſe

Della' gloria poggiò a’ più alti ſegni :

Or làſſuſo `e’l ſuo albergo, in quc’ bei Regni,

Dappoichè Morte in un balen ci affliſſc.

Che s’ oggi `e nudo ſpirto, e poca terra ,

Il ſuo Nome n’ andrà ſempre famoſo;

Che degli Eroi ſono immortalii vanti.

Anima bella , il ſaſſo avventuroſo ,

Che il freddo cener tuo copre, e rinſerra `

Onorerò co’miei ſoſpiri , e pianti.

WWF

(a) Furono i primi Tribuni della fiabe;

DI
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Dl NICOLO’ PENNELLA'.

WWW

Ublime Eroe , che’l cieco Mondo errante‘

Laſciasti a tergo, ed al celeste Chiostro

Volasti, u’ d" altro che di gemme e d’ostro

Ti faſci, a canto a`l’Alme degne e ſante;

Perchè d’alta pietà di gloria amante

Fosti, dal Ciel deh mira il Popol nostro

Di duol gravato, e come al partir vostro

Il crin ſ1 ſvelle, e batte al ſuol le piante.

Che qual pianſer le triste e pie Sorelle

Sul Pò Fetonte il frate in nero ammanto,

Tal duolſi ei di ſue ingiuste inique stelle .

Ma ſe tal ſu"l voler di chi a Noi diello,

Tempra' Napoli mia il duolo e’l pianto,

E ſpargi cedri e fior ſul ſacro Avello.

griffin

Dl
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"DI G”IU S E PPA E LEONORA

BARBAPICCOLA

Fm gli Amarſi Mirzsta Amelie.

Apoli afflitta, oime, perchè a torrenti

Cadon dagli occhi tuoi lagrimc amare?

Come ~or ne’ volti de’ tuoi Figli appare

Melio il cor, chini i lumi,e al pianto intenti?

‘yz, Ah s`1 n’è cagion Morte; i tuoi contenti

' ' Ti ſura con ſue voglie invide, e avare,

Soffrir non vuol tra ,noi vertudi rare,

E cerca farne ogn’ or tristi, e dolenti.

Col ſero artiglio, rotto lëa'il più bel 'dò'noA noi dato dal Ciel, per cui ſelice

Partenope godea pace, e ripoſo; ~

Scinta la bella chioma, al flebil ſuono ' .3

Delle Sirene ,-clla gemendo dice:

Morte irLGIUSEPPE ha il mio gran lumeaſcoſo.

e x'l'n ,i

a? EE

D’ IN—
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’D’ INNOCENZO

Paèbliro Profeſſor de' Sacri Canoni

NIOLINA

ſſRO

AL P. GIACOMO-FlLIPPO GATTI.

Oichè FlLIPPO in ſermon ſciolto e ’n rime

Scrivi dell’ Uom chiaro l’opre onorare ,

Onde l’ afflitte Genti fur campate

.D’ aſpra fame, che ’l buon popol’ opprime,

Spiaggia non fia, nè ignote valli ed ime

Ove non ſien in chiaro stil narrare;

Nè ’l vegga andare ogni lontana etate

Carco di onore infra le Genti prime.

.VCdl‘à il gran FIGLIO, e quei da lui che nati ‘i

Bindi verranno‘, viva l’ immortale

Parte nell’ opre tue ſublimi e ſcorte .

Che tal dono il gran Padre a i ſommi vati

Signor largìo, contra di cui non vale

-- Invidia o tempo, aſpra fortuna o morte.

WWE*

DEL `

 

a, .4- …M._` ‘A



ennio. , ì_

ſſ DEL P. Gl-ACOMO-FILIPPO GATTl '

ì RI'SPOSTA'A _i

AD INNOCENZO7MOL‘INARO.

~ On perch’ io di GIUSEPPE e ’n proſa e ’n rime `

_Scrivo , INNOCENZO , l’— opre alte onorare,

Pari al Sol ſplenderanno ognor campate

Dal Veglie rio che’l tutto involve e opprime z

. [A ~

Nè perchè ſono e in 1’ alti poggi e in l’ ime

Valli di Pindo in vario flil narrare g

Da mille Cigni e mille, in ogni etate

N’andranno altere de le glorie' prime:

-Ma perchè Germi ſon da .Pianta nati

Donde ſi tragge ſol vita immortale, 7

Ch’ `e bel ſubbietto a rime elette e ſcorte!

Figlie ſon , quai le ammira il Fior de’ Vari,

Di Virtu vera, incontro a cui non vale

‘Torbid’ onda di Lete, o ſlral di Morte .

*aaa
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;DI SALVATOREARRIGHL

Fiorentino" Arc-admin Apazista e Pdl”; i

r Arcade , Guardia del ‘Corqu

di S. R. M

BBB

ca N z 0 NE.

NOn la Cetra_ vogl’ io, ma riſonante

Uguale al grand’Impeguo io vò la tromba,

Che chiara alta rimbomba , `

E fin colà,s’ estende ove la enna

Ha il' Condottier del giorno:

Stile più terſo e adorno 7

All’ ombra ancor de’ funeral Cipreſſt
Apollo’ tu mi dona: in tali eſitante

Guiſe, chel’estro mio forma e raduna ,

R stino i pregi di BRUNASSO eſpreſſi,

Che ancor che morto al dì caduco _e frale,

Gode vita migliore, ed immortale`

I

Morte

’— ~ _ *77 i n — r WL_
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ñ Morte non è quell’ atro aſpro momento,

L—_ññññ~ _— - _ W

’Nel ſepolcro di lui la fama ignuda ..

Che chiude l’ uomo al nostro giorno i rai,

Nè morte prova mai ,. ,

@egli il cui Nome và bello e ſaſioſO'

Pieno di gloria e fregi , › z

Onde il Mondo ſi pregi , r

Della nobil di lui alma memoria., ó'

E poſſa ognor lodarla, e dir contento

Fu questi e giulio in un ſaggio e pietoſo,

E ‘forma-r poſſa de’ ſuoi fatti [ſtoria ;

Mal’ altro muore ſol con cui ſi chiuda
ñ r‘

._4 `

Alma glorioſa , e bella, che talora

ll guardo volgerai al baſſo umile

Mondo infelice-e vile

D'allì alto ſeggio della tua magione,- _

Ove dintorno godi ñ

Con ſovrumane lodi '

La divina eſaltar Clemenza eterna:

Deh non sdegnar così pietoſa ancora

Fiſſarti’ in quei, che a te la Patria eſpone

Cantici, ed lnni, onde fedele alterna

Gli estremi uffici, ed accompagna intanto

L’ onor dovuto colle laudi, e il pianto.

O 2 Ben
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Bcn ti rammenta ancor quando Te steſſo

Tutto impiegasti a ſuo favore, e quando
Gettato il ſonnouin bando ì

Vegliar ſapevi su’ biſogni ſuoi:

Ia Plebe riſpettoſa

Memore ancor, non oſa

Favellare di Te , ſe non ti chiame

Suo Padre, e porta ancor nel volto eſpreſſo

Il grave duol degl’ Infortunj ſuoi;

E par che chieggia al Cielo in vive brame

Veder Copiare nella dolce PROLE

Le tue Virtuti al Mondo elette, e 'ſole ;

Non della Fama che t’lalzò ſull’ ali

Il chiaro almo ſplendor, che in Te s’aduna

D’ instabile Fortuna

Dono .che `e grande inver, ma non eterno:

Non’ le ricchezze, e l’oro', ‘

Non degli agi il decoro ,

Grande ti reſe ,/ma Tu steſſo ognora '

Co’ chiari' pregi tuoi , e ſenza uguali

Ti rendesti maggior, ch’io non diſcerno.

Che quanto il mio penſier pinge, e colora

A’ merti tuoi ſi fa ſempre minore,

E ſe non ſcema, a Te non creſce onore .

Par—
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*Parla-anno di Te l’et‘a lontane

Piene del Nome tuo: i bronzi, i marmi

Non che l’ lstorie e i carmi ñ

Simulacrì d’ onore ’al tuo gran vanto

Serberanno a’ Nipoti, ’

Ancor che a noi remoti, '

La ſerie bella delle tue Virtudi 2'

Erede al ſecol nostro alfin rimane

Del tuo ſangue l’Erede, e ſcorge intanto

Come ad ognora s’ affatichi, e ſudi

A cíngere di l'auri il giovan fronte,

Ed arrivar dell’ alma Gloria al monte;

Vanne Canzone` al riverito ſaſſo

Che chiude il gran BRUNASSO;

Ivi pegno d’Amor restati appeſa

Finche la Gloria ſua più resti esteſa. _

\ .

BBB

DEL
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,ALPADRE

GABRIELE 'DI s. FULGENZIO

`.Eremitazzo Scalea di S. Ago/lizza.

Er cantar di BRUNASSO in varj modi ,

Gabriel, preſi in mano il Plettro mio ,

Accompagnando il mesto uffizio , e pio

Con umil ſerto di 'preghiere e lodi.

Tu che aſcoltarle, e farle note or godi

Forſe pago farai il ‘bel deſio , ~E quell’Alma immortal, che gode Iddio

Forſe avverrà che il mio penſiero lodi. .

E mentre riſonare udrai BRUNASSO

In ogni canto e tanti Vati , .e tanti

A farlo eterno moveranno i carmi,

Più che dire dſſ’ Eroi l’ impreſe e l’armi

Fia che stimi contento, e ch’io mi vanti

Questa offerta umiliare al degno ſaſſo

. *nera

DI
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;tm 'GIUSEPPE C’ITOL
Tra gli Artadi Pazgfi'la T”cale-jo

v.AL DUCA D. LORENZO BRUNASSO

Per lo bem inteſa Cataſalro merirammte

appare-”Mato al defunto Padre .

Ueſlo d’ eccelſa mole alto ſer`etro ,

Di ſunesti cipreſli., e-palme adorno ,

Le tante ſaci , onde del Sole a ſcorno .

Chiaro riſplende il Tempio oſcuro , e retro;

I ſacri officj , ed il dolente metro

_ D’clette voci, che riſuona intorno:

Lì’iinmago, che per più lieto ſoggiorno

Laſciò quaggiù ſua ſpoglia ſrale indietro;

ì I‘fingulti, le lacrime, .il profondo ‘

Soſpirar, che dal cuor ſul labbro èrſpinto:

E’n fronte a ogni uomo il nubiloſo ciglio;

Le note inciſe, il ragionarñv facendo

D’ eccellente Orator, mostran *diſtinto

Del PADRE il ’metto, -e la pie-tà_ del FIGLIO .

DI
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E VENTIMIGLia.

R

Patrizio Napolitano .

Ori GIOSEFFO , e ben con lui s’ estinſe

Di queste arene il più bel lume; ahi laſſo!

L’Alma Sirena con piè infermo, e laſſo

V’accorſe, e ſoſpirando il crin ſi ſcinſe .

Pianſer le Ninfe: Oimè, dicean, lo vinſe

La crudel Parca , or ſolo un breve ſaſſo

’L’ oſſa racchiude de l’ Eroe BRUNASSO,

Le cui tempie d’ onor la Gloria cinſe.

1 più bei lumi di virtù fur ſpenti

Nel cader ſuo, per cui Napoli tanto

Godea Pace, Abbondanza, e bei contenti.

Và Melpomene tu con flebil canto

Movi la cetra in lagrimoſi accenti,

E le ſacre Sorelle invita al pianto. .

BBB*
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D'EL7 MEDesIMoAL Duca LORENZO 'BRUNASSO

p In ri/[oqfla al precedente ’Solicita :

’ i Ori_ GIOSEFEO ;ma non già `s’estinſe ’ '

[JAlm-a,f‘che'conveloce e lieve paſſo'Volònel Ciel, laſciando il-Popol laſſo, 7

Che pel -duol"di' ciprefi'o ‘iſcrin ſi-cinſe.- ` '

.Ma ſc‘lñ’ acuto-íl—r’alñ‘l’atterrò, eì-vinſ’e, a ~ -

E ’l cener nudo or ‘cuovre un freddo ſa‘ſſo,Vivaè l’immagoffde I"Er’oe R‘RU‘NASSO-,z

Che inì‘Te Natura al vivo impreſſe, e pinſe.

Ei più' Cure nonſente-,ñ nè lamenti 7 _

Fat-totbeatq; Ei Vive‘in Dio`,²e a canto' ~

Di que-i- ſpirti ſublimi ode i conc'enti .

Tempi-a, gentil LORENZO, ild’uolo ‘intanto‘,

Che mentre il `Padre or ,gode alti contenti

Non ben' eom‘rienſrñ a- unìſafggio Figlio" il‘ - pianto.

*BUSH

P DEL
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DEI-,SACERDOTE

F ízſiſſA‘Nſſc É“sic O "v-ſr 'fö'R iO

fi

. ' z ,

Urbato in vista , e di ñpallore aſperſo- . ‘

TÎSebeto, e di Cipreſſo ornato e cinto, i '

Sognai veder, e al fonte ſuo converſoñ ’

L’ acque indietro ruorar‘dal duol `gi`a vinto.

Pianſi; ma da pietà ,da amor .ſoſpínto p _, ;Î' ,.- f

Diſli: come,da te tanto diverſo? ’ -

Ed egli ame' con un .ſermon ſuc‘cinro,

Perd-uto ho ,’.l mio' bel Sol Incido, e terſo., -

Indi ſoggiunſe‘: Ahi corpo reo !- ahiuÎMorte L
Il migliOr de’miei 'Figli …ar-mej s’ invola , ì `

Per farmi 'piagner ſempre-'or ‘zsì'rea_ ſorte .P

‘Poi ſparve ,— ſoſpir'ando il “gran BRUNASSO .ñ g

Timor destomm‘iè, e non fu’ vincanto , o~._fola

~- .Il-ſogno, ond'ñio- restai un tronco, tan-..ſaſſo

area '
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Dottor `del Rea-l Collegio‘ de’ ?l‘a-?2105315~ ;GE—”Zilaama di onor:

dell’ Il/rzſlxgſlì e -Remrmdífflî Maffi'ng Rainerio Si-._

fl ;Pam-Uè Nimaia Appo/Zaſrçq -z'Ìz qllç/ÌONREÃÌZO. ,i

..En‘vo‘rrei , Gatti, in nuovo-;eterno 'stile-,Ì‘z‘ ſi

Wal’Aquila poggiar per Hari-a -alqùanto,
E sì dolce—‘temprar le 1'_-ime~ña.l’canto ,. ~ ì “

Che »l’ udiſſe Austro’ e Borca , eBartro , eTile.

Del .PADRE-de la Pac-ria,.- cui“fimile : ; ,

Altra etad'e non ebbe, a-'pietà int-anto‘ -‘

Destare i cuÒri,-ch’indi<unì- mar‘ di _pi-anto,

Per _gli _occhi deſſe ognÎAnima gentile.

u efloîlmmort‘a‘le ,a che ‘lieti ~ e chiari

Ne .ſea icol dolcìe‘ſuo paterno* amo-re,

E?n_,cu.i ben mille pregi eran ‘raccolti, ._
g, J .ir ' ` 'ì ~ f.. *':J

Bartendozr ali ,7 in' crei‘ pien 'di ſplendore ‘Salito.- al' finì,— 'noi laſcia

(ah-i Far-iavari! )-

In ſoſca notte dl miſeria avvolti.

C
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DI NlCOLO’ MARlA POTENZIA

Tra gli‘ Arredi "Epomide .p ſſ , ì

L tuo nome , al tuo metto , al tuo ſovrano

Valore, a tua virtnte ardente, 'e viva ,q -

A quella `che la feo lieta, e.-giuliva

,Attica mente, e provveder romano.

Or che di morte rea—nembo inumanoDel bel ſostegno ſuo la ſpoglia e priva , .

Verſa Napoli il pianto, o ſaggia , o ’diva ,.

Alma giammai non celebrata iHVano. ~

E dice, _or qual fia più ch’a’ miei gran 'danni

Abbia io ristoro, e la mia' lunga pena
Saldi volger di‘ Cielo, o cangiar d’ anniì- ,

Alì acCompagna il' ſuo duol la pia'Sirena,

E’l bel Sebeto, ed a’ ſuoi tristi atſſanni _

5’ ode rauca mugghiar lLonda Tirrena. ’_ ..

nata?"
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QUando-.doponn girar “lungo-‘7 di 'lustri ’- "77 ‘

- Conſecrate ſra’ſpirti` eletti, e chiari _, a!Alma-gentil, de’tuoi -be’pregi rai-'i 7 _7

’ 7V‘ivranno ancor l’ alte memorie illuſtri, 7 ’

Ben *le provvide cure ,-e’hapdi-induffri, ñ

0nd’ ebbe il popol’tuo ’dì -lieti e car-i., - ì”

‘ Fien da tutti inchinate ,tonde s‘imPari ' "

Il bell’ e-ſempio’v che’l ſol. giungaîe lustr-i;

Mail loco e l’ anno‘ _e’lmeſe- e?! giorno e “l’ora, ~

' ;,…-Che~la'ſciasti il* tuo ,vel-o, ognor con ’doglia '

Rimembre’rà la noſtra ve .l’ altra etade .E fia cheinvano un-«deſir 'fiſſo accOglía ,~

Pari ofimiIc-a_ Te, cui tanto ‘onora-,z -

Di piuveder fra l’ anime più ’rade. ñ‘:: 5

l
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DI ORAZlO P.AC_Îl.`F~ñl'CO

TM gli Armi!? Criteri C/aí/om'o .

Hiunque ſe’ cheal ſacro-'ſaſſo intorno' ’ i;

' aggiri~,,il-‘piè tacito, ferma, e meſh):

Ah non ſvegliar- Colui, che ſempre. desto r

Fu allÎaltrui ben , **mentre aprì gli occhi al giorno.

Or che”nñ-ſen’ della gloria ha’l ſiío ſoggiorno ,

Ed Ode in Dio ’l’ alro pcohcento 'ionesto

Di- Muſe dive, non gli ſii molesto; 5:1 ,

Che ’l- mormora.r,,îìche ’l ſoſpirar-l’è ſcOrno…

Vedi nel marmo. il chiaro-nome iſculto , `4-"?

Che’l gran BRUNASSI a lettre ‘d’ or rimembra,

- Lodiv ſparger di. cui la “fama _è laſſa? ‘ ì

Sappi ch’ _e’lungí dal mortal .tumulto

Qtll peſa'iñn pacefle'ſmarríte membra; ‘ì

Inchina il capo_ ,j__ ſpargivfiori, o paſſa.r ,

flffiW~
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‘fl

. , , : A cio-"sì-ifiſiiÀſiN'OÎÌ ~..-ññ

j g_ Mfzéſiro. ?di Sacra' Trilogia _

ñ Far. che del BRUNASSOÌin riva-eſempio i

' ÌlÎnome e ’l cener'ſiìa più-'chiaro enoro,

Eccoìche gli 'alza Astrea .un. nobil Tempio,

p

u o

E Pietà, un Mauſoleo ›riccog,;e*di_voto .

Sostien ~Fama la ;mole , il Livo’r emPio‘,

E la pallida Fame,_ e’l Tempo, e Cl'oto ,

Cadono a Piè de l’ urna, e ne ſa ſcempio

,Virtù,_—c_h,e_manda ogni lorcolpo a voto;
V

. Vedov’e ed' Orſanelli cgrike‘dqlent’i’ ñ' . '

Piangond~ intorno , "e" ſanno eco ai. lor. ’pianti

cp…r4

I‘ſOfÌ’iÈ ;di lontane-_e stranie Gen'ti.”
\

‘ Compiono--la- bellhopra -()ſſequio-, e Amore , i _

` Che appendonñmestiin atto`all’Urn-a avanti

. voto.` eterno del gran FIGLIO_ il Core i ~

i313[.
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' ' DjELL* AVVOCATO; " .

GABRIELLO MA RIA T iPALm

:Hang-Ii Arcadi'LEdram Cojo-chica . ‘g

AL DUCA‘D. _LORENZO BRUN'ASSO. -f

' Orir con-vien‘, n`e “V’ h'a ſcudo,"\o difeſa,

ì ‘Che d’Arroporeſista al fero. str ale, ` "`

“ Stabilito ſcOOCar nel dì fatale, ñ '

., .A la cruda, comun, ſpietata impreſa.

Recar però non sa a’ gran' metti Offeſa, W i

' Nè chiuder quelli entro l’ oblio prevale; _

‘ Anzi *sì teſto, che 'la ſpoglia' frale, '

_ t Attérra, il pr‘egio‘ ne ſpaiide , e appaleſa-.

p -_ ffi" (Hindi , LORENZO,-le lagri‘me -affreníſi'›," `

’ 7 - ì - E al graveaffannoſ, 0nd’ hai 'Or Cinto 'il core , '

vDà tregua; che s’è dara‘a‘cerba pena

’ 'Veder'inſi preda a morte il'GENITORE-i; e

i ì .Dal Sebeto ſentii.- cOn‘ aura‘amena, _ ' p

t ‘ 'Che ’li-ſuo nome `e immortal, ſcema"il dolore .

aaa
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DlANTONlO ANT71NORI AoylLìANo

Fm gli Arma? Liflalgo ‘Farierzſh,

Nume, unito in-cui ſplender vedeſſe
Acceſo ad altrui prò'ſinel maggior lume

Stuol di virtù, di cui-ciaſcuna aveſſe

Valor diviſa diſormare un Nume,

Statua innalzar con quelle note impreſſe,

_ Che ciaſcun’ altro Djo *per proprie aſſume,

Fù di Roma , onde'in un tutti ſcorgeſſe,

Antico lodatiffimo costume.

Fra cento Eroi così, chi pio; chi ‘prode,

Chi giulio, chi ſedel, chiude. in unita -

Schiera il mio Gatti di ciaſcun la lode; f

_Dindi ad offrirla al gran BRUNASSO invita ,- L

Wei cento in cui ſcorge il Sebcto . e gode;

ñ" E in miglior uſo. il Roman genio imita.

e-aa '
-r
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DEL DOT. FRANCESCO NocrnlNo;

qurerazzſulſoìNapoſeîflmf a ;TL .

l, gran pregio di noi, O ,Mette fera, 7

Rcciſo-hai "pur col tuo crudele artiglioç_ ,L

Opprcſſa dal dolor ſenza conſiglio

Napoli tutta s’ auge. in veste -nera,

I

~Or che ſua ſpeme vede giunta a ſera,

Estinto Bel, che da’ Ogni fier periglio

La traſſe, e puro e candido qual giglio

Salì nella ſublime, ed alta sfera.

Vanne pur, crudo mostro., altiera intanto

C’ hai tronco il fil ‘della più nobil vita,

Ed oſcurato il più bel ’pregio, eìl vanto.

Ma nò ,_ che viVe pur fama infinita

Di` Lui-,'ch’ è su nel Ciel, e del bel canto

Si bea, e della vista` alma-,e gradita.

earn
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e' L’- M E D Es I Mo. .Î

. aaa
ì Olgi l’ arco crudel, empia, e mendace '

~ In 1L medeſma, o Morte aſpra , e dolente.;

~Tdrna la giù tra la perduta gente,

Ed iſmorza a- tuo ſcorno ogni tua .ſace.

Ivi ſcevra d’onortrísta , e mordace

Mena i tuoi giorni, e piangi amaramente,

‘Se oſastidi rapir la nobilmente *

' E privar noi di ſanta e cara pace. z ‘

Or qual pompa ſarafli, e quale onore,

Wal d’ eroici‘carmiñAvello intanto

hrgeremo, ed elogio di ſtupore‘? , ‘.

Con quai Nobili-metri al ſaſſo accanto

Un mesto ſuono eſprimere il dolore?

Ahi ch’ algran duolnon reſta altro che pianto:

r"

Q ' * v
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*Brut-l* ,

Dl DIONISIO LA VISTA

A L

DUCA LORENZO BRUNASSO .

E avvien mai ch’Aquilone , Africo , -O Noto

- ’ ll profondo del mar ponga in tempsta,

Guida ſua Nave in quella parte, o in questa

Rompendo l’ onde il ſaggio Duce immoto.

Nè al vario urto de’vent-i, o al vario moto

Perde l’ arte e l’- ardir , nè in lui ſ1 desta

Timor, che lo ſgomenti, e non ſi arresta

Sin che non giunga in porto, eſciolga il voto.

Tal ſuperando il mar turbato e ſero

- De la vita_mortal, che maiſi calma,

Giunſe l’AL'MA ben nata al dolce lido:

E volta a Te', FIGLIO diletto e fido,

Dice, a che piangi? lo ſonoin grembo al Vero,

E _del mio retto oprar godo la Palma.

:earn
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GENNARO PA’LLANT-E:

Iunto il momento., ch’inf’ormar dovea 2' ñ

Sua fiſſa {lella la grand’Alma eletta, i3…,

Tumide fatte lacrimando avea -

Sebcto l’ onde, e al mar ſen giva in fretta.

De l’ Urna a piè ſciuto il bel crin piangea 3

Partenope, e ogni Ninfa egra e negletta: 7

' Ma pietoſo il gran Giove, Ah, diſſe, Aſlrea

Il comun duolo a ſerenar t’ affretta. ‘

(Luanto parlò la Dea ben’ Uom ſel crede:

Diſſe, che’l GENITOR di glorie onusto

Fermar, dovea nel Ciel ſua ſlabilſede;

Cheza par 'di lui d’ogni virtù robuſlo .

Il FIGLIO rimanea , ‘ſuo‘ degno Eredei ;7

‘LORENZO' il do‘t'to il buono il ſavio .il giuſto.

.:WB ſi
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r5 E‘L’L’ ..Ai-.v *v oc ‘ATTO

VL:.1"NL-CÎ'E N1 ZO T R IS TA NY!.

.p --`l

O‘me’talÒ-r ‘da larve orride , -e meſſe __

Egro dal: ſonno riſcuote, e pave, ñ

E del paſſato `obblìo nojoſo, e vgrave

»Ancor "dubio riman tra quelle“, e queste:

Così“l Sebeto,- al ‘pianto, :alle funeste_
’ V'ociî, pel-morto Duca ., -dal ſoa-ve i b

ñ'- Suo lettoſurſe , e 'diſſe, 'Ahimè, chi ave

De’ figli' `miei le .bellepaci infeste?

Mortq’è BRUNAS’SO, 'aIlor -grìdar s’ udìo,

Copia,ñ-ſenno , valor, :coſtume ſanto

Seca ſen giro, :ah duro fato‘, e rio l.

l ’ . ' l

Deb raccherate‘ il duolo, 'il Nume_ intanto

f .Lor diſſe, Ei non morì ſc gode in Dio,
~~' "'- B, invidia al' ſuo morir~dzeſſ1`, e‘non pianto#

terra '
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DE;- SA'CERDO‘TE

i GIA c 0M o’ BUÒ‘NC'IÒR No.

Uì giace il pio BRUNASSO, il ſavio, il giulio,

ll gran ſostegno di quest’almo lido, _A

.Di Vedove e Pupilli albergo fido, . .

Il più fra Noi di bella'gloria onusto..

Dal freddo. Scita a’ ‘l’ Etiope adusto -,

E dal’Aurora- a l’ Occidente il, grido

Volò di ſue Virtuti; or ſato i‘nfido".~

Chius’ ha. 'in queſt’ Urna~ ahi! l’onorato’ buſto.

Cinti d’ atri cipreffi i Dei marini A -
Ne van piangendo per gli ſialgoſi ſeni

Sovra i più macri e languidi Delfini.

Ploran Ninſe e Paſior ſenza eonſOrto,

E in llebil Fco i lit-i' e~i colli amcni t

Riſuonan ſolo ,- lI-comun‘*Padrcculetto. … .

unì-2’

T
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DELL’AVV. NiCCOLU’ GAROFANQ

h Tra gli Anodi Coſmic Peſio i

"AL DUCA LORENZO BR UNAsso,

E’l-guardo `alle famoſe opre laudate

Del .Padre vostro rivolgere ognora ,

Deh l’ acerbo dolor, che sì v’ accora ,

Saggio Spirto gentil’ omai temprate .

Tra quante furo al mondo Alme ben,nate

r Chiaro ſen vola il ſuo bel nome ancora ,

E’n Voi la Patria il vivo eſempio onora,

- -'Che de’ ſuoi pregi a nostro ben ſerbate. .

.A vita naſce più gioconda, e lieta,

Chi già partendo di sì corta vita

I degni uficj, a cui ſi naſce, ha pieni.

E’n Dio godendo eterni dì ſereni‘,

Colle ſu’ orme il vero'calle addita ,

Ove ſolo è’l piacer, che l’ alme acqueta.

eee
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i Ùanro i'l:volgo_ nelÎ'fatozo‘ſpei‘a O²

L)

, a? Westa'lc forma in. tempo, e guida ,

i Qpindi poichè ſon del-*terren ſoggiorno
U

` Giunte a la met'a, in grembo al ſom

’ ' . Le richiama a goder l"immortal giorno. ,

-` :ff: ‘, ` çhetalìdeſila ſovrana': eterna Mente _g 'i

Ver. Noiſia la condorra ie’l magistero;" "fl-ì‘, ' DRM-ASSO ilv moflra a la ſutura Gente, P

`,

- ~ 'i ,5,30 V

* .Dottor di Medicina , e- regia Caftcdratioo di Notai-ria t

pur nel- caſo. riconoſce O addita,

… ì Tutto, O’GATTl, ‘da l’ alta` cd infinita.` -› i ~ Mente deriva ,.-le dalà su- dipende.; `

Qiesta fin dall’etern’o .in se ”comprende *rat-ñ.) .i .

..` - De le nostr’Alme e stat‘o , e Corſo, e VW Z 7.

' . .Eple.condt1__ce, ‘e `lje belleñopre attende.
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7 ñ, mx', 7p. GIACOMO-rimpro …GATTI ' ;bl-‘1.7

_ ~PO”.$"T’-~R15, .a . ,z

ì' ~ ”En a ‘dritto ‘ragiona-ì, ?e.ì'ben"7imende .

Tua mente quanto"ilîìdivin ‘Platoaddim

‘ _ Di quella eterna Curacedl infinita ,ì 7
7 x7

: ' Dendegogniñcoſa-ñ i-nèñſu'a 'ragion dipendef 7, 7 7 7

E ben-,tua "mente, Amico', ancor; comprende‘ _`.‘:.

- (Mal dar poſſanoi Vari onore 'e vira ‘ ’7’ _‘ ,

D’Alme ben nate al nome, eguale aims -. 77

pProvvidenzaa lor fama“ v.indi- n’e arrende; ,--ì è -7

L‘ T . … ' . -7 . t, ..7; 7 7‘,

poiche dal: ſud. morialtſoggídrnó 1'- ~' ì’ ;7;

l_ BR‘UNASSOÃinſen‘o **al >

, i Perciò;

`7 Volò 7 7 _
. e' A"fmirs: ſenza ſera Gt6.rſiìì-Oſiilligl01‘7119,7f<ſſ;JL-**"

F 4 ñ ñ».
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o” ..I

-Tu p‘u‘r‘ç-qñ Noiideilii' ſuPbrna Merito

’ Per ſeguire il"di‘ſegnoe ’l'magistero;

v ñ

‘ D

.i -e

'.1‘ ‘u Il..

_777,701 ,Lui ragioni.- àeh &up—z, Gente; .Tea-5557 777777:: .
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(a) Redi Platone Dial. X. de kgibua *va-fi i! file; t ‘Mar/Elio nel”

'elforgmflto gl Dialogo [èklſlflefl’o Nm 13: `legumi”:
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SJEPPE ROSSE-zi,

di Medicina .

.:a è ;11,
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_La 'tx
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Ueglí, che al nom-o ben maiſempr’e inteſo

.-De la Sirena il Popol fido elcſſe '

Padre comun, e al cui valor conceſſe

PQI‘tar, più. V01te del gran Regno il peſo-:z o

-L_

Seguendo l’orme,,che Ragi-on gl’ impreſſe, rs'Alta flatua immortali .d’ onor ſ1 ereſſe ,

_ Di Gloria :x volo nel.. grantTempio aſceſoçi

` a

(Degli ahi! Morte ne ha tohó; ’e mcntreinstantd

**Vedova ed Orfanellì egri e piangenti . ,

_'Strappanfi’ſl crigc- al_ freddo Avel—lo a canto;

f
.ñ

'in

*L

E’] chiamata—ſempre ;-' ,ii ſaſſo, che l”aſconde", ñ;

Fatto i‘eroſo azi .loro alti lamenti , , "
B

` BRU ASSO i quì‘, agg-3. ma …iu-QA,… :xi-ſgasàe‘ -
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_ "DI-_GIANBENEDETTO .BARBAÎ z;’ _- Accadffláçañhfmndo. ſi ,~ *

i »ſi Hi`cìedette`là `morre accrba coſa. fîsj" _›

Falſo giudizio ſco; acerba e dura ~ _"ñ. -L ‘

'So-I per, coloro è, la ’cui vita oſcura_ ,` Ì '_ -‘

` Gí_acque ſepolta e‘ nellìoblìo naſcoſás'._'.` ;ff

7 ,Ma al gran BRUNASSÌ', ch’ín Ciel ha ‘ſua poſaz." e_`ì~ . Di metto caſco e kaude , Òblìo non ſura fà ' *f ſ

Nè fato alcun le-glpríe, ond’bglí durav LJ‘Î‘L' '

- Grande maíſcmpre e ’vivo e’n rime e’n proſa» *

7

Rallcnra dunque il' pianto .egta e dol- ente 3"

Partenope, or ch’in. voci atte’- e .caoore ‘7-’ ,

. Gatti l’altero Cigno eterno il rende—5….; ì-.Î-;Q’ñ'

E 'le ’Chia-f" opre e ‘i* vanti 'in ’Se &iſte-nds ?TI—JP“ i"

E la patria "vi-rñtù viîeppíù lucente :xl ;TAL ñ `

LORENZO dellfiçt‘z .:107:er- .QnoreQî ”zz-4,5] - 3,"; ì j‘
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² ì, z j’j … _DEL DOTT. .SAVERIO. SIMONETTl .

.-‘/Î 1' ,bſx ñ i - i .-.

-ñ - Bora
, -. .. , fa, `

;. tregua al pianto omai, frena i ſoſpiri, ‘

i “ Bella Sirena mia; poichè per quella, -z-.L.

; f z:. x. Che chiami ingiusta, empia , e maligna stella,

", Caſlì .nonfuro in tutto i. tuoi deſiri. 'i, ;tz a:.

i Pr"inëipiO'ſi ah- ben'ti fu d’aſpri'mártiri', fl. ’- ì* 'le

‘ -`__.-‘j` (Luandofqual ſchianta fior n-embo o proeclla

- -‘Î'-,\\î-. Dal ſen ti ſvelſe un’Alma ahi! la più ‘bella .
A..

- ,13_ Di quante vide il Sol entro i,ſuoi giri: .:LJ ’

.i ñ Ma- ſommo arcano ei fu-del Ciel pietoſo,i ` (ſhe vegghia, per ſottratti_ a reo periglio, "ì. `

~ ~ ' ,-Î .ì 'Val ſovra ~,Figlia ſuol Padre amoroſo,j-,_;1a

Ch’ Uomv sì" chiaro per fatti -e— per conſiglio 'iL-ñ‘: ;ì—

Vola’ſſe al fin’a’ l’immortal ripoſo, — ;ñ rà

,i Mémre ſee-’remu- -ñaiñlc,bell’epre .il.,ELGLIO-’- i,…
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- Coil l’aIte -tue virtusí or fregi e à'dornì 5….;

Chiaro Sol di pietà', che Plù'Jîlon' corpi ' `*‘ -'

Ad illustrarneccon- tue luCí belle;~ ' "..
'- ~\ - . «lv * `~ " l ì l-Î- -r-Î* ‘

Al'... . *ó b: ' ‘A '4:« '."ñ 'L .2 *Li-.Lv . "l-:

Notti mqmcte, ore …ſell-cr e-ſeîſç 7‘: .-; -- 53,5- -Î * A.; -

Ne laici , e tempcstoſi orrídlflgíorni: z 2.,... ‘_ .

Puví 01* ſon d'i- vagh’ezia‘i "Pini ,^ e "Îí-Or1`1í',ì~…'ñ ,7‘ -'~ ſi . . o ‘ ‘ ‘ v K , ‘ 1- ‘

L -Stndou gh ucccx, fqggon-le—-dammeaxmbeflepflñ A .t

. ’Solo erbè’ſecòhe; ‘e** nërè e rbffiidî'öndè .LT _"3 _ .i

Avfan le nostre. greggio: or chi' iùvfizìñìx’j; _ñf, -‘ ‘

?Che-,ne chgſ’nc’paſchi', e _nesconſhlìÌſì-l-"G fi" ’-.' `

,Così il Paflo’r ‘SILWRIO’a'piè‘T-z {Pdùde' È .
D1 Sebcto pſſímgîeVa ,-I- e’meflo empìaî‘ r. — i:

L’ _arm ‘di strídaj, e Lduo‘ cedcſh Pol-iz ‘Lg-ñ, ó,- ~. .

' .
;ÎLé’ſſ i"; -ñ ,

z. T 'A ,_

i; , i. ‘f

\ ~- ` ‘i'

. J . ~ `

›~‘—-'~ ——i"_ ‘_A—-~ ~ -l . .~ fl. m .

- ’SIL-VERLQ-ñGÉ-`QSE_`FFO 'cusu‘Am-Îgflf

- 7‘ . _T *,f— ,fiY,ñÎ`-W

D\o~ T. .ì

"ff“ 4‘ ' A
Ì-Irſäq’ 4… k~ :KL

Detto‘. fm gli Àràadi Silv’iÌio Tíxbáéte '..í a -_ *E:

\ .Rn dègñó Eroe-,ñ‘chè’l Ciel di nuove fl‘eflè *1**
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. foco Oriental

² h Blſolch1,-e Paſtor. lxeti_e` contenti

‘ V

'3. .1’ :Olmë-ÎPGATTI‘, i] furor,.di~ rea …Procellaflî--zñ
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`A-'1‘*1cca_Pl-:mr21,121"cui tanto favore **71 _

e i Venti, *`
J Iy _ _ Díeder l‘a terra, l’acque,~e.l’aria‘,

‘- .~ .ñ ‘ L Lhc ddalruui, :e vaghi fior ridenti i f

` a

;_` ` ñ ,_,`Prqduſſe , eſch’ al .Ciel n’ .andò l’odore; .~-._Sotto la cui ‘_ſreſc’ómbra; da ?ardore-i" `-"`-z-~;Î`:-‘.*‘

o P. ’la q

. .
greggi ," ed armentí ,~ -
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.:ff-Q _ -J-ì nòn la

Da le radici ſchianta ,Î ,ed urta al ſuolo; ~
ñ

ſcíò lei, che' un` ſol, VIRGULTOJ‘)
‘ ’ L ‘ d - ..7. . A (

V91“ .ſOl‘ìnÒi coñſorta;-_ínñ tanto—:dude: ',.ó ;zi-_j'zk
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Lîawà in guardia geloſa amica stella: . k

DA frutti j’: fiorLil .vederem più_ culto.: - .ì
~ v ` . _* 3x‘ ‘t 'i ,ſ‘ ì ~ . i i ’ .

3 . “ó" L..

L." .“._.` U ` ‘7: -‘- `,. - ` ‘ . ' , -

è , 'j ` - l v , '

_ ’f **f-'m1 n ma .”Maffi LORANZÒjÌÌ-ÙNASSD rdeznfüîm Figlia @i

i .dfſamaçj ſi ` J " ì* * '-ſi “i‘ ` , n f i ‘ o -
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_ DEL P. GſACOMO-FlLlPPO GATTL

_ '_,R!$P‘0$TA~7

A SILVERIO GlOSEFFO CESTARI.

` Ià più culto , ‘ó CESTARI , e di bel FIORE (

- Ricco e di dolce FRUTTO, (a) a l’aria ai venti

` Spande iſuoi rami il granVIRGULTO'; eintenti

Son gli Aſtri e i Fari a dargli ognor favore.

Nobìl' Ligure PlANTA , (5) a cui-’d’ onore

Fu largo il Cielo, a questo in bei contenti

S’unìo, e un GERME (a) a conſolar v.ſue Genti

Uſcito è già dal chiaro innesto fuóreu~ ñ 'a' -

Vè comé al Ciel ſua cima altera’e-bella ‘

:Maiſempre verde estolle, e’l pa‘trio ſuolo

Col bel‘Rampolloomai rende più‘ culto .

S’ or ci ’conſola tanto un GERME ſolo;

Che ſarà poi, ‘quand’Eíudi ſua novella

Prole ricco n’andrà già fuma-dulce?

S DEL

f fa) ll Marche-fino D. GIUSEPPE Figlio primogenito del ‘vivente Duca .

t?” ancor Bambino clima/Ira un' indole 'vinciffùm . ed una capacità ſupe—

riore d’aſſaì all’ età, con ìfluporc di chiunque lo conoſce ed oſſerva .

' (b) La_ Ducheſſa D. MARIANNA della nobili-.ſima Famiglia ORENGHI

dell’ gnuro Citta‘ di Ventimiglia getto Liguria , impalmam dal, .preſente.

DI“ m [NM-.a d’auflrìae ' ' ’ ` `
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DEL..? PZ. GAÎMILLQ‘BTFUECHIÌ i

DPCM-zia‘ Regdafi Laaraamfl.

.xx-7:“.Domom o ’Licio; ,Pcflätorùflî

D. .î'lícia’. NèdUto hai** t‘uÎl’ altrìri'er, com’ io, " Î

xln; nera bend-a eawoitii intorno aHido i; _,.)

,Girarnetì .Preſe-armi,` "e’m nëesto grido? .- ‘

Format dÎ-amaro -pi'antoí un caldo rio, :J
v"

L’ aer tonare‘Îil ?man m‘ugghiante’ ſe; ricall Iene.;

Legni aſſorbiti nel .ſen vorace‘ihfido;~~ `-xl :ſi

_De le ;,Sirene fulminato'il Nido., . s:E’l- Sohnel--corſo ſuo farſi arestìoi‘ g -iieiU

LNO , Perchè tistdi-;Î al ſonno i’diedi i_lu'_mi’.o 'L i'

Ma `che ſarà? :Segni ſon queſti .or chiari,Che ,ſaran verſoi’noi sdegnatit Num: . , ì .)

D.Morto è;’-.l Padre-cemundi queste' ſponde, 'ì

L’Astto ‘maggior, di ìqi`1esti *lieti* mari a‘…

L.Ahi! tantbsibeneilì ciel ;nè-sfera e aſcond—e l

.j

fl - r ‘5 *z *,Ì-z"u:.~.'.tìä ni f" . 'i r AGMT‘ .fl UT“ *DV- Ì’- i!)

1"‘çv'-‘\ .1‘, ñ,... ‘4.0.‘ 1_ que ' ` ‘-2,3, da“

4 . .-'\ i. ""\."i I?) ai‘ .- ' JL"

' ’ ,L 1 ' ' .i ` f `

ſi- i . ;- ñ‘ K ‘ L.

A ſi "ì-‘ſl
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E‘ DI: GlOVANÎLGENNARQÌBMlÈEÎ-î

,- K \ . " 'T

> 2‘.

N riva al mar tina-:n su, -laeſunçstu 3 ì" j ,‘Î ñ“

Uma ſuperbo il crudoîDioſi-ſedca ,P -. :-2 `.-`.`

d Scuotehdo ognor la dura-{falce infcsta -; I -
Ond’ 'ci ſpento GIUSEPPE aver credeaſizñ.

I

“ñ.

E adſſògñunkchſie dí‘là mesto Golg‘eaſil l `

E lcnto i] paſſo: ,illIlempo io ſono , e questa

Fe’ sì gran ſcempap; or' ne* 1* obblìo già resta -

Eternameñte il nomc'ſu'b, dicea .

Ma" vpoî ’che' i’cëlebtakloî Haim-fa‘ pruofrà .T22Volò ſchierzl di_ Cignir inpqqçllç ſp0nde,

Per cui ne ”andrà ‘perìogni ctà'famoſo,

'ñ Al Ciel fi volſe‘ì ífatoì, ’e ìaÎsaeg‘rnFoſo, -E ſcortol fiſſo in chiara ,stçllaueflnuovffi

Ruppc la falce, e ‘r'ovjxjòÎ-Îne‘lffldnde. _ ſi.. … z .

s 2 'DI'
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DLL-PAOLO .MATTIADORIA

De' Principi [Angri

AL P. GlACOMO-FILlPPO GATTl.

ATTI, ſtupido ammiro,`~

ln veder tanti` Cignì, ` -

L’el ;uo deſunto AMICO a‘l’Urna intorno,

Di ben lodarlo andar cercando i modi.

Ma chi può non’lodar, quando Tu lodi?

® Pozzo‘ -.

DEL P. GlACOMQeFILl‘PPO’ ‘GATTI
‘ R_Ií'›'.`s‘”Pſſ0 S T‘Aì ' ì

A PAOLOMATTIA DORIA. ;dx

Oichè ſchiafed afl‘nnhím ì -_ _ - ,

_ . Te ancor’, ‘DORIA ,"fra i"Cígni,

Che can'tan del mio Duca a l’ urna intorno;

Tacete omai, lordico in lieti modi;

Che del' chiar’ UOM compiute or ſon le lodi.

DEL
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DEL P. LUIGI LUCIA_D\ &ANGlOLo

’Agli Eradirî "Lab-m* i” gag/io Raccolta
I ,

z Del defunto Signor Duca. BRUNASSO . '

Elící Voi, che 'l’ aùreo stil, lo ingegno,

Lo amore, e’ penſier culti, in queste creme

Carte ſpiegaste; e vofire idee ſaperne_

Ebber nel nostro EROE bel foco, e ſegno:

Che a compia-,ç- qual Convienfi, il Lavor degno i

Dell’ alte .lodi ſue; non glorie esterne, -

ñ. Mendicando ,. cercastc : anzi altre a' averne’,

Eran pure_ in lui pronte' al gran diſegno.

O`uindi Voi "chiari a’ſnoi chiarori; Ei chiaro

A’ chiaror'voſtri: i rai, ‘tra lor rifleſſi ,

Ne raddoppian gli un., gli altri‘, i raggi- a paro .

Ah ! :Ungdì diràffi; o tempo‘- avventurato,Chç,:i—n (raro nodo, Omar vide--c‘onneffi

In .lodaèmalor ; metto , 31;Loda-to_ …
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.. . M.E²1.>"E‘S,. In ria".r R INGRALZIA ME NTO

` DLSILVERIO OIOSEFFO CESTARl.

C Andidi CIGNI, che ſublime il nido? '..Î

~Avete preſſo a le famoſe ſponde -- - , <

` `Di Sebeto, u"bei fior godere, e fronde '

In ogni-tempo con bel vanto , e grido,

 

i.

Io Voiringrazío, che ’1 più doleefe fido‘

Canto ſciogliere, ich’ alte lodi’ aſconde, _

Nel pianger -QUEL,che,ancorche~estinro, infon’de

Novella gloria a que'st’orbato lido, 1

Di lande eterna il

S’ Oda chiaro, .e

‘ Può di Giove]

ſuono or per Voi-ſolo ` ~ LL"

fia* conto omai fin’dove

’Angel giunger. col vOlO. — 3

Che dando .al Vero- Merto e incenſo, 'e' fiori,

Di farne acquiſto og-n’un l’ ultime- pru‘ovelî f

cupa, Per mieter poi gloria, ed 'Ail’oris’ ’i‘

BMW

A GLl
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DEL P. GlACOMO-FILIPPO CATTI.`

ALta Reina_ entro prigione' oſcura.

E’l’Alma _in queſta ſpoglia infeer e frale‘;

Dal 'corpo ſciolta 'ſpiega ſue grand’ ale ,

E a l’ ombre di quaggiù ſ1 toglie‘ e ſura :

E ſcevra e ſgombra appien d’ogni viI cura

Là dov’è ’l primo Amor ſommo immortale

Lieve s‘ indrizza , e a’ Spirti eletti eguale

Giugne u’ſen’liba l’ alma- luce e pura:—

Giunta colà fi meſce e fl confonde. ñ

In Dio , e Dio in lei, qual Sol per vetro,

Paſſa e penetra e tutto ſe diffonde . ‘

Tal ſorte ha ’lgran BRUNASSO or'ch’eglí `e ſcinto

` Del frale. E Voi pur anco in mesto metro,

. SPIRTI gentili, il piangerete estinto?

'Fine della Second” Parte .
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Abbate': lnfulati ’5. Gazza_

EGr-egio ſuprema Viro quùm impcndcre fata”; 7`

Parthenope ingenti taéìa dolore videt; 'i, ~
ſſ 5 Coeruleis ſubitò emergens de ſedibus imis ,‘:l’

Alta petit, ſummum ſollicitare'jovem.

Procumbenſque Deo,inquit;ne,Patcr optime,tantum

Tolle decu’s Parri-ac,- praeſidiumque ſuac.

At Regi, 8: Populo in plures-ſe commodet annos:

chita Virtuti ſeriùs astra petat.

Undique ſervata toties concurrítur Urbe; i g.

Templa implent miſeris quéflubus‘, BZ lacrymîs.

Cpi Numen: quid stulra petís P BRUNAXÌUS Heros

‘ ’jam laudum exstruflo'culmíöc ’focus abiti "

Certo cuique ſuo veluti concluditur orbe

_ Gloria gestorum , quem violare’ neſas. ' .

Dix'it , 8c HeroiASidus monstravit habendum:

Nativos repetit laccior illa ſinus. 1:.; -_ -‘ '

WW

, `_ ,i , A FRAN.

ì ,WM-M4



7 ,—ñ-ññññfirf; ; ñ ar.-r. ` ‘ , .' ` ,-

~› v *a v-ep‘ñFÎ'R AN C l SÎC [ISE-.R A l

Regíi “Media-*nat Profljffiöris .

'LEX ſuprema ſalus populí estzhäc qui urſetít Yum, *

1-1 " Ille mihi punéìum ſcilicet omne ſcrap…

*Haec eadem ſùmma efl: ſophia—eíqui ‘hanc cüqzte‘n‘ebit
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.. , Rice, Sophis-ñverc ex omnibus ille fapit‘.›

Ergo, BRUNASSE, tibi—tantaruÀm iníìgn’ia` Ìlzltidum

Grator; quem Parrem Patria jure çolauíg!

Patria , quae erepto fic maesta parentat , ut omnès

Ad tua jam` Cives faéìa, decuſque Vectra?
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- .a Regia' Lega”: Profefforis . 3

Um BRUNASSE Parri pius parentas

Ali Te plus oculis ſuis amavit,

Atque ex Te ſibi proditum Nepotem;

Ac pluſquam tibi millies reliquit ,

_ Et Phoebus parer, 8c novem Sorores, .

Quarum. fOtus es in finu beato

' Coliugent, 8c agi ratae ,ſu-am. rem

‘Tt‘isti carmine naenias ſacratis

: Indixere jugis: amaen‘a pridem

‘ì- Nunc ‘horrent loca circiter cupreſſu

Ferali., Picea diem fugante ;

7 . His ſurgit mediis inanis umbris

’ E ſaxo tumulus , ſupraque ſignum,

In quo vivere dlCCrCSÎIOSEPHî';

`Ante illud fidibus lyrae ſolutis,

`Multa ~& tibi-a flebili ſonore

Muſarum ſocia-nr repente cantum;

Eheu, incipit imperata Clio,

Vir justus periittyatusrrfidelis: i

Eheu Melpomene , heu canit Thalia,

Futerpe has calamis ſequuta fraflis:

‘Aug-et Terpſichore decora questus:
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z Fari hqu vis 'Erato quid `anſa? clamat‘ :‘;zrÌ

' Planflu Calliope ſonantiore, - . , _ ~

Unaque Uranie dicata Coelo, "‘

Et claudens Polyhymnia agmen adduntFata p parcite Filio, ac Nepoti, `

Et ſanflis date Manibus quietem, _ _. .

Totuſque íngemínat chorus quietem; ;z

Tum longe reſonans coruſca` vallis ì:.

Collucens facibus, nigríſque medi; . - ñ

Heu,.íreddit,-date Manibus quietem. ,.z'
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ECLOGA

Mopſur , Lyoidar .

Ristibus o Nautae turbatus nubibus aethet

Eripuit nobis radiantis lnmina ſolis , H

Et venti rapidas ferientes acquoris undas

Infestos imbres, tempestateſque minantur.

Tradite vela Noto, validis inſurgite te'mis;

Festinate citò, ſaevamque cavete proeellam .

Saepe ſmistra ſolent nostris portendere terris

Talia ſigna; (quod avertat Deus omen) ad oras

Deattras vertamus eymbam, 8c pori-amar: arena

Optata: Lycidan ,ſpumanti in litore cerno ,
(lai moestus graditur perſi opaca ſilentia ponti.

(Luis te moeror agit Lyeida? quid mente re’volvis?

Lqublica nunc vobis potuerunt damna latere

Nenia dum reſonat terris, 8: nenia ponte.

JOSEPHUS columen Patriae rerumque levamen,
Destituens’imas,.'ſuperas pervenir ad aurasſi-Î

(his dolor in terris , quae luEiñus tristis imago?

(Ame portenta mari! quae figna minacia vidi!

`_ lpfae pulſantes reſonantia_ litora Nímphae

'ó a' ` . - - ` i ~.
u~

. l l -` ‘.ñ vr

Fluéìibus immodicisſi'ſimónnere pericula Nantas, ñ

Et Siren , niſi vana ferunt, hac voce ſequuta est.

Head-dot ! heu quantum nostris mors abstulit ofls
' 3 -"" i ‘ ’ Prae
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Praeſidium'! quam-D ſpoliavit lamine tipa-Lx‘ . v‘

zSÌ, fatis inimica manent mea ,litora, Divi, 4-9,
“ Nunquam reſpicíam terras, alienaque poſcam. 'ſi

‘ì _ AEquora: ſic affata dolens capo: abdidit nndis,

` MoHincdnm vertcbam raptas ad litora praedas‘

' ' 5 ,Delphines paflim, paffim fuliceſ navagamez,

Altaque complentes ſeralibusy a ra querçlis;

Heu! tibi Parthenope crudeli:: fata canebantu‘* `

L).Tu}ſola humanos nunquam miſerata labores ’
i Atropos! Herois infelix! flamina rumpisiîL

Crudclis! nostras andes cumulare ruinasiz a;

Incipe Mopſe ſuas ceiebrent guae carmina land”,

(11_10 nostijos cantu pofliinus vincere influs :if

‘Ni .lacrymae prohibent,etiä ſequor ipſe Camoena's.

M0.Numina-Leucopetrae , qua-e nobiszprima doloris

»ñ--Signa‘dedistis aquis-, vestro date carmine vati i;

L),C.raceris-Nimphae, vel quae piangoribus nuda!I

_ `~Undique repleflis, precor aſpirare c-anenti .3 ,

.M_(-›.›Mo.rtuns` est jOSEPH heu l nec ~ data copia nobis

o

L

»x

` i

Extremum inclamare vale , maneſque-morariQ - ñ- z '

L].OCCIdÌt! inferias taciris quas mittimus umbri”

z - ”Ali noſh'os erga cineres testemun amores? -

Ma.3pargite vos lympha, Pasto‘res, cingite vitça ì

;ñz,-:Tempora , ‘6c aſſyrios tumulo ducati-;us adams-*,

L);Colligit_e eXtremas auras, terramque_ciamus Î

Ore levem ,`&busto gratos date thnris_ honores. i ñ '

MòMe mifcrum! quantas ,peperit mora una ruinas!

" BZ’ Abſ—
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Abstulít Hcroem , cui crebro Patria Plebís

,ì- Commiſſum regimen voluit: quo vindice cives

` `Ventorum ſprevere minas, pelagique procel-las.

L].FU11e1*e mors uno (maeror)!quor commoda fregit!

Perdidit Heroem , cui tot Rex noster honores

- Detulif 0b meritum : per quem ubere copia comu

Ditavit terras, fugerunt‘ crimina ponto . _

ì Ma-lllius extremas volítabat fama per oras, f

Intcmerata fides populoſquc rcplcverat omnes,

Et ficomarunt nostros commercia flnes, `_

~ Arque peregrinas viderunt litora merces. ’ñ ì

,1).Viribus ingeníi oifi' Provida jura tuliſſet, ~²…

Vac vcommune bonü Patrizi-:,populique fovebant,

ì -ììì-Exrera nec nostrae tet‘igiſſent aequora’ na’ves',

ì' Naut‘a nec-ignoçis peteret compendia rc'rrî's. A

MyLHeu dolor oc_cubuit]0$EPH I nec díra de’dcrunt

` È‘? "Fata moram votis Patria:: nec paí‘ta tot anni!

Gloria, nec virtus, ncc praemia tantàflaborum

1;# Frangerc lcthiſeras‘Làcheſis -pócuerc ſagíttas. .

L].Heu pietas obiit! ſed nulla oblike‘tek‘ añeras

‘1-1 Tan‘ti ſad-a viriz vive‘t ſed fama ſuperstes,Sídéra dum coelum jaflat, dum terra color-es,

ó"Donec cocruleas pínus contemſerit undas.MAPLÎa-emia jOSEPHUM pàritcr-ſi tanta ſequa'ntqr ,

AEthcreaſque`dedit ſedes;he‘roí'cà virtus; ì

f Luflificos rerÎCcÌc- modosz, 'Cohibete querelasz

"ñ‘ Felices— veſhis lacrymis nc laedíte— mmc’s. `

"i
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Lthc procul Îuétus, ,fi dum jOSEPHU‘Ã ägebat

In terris, illos ſolos optavit honores,~ ~' ;:.`

(Luis Patriac cura-m gereret; nostraſque juvabit

Res quoquc: foriunata tcnetſircgna Tonantis.‘ ` 1 *

M0.Heros terrarum variis defunäe pcriclís, ` y

Sistere fi pluvias,.fi pellcrenubilacoelo ;ñ '

Nunc poteris, tu noſtrarum fis numen aquarum,ì

Te noflros inter caſus in VOta .vocamus.

L).San&e vir, aeternae qui captas gaudia Vitae,

Nos inter varias ter-m,~pelagique~~ proccllas

Aſpice: ſi dexrrum nobis piſcanribus omen

Tu fueris ,pingues referemus ab aequore pracdas.

Majam veniunt umbrae de culmine monti-'sè eamus,

Nam ſocii nostras poſcunt ad retia vires._

ì a;
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Uid tristes laniata-genas‘, turbata capillagz‘}Siren, quid quei-ulisìvocibus -a'flra feris? .5a.

Si rapuerc tuum jOSEPH~ctſiudelià ſatáſë ì

.f"

Nonne dedere tibi -piguora cara ſui ?j - - ;- ’- , -—
J

\

Si Pater ad Parriae communis, commodaì=nátnsî ì

XOmnibus adjuvif‘viribusÎ inge‘nii. 3"**- 'H- -.

Nunc'paríter Filj'auſpiciiflmelioribus?oi-ei, ' ;,ì

CWlbllS aequaii vivere amore²student.: . s

Vin & adest 505°!“ ’ quae gCfflS--Patri‘sl A"víquſſë

AEmula, dein ‘Patriae'glorixmajor: eri?“. i z

«lv

Ergo (PMO' modem lacrym-is z‘~ {i gaudiarcoeii

ObtinuirJOSEPH‘, tu neque“damn-a‘ fer'es-;xìîffi
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’è’. ` Et inter Arcade: Rwaltíi . ì '

Fù! me quis dolor opprímít? ’g

Terret funereis Pompa cupreſſubus! E? "Z

An haecîluäibus admovet 1 7

LuéìumPASollicicis preſſa- dolorìbus i
f

Mens langue” dolor heu! movent ñ- "

Atrìs ad gemítum ſcripta coloribus;

Suprem’is ſlet honoríbus ,.- ~.: ; Î~~ ` '

Gens; pandunt mcrítas Symbolamaemas,

Alois ‘Prudentía, Clariras 3;. ‘ì‘

Et- Mentis, Pietas, grata Modestia,-{'ñ.'Et coñfians Patiéntía › ‘ -› -~' ., ff ì

Prom—untur, Gravitas, Integrltas,›Ftdes. 1.

Virtutes aline nitent,

Ac unà exequí'as quà’m bene comprobant

'7 .- Pulſant maeſhtíae— lyram —' ‘

—‘ _1‘ Vates, 8c rcpetunt gesta, ’8c xmagmes

f‘ ' e l , - `
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Vírtutum‘ celebrant , modis
~ \ - o - 7

Ac dlgne reſonant omma trlſhbus. \

Poëſis modò pingere

Defistat fiCtis gesta coloribus;

Res aäas memorant ſatis

Cives, ö: meritò laudlbus exprimunt: ~

Hinc ingens decus, hinc ſuis

_Immortalis erit glori‘a Posterís.
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ñ’ Ùi virtutis iter tenuitf dum fata fineba‘anéI .

. 1 . a
BRUNASSI` hic vestrí condita membra ingesta

L .

Extitit iste fide nulli aut pietate ſecundus,

p

(L10 merito manfit gloria digna ſui.

ui.

xf Saxea non ullum, Cives, ferat aede (*);-Colum-n`a

Alterius home”, quod- juvenes foveatg

ut

a
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. (*)“‘Conſule Pindarum Ode ſrptima .
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JOSEPHICORVL

BBB › fl

EXtinEti. lapis ìste jOSEPH tegìt oſſa , Viator ,

Bi víxit Regi, Cìvibus, 8c Patríae.

ſſz Prognati haec\ tristi poſuerunt marmora pompa;

Qgò Parri officii dèbíta figna darent.

. ` _ vFanën breves fines moriturí egreſſa ſepulchri ñ` ` Illi perpetuuml donat habere decus. i

› Felices animae! cineres gandete ſepulri,

Amis dat tale decus Patria, a: astra Deus.
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..J-AN! BENEDICTI BARBAEL ,ñ‘

HSM*

CUi Pudor,álma Fides,Themis 8c cui candida raro,

Patria cui nunquam repperit ipſa par-3m; _

Ìile obiit mortem; merito fles moesta Parcntcm

0

Parthenope ſciiffis ante _ſepulcra comis,

merito indignans Morti 'mala multa precarie,

Nanque ’illa 'huíc uni pax-cere debuerat.

N.

Ma *ñ

GHE— ſi
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'ì *GHERARDLFORTUNATI

?Miſco-”WM .

y _4F Unde diù lacrymas Syſiren: pereunte jOSEPHO

é'? Non decct, heù, fletus te cohibere ſinu.

Ì

"Yugumenta ſonat-JOSEPH:. fi-dcficit aUgmenÎ_ .

~\

Ergòìtuum -fas est diminuiſſe decus. f ;

,a .
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J. ſos' iz P 1—11 c A R UſLzL

"Jarix CÌÎJÌZÌ: Profèſſorih; i ’A1) P. YÀCOBUM -PHJLIPPUM GATT

Uídv-o, quid revocas din filentcm `

Muſam ad barbiton, 8c modos reliítos?

juſſis quidve tuis , Philippe, amicum
._ UI‘ng ?r non ca, quae tſſuit mihi olim ,

Est mcns; non mihi candidi reſulgent

Soles: laſſu‘m animi procel-la jufldt*

Malorum;`aestuat unda, Scñincubat nox ñ

.Pont'o’. Vac miſero! flre'pente fluéìu,

_bDum ruit Notus hinc, 8c Eurus illinc,

' Ni quid reſpiciunt Dii, ibo pcſſum.

T .

\

u, cui Pieria Atticos liquores

Irrorat Dea, &ñelegantioris t

Qyicquid est nümeri , cÒmaſquc Apollo

Cinxit perpetuum viren‘te fronde;

Tu Virum ingeniqfiſgtis ſuperque

- Spcflato cane, dcqü’e‘ publica re L.
_Optime merir'um, i‘ntegrumquc vitae': ſi

(Dem postquam 'tenebi'ae alÎ-stulere Ditis,

Deflent praefidium boni, decuſque

Amiſſum-Parri-a: illius perenne

Nomën' ſic hominum, per ora viver.

Sic ſola-beris unice dolentem

Na—

I
.h

\.

i 1

-I.
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Na—tum, delicias, amorem, ocel-lum'

_ Urbis, cui gcmitus Parcns ademtus

_ Cum dcfidcrio ſui reliquit. 7

Ipſe at fune-rea' caput cuprcſſu _‘3 f

Vinc’ìus, munera, munera, hcu!,accrba

Multis cum lacrumis feram ſepulcro.,

" I, nardum legiro, puer, roſaſque.

Sic me ſolvere justa manibus Dís, .,

Et juvet celebrare triste funus. - *.5

Sacris uro focis Sabaca tura; ' ' ’ -~

Lìbo lafle novo, meroque libo; ` , `

Ter manës c-ieo Deos; levemquc ,_ `

Tellurem cineri ominor ſepolto. 4

" .
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P.JACOBI-PHILIPP1’GATTl 7

RESPONSIO

AD ;1. FÒSEPHUM CARULLUM.

Oſeph, dclicium novem Sororum,

` Phocbi corculum, ocelle (ìratiarum ,

Cui linguam latio atticoque melle i

Irrorat teneris Apollo ab annís ,

Bid mc mellifluis tuis phalaccís

Provocas ge_mitu in gravi jacentem ,

Et raptum Patríae Patrcm , mihiquc

Dulce praeſidium decuſquc ademptum
Effraflae fircpitu chclys gementem ?ſi

An puro ſceleris, bòni ö: tenaci

Víro propòſitil', integroque vitae, '

Postquam eheu! eheu! obiit diem ſupremum ,

Dulces Hendecaſyllabos ſacrare

Me Vis? Hendecaſyllabos at omnes

.Ad Vatcm undiquc nonne conglobatim

Te Carulle ſuum, Troyſiumque,_ .

Cujus rorc made; Catullíano i — "‘5‘ -

Lingua, quemqueſuum Patrem ac Patronum

Prolcs hcndecaſyllaba univerſa `

Vocat ,` pracpctibus venire pcnnís

Et vestrüm ſuper ora, labra, Iinguam

_Cepratim volitare nuper íma , ñ
' i D WU
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Vidi e valle', ſedens ubi ad ſepulcra

BRUNASSI , madidos tepente fletu

Dum’ ſustollo oculo‘s, utrumque in `altis

-Pindi fuſpicio jugís, Sorores
‘ Interſi'Pierías, Patremque Phoebum ,

Catulli' ad latus hinc 8: hinc ſedentem?

Vos vos ergo boni Troyſiuſque

Carulluſque ſimul , ſuaviori

(Mando ad vos rapuistis immadentes

Liquore Hendecaſyllabos , dolenti

Hos remittite Amico , amara vestro

Cui ſpargant leviuſcule ora melle.

Illo ſi madeam, Caystri ad undas

Olor ceu moriens, eis JOSEPHUM

Deflebo numeris, acerba poſſmt

QiiNato, 8c Patriae, Nepotibuſque

( leorum erit ſeriem Videre longam)

Viti funera temperare, luflu

Ne aeterno afficiant, quibuſque pleEira

Invidere queant) Catulliana .

*ana*
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CAROLI. PECCHiA… JUR‘LSCONSULÎL.
ì.. ‘r ci Lo G“À

4 "q

, v , Mae-nily: ,‘ Lycm ,, Piſta-forex. "è

_ ‘Ut', Lycez demiſſam viſi-di projeéìusinelgz

" Frontem vixtre‘mulo ſUbstentans Pollice,tantam
7 Nunc abísínla‘erymam,tìanroque accenderis acstu,

Ut t'ua lenginq‘uae reſonent ſuſpiria (x) Bajae E‘

Surge;_querelarum,quid nunc moraèdeſin'e tandem,

Dex-que mali cauſſas: veniuflt ſolamína` v‘erbis.

Lj-.Ehep- Quid; Verbis tentemvfolamina‘? flperto_

Saepe: cacÎuntxPelago'; ſcopul-is ecliſſe 'recurvís

'Que ſremuere tuo ſpumanti:: marmorachimon

Cinéìarvado.Taceam-? jacet anxíacura‘medullís. _

_EIÒquarP Offe‘nſo ſpa-tiatur peflor-e vulnus.

Ergo quid , iríſelix! curem ‘ſoia-tia? .Nulla `

ó-Éo -_ ;ww-…ww…- _

Du’ríor ,ſh-eu miſer‘um !-ldoſilor eſt m'edic hilìçñaſirtc. - ’

' Mac-.Haèc pf‘ide‘m ventÒ‘panſis quoque reribgisiAÌcon ,

;Dixerat ‘incumbens pupypi; m'oc renxjcze fixusv

Lumina (s) Leucoperram verſus, nce‘ plain’ tagant-ì
‘ i g "Ver-Ba…“

`

` I . 9| D 2

' (i) Sfizi” antiquî: Romi-”0mm vìltîſi: celeberrîmm 1 le èüo brevi , ſed v

_ plana ElogioHorat. jìb. i. Epifl. l. ad Mazen. Nullus in 0er -üstíísñ Paìîì

.praelucec Amqenis . Bad very alia.: dol-‘Zi 1m”: Camill. chrçgrmm ,Ig/Eplaza;

Hebraeum &ma; digem't qua’: oppzdum uiſſc, rifà exczpzenium… ñ_ i

(2) Infuſi: T-mfil po Proxima ,- ut ex Stat. siIv. lit-.4. Et plana-.is L14

'mon , numenque

anni”: ami-1; Italia:: 'lìb. 4.

-(3) Vul o Pietrabianca *rica: ’carati K'boflvîtió iau/jr? 27” ”ag-7.54.'

*ri: _exec i! DuthSEPHU-î ‘NUN-45508 o

uploea equina; _Nunc fori-:Je il 'purgçifuro, ut confida'
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Verba dedit lacrymís circum perfuſus obortis.

Ly.Ecquis erit nostri maris incola, ſeu vada ponti

Piſcator naſſis , calamoque excurbet, 8c eſca ,

Ostrea ſeu vellathajanis obfita (4) Pilis,

Sirenumquefl) freto immiſſus,(6> Bauliſque paguros

Extrahat oflipedes, verſet ſeu mal-mora puppi,

Lumina cui tanto non fint male turbida caſo? (dä,

Leucoperrae,eheu Leucopetrae ſinus! optima quó

Nunc diris Statio fatis indigna, quid ecce,

Impie , quid nobis rapuisti? En maximus in te

Occidit (hcu miſcrum ! miſero ſors invida ſeclo i)

Occidit lieu Lyaabas! 'quo non praeliantior alter

Ducere perque undas, rapidi perque agmina venti,

Per ſyr'tes ,ſcopuloſque ratem: quem nulla periclí

Aur pelagi torſit facies, non ipſa Caribdis

Fluíìíbus aC’ca ſuis; quo plus veſana procellís

Aequora, quo gelídis Auster plus imbribus , ille

Turior, afllatu criſpans ſua lintea quovis ,

Ocyus ire vias Nerei, curſuque ſecundo

Do

(4) Vefligìa antiquì ’Puteolanì form: , nunc flame: numero XIV., dL,

‘quibus Sen”. Pſ-ìfl. 77. , ua: Tila: hodie diam: Il M010 o a grano

MSM: , quod 'rale-t in fluäi m extruííum aedificíum . Sue:. in Caſìg. ì

_ (5) In Sinu ‘Paeflano Inſulae Sirenuſae diff-ze a Sirena’: , quarum ibì Se

de: , him: Virg. .Aeneid. [ib. s. _

_lainque adeo ſcopulos Sirenum ndvcéìa ſubibata

, Dlfficiles quondam , multorumque offibus albo:.

Nunc earum propior continenti Averara dicitur, reliquae i Galli:

(6) Ser-175m in .Aeneìd. 7. Juxta Baia: Hercules Caulas Bubu: ſeri!,

qui 10cm Boaulia dicîus , nam, bodìe Baulì vacantur; .flpud Scholíafl.vero

.Apollonii babexur Ba…“ . Hadrianjun- .Animati. [ib. i. cap. 9. 3 nunc loc”;

_Bacola nuncupamr . ' — *



"ñ—T —

4?} XXIX .ep

Doéìus, 8: obverſo pariter requieſcere portu.

Occidit heu Lymbas! Voluit duriſſima nostro

Sic fortuna malo: Lymba cecidere ſepulro

Incorpupta fides, gravior prudentia, mo‘rum

Candor ,Virtutum chorus omnis, &occidit una

Tyrrheni ſpes alma ſali, ſpes alma carinac .

Cur mihi non igitur palienti plurimus ore

Imber eat , molli fontem inventurus arena? (cst

MaaWae lugcnda referSPHeu quanti': amiſimuslfloc

O`uod mergi,ſulicacque(7)Lacu,qui margine Cum‘is

Proximus, o‘bventae pelago tendentibus alis

Pracdixere quidem , quodque immaniſſima Cetc

Viſa per hos circum Tyrrheniexcurrere fluíius.

Hei mihi, nunc Rubri ſordent conchilia Ponti,

(Luacque tuli ignoto formoſa corallia ſundo.

_Hoc ijba quondam nullus mihi carior: …o

Protinus amiſſo quae non ſpcrnenda? Phaſeli

Ite procul , procul ire maris vaga mun-era. Lcní

Ut Zephiro criſpantur aquae domus Amphitrite,

Ut r1dent(8> Stabiae muſeo , via strata ſub undis

- Mi..

ì.

(7) Foſſa a Nerone inflìtuta Ofliam uſque eam perduöîuro, tft ſibi mgicae

wanitati addifto expedita ad .Avernum parere: navigatio ; ”rime temeri

tati: teflj: remanfit , ut fcribitflntonim Sanf'cliciu: de orig. o Cfl'fitu Camp.,

*vul ari vocabulo Lago di Licoia appellatur, mer-gi: , (9* fulici: abunde

aeflévi: temporibu: cobabitata .
~ (8) Olìm ultra Sarnum fiume” , ut ex ‘Plín. libJſ. cap. z. . a LSyIIa :ir-ì

letae in villas abierunt, quarum una ad mare nome” Obtìmtito mmc CHF"

dum valga Caſtello a mare di Stabia .



i
l

Miſeni (9) ut remtet, Lyra/m ſic littora nostra. ‘

L].Proh dolor,heu ceciditldiris velut aequora ventis,

Ut Caelum nimbo, rapidis ut flué‘tibus alnus,

Sic Lyoaba extinéìo vultu tristiſlima (1°) .Siren.

Mae.Triste quidem Lyralme fatum! Ditiſſlmus ille

Ditia perfudit circum ſua munera, quöque

Tunc magis ille dedit , magis 8c creſcentis acervi

.Clauſit opes: Foelix pleno tune Copia cornu

Sponte ſua, mirum! stetit illi. Vidi ego, vidi,

Crede mihi , hoc oculO , ſaxis Euploea (u) fatiſcens

-Pandit ubi placidis introvenientibus undis _

Muſcoſum circum redolës caput: optima Nymphis

Sole ſub ardenti statio; vidi aequore toto

Sublimem cOncha, parent cui Regna Profundi ,

Neptunum,Nereumque patrë,Nymphaſq; forores,

Pauſilypique Deas plenis adferre canistris

Plurima Erithraei gemmata monilia fluéìus,

- Purpureos ramos, 8c pleno murice testas:

Unio nec deerat (n) roris, ſ1 vera feruntulp)

1

(9) Via ſilice flrata Bait': Miſenum ‘verſus 2 'carum Pam” a ‘Plinia- ('9'

Flora mcmorari index , Bajan” flut’iibus abſumu , quae tranquillo mari vi:

film* adbuc .

(to) Neapolis de qua Sil-Ita!. [ib. 12.

Sirenum Una dedit nobis memorabile nomen. _ _ u `

(H) Nobir la gaiola Inſula praxima 'Paufilypo Promontorio a ſnella”:

'rigatione Eünoa‘a diüa Star. [ib. z. Sil. car. a. '

lnde vagis omen felix Euploea Carinis. ,

Objeëìum promonxon' cap”: la Scola di Vergilio , (a' him: non longe mñ.

zen: rrypra, la grotta 'di Siano dicitur.

(‘1) Wi"- lìl’- 9-647- 35-4 ?Îuſque o mira dimm , amnucnfu Soli”. “p.60,
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' ` - Fílía ;8c haec Lymbae, quituncíjuccestëáaf ankrm . ' i
Objícíunt p'edibus.L-S'tupet illezöcxmuneravtahta - ſi ‘

_ Mirarnr.;.s‘Nereus tumfie Pinder: AcciPe qwfltüm . . - . ,

_ _Non tibi ſortèdatum, meritis-ſed prótínus ipſis; ‘ ' ` -“

3. Uçere pro meritìs. Vidi haec clam cortíce‘aperro -` *l i

Ilicis impoſitus, magna ‘&porrent-ìa ;ngtavíj . i o j‘

‘Ly.Occi-dit h’cu Lymlms’! Fluitçmt fin’epo’ndeîre na‘ſſaé;

. Eſca cadít ;Suoni .Veniuqt ad .vineula _.*xihynni13‘ -'

x Coclea ſub ſcop‘ulis h"ae'ret., ſimulhaeretÎEchinus.

Hei lnihi , cum *Lymlm deceffit 'copia nobis! .

7h' . MaaMorte cadir-ñLyçabas: nullo duaore_ carina- . _

ñ " Me‘rgi’tuñrg_’éëçigzuiîslimplentur.c'arbaſa vemis':` i

' Vial tumetäiratq, nuxllovel COrzüCèrſAustI‘O " ì

’ ’Marniörziìn uÉ-roque adereſcit nova cura,lab`orq~ue. _, F -
Infelixìl-² ,Lymímm tumuIQ fortuna ſeſſcuta'estífîì’»

’LfDulcisuamórîzchqba*,quid nos ma' cura-rel‘Ìnqùìt-{Î' 7 _

nf CrialkÈÈÉ-Èqîfid @az cui? -Te candida (la) Ne'ſissf ' ‘ i

’ Te P120C1LYIIÈIE'ÉMÒHC‘V61‘C ſmus,telittofeÎÎ`5>Cumgëë '

.7., … ;1-1` j‘. * - Î" ‘ 7
ì I'? , ` . z _ ~

`_ . "t-f: f. ñ i i _J l* ñ'-.. \“'-. -

, a‘ — ( È .7 .a ` ‘f ` l* J ..a ` ’

(iz) Nífita In 'Puteolano finulnfula a Grace:: Nm‘: 'ab‘ enguztffez,nun;,

'mpata .’ ' U v y _ …,

(14-) ſula , ut tradita” ab .Amii-ſa olii” avulſa ,1 quibus ufrìſ ue F
’ mul a ac alterùnrì: 'Pitbecuflzmm › C‘Î' I’ztbeàìuſae nom-?n ìndzxum . ’Prpcu a , ed

IſChía › vel ‘tan'tum Iſchia , v"mal tantum Procida . Vid. Liv. [ib, 8. cap. x9.

‘ (15) Urbi?, ficredendum Stmboniaaetaxe Univerſe:: Siciliçe, ìma (TIM-f' .

~ *Bag Antec-elle”: , nunc ‘verſa in Cap'rilia} unde Sannaz. lìb. z. Eleg. 9. ` o

u.“ . v*-_ w a Híc ubi Cumaeae .ſurgebflnt igcſilyta famae k V .

* ~" " 7 `Mbenia5Tyrrhethloria ›r1ma’maríss` _Credere quis quondzm líbtmf’dum fat:: manebantyz. i

:— Nunc çlíudic ſatifflis yeſperç pafipr ove:. ~ ì

'Ì A
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Et Bajae, & (16) Capreae,& (r7) Platamon,& Olym

Ora, (18) Pithecuſa , 8c pulchcrrima 09) Mergelline,

Sparſa comas, laniata genas, divulſa capillos,

Sebethuſque (zo) Pater Nympha Sebethide cretum

Te gemuit,(z ”Sarnuſque piger,faciliſque(zz>[..iterni

Numen aqu e: tanti ferrur tibi cauſſa doloris.

Mae.Care mihi Lyeaba,quantum,precor,aſpice quantü

Indulgere juvat lacrymis mihi, ncc mihi ſolum

ln

(16) Capri Inſula duo bodie , ut quondam, balze: oppidula 9 quorum in;

ſeri“: Url” efl idem cum Infula nomen retinen: , ſuperius ‘dna' Capri dici-z

eur, nempe Capri di ſopra. `

f (17) P’ulgo il Fiatamone , e Chiaia inter Lucullanum Collem 9 CT 'Pau—~
zljpum . ì -

(18) Heic pro .denarìa. five , ut Place” ‘Poetin Inaríme .

(19) 'Paufilypi par: celebri: Jai-manila” `Ac’lii Sinceri Sannazarii *Poeta:

elariflímz a quchuid obgarmianz in eum Gabriel Barriu: Francia-unu: [ib. z.

pro ling- la:. ”33.422. , e'? Eraſmu: Roterodamu: in dialogo , quem ci”.

roníanum mſcripfit , quo: Franc. Floridus _Sabimu refellit [ib. z. ledìonum

ſubciflvarum cap. 6. _

(zo) Il fiume della Maddalena, olìm ut nonnullì Geograpborum Veſerie

appellatus . cuiu: aquae alii: conjunóhe in Labullis except-ze, ”Igo lu

Volla , ac tzndcm ab alii: diviſae meridiem verſus fluente: , Sebezbi fibí

…men adquirunt. Nam exe , quae reth ad a7”: Regia: , fipe Doliolum .

ut 'Ponxanux I vulgo Poggio Reale , promanimt . urbemfle univerſe”) nu—`

gnifico arcuum flruóìu parmdunt o nullam cum Sebetbi nomine rem habent

unde ridendus Baudrand , quì in Lexíco Geographico ver/zo Sebstbmſcrìpfiî:

Vicazim per Neapolim dilabitur, civibm ”ſum praeflanr.

(zi) E ‘Picentian momibus ortum ducit z non ex Saro Nuceriae monte ;

mſn-Mit Víbius Sequefler [ib. de flumînìóus. De bui”: flamini: lenitate Sil.

Ita!. [ib. 8.

~ totaſque vidercs

Sami mitis opes

(zz) .Aqua varium jortita nomen. ſed ut nota: ‘Pereg. diſc. 2. tap. x4'.

afpez'labatur i: fluviu: Claníusy'Clanix , U' Glam': , ubi nunc il lanno,

- ubi 'pero fiume di Patria ,Litcrnm dicebfltur , ab amiíuo Literna oppido:

10cm 0b majori: .Africani memoriam celeberrimus Liv. c’e-4.1”. 8.
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‘ Indulgeré- juvaſt; placidis (zz) Acquana qiierelis"

i‘i CulmináreiPödët,<z4)Hermu3reſpödet,&(mAcgla,

' Acçzóſhucrina,paius,stagnäſqfl’nſhcheruſipshumor

H-aec tibi pro meritis veniüt modo redditîa circum.
Ly-.Dulcis amonLyoaba,durum hunc gemuiſſé. vidërurſi

_ ‘ f Jntçritum , cymbaeque leves , ſalicenaquſeîcikcumf

Parthenopen, ; tantos Lymba, Precor ìeXÌHÌPÉ’Iuflus. ’

Mae.Care mihi chaba , quoniam fic ſatazrepolic'unt ,

Accipe 8c has lacrymas , atque haec ſuſéìria 'fondo

Cordis miſſa mei , nova nunc ubi _litto‘ra ‘cernis,

'Elyſiíquc nova ſpatiaris arena , l '
Atque hanîjpìíëçé,*äöcì duici decvipis eſca.- , ‘

i MaenikísìiflÎ-äffltibi piſcator, ,nec _tibi tantum _

. Maém‘iflsìflàçhbit; ,veniceſac‘ezr~ ipſe quotamisëàw -

;film 'vota, ui Pelagi*deus`alter3`Quattluor arasÎ-ÉJÎL-ñ He‘ic tibi coinstituam.; fuſo ?Whiſafluiiuineithynnizî — i "

Möní’tra màáſiri’s tibi ſaepccadetítfljbí FP-aÎxfus 6c alga, `ñ ſſ

. Et tumiälîuìs? bfàççáſä Îmuſcoquqbspe’rtus' olenti.

'Accipe vota pie-,com votis acc.edje`,-ſecundis. " ,\‘

Ly.Occ dit: lieu-Lyffibas! Noſhum’Gratera reiiquít

Unica ſpes mueris; tantum* [pes. una ſalutís',

(2.3) Vico Equenſe. o fila-di Serre-:MQ oppidum cui ab .zz-quà? Raz”

gione nome” inditum de'qua Silìux [ib. 5.."

(7.4) dantcrmo Mom Sanffi Eraſmì , quì ibidem in ;Aedicula cole

- 'Zebamr . . _‘ .-’ y

(2.5) Pizzofaicone . dìcítur etiam Lucuilanus Coilis.
v (2.6) celebri: quand-tm arum [/xè-,rih- , G‘, navìum capacita” , fit’. 'ñ ì

- _ trabo . nunc' ”mq/216541”: Tdiüdkî [Aglîicer.

f .

' n di JUCCÎQ z fi” FuÎard- de “0 Sil. Ita!. 139‘ ” Sta

i. e fóñó. Acherufinfl humor. q _ 7

1.]- . t», a `

i 'i' " - ' a

ſſ — ' ` . Î -‘ ` ›.'- . 'fa'

~* z ' .;- .. _ . - -‘ › …zñf

L'auto—‘4 "h—....- 4..._ .r Amîìux i, ,s , , . .
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Ast non ipſa lcvis Gnata stat ſoſpiro: vívit

In szto Genitor, cui par virtutev rcfulgct,

Major at ingcnio: Vivit ſpes ante Nepozis

Addita dulcis, Avum reſeret qui ſorte ſccunda,

Mente Patrem. Vasto deducens gurgítc phocas

Haçc Proteus nulla mutatus imaginc dudum

P1‘aedìxit: Protci ſociantur carmiua ſortes .

Mac.()ccidít heuLycabzzsläed nostra nec occidít omnis

Cum Lymlxa ſpes almazmanet Gnam/’que, Nepaſque,

. (Dem flant Elyſio venturae ubi- flumìne gences

juppiter elegit, tumquc agmíno.`v clara ſuorum

Mox vento monstravit Avo , tantoque Nepomm

Is stupuít numero. Menti nunc Augur Apollo

Certe haec =ípſe mcac facir obvia , credite Vari .

_- Lj.Ergo hoc ſitlacrymis , Piſcator , dulce levamcn ,

i ~ L‘ittorís Sc Lymbas vivens statíone beati,

Et vaga Praga-’Him longo durabílís Ocvo .

Occidít hcic Lycabas :reſt-at ſalus alma Nepote. ' l

Mac.Nunc equídem dolor omnis abit . Foclícibus Ille

Gaudet agris, Genito Sebethì gaudet 8c und-a,

Et Nati: a Nato, 85 _Qgeis naſcentu‘r ab lllís .

Occidit hcic Lflabas, ſed ſpes haut oc‘cidit omnis.
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Jam': tztrízzſqae Profeffbri:.

ADDUCEM LAURENTIUM BRUNASSUM.

QUid PATREM affiduís extinäum fleiibus urgcs

O nostrae, LAURENS , fama, dccuſqueiogäeè

Scilicet ille inter Divos, ſulgentiaqùe astra

,Jam trahít aeternos, 8: fine nube dies. .

G ñ‘

` Tu “Parri‘ áflìniílís , patriae virtutisſi".8c ' haeres-`

ì jam {Îívum à'nte oculos ore , animiſquc. refefs.

l` ~

,Parthenope ſolùm luflus, gemítuſque perennes;

Integret, cinque ſuis publica -lclamnav gemella'.

WW*
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CAJETANICORVL

S AEpius in festas jecit Libitina ſagíttas,

Scinderet ut tanti stamina cara Viri.

Prorinus aethereae ſaevos rcpulere phalanges

laus, ne Patriae talia damna forenr.

' E: flatuere; prius ſurgat JOSEPHULUS, inde
i JOSEPHUM Lacheſis ſub ſua jura vocet.

Vidimus hinc natam ſobolem, charumque Neporemi

b @id querulis igitur vocibus astra ſonant?

- Quid querimur? jOSEPH ſuperas fi evafit ad aux-as,

' lnvenere' ſuam fata statuta viam.

BBB

HIR
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HIERONYMI MORA‘NI‘

Yuríſconſulti 2* ì

» S Pet-nere divitias ,` altique cacumen honoris

Abnuere, hoc magnum Diogenes doeuit.~

Mergere theſauros , claramque excinguere fama-m,

Majus 8c ntilius credidit eſſe Crates.

At bene congestis opibus, bene munere adepto

Uri, virtus est ardua Magnanimi. ~ "

Laus haec BRUNA-SSC) ſervata est: cunéia fuiſſe .

Tam bene_ ſparſa aliís, quam bene parta ſibi.

WWW* "
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AGNELLl AVITABILIS. z

ñ WW. _ , Î

INteger, Sc justus quem praetei‘ commoda Plcbls

' *Nil unquam movit, tlef’cere nil potüír.

’ l

Gratia quem nunquaní , quaestuſve parata facultas _

chcccre gradu, propoſitoque ſuo.

Qui Cavít ſapiens, ut cum'prímoribus eſſet A ì..

Perpetuum foedus , firmaq; amicitía .

Munere in ancipiti- haut mírum , ſ1 his artibus ille,

Et plcbi carns,` Patrici-iſq; fuit. '

_WEB

E]US~
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EJUSDEM.

QUod tua difficili perſecít tempore lcura,ſſ 5 J '

Annona' ut fieret Vilior, & facilís, ~'

(Llod fueris Plebis fautor, nec publica'damni

Commoda privatis atrulerint aliquid .

t

Quod cunäìi ſenſore bonum, ſenſere bie'nignumi,~

Nunc lugent obitum Plcbs,ſi Populuſq;tuum.

WWW
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N'UNTIANTlSSIMEONlS

Publica' U. 7. Profeffiirís. ' -~

I) Ri'ſci 'Ioſepho— par vixri foederis , amplo, i

Amd ſuperi dederunt, nomine , reque fimul.

Ill; faraetonias implevit frugibus oras ,

Im'miçem juſiìt mox procul ire famem .

Aré’cis in_ rebus te,Parthenopeia gens haec

Emmus accita ſat dape viſa frui.

Virtuteììille ſua regali corde potitus,

.Aulai c'elſos naflus 8c ille gradus.

Principibus tu quippe viris acceptus, honestos

In‘tiìtulos veéìus', grandia veflus‘opum.

Vixri eheu, vixti: at procul hinc lugubria fari!

joſephovives junfiusin arce poli.

*RW
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JURlSCONSULTt

Super tumulum Duri: j’OSEPHl BRUNASSÎ.

chjacet in toto notiſſlmus orbe BRUNASSUS,

Credita cui Populi cura , ſaluſque fuit.

Flete niniis, Cives, 8: tu Sebethe , perenni

Turbatas lacrymis flumine perfer aqtÎas .

.Occidit heu patriae ſervator providus Urbis,

i Occidit 8c pietas, pauper, amorque'tui'!Pro ſcelus infandum, ſic mors properata Pere’mit,

Nestoreos meruit qui numerare dies?

Gesta Jovem latuere Viri: nam credimus, illum,

Talìa ſi ſciret, non volliiſſe, mori.

?BT-«HB
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EJUSDEM.

.AD P. `?CACOBUM ~ PHILIPPUM GATTI.

QUae melior, BRUNASSE, potest vox dicere lau

(des

Muſaque tam felix, ni Ligurína, tuas? ’

Aàm bene Pythagoras_ animas post funera transfert,

Et ſemper membris induir ipſe novis!

Nunc ctiam ( fallunt nifi nos nova dogmata) duplex

Spiritus interdum nobile corpus alít .

Hoc tu , GATTE, probas, fitecum Tullíus orat,

Ludit 8c ingenio Naſo poëta tuo.

`…ó .iflffifl
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ñ-P;ñJACOBi-P.H1LIPP1 GATTI

R E s P_ o N s I o

AD NICOLAUM PICCINNUM".

Uì Te orantë audit.,PICClNNE.i‘s credit ab ore

Tullii in auguſho verba ſonar: foro.

Qui deprompta legit eulta tua carmina vena ,

Naſonis facili haec diffluere ore putat.

In Te igitur potius Tullj ac Naſonis utrumque
Unà iure animum tranfiliiſſe rear. 'ì

Sit tamen ut liber :'Oratorem , five Poëtam,

Marcum , aut Naſonem me , vel utrumîque velis;

Nunquam par {uerim BRUNA'SSI laudibus, illas

Seuproſa reci-tem, carmine five canam.

Nam laudi huic Naſo,laudzi huic q_uoq;Tullìus impar,

Si forte Elyſiis ſurgat uterque plagís. "

Laudando huic Patriae Patti par nulla Faculras,

Seu striflo, expanſo ſeu fluat e'loquio.

Par neutra Heroi , quamquam‘ omnes eongerat artes

Lingua Hetruſca -ſuas, lingua Latina ſuas.

Par etiam neu-tra est ,fontcs quäquam hauriat omnes

Lingua Hebraea ſuos, lingua Pclaſga ſilos.

Laudë impletGNATUS,non lingua,at m0ribus,unus;

Per quem ſumma PATRI gloria parta venir.

Muſae igirut ſileant omnesí LAURENTIUS unus

Laus est digna ſuo tempus in omne PATRI.
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DIOMINICL COLELL

'A- M. DOCTORlS

T ò quid atro murmure Civium
Perculſa ſquallent omnia! ſinum labant

Aequata concuſſo repente

Tea:: ſolo minitante cladem? -

.An Volvit ignis flumina Veſvius

Inwſa campis,lut ſolet impetu

` Terrere vicinos colonos,

Dum ſegctes labefaflat igne?

Fallor: querelas novimus, (heu dolor!)
Luflu’ſqìmauſis: Occidit, occidit

Lux una Sebeti, Paterque ,

Et Patriac, Populique decor.

Hunc Parca nobis ſustulit impia ,

Sed vivet oevo fama ſuperstite ,

_Nomenque manſurum ſuperbo

Posterítas veneratur ore.
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Hic ille, dicent,`rebus in ardùis

Securus Herosnon vice ſimplici

Objccit immani labori

PeEìus , opes, animique víres.

_i

. Hic ille Vindex Hercule ſortior

` Famis ſubegit monſira, nec abstulit

` ' Dumtaxat hydram , ſed repellít .

Ne quateret rediviva frontem.

Win ipſa Siren Romulides ſupra

Ter laeta vidit ſaecula , ter novum

Florere Saturni beatum

Tempus, 8c egregios honores.

Miſcere tandem de‘ſere 'fletibus

Auguſta verſus Calliope tuos;

Et Civis exornent Poetae

Funera nobiliore cantu .
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IDEM LATINE REDDÌTUM

A PJACOBO-PHlLIPPO GATTI

Super morte JOSEPH! BRUNASSI j

Principi: _Almanae Neapolitatzae civitatis

baja: Carmen Lame-”talianu .

Iſcerptum a fera ubi joſephum audivit Iíicob,

Fili’ mi joſeph, ſaepe iterans, gemuit.

JOSEPHUM ut vidit LAURENS animam exhalaſſc,

Ingemuit , joſeph mi Pater , ingeminans .

lllum omn'ís moerens Tellus Aegyptia flevit,

Cujus ope a magna cst libera facta ſame.

Parthenope hunc deflet, quod largiùs ubere pleno

Sub tanto Annonae Principe pasta fuit.

nam
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IACOB1`MARTORELLII

‘IN NEAP. ACADEMIA LING. GRAEC. PROFESSORIS.

GRAECI/ÎE prae cetew’s regionibus [OSEPHO

BRVNASSO deſc beflemeremíffimo parentela‘.

' Taxi”; Gipi; au’u 709? Bpwa'fl-s SHOP”,

I Haì'J” io" ai; fliirnp d‘anpuxiee @Gimme -

HapOm'm-m nare); n'Me-fl ”'90 2’01sz ;cavi-r”

TJ” J'È'xsne uo'mç rn'flae-n eívraBoÀä.

ranlz iJ'a’urii nozumvffiç -ru'nnm, ;7m

Bpsraie'a'a xpua'í'ç» Pipa” fipeëam'u” .

Aim‘ ”iAa'ny-uvoç Jc‘ Bpuram’a a'xVU‘rM' Stra

’529” ae'OwHuſſa'ara ?l'hipw ”MT aly-9:3”.

'Be-mej” Bar/Nava ;(90702 mp {Era ”avuÀu‘ç

Oò'ropm Bparaíra'a &Ci-rca JANE nÀu-ro’u .

Ac-'i'yov &Ji-‘9077M Eu‘v Jn'flço Tia-ro” , -re'xrr

Bandai-”u e’uHaç, ai mipoç m‘flofio'pol .

:è leda!MHz-:mura: Euvaínavreç cip-Tg ’Ap-:Big fl

Tai” 7:0?” euT «ice-1 rtl-TJ‘- &pa-me ”icono

"E-rme Bps’mca’oç raid“ e'zrxa'nr”, &rin-a ’lfin'pa;

”Tian-n -a'pn'im XFUU'OPOlOSa'l Taiyo; .

'Au-ra‘p e’yw‘ ;cc-»pair 'EAAA‘S Ali-;mag ein-cere):

ng'xeivs o-e'fiomu ruyyoo’ura ruodóv.

'H Hi'Àau-oſſnnroç (1de ”E o’ÀoQu’pc-nu cin-r”,

*Ora-ov Bpseaia-a-a i’an ”icpuxe uÀèoç.

[Omnia KOÀXÌQ Qui, Spu'pv’, a’pçiaÀo’ç in [60790;,

"ſaid" "E-Mu… 15:67:91 mi) Far-x15” ydpor; `
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3.‘.ſi Ire ſler Italíae‘BRVNÃSSÎ În 'ſanare tellus',

Amiſſo ut gnato mater “it“ il); `laeryi‘nas'fiz _

. Parthenope natale ſolum'diſcin‘ëta capillos'ìì

Dat eineri flores ',"quem tegit' ;mi finds-**È

Tabct 8c abnorìmi luéi‘ufvel Gama', posthacpffii* ‘

Aurea , BRVNASSI-3, hand inÎLBref‘flri'ga’ttt’ tuo.;

Triste "get-nic ‘lo’flgís’ att-ata‘ "Britanniaîpèplxîîzàp .o ‘<4 p

Q'slot -tçaxit ‘p’len'a's mercibus v-íntîe- rates l ;ñ ’ñ -'

Terrisrum regina ‘parens 'Hiſpania nomen; ,

'—BRVNASS] q'iramvís imperioſa colli-'nf‘ "

Flet Germanus ;teen-flat ’mates Serma‘ta ab arte

Moliitus ,7‘ ’q‘uondam `l'artgiaím-.î"fmfl'u‘sñ è’quìi", ‘

Omnis moeréíá A-rabs, mfleretólacry‘maìbileöx lndnST,

(Lian-ta’ ho‘rum ;ſi-tumule fumata-adoraſegesl’ *`

Has gentes aureo BRVNASSIVS- amne beabat,

Dirat ut "Hiſpanós .vis pretioſa Tagi , - '- i

Squalida at ante omnes ”pullis ego GRAECIA vittis

,Il‘líusìòz einereañ‘ozſſaqueñ-—ñſanéì’a~ colo.. .Fl—ent Peloponnefi meeum miſerabile 'getiÎtes, .

' BRVNASSI `hic [quantum gloria perealnit! `.

Et mea flet Colehiís,S_myrnae,‘bimariſque Corinthiis,

Huie graeeis iterant moríbus exequi‘as.
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Et Cchl'aÎdesì-_Stfophadeſquç {ujskë rupibwgalcis

› M—ecumìBRVNASSl nome”: inane ſonàntſi '

Fluflibus [june dçſlet rauco-dùrerurmurçfifluéìus

Vrgetñ &‘-Aeg‘aeum atque lÒpî'umſomne`-,mare. `

Ille `hinc,‘ quanta m’eo cum ſoenore ‘comportaba—t

,Bondcra frument-i, mercis 8c ong-ne genus!… LF_

ìSi rñílíí má'ícstas ’antiqua, 8c Vi’vida Vll‘tUS ‘gigi'

Afforet , 8c coquer’et nec mea ‘membraxfil‘usìîſi

Maeonidem ipſa mcum excirënnquo ut‘ fontePcrenni

Vatlim Pieriis ora rigantur aquis. ì \ . > .
Exòiremſi V11th "qui immenſus 8c 'brejotnndcnè , .

Se 8c quod monte ruic Huminis ínstar agit;~ ſſ

CallimachnmñHefiodum‘qÎ meu-mCo‘umque_ Bizflcìeg’, , '. ì;

(Llorum relliquías oſculor &ſiciner’es.

Hos 8c Alexander exarſerat ipſe poeta-s, _l
Dum" Veni: adv Phtíì grandi: busta’Düéís’: ‘

Carmine, BRlVN ASSE ,hi vellcçn tua fonera faxim, _

Hoc incana -diu ſacchla' nönìed‘erentÌ‘Î’ ` `

f ì‘

AJ*

’Famaque erit tua, qua Theſeus'` qua claret Achilìèſi‘ 7 i

r

.'

C—armine .The-"3WD .GS `diga” 8c‘ lliade. V - w

',-jñ, 4. ._ 2/2?,- " ' ’-11‘ E
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NLCOLALCAPAssl

,7.0.- ó‘ Rcfgíi Profcſſbrís meriti.

MOribus antiquísficnecaeBRUNASSUS 8c ínstar,

infra1 ſe _poſitas eſſe putavit opes.

Servavít , ſed Rellìgio quem ſancit in uſum ,

, x .r' ñ

'gg-r_ Làrgírer ut preſſus participaret inops. .. t -ñ ‘

..ìNatuYa nim artelfophus , qui mente fagacin A ~

langa 5 ,ñ i u

` " ñ‘ -ì‘Ardua curarum geffit m Urbe diu .

Qgid mirum hunc pinnis ſi lugeat ordo fribuliumj

Publica jaflura est; nec reparanda brevi.

nam
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JOANNIS BAPTlSTAE MELFl

- 5,.: ‘z -`- _~ i; a ,~.

In Seminari” mp. Spar. szanum Proflff;

.o fl
' a I i'

, _4 ja immane' gemens pullo te contege amiäu, ' - ,-_z

O Siren, Patriae nam Pater oceubuit.

Poplieolam quondam ſic flevit- Marcia Roma,

Pompa indiéìiva duxit öc exequias. "
- At te majori longehicv complexus amore,v

Grandior, 'hoc, ,ergo ſit , `moriente’,'dolor, .

Hujus ab imperio rabidaeî famis ira reſedit,

Carpi eum fruélus‘aegrann'egaret humus.
Prudenti hicſianimo potuit ſareire ruinam,

In-fieeret peeudum eum genus omne lues.`

Cumque per Aenotrias ſureret mars impiusUrbes, p‘

' Wam"vile hìe Cereris veniítÎalma ſeges., 5 ’ ’
Hune Pietate gravem popolo, dare jura, labanſites

i Mira't-i'que 'inopum ſustinuiſſe domos.

:(Luare age iñnexpleto proſeíndito peEiora planCtu,

j Nam,p’ate‘r_ eſt: aret ſons`ſalientis aquael ' `
Tenta, ,hun'eſi `cantu revocare ad luminis auraſſs

* 'Poflis, na_m,ſi_Siren, earmínis arte vales. ñ‘, '

“Sie olim ’Elyſiis cantu revoeavit ab arvís -"
[nfelſii’x VklteS Tbracíus Eurydieem' ; ,

Hoc-tu ſi nequeas , Nioben ’imitare' dolentem‘,
-` Aerei-num", rupesut t-aeìínurna,',file'. ` "’

P. Doó- i
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.-… v~AReuMeNTuuzFf
' i chidaìs, è* Cao-do” Pastoîes-J B'ì‘phfiha’

F" i " a' MENALC—AE ; 7.7 CL "dm .Îfl . :Domini-ì ì‘l jOSEPHI _ DUCIS' BRUNASS[‘~Î;‘1“'..‘5_1

` - .flzozſitem -fleplorant fili’ -‘ ,
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5 *l . a“.
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LYEÌDASz echi/110M: ñ- 2.; " ‘

r -

‘ "V ~ V - -— -ñ ,r …ñ....__…-.,f\

, .KL. DUlce ſàlix ſpero pecd‘ri, çyçhjſgfqüg czPçffig;

‘ -ſi‘ ì . - . ".Hyblaeís apibus_thymuáächogdulóe,qçgdjz;

i ` Î' lPſe mihi ſpl-&83'7Corydon;,neç'fibil,us,,,áura,e ‘

* Tam juVat;aut ſagcis reſonan’tia flumjnaí, qu-äquffli

. ;-›.Propter áqyam tenui_ moduI-arjsſ ‘gruqdjnè WWW.

~ Incj'Pe'; fi _quid ,habes—z can'tapdç‘fallere 'Sg-;397.7
Nunſic ppùs çstz_ càlámos ah! ne‘PLLjigr’jggjçz—tëg,

v Du mljugſa' montìs habet, díì Caeçejja. fruçz²y949étgs.

` C.‘Ah Lycìdaj, tali non 3m <33.;ng WWW-M- -- 7
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Trîsta11u’s,7graja madidus, latiaqu-ejMín'efva, _
Î-ſ- Et— dabit ad calamos tibi carmine,v ~S‘ergi1ís:›;at ſ1` ' * -

f" Nostra place…,ſonitum feddet mea“fistula moeflñ., ‘ `

- l.. Er quáe cauſa tibi,Coryd0n,nunc inoesta tamen-di? ~ .ì ,
C. EXtÎpC’cÎÎm ,l-Lycidaſi, proh} _dura morte Mena/m”)

’ F[ere-,ì mihi“ce‘rtum' cst”: `àſpiraf‘filvàì'canenri; -~
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. -Si ſorte obſcurum radnis objeccrit orbem__.-- ~ Luna ſuum, mediumquc dLem,nox arra fuga_rit;

’ ` Continuò..tellu.s inopina expalluit umbra,_.f_'a"

,‘ a Acque homine_s,pecudeſquc.Uncimoderator aratrl

i‘ Incertus quid ſata feranr , * quid ſigna loquaprur ,
` Obstupuit miſer obtutu defixus in uno_: ì ' ſi

-4`."Î;Ì_ lmmotoque manens pallentc ſub ílicc grçſſu

- (“z-..,Immemqr herbarum ſuſpexit bucula npéìem.fî

f'. ~. .L'Mir‘abam quid mgesta comis_.dc more’ſolutis',~

_'Q- ' ` `~Virgo Nympharum çcleberrima‘Gg-ajugcnarum,

`Î;`_'- -_ _ *Parthenope ah! nímium crudelia fata,.voca1;cs.

_ ` ', ' DuxgrcgisoccideratzTc myrtea filvapadcm'cm,

è' ;z Ipfi, tç pinus, ipſa haec arbustaì Medda”;

_. .: _` 'H, Et laurì, ac lauris junflae flevçrcñ myrícacz
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. . .-;ñ “IRIS-A433. ,canacrecubans ſub tggmme {ap

ì i ; ſi.; ’Tityrus_,-ña;ut npugílam ped—turocarmmc,Moprſus;

` - .ang ÌIÎ’OPI n'mnusampla dapcs-,ííuaf dom Pafflnt -

[ngchujs .Pindi Cultoribtìxs:~ &’quìbus›«²ſiuzr‘ìi®,
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Perpetuoque cádis ſpu’manflamína ,fittebant .‘ì

` L’Oh mihi poll‘ longum Requiequamisnviſa ſeneéìus.

..-:Nonne fuit ſatiusftristem concludere-.vitam,4

(ñ’ nam tantis ſerva-re malis ?.:heu clara Meflakae

.PlîNîQlî imermiſſam‘ ;ſenſeru-nt .luhfinaî-ndflem ,i

0:;Haèeexine Virtutíi‘s.sütrpraemiaèqiüd loquoróëaah‘ ſie

,3,,ÌCoelicolis Virtus euraeest; hace-praemia dan'tur

Virtuti, quam nullus honor, neve~ ulla auri vis

In terris ornare potest. Super astra ſeruntur

Integri vitae, 8c eoelefli neeìare Divum

Immortale manent . Paſtor-um dulce canentum
Hue ehorus omnisfade'stoì;.lnteolbfque hyaeínthos,

Nareiſſoſque; .hu‘milesñviolas adferte , apiumque.

Spargite fronde ſolum?multa-;,ſcéioſque capillos
Vos ò Sicelides Nìymplíae ſtiÎpJeraddite: moestum

Dum laerymarun‘i imbrem Supremo vaſc repostum,

Inſeulptaſque fimul Làm‘èhs adponit aristas.

Ponîte ſie tuniulttm:çe11uem Se ſine pondere terram

Optate hinc eineri ; tumuloque inſeribite carmen:

Hìe fitus est pceoris ?di'tiffimus ille Mena/ms;

Veni_ pia Relligio ,‘ Nemeſiſque ad ſider‘a tollunt.

C. Tu tamen ò Patris pars ò pars maxima Lam-em,

Incípe tam latè fuſis dominarier agris,

Et regere armentum patriis virtutibus: En tc

Infignem reddit, ſummiſque decoribus auget

Pan Deus , Heſperidum Pan optatiſſimus ille,

Infantem quem Diva potens è stirpe Deorum
* l.- \- .
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- Progehuít , Sicuhſque dedit ſalaria-'terris . 4

L. Deſine plura; pedumque'm‘odo tibi munus habetó,

(Mod tulit Alcinous, coelatü opus Automedontis.

2 Bum peterem dedñit Alci‘nous: pallcntc corymbo

Ipſum hedera,& mollis ci'rcü estcöplexus acanthus.

Coge pecus , Corydon ,‘ſatisiest²,procedit olympo

Veſper , 8: ex oculis ſilvae , mo.ntcſqUe recedupt .
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HCE: erat Aonío moestae quod .vertice Muſa:

’ ~ - 'Reddebantzquerulm perloca ſolamodos:

Nec roſa purpureo decoraba‘t honore capillosì,

’Pifla nçc aſſyrìp mmîífcè palla. ſinusj.” ; ;

Sed pallens vicina;&i-ſerrqgìnci- hyacínrhi

Tristía’lugubci ;empore ſetta dabarx’tſ

Eheu BRUNASSI nímiùmlacrymabile fatum,

Perculerat, tanta ſub grav‘itaw Dcas,

Inque ſcpulcralem lzlrllrosv mutare ' cupreſſmn‘

juſſe1*at;,ñ…haec‘ mjagn-i‘cauſaÎ ’doloris-erat; v

Hinc loca= -Píçriis- nuper ycelcbratafchoreís'

l

Lr'- ‘Protínus. abjeéìa conticuereólyra.

Quaequ ſuds lacco fu-ndebatìgurgite .rivos

Aruit obstruäo Castalis undſa;_lacu. n… . ,_ ó ~

Et nemora, &.,colles Heliconiseöz .açrva- dolentís

Nonnifi perpetuus'ſquakor; 8c‘ horrm; habet…`

Nullaqu Vox~reſonat‘,_ ni’fi .quae ſuſpiria fundat

angultuſque ímo e peflorc maesta trahat.

Cunéìa gemunt, quis _enim justo det froena dolori?

(11_1>isvva-leat -laceras .continuiſſe ſuas?

Non: Illum-.Î.tzetigit .fatali fulminis iau ,.

At te, :Paxthenope ,, Livida mcrs pctíit_.
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Scili‘cet , Ipſe; ,cibi Îdpm fVit-a ,z Deuſque` fineba'rít ,F

ngd Natae est Genitor ſemper 8c unus erat.

Cujus 8c affliéîis nunquam ñſuccurrere rebus

Deffitit adverſis, 8c dare promptus opem,

Seu quateret fera ſanguineum Bellona flagellum,

Ipſa quies Paci noxia ſive ſoref. 'v ’

Hei mihi quàm multos Mors haec prostravitñin uno!

Hei mihi quot peperit damna vel una dies?

Aequarat Virtus claris Heroibus illum,

Illorum plures &ſuperaſſe dedit.; - -ñ i

Unius Ordo omnis conſumptus ſunere lager: ` `
Omnia tñabeſacit piurimusì ora dolor.

Cunéì‘orum quaecunrque fuit fortuna,~putavit

Communem ſemper non minus eſſe fibi

(Ea teneros ſibi dote priùs devinxit' amores

Cunflorum Influs vena Perennis erit;

jamque Patrem lugent- nuptae' innuptaeque Puellac,

Luget cum Viduis quaeqüe miſella Domus. `

Luget non unus clara quem stirpe creatum

Res angusta domi celat, 8c ipſe 'pudor,

Aſiiduo quoque'Templa dolent cultore carere

Abluta '8c lacrymis Sacra Aſerota ſuis: `

Cujus 8: impenſis ornata excrué’caque Tempia

“ .. Ipſa .etiam palla ſqualida veste gemunt.

'Ipſis Principibus rerum experientia catum _

Reddiderat, longo 8c tempore nada fides. -

Moribus at ſané‘tis melius devinxerat astra

Pro-ñ
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Q'LXÎPropitíum reddens per ſua, votaDeum.

vSic ſerviſſe Deo, Regi, Patriaeqüe eoronam

Haee immortalem demeruere ſibi;

-Sed priùs hanc refli mores, hane aé’ta ſeverè

(Llae vitae fuerant tempora cunäa ſuae .

Divitc non una potuerunt fingere gemma,

Aeternumque Olli ſola parare decus.

‘jam vivent ſua gesta, operoſaque gloria rerum:

Haee Lethen, avidos haec fugit una rogos.

At duri affulgent eaſus ſolatia, quod, te

Amiſſo , ſuperest Pars quoque prima tuí,_

In qua ſi vivit, vivet tua fama , tuarum

.Haeres Virtutum vivida 8c effigíes;

Wi-.deſiderium minuit GENITORIS adempti

Non minus a LAURO nomen , 8c omen habens ,

(Dem elarat rerum praeeelſa Seientia, credas

Pallada quem Studiis exeoluiſſe ſuis;

Cui parit immenſas ſuccreſcens Gloria laudes,

Quas vehit in varias Fama ſuperba plagas.

Cujus 8c ingenium quovis pretiofior auro

Effieit ut noster ſemper abundet amor .
Neeìminus aceeptus_ Regi, qui gloria verè

Re’gnantum ſemper faſque piumque eolens

Nonniſi , 8c ad nunquam trepidantia pondera laneis

s. Largitur Populo munera quaeque ſuo.

Ceſſent eum iaerymis ergo ſuſpiria, PATREM

In NATO vel eum fenore quiſquis habet .

EjUS
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Uris Amor , Reäíque Decor, Pietaſque , Fideſque‘.

Et ſemper constans Rellígionis Honor,

Nec Fortuna domus,jOSEP_H, tibi defuit unquam

Conjunçìi pariter Sanguine vel Proceres .

Illpstres ~tAitulos tibi Munera, 8c ipſa dederunt~pppida ſub ſceptro quàm benè loeta tuo .

Te quoque dante manum` dirîs- agitata procellîs

Em_erſit.Siren flufiibus incolumís. e

Gratíä Regnantum quae non tibi contulit olim?

Sed fuerant meriti digna corona cui.

Deſuit ah tantùm longaeva Seneé’ca, triſecli

Si dignum ſpatio tc ſera Parca rapit.
ſiDum Coelo maturus obis,` humanaque Iínqucnsîì

Pondera ſecuram tendís ad astra viam, -

Deficis haud Terris, totum tua ſparſa perOrbem

Gloria cunflorum viver in ore ’recclìs.

EJUSDEM.

CLare, ſuis, jOSEPI—I , format quae ſola beatos

Ornatum Virtus vidi: nt ipſa bonís, ~ ÎÎ

Nunc tibi Terra angusta, meo deberís Olympo

Dixit , 8: ad Solium transtulit uſqüe ſu‘um. "ì

PE
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' Ex Barouíbuf_ _çflstriyë'qmcmí .

` , {..Éñ z_ “TL” “..- 1J…? A.

Idit ut extípéìum FafáÎi morte BRUNASSUM;

- 33: :j ;Aecivit ~ VM@- -Parçhenopea ſuosl-,ſî

‘ E

Arquefäíx; Mülbdífî‘raindem, quo ,ſoſpitei vidi

Barrea .piena finu.,*ac- oria lactzJarç ,yejt‘eires 'Raitng ſqctas" defoníre GRUB', ;L3

i_ Et longgm yajeantflgrex ,` amor,, arma, duccs.
a' - ' ' T'. .-~» f ~ ' l ‘in ~ i

i“ o ñ ' * 7 în kx. bu‘ (z z d

Piſcine-ſuaaferat - m [um cum vm—bus artes ,
\ :‘l -çqñ‘ ñ" *z :" "'*Ì L.”- ".-.~ . ' i -'--. v‘ I

Cantet 8c Heroem carmíhe -qîlíſque ſuo.

Neu opus id pÌgeat nofluque' urgere, ’díuque:

Hunc acquaſſe virum ſat _mihi laudis erít. ‘
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a ..z-eee* , è
OSEPH Iſaeido' proles de ſang-uine'iereta

J Quid! Mariae-Sponſi nonne {igm—a fuit?

Gaelorum panem Hie Mundo , ne forte' periret,

From-entum ſiAegyptd tradidit ille ſagaer

Undique @ng-,Bains fruges B‘RUNASSUS IOSEPH '

v Largiter huie Urbi tradidit ip@ ſuae.

*Virginis a Sponſo meruit tune ritè invari,

(Liam extremum vitae reddidit ille diem. i

Namque fuitMariae fie ſplendida imago Mariti,

i Atque Aegypiiaci forma notata Dueis.` ' `

BW@
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11.- IGNATII A CRUCE

PHILOSOPHlAE LEQ’FORXS

Ordini: Emy-ilary!” Diſcalceatorùm

* j. S. Auguſiini ‘

~E ‘c L 0 GPA.

I) Auſylìpi ad: ſcopulos, qualís v’íduata parente

Nata dolens, canos de more. ſoluta capillos,

Inclyra Parthenope, Si’ren pulcherrìma, tristis

Sedehat; duris lacrymanrìa lumìna ſaxis .

- Fixa tenens, varia curaru'm molegravatq,

Pulſabat dulce-squcrulis fingultibus auraſſs.` ñ

*Ut vidíx, peffit Lycidas, _nam retibus, hamis,

. Naſſlà forte etiam ,— aut captabat arundine piſces,

Delicíoſae Mergellinae ad litora, ſuavis

Spirat ubi zephyrusſſauco 8‘: fine murm-ure Nereus

Languet, 8c in toro~ſht mollis inertia ponto.

' Sirenem vidìt, terrorq; per oſſa _cucurrir,

P‘aUui't, haefit, Sç immiſceñns fuſpiria verbís

Singuìtuſque tr‘ahens'imo de peéîore , Cur,n0n

Fax oculìs , ait , illa mis jucunda rcnidet ,

Fedora qua nostrum"; qua corda bea-re ſolcbas

- -Civiüìubiest tua gratíanuis dolor improbusangit?

(Luc Te ploranrem premit anxia cura? molestum

Caſum fare, ſinu ne condas, patriaSiren,
*ſi Si
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- Si preſſus dolor est’, fpirat.per viſcera tabem.

O Lycida, L-ycída cbrte mecum ipſe dOlercs , ‘

~ Illa air, afflifii ſi ſcìres vulnera cordis. `

Occubuit JOSEPH JOSEPH meus occidit, eheu! .'

Dulcis amor, ſpes fida, mei cla riſſima Regni

~ Gloria ,‘delicium JOSEPH… . ſed plura dediſſct,

Ni moerens Lyçidas, percuſſo-peäore palmisfl

Rupìbus haec , ſcopulis, undis , jaéìaſſe‘t , 8c aurísñ

Et ’periit, qui Civium amor ,' Patriaeq; volupra’s ,

Nunc deſidcrium? Vir maximusooccidit? huncnc

. ‘(Qlis mihi det lacrymas?)merſerüt fottere Parcae?

Parcae ,b crudeles Parcae , 'cur stamiqa jOSEPH,

Stamina digna trahi aeternos volvique pen annos,

Idum tam -cito praccipítante heu ſale? ſecastis?

l Si qua Viget pieta's’ vest_ris in 'cordibos‘, cia

Nymphae,immortalesNymphae,blandaeq;ſorores

Najades ,- -,&'vo*s Nereidum vaga turba ,-choruſq;

Dicitc fi ’qua n0tis floreſcit-ìmontibus herba,~

Siqua virct ſcopulís, ſeu Terris pianta remotis,

AIAC qucat exanimem revocare in‘ lu minis aux-as;

Dicite, quis prohibet P memor heic altaria pomm.

(Mid loquorPah demenslbllandis rapit aura ſuſurris

Vota‘, preceſq; meas, Sc ſrustra ſyderq planítu, r

Et la'crynüs penè innumerís,- gemituq; ſatigo.

-Ahl periitv]OSEPH: illumnon-herba., nec ulla

Ad viram furſus'viralis pianta reducer. ~

-Ergo quid fine Te jOSEPH? mors. funere perdit

‘ I 2 ' Mc
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- Me quoque dim-mo: noſtra: tu gloria gentis,

-Spes fida; Urbis amor, rebus* ſolamen acerbis.

Vidi ego (nulla unquam tollenr oblivía nostris

Ex _animis) ego, vidi accenſi cordis amorem

ln Patriam, (Îiveſq;tuos, cùm tradita cura eſt

Parthenopes, vidi Pietatem; Gesta, Fidemque.

juris amans,‘aequo librabas fondere lancem,

jus dans cuiq; ſuum;.clemensi; ad praemia velox,

Ad~poenas tarduä: cui mens praeſaga futuri

-Multo 8c plana die, radiis 8:’ praedira mille.

-Vidi ego Parthenopes fatalia damna vetantem;

Et quo traéìabas -studio, qua-mente rcgebas

"Commiſſas gentesr 8c quo prohiberc tuorum

Exitia,_ 8c luëìus generoſo -corde studebas,

Arbiteì*, U[tor, Amans, Patr'iaeq; Urbiſquatronus

~‘Er ſacras leges, illaeſaq; jura- tueri ,

Compleäi patrios Cives", &,Cívibus Ãpfis

Pandere ſollicitum studioſi cordis amorem.v

Inſelix Siren quid tanto’orbata Parente ,

O`uid tanto V-iduata Vito? haec post funera,quid tu

Perditus heu ſperas Lycidas? quid deniq; restar,

Postquam crudeles Parrcae , mors , ?ſydera , fatu m,

/. ]OSEPH~UM rapuere? mori tibi’ deniq;restat .

-Eja age, cur- remoror P Lycida, moriqmur oportet.

Siq; mori aſtra veranc , ‘nemora in deſerta recedam

Anrrum in praeruptum , Se ſeceſſus inter opacos

Sylvarum, in ſylvis conſummem ut flefibus aevum.

' Um
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Umbroſum'neſmus , ..8c nigranti exîuiliée lueum

Plantabo ; nemorein medio ‘eerroſff, capreſſuſq; ñ x

Et latançs, tíliaſq'; ,ſimul iſaliee q;, nec urina-ns;

Deäciet nemori, nec pinus, fraxinus, alni,

Moestus'ubi , 8c longis ii’ngultibus aethera pulſans,

~ ñSydera ſaePeñ meísimp-lebo 8c ſaxa‘querelisiä ‘i’

-Inſcrñibam r-I‘u’ncí-s- j-OSEPH-I nomen, 'IOSEPH

'-“I'nſcribam funuS, lae-ryt'rias‘ Sirenis , cannes“

Nobiliumñ luflus , ‘plebis ſilüer,uloſq;'uiulatusp p g

'Ut ‘creſcan’t cordisflruneo creſcente-dolor”. T (dl?- ’

Sed quid ego haeCPdemensltîemusìanfmedltina dolori ’

Non ‘petit ista doloraeineresquibus ergo ſupremis"
Muneribus `dietſitorabfo ?"Myrtum , 8t *lilia.earpam

Et eaſiam , 8c violas, .8: purpureos’ hy’aein-ìt-os,`ñ-²

Te quoque~deeerpfflmthyme, te ranuneuleìvoſqà

Nareëiffi , 8c calthae‘, campi floren'tisihonoresfÎ

Illaeryurans,ci`reumqr;Viriz .eine-reſq; &epttlchrumq5, ’

Hos ſpargens flores laerymoſo murm'ure’ dieam;-` ‘

Salvete augu'sti‘eineres, {alveteäkquotanînisu p

His Lyeida‘s donís tumulu‘m cumulabit amieum

Haee tum marmoreo inſeribä- duoearmina buſto:

Siste Viator iter; eoelata hae tegitur uma

Gloria Parthenopes, ſple’nddr, ſolamen, IOSEPH; ,

. …
,,
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VIcisti, crudelis. mors P 'ubi‘ palma ,_ triiimphus,

. ` Gloria, laurus,~honor, parta trophaea, ubi ſunt?"i Occiaiven _IOSEPH : quid tum ſua gloria , virtu

peritura , dlCS .. 'Aeternos `viyet~, non ›

_SÌLNATUM ſpeáìes, NATUSGenjtorís imagoest:

' I` Ergo- vieir adhuC, póst _ſua fata, PARENS:

_ Cla lucem JOSEP. . a

`'(_Îffilrmina fi ſpefles, quibus ingenioſaſſ PHlLIPPl V

_e Muſà,.perillustrem reddit ubiq;,,Virum; -

Clariorflhjà ſurgit `níñzis_redivivusab umbris. nobiliorqfleditk

More igitur crudelis abízpete flaminis' u'ndas .

,ñ chhaç_i,.8c,stygiosmox pete, maeſta lares…

. Neſcia tu ~Viiîci, Viéìa es: nam` clara Virorum

Non-‘estflſi‘mpkíio fubdita vita; tuo. .

"i. ' 'l
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îHſſſſE NR If C I E LAMi Congregatíoflís *Lucënſium Matti; Dei . .

_ Langirhus ereoium cold'menPatrieeque decoreLiÎ,

x‘ _ _‘Mixta‘ ſimulëlacrimiscarmine"dofia'gemunt.

o _ ' .~‘ J, ‘ ’a l '4 .

;Ipſa ſuos mani—bus, Syren lamata çaplllos _

.-Flèbilibus; 422i#.‘langu.idá-.‘p1èètxañóçmodi-: ~

‘. b l *L .'. . ~ .i -i :03" i i..., " . , A ñ _Eç eirçun) Avexnsdpraetexen-s floiſibus_ urnam i. ñ . T A
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FatldlCO_taleS edidit ore ſonosz- - 7 -‘~
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Ite pii_ Maneszfquae vos, mox àb‘stulít Orbjç: ñ. ’ ,

vSex'nper cſſrit ;celebris ſempe); acer-ba‘ dies, z

` Q

` i .

c

.z



"ur-r’ *rr-v*

_ i 43- LXXII 4.:. ì':

_KLz-PH-o NS LP U'G L l‘E s E

z _ mama@ :m a»

ñ ñ @z: fln‘m’ cfrw ;ht-19 U; rima ing:: 39:1

' , _‘ 1mam ‘ mn *15:: mom: nvn:

r_ _'~ A J’zj’ìp‘w1‘2mnflnm amaij

._ ~ ,=~«a':a‘j_`::> by: .:raw nm’?

o`

. ` .

` ñ .

o) .- - k _

I ,-;_ . ,`
4 ’. I i* _ ' 4

r 4 ‘ I ’

. - I ‘\

'_ _,

.

1

Q



'ñ— —_’ W_ ___ __ j m fi i

'e Lxxm e}

,_ I _- {DB-MLATINE ‘szíbîîvyffifffi)

A P-JAPQBPÌPHFLFPIÎO…(EP-TT‘
Super mu 7`05ſi`EPH1 BRÙNÀSsz
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NOnne tibíf nomen vert;s {ì fdrthOS‘EPHl,

Augmem‘um Domini-‘verba' latina fonant PW IF .

. , …. . I T …

Est Praefefiurae a nobis BRUNASSUS honore ,

.‘;..:-‘.'t:7""" ‘3' -. ì _ ‘J

Et magna cft vi, dum vìveret, Auflus opum.

llli ſor-ris opes aerernge ,NSC ;maximum honoris ~

Augmmtum: in'çoeli; nunc: Deus ipſe, dabít.
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*< 49 LXXIV o
CANÙNÎCTÎBERNARDI CANGÌANO

7 ' ’f ſi n o" ~ '*` ' i l,

PBEcASÎLCHONÌÎ
(W‘ =`-` LW -\ "n `…. . ...A "', "A"

i' Xtullt hune Virtus, [nopi quas uſque paravir

i ‘ig . .Utendas‘largo munere' fudit 0Pij 1...'

InſelÌquuiſquiſſs numquam ſua, ſiepe alien-1‘_ t

Jaíht , egestatis conſcius ipſe ſuae. _

. .HP-'h ’-í . ' i i. ;l'1 .,,` ..

Hic Felix, alioſque 'inter Clariſſimus unus, ì

. ñ cuî'Ãiëliór tfl'efls’ſi,`ſi& iaudibus apra` ſuis.

Virtuti , `hand Fàma‘e , -dnm’ viverer, ipſe litav‘it,

Fàîníiae,-&ìVirtutis p'x‘aetnia‘digna tul'ir. ,

Sortito nunc laude parem, studiiſque nitentem

Natum , Laus illi‘ Maxim; ſemper eric.
i‘: mi"
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HORATILBLANGAle

.A. D 'O C T.

E; i” 1@- Hai‘aez/îtate Logica: ('5’ &IWA-(fica Lèóîori:.

Eu tandem BRUNASSE jacesí'quo ſoſpiri: vidit ‘

Aurea Parthenope .Sàedm redire ſibi .

Laeta quies illo Populum moderautc Tribuna;

Rebus in anguflis copia laeta .fuit. ‘ .

Marmoreís alii quaeranzt -monumema Sepulcrís,

Artificiſgue petaut_ aureafignp'manus, ,_At non haecàuaekenda v'tibi;BI-{IJJIITA-S'SE;cañslucís

Credit”: aeíernus non bene rebusbonos.
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zjozzFRANmsm CANDIDO"

\ Neapoätam’ Cuſarla” Patrom’

Ad meritiffimum Ducem, ao judicem

D.;LAURENTlUM BRUNASSI

I” Par-atm': apri-mi parentalibm .

E P I G R.

` Ccípe, 'lugubres neu dedígnare Camaenas:
Magna etiam magní ſic cecinère virizì

Sic doluere alii, 8c modulamine tristís avenae

_ Fleverunt Patriae maxima damna ſuac.

Tu quoque ſi tenues non aſpernabçre Muſas,

Carmmaque officíís fors leviora theís;

Mox eric, ut magnae Sobolís cantentur honores

L . Grandius, 8c raptí grandia fafla Patris.

J‘ U `s ’D’ E* M

EPITAPHIUM.

Rna Vírum con-dit, quo non ſervantior acqui

Civibus inviá’co roborë jura dedít.`

Par Superi Germcn, Sobolemque dedcre Parenti;

Hinc reor zetema poſſe quiete frui.

~ Y
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E J- U- s D E_ M

De Pomp‘a Ex/èqùiarum

E P *1 G R.

AncPomp-îiſhaſſe’c magni ſpefla’cula prima luEìus,

Munera BRUNASSI debita funeribus:

Scnlicet haec fibi, quae pietas Patris una negarat,

Heredum; pietas altera rqi‘tituit. .

. _' m .lr
Ì .:a a l -l "O
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E J… `u -s D .. E ..
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Nvida Fortunáe dixere piacula forces,

Amd non acqua bonis praemia divideret.

Dediſcat Fortuna jocos: BRUNASSÌA' virtus',

Haec , non illa ſuum parturit acqua jovem .
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4E]. U s- D- E M

x EL O GIU M.;

Acta-”zac mmm-ide Dçfidekatiffi'mi Vzri .

_(5) ` Nerasti qſururos Cives

, (BRUNASSE) -

Sed-ö:. posteros nostPOs: ñ

Nam ö: .hi a Civibus ſuis exigent,

Ut eadempau‘dire mereantur ,

Et illi qÌJOd 'non audiant ,

z z z-z- Indignahunçur. z

(5) Diſcant e‘ic Té* CíVes, "postéri diſcant

,Mons ;pri'mumz Knox"ſapientiam ,

”Qui-.e fine moribus male diſcitur. ‘,ñ . .I i , 4 ` f" .

...ſul l i -

' ' ' ~~r"" .’ y , .-2*I ;‘:J- E‘: .l 1:1; J ".íj.› In‘. 2 _ o' '. .- A

‘- ñ

n ‘f

JO
Panìgirìco Pliniano .;(a) E

(b) B Seneca cptfl- 76

*Ì‘ "a

_ "iP-los Poèuli, Patriae deeusſi_~
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JOANNIS BAPTISTAE VICTOR“

.‘.flſiſſo‘ííſu/tí. l g.

CRaſſi Roma Fui quondam'rcétoris opimì

virtutem a -Reflum z confiliuqu canit ;"_"a.

Soſpes enim a miſerís fuit, ipſo'ſófpi`te,ſſkebus‘;‘ſi

Non mala , non ullos pgrtulic'illa‘dolos. l-:-î

xf ..

' .-1

Parthenope luget' chan pro morte jOSEPl-Il ,

. mu columen populi, p‘raeſidìumque fuit, '

'Pr’omrus namque penum , ;caritas . ſ1 -forte- gravaret,

. _~ . Î

Acre parare fuoctalfus ut alter craft .
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i 49 LXXX g.

‘.A.N O N Y M l

l.
\

`-'|

Parthenope fancri parent”

z…, ELEGIA
\,

Lera liber: tenero Mors heu grave vulnus 'amori

[ntulir, excquiis dura , jñOSEPHE, tuis .

Here hbct; cineri lacrymae debentur- amico, .

Debenrur maestàs verba repreſſab ſonis.

Nec vana Eſt ’nostri dicenda doloris imago:

Non dar vana ſui ſigna doloris amor.

Cum_tib,i.,ſupremum properatí funeriswhorae

Artulèrunt, anima ‘deficiente , diem;

Vidimus-in luflum cives abiiſſe, nec unam
Trſſiffià post fùnus ſigna` tulìſſe domum. A

Nec vidiſſe ſat est: duros quoque ſenſunus ídus:
L-1'2-.Omn‘ìiañſumſifatoupeéìofaìmáiesta tüó'. ’ *

Induc funerca crineç', Sebethe, cu rcſſu,

Et lacFYſh’aë”in morem flebilis unda *fluatg

Ipſe etiamp-Atrio trlstes e gurgite Nymphae

Egreſſae gemirus,-&;pí‘a*j~usta ferant.

Deliciac . Flos ille , {hi-ae , ~columenquc , decuſque,

jOSEPHUS, Patriae ſplendida cura, fuit.

Tantum heu mors potuit! mors invida,ferrea,vecors,

vQ1339 poruir populo ſubripuiſſe Patrem.
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Alesmçruít titulo 1,; cr’ymis_ ſolamina pra-,ebçſintz

Et lacrymas tituliz-parci-qs ;tra `;fe-21:_ñarxt., i '

Qua'çtùs amor Paçrxachqxſaugu's‘ ustique, pííqueſ

(Lg F’Pudorlz-imibçuozinfl Buying fideél.; .‘ '
A

Auſpièe_‘tc,;flè*rí`-Içs ſeiçiflere't'rtùéffië ‘afifl‘äs, * `
-"Ubérior.Planasçſivelreferret- "EMA-*3 E S’Î'Lſſuſſ

Sorte "pari -,' "noitris‘ non : detult.’u-11bps-. 'annus ;5Neçdoluit tenue‘sè _ &operi-n -ürbe:- dalies.QLÌÌPPÈ Pe grinjis’nolìe’fl’az-.flnnona'--Eubzorifi' fl

_AIm,ple'V-iç wstr .-ÃrzilìdrÃ-uſquezdòmpsz -;.,-, ,37 ²'~

'Re‘dçlidit &iifièritasfljbì; ..ple'bs-,z :tibi Guriaz-;gtatesc’ e'
_ Ill-af::P'aór‘ìcrem:dixitz.-ç1c=:culic>-zift:1é‘**cÎÒgámLÎz` ~ a; .Bid, -quod ñde patria/te::-Îuflìrp-;rbífKI-Iëflì'cxitem ; _us-'2;

Pat-_rido` clanumyste mmatezgra-tus-EqLLÒÈY ,-,~_‘.-Î{' ' -~, —

Pluran quid'he'u querujoſrecin'am praçcçzìia plèflxo?

"ca-"Namr-patet--ad udes'-ç1rèa,.-lataJung…? ;. z {ì

‘ jam ,me'n‘S'áegra-:magixs ;nume ‘oſa' landeìgfatíſéítgz

'Î -Si'ngultu nOstrc :impëdientéäſonm-.u' «T
, Haecmod'o tu,~'grati-m.0n1mentum`, &pi-gnuſis amorís,

Q136- pri—ìna-:íwmmul-i ,ſw-nre';,l-cgantu-rj}habe?“ “ ì

I‘

Hì'c ParriqésTutel—aìixcr; ſuÎſPÎr-at ;adam-pm… .e ‘Î--a‘ '

- s '.Hic nunquamfiPa-tnaç--nonjdohcurus Amon? ' `
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QUid mihi Saturno ſelícia-temporafRege

Centenis reſerat -Famaícanora tubis P

Non ego diffuſo refluentia'ſlumina.çmelle,.›
Non mirer pieno dulèiaì'ìvina-laeuſ - ,,

Mitiave inculto pendentia 'ab '-arbore poma , i

2:'1-3tìgpler‘1'as fruges ſponte .tuliſſe ſalum. ‘ .

Aurea jOSEPHO red-ie’runt tempora, Siren, b

“Auſpicefñ-felici‘tempera digna nota. ì r inf-f)
.Nonfunquam Euboicis meliori Co ‘ia pompa»~ ì

’42’- 'Ferr'isfrugiſeros panditamica igm”,- l . 'z

Atque hilarem circum populo plaudente per urbem,

~ Pe'rque vias lentos viſa referre pedes. . - ì’

Undique tum pueriſque ſenes , ſenibuſque puellae

e” ' Et paſſim: plauſus, 8: bona .verba dabant.

?Per te pace frui, per te non. Vana fovere _

Gaudia, 8c ñoptata plauder-e forte datum est."

Nunc heu te Pa-triae raptuìm,*JOSEPHE, dolenti

Ad ſuperas tulerunt invida ſata domos‘.

Da lacrymas cineri, Siren, da triſlia luflus

Signa: decet maestasplenior unda genas .

Illius multo ſignatum marmore nomen

Vivere: peäoribus viver at ille tuis.

(..1

Ill.



1;:{,PQ1113 :,,fluant ~preſſo.-dulcia xgina Fed-e... ~`

` . A_ Et Pax, &miveae Pacis amica ſalus.
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‘Rd-0: ?12' .Hz-;qnd :gm-:im a' *r
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’i

'- . . _ _ 1 i * vO Age ſublimem, Siren, ad Îſiderafmplem e _

Extrue: nec merita ,modena-hdd‘? _yzacentSurgàt marmoreis opus- immortale columnîs:

Daedaleas vincat ſedglitate manus .

Hinc Themis, 6c plçn’o' fingatur Copia comu,

Laetaquevjam _tumidos jaçìetzutrimq-_ue ſmus.

Optataè' cÌrcuxî] 'ineſſes ,* stent è-Iui‘ezſcírbutti

'iInde micet nitido Fas, ça Pudoéjnteger.ſſore,

In medio jOSEPHUS eric, ſublimís gn per”;;Fulgth , 8c ,populq conſuht ille ſuo, I… ~ .ñ j.

Haec ſubtus memoriſcribantur carmine 'dextra,

Digna’ nimis ſer`à postcrítatc legí.

Hoc duce negleäas iterum jam Copia terras

Inviſit , plenos intumuixque ſi'nus.

Hoc duce Jus , 8c Honor part-iis micat aureusoris:

Hoc lícuit laeta jam duce ſorte frui .

Amiſſo lacrymas reddit maestiffima Sircn,

_ Et Servatori justa trophaeaſuo.

2 IV



ñ- _.__—ó,

Q LXXXIV 'Q,

_!l ;VA ~ k .

nsP-L GR A M MA

zar-010 tmn A UC' Tzoñ R; 1-:.

ſJìd Nſh’i AîcgyPto‘invideas.,pul:PÌErríma Siren,

jQSEPHO populi cum data'cura tui eſt?“ p

llle agrOS'Cercris ’dón-ñis, hic horrea ditat; ‘ "
l.

Tx'. l

Arq'u'é a-rCcs,-Jtèrr2i=’vél fiticnte, famem.

saxum-szio .~ F3,‘ i aaj-n .--::"~. a .. ‘ '~:;

'1 I >~ ,

. 32:1…) '.1..':'. :2“ v y zu,

l ..lA 5…-- v ,, E* 1; ..r .i I I‘ 7

ì CAR—.'MI‘NUM CLAUSULAJ-A
\,,..:.“,_.›,., -,~,,._, z gidi- «

I Mmènſumterfaruìh Or'b'em,j-OSE‘PHE,facrgrunt

D‘elubrum famae jam tuaqfaéh tùae.‘ ‘ ' .. -

Nunc citharis,Muſas,Phoebumque deçentbuS 1pſum,

Arite aras` Vacumftur'ba can-ora litñat.- ñ l

carmine a'b'aétcrrìo lethaeus v'i'ncitur 'amms;

v Haec immortali viéhma dxg—na 'vir'Ò-cst. ~

3
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ANDREAE'OT'ſAjANI

Presbytcrjj Neapolitafli.

f.: . i .

Nvìſus undís Castalíae miſeì”

Ehcu canoris! arcet Apollînís

Arcus gementem, vel Sororum

Orgia ', Pieridumque ‘coetus .

Non laurus ornat tempera, nec decus

Lyrae, comís en taxea cingitur

Corona vati , 8c _luduoſa “

Sertuun, hüareſi];ederas~cupreflbs

Excludir".~²"Amens pollice lugubrem

Scindo chelyn : heu quid miſ.-rùm juvat

Errare chordis, atque carmen

Ludíſonis ikerare--VerbÌSP . "‘

Sic ſordidatuan 'me Superum Chorus

Cernar nefastum carmine, Vcſhbus;

Laudare cogor 8c dolorem,

Ac vetitos reticere pl-.Îuſus.

Mulcere blandus vulnera tristibus,

Matrumq; quivi ſaucía pcäora

Solaror and-ax, nunc amici ’ ’ -

Damna dolens lacrymas repono;

Abſumta venis vis, reperit nihil

Excuſſa tanto fulmine mcns, mihi

Igno



D LXXXVIIgnóſce JOÒÉPH , verba ſordentfî 'i, f ,7

Obruis o nimium pudore. '

Fugere vatis Vellera criníbus

Parnaffia, jbam` qui toties , ferox,

Altumq; ſpirans , 8c canendo

Faaa ducum tetigiſſe Phoebus_ ‘.;.

Dedit; ſonantes heu placidum nihil '

Deae ſilentes, 8c cytharae jacent:

Orphei per agros qualis Hebrus

Membra feris lacerata vidit. ñ, ‘-

Caput revulſum corpore .cum tulit,

Princeps Dearum flumine constitit

Cernens ferarum ſurda lucis

Agmina, carminibus remotis:

Expavit iras , ‘orgiaq; 8c choros .

Nympharum. Olympi lucida fidera, ój

Sedeſq;miraris bcatas, . .

Et ſuperum tenuiſſe gaudes,

lnſignis Heros, Coelituum domos.

. Solis recenſes ignea lumina ,

Lunaeque curſus, ac labores,

Widque ſerat, minuatve lucem.

Divumque ſedes accolis, 8: modos,

Cantuſque miſces: excipe vulnera,

Luíìumque Nati, quem ſepulcri

Cura tener, meminiſſe gaudet

Praeclara'laudum praemia, 8c ingení

Mo

7,...,



B- LXXXVHÌMoréſièfſſègenum ſoHicìras pieces, -Ì

Et vota moerentum repoſcit,

Nec pietate nitct minore: -

Aequique Vindex. Te pudor anteit:

Non fulgor auri permover, aut decus

Attoliit audacem,ñ…fovetv~e, . ~

Nec ſtadium popularis aurae. ' *' È

Trístis recenti vulnere Filius i , . , ' ~ *

Poſcit: Parens o, auſpica Te, mihi ì —

Contingat, oro,- ſors, ſequarque

FaCÌa, tuos recinens trium’phos .

."4
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i. 72"" ‘ "K-E“ ' ’ 'ÎKñC-Zmnìci f i 7.‘ ' i

‘“ . ‘. ‘- 3,1753 i. .i 2‘..;;;';1.
‘_ a ñ‘. ` ._ , .y ſi ſ l ì fa?” "ithî'H‘iF LKR" "É .L i

_ -;r_ estezwtgdcste, qqemgab v:ghe pe'éìorz . 1

2;) ~@gp-211m‘PràeckarozcalentÎ, -' z - _ `

'7 ì’zrf Qgem forte‘ Patriae ‘caritas exciveriç. -_ -. ‘-.Î ‘

.` 3 :f ' ` V Videztis, ut‘ .gelíd 'grÎa-Vç - e ~..I. ' f_ ~ ;ñBR’UNASSLUS de-Ìnarmore. -attqllít-càput?

' ` ;.Î, ſſ ”V 'ì ' (ane ‘velìx‘a- Vil e’st, ſcilicet, ' `

.a -- . T Vestrorum`~& acqua' djs potestas carminumñ, Î `

' ` ' Phoebi Sorores- garrulae)

Turn; qua ſdlehar , quaque--fraenaó- civium

4'.; i_ fl aníñxnnprfapìíngtçps, a); _ .. .,. `

J .- Vocxíque &fox-1.3 dlzngnltate , fingulos
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Virtſiùte maffi , mafüöc cste gloria

, 'Veraqu'e' ſolidaque": ol-ìVirüm‘

ì Vis egregìa mihique çara ‘8: Patriae,

Qçam strenui inistís, pergite

Viam decoris: nulla ſca-antes boni

Reäique diverticula,

Turpemve quaestum , ſeu levem jaaantiam,

Feraxque culparum oîíuçn
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› Ur trífles crímoníae P

(Luid fles, Parthenope? flebilis Decidi: ~

]OSEPH ſcilicet omnibus , - -

Diccs, plus nimio flebilior mihi,

»Cui Mors abstulít improba . _

Custodem Patriae, vel Patriae decus.

Sed frustra Superos prece

Ereptum interitu ſedula postulo.

Heu quam dura neceſſttas . , `

_Tam cari Capitís verticibus graves

Fixit atque adamantinos

Clavos, 8c lacrymìs neſcía Numína
ì Flefli, stamina jam colo

Ruperunt penitus non revocabili.

I ergo, 8c querula—chely

Verſus, Melpomene, praecípe lugubres;

Addes 8: tumulo melos . -

llli funereum , maestaque carmine

Signa ſr-igida marmora:

Heic‘ Paſtor Patriae ſollícitus jacet .ñ '

RAU
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P., AUGUSTINI SFOR’Ì‘IA “L.

finge/Ii”. Sacrae .Thealagiae ‘ Magiflri , ac Regii

Conve-”tm S. P. Aangflini Priori: .

Uid fles,Parthenope,ereptum tibi moestajOSE-Ã i

Quid cam-m* clamas occubuiſſe Pan-é? (PHUMZ’

Orbatum vita ſ1 credis , falleris: illum

Nam di'tant vitae munera multiplicis.

Divitias ſuper ipſe bonum ſibi nomen (x), honestae

Et Vitae mores providus excoluitñ.

Aoſque ſibi omnigena -mores virture paravit,

Illos in NATUM‘transtulit'inde ſuum.

Nomen ſi ergo bonum acternos dat vivere in annos,

Perpetuùmque, aurodeficiente, manet; (z)Nec moritur , fimilem post ſe qui` forte relinquit ,(3) i

In Nato Vivit ’tram Pater. uſque ſuo;

Ne defle, haud moi-tem ſubiit BRUNATIUS;~olli

In Eama , in NATO vita -perennis eric .

VlN—

(1) Meli”: efl ”m bonum, quam dìvítiae ”mlt-u . ‘PromXXII. Î

a. (z) 05mm babe de bononomine: hoc enim magi: fermanebìh quàm mil-`

le theſaun pretiofi E" magnì- BOMB 'vitae num-rm dierums bonum autem

”0mm permambit in ”num . Echi. XLI 15. a* 16. 'ì

d (z) Mai-tum_ efl PATER eius U' quafi non :ſi marty”: 5 SIMLLBM

mm rglzquu ſrl” poll ſe, Eccü.xxx- 4. ‘
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VIN-CENTII VI'S..CINI

[nm-'ñ Arcade: Veliſi .

E C L o G .4.

HErculís ad_ ſcopulos , vacuaquc-in rupe ſedçbat

,Alcon Piſcator,.Phoebi bene cognitus hoſpes; ‘

_ì Amiſſumqueritur Patrem, quem Lumine caſſum

Lugebant Nymphac moestiCrateris alumnum .

Hinc tristes late ſc'opuli, illinc tristia pontiAcquora ſigna dabanmristem miſerata Pnrent’ëm.

Astirit, 8c collo pendentem abstravxit avenam;

Praecipitemque mari longe cito m’e‘rfit, at .illa’

Ingemuit percuſſa undis., ‘gemituquc ſonoro '

Dura vprocul maeſh's complevít-ſaxa. querelís.

..è Flebilè, neſcio quid mocrens; rcddcbat'avena.î

Hos inter-.ſonitusA-vox- hxc and-ita per aequnr .

. .-Infelíxî Alcon , miſero quid denique restat? 'i,

Restat nmque mori,- ſaxo tumulabor eodem.

Heu Pater heu miſerande Paterzmca gaudia quödä

z Nunc mihi te , miſerum , quae perfida fata tulere!

Crudeles Parcas, crudelia fata vocabo,

Dura nimis precibus, mortalibus invida rebus.

‘Eja agire, 8c vitam, Se tristis fastidia. vitae

7 zTOllitemamq; precor,ſ0rs haec crít ultima rerum.

j- Aid mi—ſer expeGa-sſhominum tandem Cecidit Flos

;‘ Ih‘clytus,, immiti claufit ſua, lamina ſommi),

. . z -- . u
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Lumina , quae puros monstmbant peaore `ſenſus.

,, 0 ubi permixti riſus gravitate dccora,

Que gaudent ſemper- concordi' foedere jungi.

;Sud nunc orbus ero tanta, dulcedine., rcrùm.

- Sic est, heu miſerum'.- fuccedunt tristia lactis,

_.-Et vivam posthac' triſtisr magno ſine Patre.

_Deme rari clixvum, nutabit praeda prokundi-,

Hoc 'ſinc vper ſcopulos studio jafletur inani. .

Retia ſ1 pandas ſuti ſine pondere plumbi,

Huc iiluc fluitant, praeda fugicnte, profundo.

Sic Puppim Cynoſura docet, ne devia currat

Aequora, ſed tumidas innabit tuta per undas .

Talis Vita mihi fine te Pater optime . .Solor _

O quantum Vidiſſe placét , per‘ ſomnia quando

Aſpexi v'ultus piacidos volitare per aéìam ,

Aligeros inter pueros ,_veñlut’ agmen aquarum.

Aptabant manibus cytharas; &carmina pleflro,

Carmina , quae dulci complebant aetheta plauſu.

Vidimus 6c choreas agere ,' 8: proludere gyto.

ans inter nitidum late radiare Parentem,

Atque triumphali per concita litora fastu

Ire , redire viam, pontumque accendere luce.

Tu tamen aſſurgens lacco caput inſeris astro,

Quod circum gyrare. vides radiantia coeli

Astra, ſed in medio Patris ſplendentis imago

Candida, ſed Patris chari vox laeta ſonabat.

Audivi. Vocem ter reddereprotinus auſi,

Ter



'és-XCVlRÒ

Ter .colliſa manet, nec gutture prodítur illa.

Excitor,0 pietas , pulcraque'ab imagine ludor.

At tu five colis foelix tua. ſidetja, 'ſeu jam

Coelicolas inter formas, ſpatiaris olym o,

Aurea five tenes lota , feliceſque rece us,

Aſpice me, memìniſſe mei, dum vita manebit

O precor, o nostri ſpes maxima-,maxîma cura.

Haec dedit illacrímans tristis Piſcator: ab antro

e *Garrula reſpondic moestís fingultìbus Echo.
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. ñ
‘ſſU. _7. omnia

T‘Andem ſumma dies rapuít ,-qliod'ta‘rda ſeneflus

Hand potuít: tandem mors fibi cundia trahit!

O hominum ſpes’ fallaces, ac inania vota, i!

Hac. ſperato. tenus jam ruitura vides.--" -

Morxuus-.çcce iacer prdfiratisvundique rebus

BRUNASSUS, quocum perdita quaeque jacenr.
St ant videnriirnciforfrigentia membra ſepulchro:

Stat vide'n’ angusto corpus inane loco.
llicipatriaePiatera hic populiemodcrator, 8c urbis

Proh Saperi! hoc parvoñ nunc tegiturlytumulog

mii toties opibus prostratam _rçsti’tuit rem ,

Atque— opportunum, praebuit auxilium .

En lacrymis cunäorum fonera perſolvuntur;

jure petit 'Pater quilibet ordo ſuum‘. i

At ſ1 mors ra-puit ſibi-,nec nifi nomen, '8c Umbra

Nunc ſuperest, merito hoc 'vivit *in orbe “din.

Vivit in orbe diu, quoniam Scniroris imago

In NATO ſemper non fine laude micat ..
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A rthenope ut v’idit‘conſuémjtü morte—Bivwzssuu,

~ Ex‘tinſh est hì'euſheu!mea‘za‘ífinunc maxi-ii.: eum‘.

Omnes per“colles, fonteſquczpfe’r haec jugîi,pc:-*quc

Hoc littus cvarum tristi fient voce Bnumssuu

Nymphsciheu BRUNAssus_ Eater optimus OCCldÌtrEf

Reſpondc‘t; riſu caret inclytzí Mergclline. (c'ho

Inci pe,_blanda cohors Muſaru—,m,heu Tincipe luíium.
Vir Populi" ille’ mei robur ,ì cui maſcula virtus,

Urbis Proviſer flnostrae occidit z -~ipſaque‘ fafla eſt
Ut fine fideribus noi"; 8c 'Iinſie~ piſcibus aequòr.

Incípe,blanda cohors Muſammſheu incipe luE-tum.

Híc dulcis Populus .`màgniq11e Urbs nominis isthaee

Cordatum quaerit BRUNASSUM, uſque 8c vocat illum

Sebetus, Fluviíque alii optima dona ſercntes .

Incipe,blanda cohors Mnſarum—,heu incipe luéìum.

Justitía in nostris habitans rai-ò integra Tetris

Est tanti aſpeéìu formaque orbata Mínistri,

Cumq; Viro Copiae ſpecies hoc con-cidít_ heuſheu!

Heu BRUNAssB domus cunékae loca 8c omnia clamät.

ì N z A"
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Ineípe,blànda cohors Muſarumſheu incípe

Accepte o Populo hand ultra es BRUNAssE ſupersttîsyv ñ `

Nec bona dàſhíbuispèf littora egcntibus ultra.

Incipe,b]anda cobors’ Muſa rum,heu incipe lüflunn~

,. _ Parcavirum emedio in BRUNASSO hand ſustulirunü.
Define ;eblandaſſCOhors Muſarum -, define' lufìu m..

Nos lcglmus violas—, -öc lugubres hyacinthos:

‘ BRUNASSB ambroſia- vivis, redimite arhara’ntho.

Deſine , blanda cohors Muſarum , define [uäum. -

4,;
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* “a. _ ;f "QT-4”:
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~ ;.…S'ACERDOTLS SILVESTRI VERTA‘.
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ça cn7;. _, v E P I“G R A M M A. -²

HEuperìit? pèriítclarus Dux ille BRUNASSUS

Dignus Neftoreos qui numerate' dies? i

_ ItnproYÃ-tamq; probum potuít Libítína ptrémptum,

impla tamq;pium vene qbüflè virumè` `

Hunc quem Parthenope czfluit, multoſq;per annos

Et populi columen , deliciumq; fuit:

Hunc quo viventeffiugebatuy copia comu!

Nec POPUÌUm pgterçt perderçpdira fame::

Hunt: qui çonſilio valuit, qui divite 'deXtra,

.Provñidus atq; inopi dulce lèvamcn “erat .

r" 4 '* . . `

Ah nímíum L-ibítína ſex-ox, cur .perdere tantum

Fas `fui-t, ac celeb'tcm pracripuiſſc Vtrum?

è_ «RW
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` Advma, q .7 (NASA

‘ A. Uis fettur‘ſeretroëquae ‘pin-pa? CBRU‘

’Funebris pompa'eſiſcla‘uſit 8: istediem,

A.Q1iſnä isteP C.Hë neſcis qui fit? ngſcireñBR‘UNASſ

Temiror, ‘cu‘jus fama. celebris'ſ erjatìî’ ` SUM

‘ A.AdVena'sä.C.Párcò,}};Di_è nîzii'c.C.Dti`Xiffe' RU—

Dívícii‘s “nitui’t ,, ſed pi‘obitate; ma“gÌS; >‘ (NASSUS

Afihlae virtus?-.C.N_,on una ‘guidëſ, ‘Prudentia -cu‘néìas
vSed vicit. A'. Sodes di‘c-ſiubi?f 'C.Diflaìtene’.

Unum. hoc ſufficiat; plur'es moder’arier ar‘mos" -

Parthenopes Po'puium quiporis, iste fuiti`_,'

lfle fuit tanto `qui ~Plauſu rexit habenas,` `
Civibus‘ ìözìîcunflis cui placuiffe’ ’da-tum‘ efl-ì '

Ac Regi , ut‘ reginien rurſum ſumpſiſſe eeafkus

Sit, iicetíflVitflSz’ tam benè` ‘muan Ohh-;7* 7 .

~ Nunc pòpulo,fRe-gi*, 'cu’nfflſq;àcceptus,' adastra,

Gaudeat* ut -trino' ‘Numine', -tendititerr - -

A.O dignum pietate ~virum`,-iàcrymíſqfluorumf~ ,

O :dignuni lacrymi.sñ, Be pier-ate tua.- , q .

Illi ſemper ?honos ſed erit post fata-*ſupel‘ffeséî

Dignos lande-,vitos Muſa petite 'vetatr‘ _‘

d .

V . ` ` ' i *,
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[DEM IDYLLIUM _LATINE

T/Jyrſis Paſior , è: Glam”: Piſcatar.

t

' Th-Q Uä ſane obstupuì, mihi jucundîffime Glauee,

. Ut modo florífero Vicini tempore veris,

Cum ridet tellus , rident vernantía prata ,

Ac ſaltant agní matrumcircum ubera plena,

Et: Volucres dulci demulcent aethera cantu

Arboris intonſi ſolíís ſub rupe ſedentes.

At nunc extcmplo nobis ſunt cunéìa tumultus.

Undíque collucens non ſundit lumina Phoebus,

Deeolor ast orítur vultum nofle abdítu’s atra .

Flores occubuere: jacent ſitientibus agris

Plantae: arent 8c quercus abjove fulmine taflae.

Nec veniunt maestae pecudes ad pabula [acta,

Nec canít umbroſa moerens philomela ſub ulmo,

Win gemít 8: tristes modulatur voce querel'as.

G1.Non equidem tu,Thyrſ1,Vídcs haec omnia ſolus.

[pſe ego ſqualentes ſcopulos in líttore vidi. -

Spernebant eſcas thynni: ſaltare per aequor

Delphinos ſoliti, antiquas liquere chorcas.

Qgin ego rete trahens grave multo acipëſere prídë

Ad Mergellínaç mollem peramabilis oram

O El!
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Audivi , ut Siren implebat quaestubus anczra, ñ

N-ä decus ñoccubuit pelagi BRUNASSUS 8c orbís..

Th.BRUNASSUS periit notus terraque marique!

Gl.Occidit heu l lumen nautarum ,lumen agmmm.

Verum ſ1 tua corda calent Herois amore,

Carmine dic laudes; nam vincis voce cicadas;

Donaque praebebo mercedem carminis acqua m;

Aequoreum primü accipies dono ipſechelydr'u m,

@o fabrices chelyn, ut_ quondä Cyllenius Heros.

Praeterea cratera novum dabo: Mulciber ipſum

E conchae exuviis aptavit daedalus ipſe. .

Hoc opus ostrinum ſpirans quid ſculptile prae ſert:

Vertagus hinnuleum pedibus primoribus urgens

Mandit anhelantem; tam hoc mirabile cunëiis;

Cum fint e concha , cervum vorat ille tenellum.;

Effugere hic cupiens pedibus tremit unclique ſeffis.

Hac poſita mercede melos nunc incipc Thyrfi.

Tb.O Muſee , o Charites natae jovis ex Helicone

Huc precor,~ adſitis; nam naenia longa canenda.

Parthenopes eccidit lumen:ſpeſque occidir ingens.

Occidit heu! populi custos, tutela , levamen

Dulce'Neapoleqs , nulli vir ſorte ſeCundu’s z,

(Dem Cives omnes magni parvique stupcbaní',

Alè colit Heſperii Regis vel ma‘ximus IN FANS.

Vir ta'ntus periit, cnnflis pracstq‘anrior unus. `

Conſilio qui proſapiem illustravit arte. 'ì

Hunc Parcae'rapuere vi’rum mortalibus aegrís ,

` - 0 z‘ Eos
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.l ,Xx-712 yoÀa'yxÀumu @Ma-9’an42 &5do Hulk?”

j .- A’möv a'ÀoÎ; mio-au @Pipa-?v yoo'uw' &i'm-nu;

o " H 1 a* '

Avrà” cJ‘upavnu 3m; , zapazoí n Ai'amç,

A’uw‘r 0'543; a'pr &Pipe; &mazda-l 3576”::

A’uro‘r {uyäánu ”dz-Ma nada” Baldo-&y;
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Ergo diſciſſae nitidos fine lege capillos', `

Fundíte pullatae lacrymas,age fundite Nym‘phae’.

Dona ſeratlacrymas, t‘ribuít quì plurima dona,

Tuquoq; dic lugens carmen lacrymabile, Glaucè,

Nam ſocio luflu commupis' plaga gemenda est.

GLE fummo montís prorun’ëpens‘ vertice flumen’,

ngd gemmís campos 'fülviſqge bea’bac agenìs,

Womodo ficcatum est! pefíel‘unt ílicetA una

Dulcibus in lymphís quì piſces cumque-nat‘abaqt,

lllius haud molles uſquam piſcabor ad oras:

Abstergent illic ’nuſquam ſua _corpo ra Nymphae.

ngd tempestates arcebatxf fugiit astrum,

Naufragíumque ferusnautisNoffls inde mi_patur.

Fundíte pullatae lacrymas,age ſundite Nymphae..

Th.Pan Deus Arcadiae late dominatoriropimae

Lué’ciſonís hujuſce modìè fletfune‘ra moçrens.
Fund'ite pullatae lacryma’s,a_ge Tundìte Nyſimphae.

GLTri'ton praeco marís plorat’ :‘ ſu‘a "Fedora ’tundìt

Pulchra genas vellitqne comas argentea ſoccos

Maesta Thetis,stridcnſq; horrendum fonera luget.

Fundite pullarae}acrymas,age fundíte Nymphae.

Th Hunc lamentañtur_ thoes fulvique leones:

’ Hunc flmul elatum lugent ſylvestria monstra.

Fundite pullarae lacrymas,age ſundite Nymphae.

GLHunc ſcopulí,hunc rupes,pe-lagique ſonantia ſaxa,

Exreraque Oceani lugent vada ſaìſa proſundi :

f .Acque Deae ponti lethum flent hujus acerbum.

Xeî
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CXIFundite pulla'tae_lacrymas,age'fimdite NYmiih-a‘e

Tb.Siccine , fauſie , ſolum liquisti ſydera ſcancſens.

Fundite pullatae`lacrymas,age fundite Nymphae.
GLSi tua certatim collugent fata Poetae, (stro.ſi

Verſibus his, BRUNASSE vale, vale, carmine no

:T12.Hoc~ os,Glauce,tuum plenu-m mihi melle videttff,

Vel cerreambrofia coelesti , -aut ncflare dio . L.

c' Sed non donatum te non diſcedere oportet;

.Sume gemelliperam nunc ergo ſume cape-llam.

G].Rores mane cadunt, rores tua lingua rcſudat.

O quantum ficu tua vox ~est dulcior ipſa..

Aequoreum cantus mercedem ſume :chelydrum:
Dulcc levanſiië habes:jam ſeptem tendito chordas,v

Sicut Mercuríum feciſſe enarat Homerus.

En cratera novum , ſculpti qui ſervat odorem

Intaaum, non labra admovi, nil ſapit haustum;

Hoc poteris Muſis libare . O terque'quaterque

Muſae ſalve'te. Ast alio vos carmine dicam

Ma
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Jtiri/'conſulti _

. *, EPICEDIUM,

E miſerum infaustoquaenam fera pompa paratu

Ante oculos verſatur adhuc? ſqualere reciſas

Hinc videolauros, pimplaei hinc gurgitis undas

Ire per aonios non grato murmùre campos.

Ipſa`que jam tacitís deſolata antra cavernis

Pieridum viſu, Phoebique carere, nec ullis

. Ut primum reboare modís, aur carmine dulcí .

t Pegaſe Pegaſe ubi ‘es P Vatum quö quò ſacer ordo?

- Forſitan aoniae loca jam meliora putantes

z Corciraea Deae petiere vireta? Deorum

' Anne illae imperio ſedes tetìgere beatas?

Vos valles , vos antra precor , vos coneava rupum,

, Vos voce echorum cauſas aperire perenti.

Verum muta meís fiant ſaxa loquacìa votís.

Ergo dum tacitum ſpirant loca cuné’ca pavorem,

Singula inaſſueto dum stare informia viſu

Apparent, nec Pimpla ſonat,ſed ubíque dolorís

In pratp, in ſylvís , in fonte effulget- imago ,

Diſcede illacrymans, tristi nec nostra cupreſſu

Pendebit cythara, annoſae aut in cortice fagi,

Sed diſcors, pleíìroque carens ſordeſcat arena,

Dufla fitu ,aceat pluviali ingloria lima. d

Se
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Sed quid conſpicio! 'affixo eheu ‘margine rilpis

uinam collucent nigranti marmore verſus?

Ad vada Sebethi Pindus ſe tranſlulir .omnis -_

BRUNASSO i-nſerias lacrymoſo carmine ſol-VenS‘;

Unde Póetarum- qùiſquis loca contigit ista ,

Parnafli hunc ſ1 tangit honos, nec dedecus, (inſtant

Sic.Phoebi ſacra juſſa) ſui dec-fervida amoris ,. _

Signa Parri Patriae'fatum miſeratus_ a-cerbu'm

Carae Parthenopes,ſ0rtemque exprobreti11iquam.

Ergone dum cantu Vatum ſacra agmina fervent

Unus ego ſileam? Sebethi litróra adibo

Imp’ätiens, la'cry-mis en lam-ina maesta relaxo, fl ‘

Diſcordem en ſundo ſonitü, ende fronte corona m

Abjicio, Vestes atrato tegmine cingcns

Plorabo, BRUNAsse Pater, BRUNASSE boato

Dum Megarae littus ,, dum Mergellina reſultant.

Vos vos'interea , dum mens heu nostra' facilcit,

Antra Maronaeo loca fortunata cothurno,
Qçae quondam Pindi miranda‘ theatſira ſuistis,

vInſpirat‘e animofenſus, queis D'aphſſnidis ille’,

Ingemuit lfatum‘, atque exstínëli fonera Nyſi,

BRUNASSUM ur paritertumido-ſuper aethra volata

Etſijnon verſu, modo ſaltemñ exrollat amore

Nostra chelys; ~trjstis jam pompa reſulgetin ora

Se'bet'hi, en magno conlurglr adaerhcra ſumptu

Pyramis, effigies quo ſistit ſculp—ta BRUNASSl. c

Mille faces circum `mrilant , cernunç‘ur olores

P Ala-'
Q.
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n'l'arum strepitu nirídís fulgere lapillís,

lllíuſque pedes curvato lamberc rostro .

Marmore-s construétanoris dein quatuor adstant.

Signa,- ſibi poſuit quae ’miranda arte' Palaemon,

Parthenopcs`jùſſu, Pat‘riae ut memorìlla Parentis

Eſſct ;ñ. vicim per litrora amagna Ctatcris

Sebeth-us tandem ſcfpit, fluéìuſqwidctur ›

Paflolo ſimilcs aurata involvcte arena.

ì 'BRUNASSQ haec Siren poſuìt monum‘cnta, dolorís

-~ Sjc hm ſigna dcdit,'stabílcquexPrompſit amorem.

Wffifflflflfflflſſ.~
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lFRANCISClLGU ASCOGNAE…. .

.Wa-z ì

Arthenopc ut‘r'apidis BRUN‘ASSUM febrib’us uri

Senſit, 8c inte'ritus-anre jacere ſores; _ "

Mcntis inops , ‘caſuq; ſui ~-perculſa. Miniſtri,

Accurrit, paſſis moestalñper ora comis

Anxiaq; -expcriens ope quazrevaleſcere poſſer, ` .`

Vaq; necaturum pellevrer-v arte malu-m :

Cerca viro nullamjam *ſpem ſupereſſe ſaluris,

Et vacua ſuſum---jam cecidnſſe. colo;

Impetus in tenues digitis-fuitire capillos, ñ ;

Et matronalcs ungue notare' genus. ,

FILIUS a lauro nomen ſortitus, 8c omen,

lllic, ut Parri justa pararet , erat: ‘

Forte oculosñSiren attollens, aſpicit illum j

Inſignem lara, Conſpicuumq; toga;

Magnaq; de `-ta’nto capiens_ ſolaria Naro ,

Lumina detergcns , tffialia diéìadedit: i

Dum tibi ſit talis Natùs BRUNASSB ſuperstcs,‘

Nil ego Te tandem, ñnii tua fat-.1 moror.

*era-É ñ
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CANONICI JOSEPHI BONCORIl

I” Seminario Neapolitam P/Jilqſhpbiae

profcſſbris .

"2 Eu’mm r' a’zMs'” :xe: ,11?, 07h &03“;0

Alè ”Max-'31 mina accentua".

luna) 7371i 'm'ha "md-F” :è ”an-c‘ fl'ÀlN”

An'pç , pn' 1a 15”” Per-?ita a'pyaM'a”.
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_ Xu‘ in‘ ”Ea-'601'447 'rlw‘ l'ro'uxu WM? . '
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` T0" ”Eur xaejur', n’a’o‘ mirpnç :ra-”'pa;

Ioîaç ma‘ Bpau'mrfl Nazar; , à’- ë ’Saudi'- ,

»Q'ç u'pnu , wwe? :pya 41$, .ou'z ;rapa
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*IDEM LATINO CARMlNE REDDITUM

A P. JACOBO-PHlLIPPO GATTl

MEntis inexhausto qui pollet robore , ſuavì
Omnia qui novit diſpoſuiſſe modo: ſi

]:"eílinatque Urbi Sc Populo communia tori,

Nullo laſſatus pondere , perficere: -Justiria praeclarum animum qui nutrit , 8c in rc ‘"

(LJ-acumque acqualis pondéra lancis amar:

Egregia qui ſorte unus, ſapientia 8t uſus

Perſeéìa , immenſi frena regit Populi :` _

Wodq; ca put rerum est, ſummam congeffit opqü vim,

anm Deus huic , -ſol‘lers ingeniumqnc dedít:

` Regali dignum imperio nonne hunc mihi dicas,
Wi ſigratuàcuné’cís, ‘quique Pate‘r. Patriaeñefi?

Talis eras poteraſque mihi BRUNASSE Videri;

Nam Regem haud nomen, ſed faciunt opera;

Parce mihi‘ atque aliis, ſipost tua fata, canenda,

Te jOSEPH vivo, quae fuerant, canimus. -

We»

11A*
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P.]ACOB`l-PHIL1PPI GATTI;

_' Sab çffìgíe

DUC'ÎS . YO‘SEPHI BRUNASSI..

_ - ‘ , L - _'. .

lc est,quem_Pictas celebrat,quë`Patría,JOS EPH:

` Hcroem illa ſuum praedicat, illa Patrem.

I" l.

Aſp’eflum arsApínxit: ,dotes :hentiſque animique,

Fortunam, mericutn, pingere quis poterit?

_ _ _ j I: I I.

’ BRUNASSI` in t-abulis (l'era ut pingatur. imago,

~ -Hacc ſiria-pingantur: Sors, Thcmis, 8c Pietas.

Ut .vſiera haec eſſet BRUNASSI, Píflar, imagó, ,`

Non vultum , ſed (cor pingere debucras.

. V.

Nulla p0test jOSEPH petfeää Ars tradere formam.

Unica perfeé‘ram fama dat effigiem. ñ -

— VI.
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V' I. _

@ae vultum reſerunt tabulae , ſ1 corda reſerren-t,

In toto aſpiceres pulchrius orbe nihil. `

i V I I.

.JOSEPHUM ſrustra tentasti pingere, Piéìor;

q Quod-jOSEPH fuit, Ars pingerenulla potest.
K i

._ V111., _.5 *

Veram. BRUNASSI effigiem depíngere poſſet,

Servatamr poſſet pingere qui Patriam. _ _

i' r . "i. 7 I X* --l l i

Majeſias 8c Amori-am ſed-e morantu'r in una:

Utrumque hac'ſola ſpirat in Effigie . ì

Perſeéia in tabulis vultus effulget imago:

Pci-ſeas! 111 'Nato fulg‘ét image_ animi .z

" _ x I. i

‘ Pingeret alma` ſuamſi Miínificentia ‘ſormam ,

Hunc -vultum, hanc dexrram pingcret ipſa- ſibi.

* A i ñ., 3x A ì_

‘(lui ſuerít Vultus BRUN/HS!, haec monſirat Imago:

anc Virtus! aegrè fama reſerre' po‘ch;

EJUS
ë
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E J-'U S’ D E M.

( v

ñ Super tumulum;

Ondirur heìc jOSE‘Pszíxít Patriaeque,Sìbique:

Ablatus morte est, non Sibi, ſed Parriae.»

‘I, -L ~›

C

Relligío,Píetas,Themís hanc'lacrymantur ad urnam:

` Nempe oſſa Heroís heíc poſuere ſui.

. IVI I. _a_

(luî105EPH cineres ſclau‘dirt, ſi faÉìá referret’,

Non forer in terris nobihor tumulus.

mx V.

@i jacet heíc-,ſſ vívít: vitam dant ſcilicetolli

Multiplicem Natus, Patria, Fama, Nepos.,

’Parthenope hanc lacrymís,lacrymís hanc abluít-urnä

Rellígìo: haceNatum plorat, ‘85 illa Patrem.

ì ‘ ‘ ~ vr.
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7' ì ` V_ J- ' ì, ~ ‘ "

Uno in Ci—ve' mori fi Patria poſſet, haberet _ i

Una haec uma 'tuos, Parthenope, cum-en -

ſiſi "V11. ` "ſi ,'

Au jacet heíc, Patria-eyi'x‘it ,Cibi mortuus : At nunc

Mortuus huic, vivit tempus in omne S1b1.

~ v 1 1 1. " ' ‘

Dant tumulo huíc, cineres BRUNASSUS ., Sydera’ taedasz

Parthenope lacrymas , Elogium Pietas . '

1 x. y

l , , ,

liane , hoſpes,lacrymls umam ;iblue zcondidlt oſſa ~

~.Heic Servatoris Patria`graca ſui:.

' x

Da tumulo flores heic jOSEPH conditur alter,

Iſacidi fimilis nomine, par mexico‘.

. x-ijz ._

Haec ‘PATREM tegit urna tuum, ſed lumína, Sí'ren,

Terge: dedit NATUM, qui Pace}- alter,erit.

. a L x I l* o . . A. .- .

Qgi Coelo, Regi , Paìriae feliciter annos

vixit-cxempluresl hoc jacet in tumulol

J.

coelo
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Coclo Animam , Regi Nhtùín , Patriae cor, Amorís,

Obſfqmìlsrffijdéînpágnotaì-certadoditz.;3 1:; (2.1…:

Hincmçfl-Ìîò Foglizzchgiſque,.,…öc Pau-inc Amore'm,

. Laudes, oÉſequium tetìllplzs in omne feret.

`1

*\ ‘1- ‘P **'*l Ì' .~ e ſi` ..u-(i‘ I~. .’**n-\-- *ñ

--‘--- : u‘ -c--Î --Îm-u z …fl… u -;,.

Zu"; x
t-'fl r g' ì .'

- .1 ì " . 'QSEPH , Gnatum auro , ſloth , vurtute , togaque

Ditastiz-Îhaec’quadrùPlex….cura paterna tibi .“-‘ U

- ‘fa‘ ì_ zz... *.'›;:..- -e’í'í-ì'ì, …1‘.5; '1
* ~ ~ * . ‘- o v o '

O`uod bcn`e congestls OPlbUS dxtaverls , lstud

Curae grande tuac, ſed 'quoquc‘ ſortis, opus.

‘f" ..'7' .-. ' .i . ` ''î l\l ` .l . . .‘Ì.!Î~fi ’t‘— ^›;,,'_ "ai" .'.:ſi '.JQ'; .Fììviñ-L.

-Illum ’quod ſophaaç dit-arts munerejîçur-ae' ,_ uz;
o—²,.-›L!4'! ſmi.. ' «`,l….‘\~.'_l -;Ll

Pat-s tuae, atjhgemo pars qüoque danda ſuo est.

Omni ditaris quod dçín ÙTrtute, ſupremo 7.

DNÎ’Lîfl-huèë-flbfièuàflſmmmflc: cuaa-Îfuëibñfl ‘ - 12

.01110121 ‘11.-- , ottime:: .etíz:.:,i,é .:af-'JL '

Anto, Virtuti , Sophiae, addidìt ornamentum

Augustae Rex, Te cifra'm adhſbente, Togae.
P, ,vr-È"Î'J ÎxflÌ,-T-z›~.,1:zzwrîîvjz P"ì‘Î’Îſi'" ‘ſi

Tpr SQFIJSIÎ: Rami-1,.;Rflgì51Dçu-s :22121251914 adth

Muneribus P Vitae ’munera Nestoreae.

. i A
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»cAROLIBAaRÎLL

BBB

(Urbs est;

Eulaerimae ! 'heu vpietas! ‘piena en fingultibus

Exaequat cauſam nce'dolor ipſe ſuam . _

Mors-rapuit _[OSEPHUM ; ben. E. quam’ſubítòpccidit

Dignus Nestoreos enumerare dies. (Heros

Moestai theatra .videsz .quaeris ſpeflacuia' luflus? ~`

BRUNASSUS vixit, maxima ſpes Patriae .

Parthenope ex imo r—epctens ſuípìrì'a corde",

Peflora ſingultu coneutieiite quatit. , ,

Turba Pupillorum', Viduarum'que,`orba Parente ~

Fafla ſuo, moestis vocibus aſtra ferit.Aruit ecce omnis Sebethi ad httora rivùs‘Ì

Garrula nec ſolito murmurat unda ſono.

Fx-oníëm atro involvít velo inclita Mergellíne, `

Et matronales irrigat imbre genas. ~ -~

Najades obmutuere omnes, Faurii, Dryadeſqu'e;

lngemir Aonii turba novena chori .

Pastor quiſque' ſuam ſaxis impegit avenam;

Fregir 8c irata pleíìra lyramque manu.

Neptunus tumidos erexit-ad aethera fluflus,

Cocrula 8c adverſo regna tridente quatít?

Nubibus expanſis vultum`ſol contegit; umbrís

Justa ipſum credas concelebrare ſuis. u

s'

  



Q CXXVFunerea apparet Phoebe r‘edimita 'capreſſm

,. Signaque dant luéìus {Mer-1» 8c ipſa ſui-.

Clamor ubique ì‘ngensì; 8:‘ pl'urima mortisímagoz'

Magnus ubiquc_ payor, magnus ubíque dolor.'

Spefiacloñín tanto quid denique restat? id unuxn

Augurqr aeternos ut _tibi , thte,_dies:

Aeternos tibi, Gàtteì, dies; Vírrutis amore

(lgí duflus Parria’e ,toll'is ~ad astraP-atrem .

Cuñjus ad cxemplum tot Pindi in vertice Vates

Sincero hunc paritcr carmine concclebrant. '

Mafie animometemos pei‘ Tc BRUNASSUS in annos

Viver; 8c ae'rernos Tu quoqueì,b~Amí`ce , dies .

Namque immortalis BRUNASSO munera vitae: O`uae dant , illa lei*carmina 8c ipſa dabuut. ~~
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s A c E_ a D o T ,Lséz

ER A N C 1 SCI DE‘ACHJE 'LLIs

, c12- Regz'i Legni” Prffçflòîítfi

l l T Patríae Pater, ut PopüloProVLſÒkf, egeni;

Ut columen , cſſunäís ur ſoret --auxilium ,‘f'

Nobis divino conceſſus munere JOSEPH ,

* JOSEPH, víx aetas cui feret ulla parem:. .I

‘- ‘."1' ì "’ ` l,

Re benè confeäìa, impoſito 8c jam munere ſunäus,

Aſcendìt ſedes protínus aethereas.

A".

I

Nimirum ut' merxtis merces ibi digna daretur;

Qlum nulla-m 'poſſct Mundus habere parem.

' -o

ñ. › ñ"

7p;- ` ſſñ. *.4 . " .- 7

i ñ . …A
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. Ordini: s. BM- Zíbaìix ,'ì cauſata-rif“ generali: ,

açñ_ Sacra”; Theo/agi”: Magyíri .-5

mque ‘ſuo' pius emerat auro:Ives "eratA coelu

ſſ 3.14‘. :Liſts .;~'-'~._1,_ - {AL-"a ñ a. v -...-'a

Hinc empto aeternùm ſyderç dives erit.

-' :f ,.

JQANNiSCAMPAGNA.

- .._,___\_;Î~_...` .

‘ Atria cui cordi, .:Patriaeqhe in corde viciſiìm
o

' 1 . . P c`\ ` ` `. ’ i.

x I i" ` ‘ l'

, hocjacççt in tumulo.'

.. I

.

fAl***

’

.

ñ .: L: 3_. . -.

(Lui fuerat.V1\’eus

* - :l 4-‘ .

pulus‘ ſorte iIÎYidet'Urnac!

i: ‘Z11’ -'i -t

da Parri !,

F".

(Liam bene marmore’ae Po

n‘a:. .1" r n v l

(Liam bene Sir‘cmscor ſorct Ur
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jULJ MARIAE PALLOTTAE

M'E s s l'N Alì-r. -

Patrìcj Mmertim‘ a: leatíflì

AD ERUDITlSSIMUM VIRUM

JACOBUM ñ PHlLIPPUM GATTUM "

` Aém'cum praestdntìffimum .

Acobo Philippo Gatto

Re 8: Nomine

Tonitrui Filio

'later Divi Patris _Augustini .Eremitas

' lnlustri ' ' -

In Sacra Theología

- a Inſigníori

CAROLO AMALÎAEME

Neapolis Siciliaeque Regibus

A Concionibus

Muſis Percharo

In Pastorali Areadiae Conlegio

Praeclariffimo Pastori

DARECLIDI PROTEO

@em _ ~
Oratorem eloquentiſſtmum

Suaviffimo eloquentiae melle

Elegantiorem
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LAURENTlO BRUNAìs-so _‘

`

1,.

s. Pbilíppi Dati m. 1 . 3F. JACOBUS - PHlLIPPUS GATT1~.~.__~ -

LAURENTI, `Muíis quo non devinEÌi-Ìr alter,

i i (L10 neqùe terra tulí'tñcandidiorem animam;

i ane PATRJheic p`oſui aeterni monument‘a 'dolorisj

i ~ Smt Ubi certa meae pignora_ amicitiamv` ,

'Et dnmbP-ATRIS honosmomen,laudeſquéſimanehungî i

Mutuusjin nostro Fedorev-ivat amo‘r; .L

Fifle`della Tei-"za ea' ultima Parte.; ~ few*
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A L ì--L E G G{TOR Egg-ff

IComponimenti di questa Raccolta fi ſo—

’ no dati, alla f’campa di mano in mano’

ſecondo che d‘ai gentiliffimi Signori Let- “

terati corteſemente preſentati ne furono .

(Hindi ſii certo, Leggitore corteſe, che..

niun pregiudizio può quindi recarſi alla...

dignità._e al merito di chiunque' non Ve

_deſſe quì peravventura l’ onorato ſuo nome

nel conyenevole e-dovuto luogo collocato.

_Siccome~ ancora tu devi aver ferma e_ coz- - '

f Piante credenza , che_ le parole ’Faro , Def

‘ ffízzo , Dei’, ~ed ‘altre ſimili, che‘ innon po

chi di questi Componimenti ſ1 leggono ,

ſono_ ſolamente poetiche eſpreffioni, e non

già gèntileſchi‘] ſentimenti degliAutori ,

ſiquali- &proſeſſano d’eflere ‘non ‘ men nell’ope
rare che , nel credere Veri eiperfetatiCristia-p

‘ni . Affinché poi tu poſſa con facilità rinve-Ì.

Dire i Componimentidi ciaſcheduno. eccoci
per ordine’ alfabetico diſtribuiti ñſielſeguen- “

te Indice di ’tutti gli ‘Autori i cognomi’.

‘, IN!
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DEGLI AUTORID‘ELLA- PRESENTERACCOLTA . . -

La lettera P. ſigm'fio'a Parte, a mi figueihmedía—

tamente’ il ſuo numero; qualunque numeropoi, che [iegua'appreflo , ſigmſica'la i

pagina dz quo/Ia Parte. . \_

. _A '

f..

` E

ALçffiìzmÌro ( di ) e 'Ventimiglia Simone , Sacerdote , Patri

zio szoletano . Parte 2. pagina 112. e N3. .e P. '3

XC’., XC]. e XCll. - ,

Algaino , con‘ chiamato in'Aroarlia D. Giflſèppe‘Címini,Gia-.

(life della G’. C. della-Vitoria . P. 2. 3-7.

"Aloiſio (di ) Domenico , Avvocato .‘ P. 2. 96. ñ *

-Alípffia ( di) Falge’nzia , Canonico Regolare Lateranenſe-_1;

. z., 129. a‘ Î \
v'Ambroſio ( di) Fordinando , Giudice della G'. C. della Vict

ria,-e regio Profeſſore nella Cattedra del Diritto ,Fonda

,k.P.3.C){XX , _ ~

Angelis ( (le) Gherardo, Lettor- d’ dogma-”2.1, de” Mnimi di

— .S. France/Ea_ di Pop/JJ” gli Aram? TIODAMO . P. 2. Iz

Angelít ( da) Mode/Z27”, mmm. P.z. 86. '

Anonimo , S?Iter-dote della‘ CoÌ‘Îzoqgnia di Gesù . Pz 3- LXXX,

:LKR/l LXXXHI. e LXXXIV. ,

Antinori` Anzonio . SMerda” Aquila” ,.- _Accademico ‘Aſſorrlz‘to,

Rinvigorito’; Ozioſ'oz` e fra gli Anodi LINALÒOÉFARIENSE

.2.124. "x' ’ ñ ."

Antoqellí: ( (le) Nicola Salta-?dote .~ P. z. 34-.“ `

Arda/'m Nicolò, Dottore , e regio Caffe/frati” di Cano-*zi .

Pa I. ‘a‘ `

1

` Arri



I N D I" C_ E b

Mrrìgói Salvatore,Fiore”tiaoë, Accademico Ape-xyz”, Pastor.

Arcade , e Guardia del Corpo della S. R. M delle dae_ '-z

Sicilie Cz’c. P.2. 106. e 110._ . . q t

Aſciom’ Felice Maria, Ago/lima”, Moestra in ſima Teo/a. -

'a .. P. 2. v1 19. ~ .

Avitabile Agnello. P. &XXX/7111,‘. XXXDL Ò x z _ñ_

.
`

.

~ B * ù

i `

` Arba Giovanni › [/P/'covo di Bitonto , Aſſstente al Saglio

A Poacz'ficio , tra gli Arcadi EURETE ERGOTELEO..P. 3.1!].

Barba Gian-Benedetto . P. 2. 133. , e’ P. 3.‘XXI. .~ ~.

Barbapiccola Giuſeppa Eleonora , fra gli Arcadi Mx-Rrs'ui

ACMENE . P. 2. 103. ,,- “ì.

Bardario Nicola .‘- P. 3. Cll/Îe CV. '.- › ñ r ' i

Barnaba Pietro, de’ Comi Barnaba . P.2.~ 57. ' *

.Barone Fraaceſco, Gi’z'ariſi'oaſalto, Paci-izio'*Bitoacirzo. P. 2.

.q `

72

Barrile Carlo. P.~3. 124,, . -~ _' I ,_ ,q

“BE/176 Giaflan-Gmaaro ._. P. 2. 7., e 139; ` ' ‘i ñ

Benincaſa Aadreaz Accademico Ozioſo . P4. 2. 3. eBiancarrlo Orazio , Dottore a'i :Medicina , e Regio Profeſſorc

di Logica e Metafiſica. P. 3.LXXl/'. ~ ‘

Bifolcói Camillo, de’ Caaoaicz' Rega/arl Lateraaerzfi . P. 2.

138. . - v `

,Boneoera LZÎ‘J. P. 2. 32. z , ›,Boaocore Gia ep e , Canonico, e Pro e ore (li Filo o a nelSe

.--- winarz’o Napáetaao. 1".3>.C’.Xl/'1.fſſ 'ñ .I

.Baeaafède Appiano, Leccor Teologo Cole/lino, P. 2. 58. e 64

..Bäoagiarao Giacomo , Sacerdote .ñP. `2. 127. -

Burlo-”acciai Earico , della Congregazione de' Luccheſi‘ della . '

Madre di D20 . P._3.LXX1. q , ì

J

-\ . . q( . ‘\ _ _ u_ 'i \ z 'l‘ ’1"',. i '- ’e" ñ.. 1 ›\*~ " ` . n



IN DIC E.:C

[i’m-770g” Giovanni. P. z. 20. e P. 3. CXXVII.

Cancel/ario Simone. P. 3. LXIVÌ e LXV.

Comi/'do Gian-France co, Avvocato. P. z. 97. ,e P. 3.LXXVI.,’

LXXl/Il. e LX VIII. ñ

Coogicmo Bernardo; Canonico della Chieſa Mtropolizam di

Napoli . P. 3. LXXIV. ` ‘

Caracciolo Domenico, {lc-’Marcheſi‘ di Coffiriglv‘a . P. 2.4.2.

Carafa Ferdinando , de'Priocipi di Bel-credere, tra gli Arcadi

:lello Cola-*zia Sebezio DÌNDIMO DERRlADE , Cuſtode degli

Ozioſì di Napoli, e fra gli Arcade' {li Palermo ANTIGENE

PAUSIIJPPICO . P. 2. 82.

Cai-af?! Frame/co, vedi [doſſo.

Capoſſo ZIfſí'colò , Giaristooſalto”, e Regio Profcſſore emerito .

r P. 3. l. _

Corallo Giovo” Gi” e e Pro e ore della Leave Civile.. .
P. 3.XX111. ſp", ’ fſſ °°

Ccstari Paolo ~Euſebio . P. 2. 84..

Cìstori Siloerio Gioſeffb , Dottore , fra gli Arredi SlLVIRIo

"l ISBOATE . P. 2. 13. zz. 23. 24. 135. 136. e 14.2.

Coelli: (de) Fronce co , Sacerdote, regio Profeffiare di Leg

ge. P. 3.CXXV.

Ciccarelli Giuſeppe , Dottore . P. 2. 65;

Cimim' Gia/èppe , vedi Algoino;

Cito Gloſs-We , tra li Arcadi PANFILO TECCALEJO. P. 2.111.

Colella Domenico , Zocco” di Medicina . P. 3. XLIV. ñ.

Colecca Se‘erlicó de Scorrano France co , Canonico , Patrizia

.., Apr-'como , de’Borooi di Sergio , o/Zilenti , e Petto, Ge”

Îiluomo (l’omre dell’Emiflencèſlímo Acqua-aim , tra gl’ln—

. -'. colti ARDELIO , e cro gli Armo’i LlG—ERIO . P. 2. [o. e u.

Como Igoozio [Wario. P. 3. LAX. e LXII.

Corbo Donato . P. 2.80. ì

Cor-vino .Marco Valerio , Dottor Fz'ſi‘co , Lettore di Rettori”,

'* Filoſhſio, e [Medicina. P. z. 89. _

- - ' - Corvo
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Corvo Gaetano. P. 3.XXXVI. -._ "ñ zi’ ` Corvo Gennaro. P. 3. XXIV: eXV. ,

* Corvo Giuſeppe. P.3.)Q{. ñ.- ,,. -v ~ z

i Cri/Zafira (dj) Scipione , Sacerdote‘. Lettera 'al Lettarç..ë

|

'-1

--. ; 5*

R ‘ i i

*e P.2.78.-~›.-.. c. .2 .a A .,. 2

ſro” (dalla) Igsz , @zz/Zinio” Scalea , r Lettore di Ei

loſofia-P.3. Lx”. e LXX. a . . ñ,
\“?

* D

i .34 S. Falgmzioſ vedi Fuga-mio". "‘" ;ì “zi

ñ'

Dalla Croce vedi Croce. \ , - ;j f.; fñ_ - Î...Î"

De Angeli: vedi Angeli:. `_ ‘ _ ì "wi 1“…

.De Antonelli: vcdi Antonelli:. ì ñ '

.'1'; ‘
` 7*

.De CIR-11173' Vedi (Bellis. -.’._ - 1 U"- '~‘ 1*"— -*'~ "~ "z 'I'.Della Gatta vedi Gatta. 5 U «"'î-,Î -í- *Î

.Della Noce vedi Non 'e' ì"=7 i” ‘ ‘ ’

Delli Franci vedi Fra-vu'. ‘› "- tìì’

De Lma.vcdi .Lora . a ~- “~~‘ - ’~ i‘ .

De Mari”) vedi Marini. ` `› ì' ' ‘— ~~Di ,MF-:W .vedi MM - -.Di Aloiſio vedi diaz/zo. 7A- ~~‘ ñ"; ?z Wwf‘: - ñ

Di Ambrogio vedi Ambrogio :và-4 - \'-L`>"--—ñ-ñ -ſ , -`~~Di Crg/íoforo vedi Cristoforo .P i .NCIS-*1)

;Di Fuſco vedi-‘Faſco. ñ ma- e_ '

Di Gennaro vedi_ Gennaro." ?FJ-“ñ ~ ~ ‘AK

.DI Martino Vedi Martino .v’îfflë‘bu- z Ã’Î-îìfflî ' i) ~ "L) ‘M‘ Peli#

Di &Falc-;main vedi Fragen-:io . i ' ’

_Doria Paolo Mttia dè‘ Printipi i’XogTÌ ÉÌ‘ÎÌJÒÈT‘W

- i .:ſi
~ ‘v- ’ e* -

~ n - '\ -« . _ `ll**

.‘.F .s . ~ . ‘›. , -N‘u‘ ~j è. W‘,

. .t A ’.1- `a' _Ia ;‘E—L * '* "’ña I :— " ‘ì‘ n **r - ‘s "\ ì *.1

'Für-?iaia Filippo. P. 2.95.v . W…:- r- ve *gf-iz; i
' _ì Final/i Andrea ”Accademico *Ozioſhî P. 2. 76. `ì 'ì "f l

‘P'ZB`A”ÌÎÌÌ0› DONO" di Medíöim-,T‘RegÌO Cattedrali” di

“fu-ñ» S Na.

K.,

a‘ .
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Notomia. P.z. 130. '* ..,- {it *'-_ . .- ...,T'ë

vFortunato Gherardo , Ginrjtonſalto .` P. ig. 'sì/t. e P. 3. .XÌHÎ. ,

.Foſco/'ni Micaela* . P. 2. 74.. , ,z 3*‘ , o.. ._ t _3‘ 9.…,

Po '1’,— . \_

"A“ rt. ‘ . j

Falgenzio ( da San) Gabriel/o; Ago/?inizino Seal”, Attack

4 E* 43' .“- 71. Q **tn - "‘- Llî'fy'u- ` ’i ſu.)

Faſeo (di) itola , Dottore. P.z..85. g ,7”- _3 . ‘3'“.

GL ' . _ì ,

Abr-tell? da S. Falgenzio' vedi ‘Fnlge‘nzío’í ‘t "5_ 4“' ì“

Galante Angiola , Profiſſbre dell'una ,e l'altra ”Legge-s

P. 3
' _'7‘_ _- ` **L-,U "i

Gallo/;po Diego Niccolò, Dottore“. P. z. 9. ., ,o .:W ‘A,

Corſano Nicolò ,Aoc-Mata, fra gli,Areadi COSMO PELW._

P. 2. 128. _ ;ip-nd', ,; ;a ., i' '

Gotta (della) Ferdinando ,Sacerdote , Dottor-e dell-’tina' el’al

tra lgge, e Profeſſore in Sacra' Teologia. P. 2. 88.; ‘z f.

Gatti Giacomo-Filippo , Agoſiíníano , Medio-o‘, e.regioñ~Catfe,

dratito di Teologia , Prodicatore ,di SMR. M, tra—.gli Ar

eadi DARECLIDE PROTEOUPLL .XIII. P.2. 1.15. 35. 4.3.

75. 87. 105. 131. 137.140. e 14.3.'. e Pa 3. XXV. XLIU.

XLVI]. LÌIXUL'IC. CXLſII. CXVHI. CXX. CXXII.

e e" * ‘1'} ".1

Gaadello Domenico Amelio , Sacerdote , Dottore dell’ am

e l’ altra Legge. P. 3.XCVII. 5,- r. ,ñ -~. 5 …MAL {LL

Gennaro (di) Giovanni , Dottore , fi‘a gli Arcade' Van-L30.

', P. 2- SO.- ì i w”; e ww’ 4‘"; 1- if);

` GianfletaſiogFfffieffia,-2domeata ,,fragh' droga’iszn-mo,

P. z. 19.` ’ `.

Giannini Giambattffla. P. 2. 13.

Giovo Nicolò, fra gli .dt-cadi EuPle SIRTANO. Ras-4.0,

Giron Giovan Giaffppr , Principe. di` Cannata ,É Accade-nico

' Infeeondo, trav g ' AÎ-eadi Eefl E…) CELAMENSE , e fra gli

431M# l’APDACEE-;Q-zñax.- t» .daga-{Ma

. .— "› Gtron
ñ‘ e‘. 7 ,



Q x .
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Giro” Gio-oa” Tir-Jia Mria , Cavalier ,GeroſofiyajcaponçÃ

che/è di S. Lauro', Primogeaito delJ’flÎ-vci’pflCa-*Ìmca .

P* 2- 93* “A "
"‘î - '~. " .ABN-**4" e ;‘3‘ ~ o -i-'lìel‘ìt '

Gaaſcogaa Franceſco . P. 3. C’XV. ,xv-L ,- _7

Gagliclmini Retro-villa ;Priori/;eſa ;di SM”.qu ‘L decadenza‘.

Ittfecottda , e`tra gli Arredi EUCLEA‘ LlMNéTIQÌP ‘Exa-92

fììn "* ‘ -K la_` 'a . › e
‘ ’.Î.~_. i..) i »i L ~` .1_- \"_`"i [jr-_e v" .d ' E __ ` . ‘ i

. q u »- u- .

"i. 71* - T* “IW-NT bhè-’As , ‘LR‘Î-ÌM‘. , D’UÒÌIX U.-) VTR-..4L

.uv. 1...”,
Ì nu‘lt- ‘ì-u- ...K * .ì. n . ` :

Daſio Cillo-aio ,- con‘ köi’lmdtqñ-zifl’, Arcadia” Principe. di.,

Cololmatto D. France/’io Carafa Vanni/io.” della Chiang; `

ñ- ~Sebezia. P. 2._17. , :. ...,;_ z, ..2. - _ w*: , .

Ignaz‘ dalla Croce ”diſtrict-‘é 'fl t'ffî- Kó. 'HT’ A
i‘ ' “-7- %. ’tſiſi 5‘* 1,", -.- -ì . ‘fa - 4* ‘o' : "i, 31.4'?- î uſixî

"3“.' .:H 'è ó‘ſſ'gç‘cz. :VL . ñ' ’i'm L rz'l'. ”iſa-L "a :E .t ‘ '1 K..." " ' 3'“:

. i ` . i
ñ l ñ 1‘ x \ _\ -' "i

- ...ras-…ikea

A I/îsta vedi Vzsta. t .a .3t 77, p“ 'I‘- l~ - ' “-7.

Lñe/Ìore Pietro, de' .Baroni-It': Caſh-o; Saraceno.. …_P._3::,,~

'.-. LXIIÎ. 1,. ., '._ ñQ *5"*- - '. A cuffia.- «az-;Ts a? ì ?li-v.

Lettieri Girolamo , de' Baratti di Pattano. , {letterato-'- Pa 2

»ë-róqo- ;ai-*2.1 M2… .e 2:- o >. :nel .1 a“;

Lombardo Gaetano, Dottore di Mdíciaa , tra gli Arredi EMIO

Î. CORACONASÌOL P.~3. LX., 3.., . , 2-1-5' e ñ ~ .

Luca (da) Pietro', Dottore. P. 2.94. ..3* ~ …s ì* , z '.~

Lucia Laig’i di S. Angelo., Maore-OſſèmMe, LettorGìllH-f—

lato , .Ex-provinciale , e. Teologo di--S.…R. Mac/là ñ ;Rcs-"41 a

. :5. e-.x-u. 2“‘: ñ ‘ñ. e e. r‘? ;ffñ--Îze‘ìJ -

Luciano Domenico Antonio , fra gli Arcadt' Asranorao '~

Po 20 7°- ,

*l

‘ v'

.
.

* …'- ’_ - z `ñ i a -. **i 'x ’ w o , ‘ſi

. z ,ua-Vuciffi_ 4. .. .. ag.. “3_ , ñ 'i ſu, ..JIL :CdF-5_ 3‘.

MAM-ì Gia/Z- pe_, Avvocato .- P.` 2. [8. a .us '."ſi- .Mancia ‘ Dome-*tica , Lerro*

[filoſofia de' M4133..
P' 3' *i* 4 ſi' “A‘ ì "lì ' “L‘ "A' K ‘. Tia] ~’: ›

S z Mea-<- ha
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Mancini Ignazio Moria ,Avvocato , tra gli amat- Home”:

- CLNERÌANO .'*P. 2. 52..- -*- .3 .

Marinelli Nicolò , Giareconſalto , tro gli Arc-adi RIVALZÎÒ.

P. 3. XVI. ì' — 7- ‘ -

Morini (de) Frante/2*” Maria , Dottore , fra gſt Arcadi ER

SINDO. P. 2.36. i 1 a ~ -ñ -- *- un fr. e.

JW. G. B. , Patrizio Napoletano. P. 3. C-XXIII. o

Marmi Coon Emilio , Sacerdote , nobile Fiorentino . P. 3.

.XVIII. e XD( ,

Martino (di) Gio/off?) , Sacerdote , Dottore del RealCollegia"

de’ Teologi, e Gentilaonto d’ onore 'dell' Illastrz'ffimo e Rea

Oereno’ſſnto Monſignor RAlNERIO SlMONETTI Nunzio Ap

Afostolico vin qacsto Regno. P. 2. ”5. :'- 5‘ .i h‘. .._ :.; .

artorelli Giacomo , Sacerdote , Regio Profèſſbre di Lingua

Greco , e Lettore della ”cede-'ſima nel-Seminario di Napoli.

' P. 3. XLVIII. e IL.

Mattioli Gia/ela e, Dottore. P. 2. 8. n' ` ~ ì 'è

Mattioli Nicco ò Canonico .'ñ- P. z. .25. ñ :A ì. . z

Mc’ffi Giambattfflo , Sacerdote , Profi-ſſbre di Sacri Canoni

~'~nel Seminarioídi ~Nopoli. P. 3.LIII. . .- .t

Meſſina Pollotta Gia-lio Maria, Patrizio Meffz'neſe , eCItt’e

"tina. P. 3. CXXVIII. . .. .ñ * ' .--Î

Molinaro Innocenzo , Sacerdote, pubblico Profìſſore (le’ Sacri

Canoni. P. z. 104.. -* e ' ì

e. Mnderi/z' ‘Saverio, Dottore. P. 2. 68. ; ..ñ-Lt

. (Morano Girolamo , Giareconſalto 1-* P. 3. XXXVII. i,

' Mordente Antonia , Dottore , tra gli Arcadi Cmssmo .

ñ FP. 2. 8 1. ` ` ~

.

I

. . l
` ñ

1- èu~iu ‘- -‘~ F r‘

1» ` _ A _ _ ,,
î .ñ

-e N

`

.Oce (della) Nicolò, fra gli Arcadi ARGÎLLO NONACRIDE.

P.2.69. 'ſe r.- -*-,,-_ ñ,e ‘ a"

Nocerino 'Franceſco , Giareconstclto Napoletano , Accademico

Infariato , Ardito , Ozio/ò . P. 2. [zz. e 123. .‘ i…, è "²

-ñ r.
Ì \.



 

1 N Dſiſi-r. c; e.

O

oTtajani Andrea , Sacerdote. P.3. LXXXV. *ñ 5 z

. ` r - i’, i
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